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Piano Triennale dell'Offerta Formativa
aa.ss. 2016/2019

IL  NOSTRO LOGO
Cinque braccia colorate che si stringono.
Cinque mani che si sostengono reciprocamente.

Cinque, quanti sono i paesi che accolgono i plessi dell’ Istituto Comprensivo “Formicola - Pontelatone”: Formicola, Liberi, Pontelatone, Strangolagalli e Treglia. Dall’anno scolastico 2016/2017 fa parte del nostro Istituto anche il plesso di Val d’Assano.
E’ il patto tra tutti coloro che tengono a cuore il benessere dei piccoli, di coloro che devono essere accompagnati nel loro cammino. Braccia che si prendono per un unico scopo: lavorare insieme, con fiducia, con allegria, con competenza, con tanto cuore!
Il	cuore che ogni mattina, il dirigente scolastico, gli insegnanti, tutto il personale, i bambini, i ragazzi, i genitori, la comunità tutta mette nell’attività quotidiana dell’insegnare e dell’imparare.
Tutti insieme per un unico scopo: aiutare i bambini prima ed i ragazzi poi ad avere consapevolezza di sé, della propria persona, superando l’individualismo e l’imparare fine a sé stesso.
Tutti insieme per un solo ed unico patto: formare la persona in una scuola accogliente, attraverso la trasmissione di conoscenze che 
 diventino competenze promuovendo l’ educazione.

<<… la scuola perché è sinonimo di apertura alla realtà. Andare a scuola significa aprire la mente e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspetti, delle sue dimensioni. La scuola ci insegna a capire la realtà.>>

<<.. la scuola è un luogo di incontro. Perché tutti noi siamo in cammino, avviando un processo, avviando una strada. E’ un luogo di incontro nel cammino. Si incontrano i compagni; si incontrano gli insegnanti; si incontra il personale assistente. I genitori incontrano i professori; il preside incontra le famiglie, eccetera. E’ un luogo di incontro. E noi oggi abbiamo bisogno di questa cultura dell’incontro per conoscerci, per amarci, per camminare insieme. E questo è fondamentale proprio nell’età della crescita, come un complemento alla famiglia ...>>


Dall’ Incontro del Santo Padre Francesco con il mondo della Scuola italiana, 10.05.2014
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Premessa


IL COLLEGIO DOCENTI

· VISTA la legge n. 107 del13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

· PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta Formativa; prorogato al 15 gennaio 2016 come da nota ministeriale n°2157 del 5/10/2015

2) il Piano Triennale dell'Offerta Formativa, deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;

3) il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;

· TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonchè dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;

REDIGE

il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2019
Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di eventuali modifiche necessarie.

Prot. 2310-c12	Al Collegio dei Docenti
Al Personale A.T.A
SITO – ATTI

ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PTOF TRIENNALE IL DIRIGENTE SCOLASTICO
VISTO il D.P.R. n.297/94 ; VISTO il D.P.R. n. 275/99;
VISTO il D.P.R. 20 MARZO 2009, N.89;
VISTI gli artt. 26 27 28 – 29 del CCNL Comparto Scuola ;
VISTO l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3; VISTA la Legge n. 107/2015;

TENUTO CONTO

1. delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012
2. delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV);
3. Dell’elaborazione del PDM
PREMESSO CHE

· la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge n.107/2015;
· l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente;
· il collegio docente elabora il Piano dell’Offerta Formativa (P.T.O.F) ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n ° 275/99 e della L. n ° 107/2015 che introduce il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico

EMANA

il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti.

Il PTOF, documento con cui l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità, dovrà contenere il curricolo, le attività, l’organizzazione, l’impostazione metodologico - didattica, l’utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui si intendono realizzare gli obiettivi da perseguire.
Il coinvolgimento e la collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, la messa in atto di un modello operativo improntato al miglioramento continuo, chiamano in causa tutti, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari; essi sono elementi indispensabili alla costruzione e implementazione di un Piano che non sia solo adempimento burocratico, ma reale strumento di lavoro, in grado di valorizzare le risorse umane e strutturali, di dare senso ed indicazioni chiare ai singoli e all’istituzione nel suo complesso.
Il Collegio Docenti, pertanto, è chiamato ad elaborare il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2016-2017. Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le presenti indicazioni:
[image: ]   L’elaborazione del PTOF dovrà tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV per rispondere alle reali
esigenze dell’utenza.
[image: ]   L’Offerta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle indicazioni nazionali, ma anche di un nuova vision e mission condivise , nonché del patrimonio di esperienza e professionalità presenti nella scuola.

Si ritiene necessario,pertanto:

1. rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale e caratterizzante l’identità dell’istituto;

2. strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle Indicazioni Nazionali ed ai livelli che obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione.
Da ciò la necessità di:

· migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio (curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, curricolo d’istituto);
· superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea;

· monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);
· abbassare le percentuali di dispersione e di abbandono;
· implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione e/o correzione;
· migliorare l’offerta formativa e il curricolo;
· integrare le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali;
· potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle Funzioni Strumentali al POF;
· migliorare il sistema di comunicazione, socializzazione e condivisione tra il personale, gli alunni e le famiglie rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti;
· promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno dell’istituzione;
· generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza;
· migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;
· migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica);
· sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico didattica;
· implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;
· accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti;
· operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.

L’offerta formativa sarà monitorata e rivista annualmente sulla base delle esigenze sopravvenute nel territorio. Il Piano dovrà pertanto includere:

· l'offerta formativa,
· il curricolo verticale caratterizzante;
· le attività progettuali;
· i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s nonché le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso (Legge n. 107/15 comma 16), e le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12);
· la definizione delle risorse occorrenti, l’attuazione dei principi pari opportunità e della lotta  alle discriminazioni;
· i percorsi formativi e le iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29);
· le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano come L2;
· le azioni specifiche per alunni adottati;
· le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale;

· la descrizione dei rapporti con il territorio Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:
· gli indirizzi del Dirigente Scolastico ;
· le priorità del RAV
· il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa, (comma2);
· il fabbisogno di ATA (comma3);
· il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;
· il piano di miglioramento (riferito al RAV);
· la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.

L’atto di indirizzo fa espresso riferimento ai commi della legge 107 che espressamente si riferiscono al Piano dell'Offerta Formativa Triennale e che indicano anche il quadro e le priorità ineludibili. Il PTOF dovrà essere predisposto entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento. Il predetto piano dovrà contenere anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche.
Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento di grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e della responsabilità con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per la competente e fattiva collaborazione ed auspica che si possa  lavorare insieme per il miglioramento della nostra scuola.
Ia Dirigente Scolastica Prof.ssa Antonella Tafuri
Firma autografa sostituita a messo stampa, ex art. 3, co.2, D.Lgs. n. 39/93
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[image: ]COMUNE DI FORMICOLA
SCUOLA DELL’INFANZIA
Via Campo Sportivo Vecchio Tel. 0823 876109
Il Plesso dispone di 2 aule, un refettorio, una cucina, uno spazio interno
adibito ad attività espressive e un piccolo spazio esterno attrezzato.
ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h. 16,30
TRASPORTO

Scuolabus comunale/trasporto a cura dei genitori



SCUOLA PRIMARIA
Via Cantiello Tel. 0823 876016


Il Plesso è sede degli uffici di Dirigenza Scolastica e di Segreteria, ubicati al primo piano. Il plesso scolastico, ubicato al piano rialzato dispone di 5 aule, una sala multimediale con 11 postazioni, ampio salone, palestra e ampi spazi esterni non attrezzati.
ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.13,30



Sabato
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.12,30

TRASPORTO

Scuolabus comunale/trasporto a cura dei genitori

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
Via Cantiello Tel. 0823 876016


Il Plesso è condiviso con la scuola primaria e dispone di 3 aule e la palestra.

ORARIO

Dal Lunedì  al Sabato
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.13,30

ORARIO pomeridiano di STRUMENTO MUSICALE

Dal Lunedì  al Giovedì
inizio attività didattiche: h. 13,45 termine attività didattiche : h.17,45 Venerdì
inizio attività didattiche: h. 13,45 termine attività didattiche : h.16,45

TRASPORTO: Scuolabus comunale/trasporto a cura dei genitori

COMUNE DI LIBERI
[image: ]Via Valle Tel.
0823 870616


SCUOLA DELL’INFANZIA

Il Plesso dispone di 2 aule, un refettorio, un salone, una sala multimediale, ampi  spazi esterni però non usufruibili.
ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì

inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h. 16,30

TRASPORTO

O a cura delle singole famiglie o a cura dei genitori organizzati in un comitato denominato “Liberi” ONLUS costituito ai sensi artt.39-42 cod. civile

SCUOLA PRIMARIA
[image: ]                                                Via Valle 
Tel.0823 870007


Il Plesso è condiviso con la scuola secondaria di 1° grado e dispone di 5 aule, un laboratorio multimediale con 11 postazioni, ampio spazio esterno non attrezzato. La palestra  ben attrezzata.
ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.13,30
Sabato
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.12,30

TRASPORTO
A cura dei genitori

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
ORARIO:

Dal Lunedì  al Sabato
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h. 13,30

O a cura delle singole famiglie o a cura dei genitori organizzati in un comitato denominato “Liberi” ONLUS costituito ai sensi artt.39-42 cod. civile

	[image: ]COMUNE DI PONTELATONE
SCUOLA DELL’INFANZIA
Via Roma Tel. 0823 876182
Il Plesso dispone di  un ingresso, 2 aule, un refettorio,

una cucina (non utilizzata). Spazio esterno attrezzato.

ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì

inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h. 16,30

TRASPORTO
Scuolabus comunale/trasporto a cura dei genitori


[image: ]SCUOLA PRIMARIA
Via Parco Arnosello n ° 3 Tel. 0823 876070


Gli alunni della Scuola Primaria sono ospitati nei locali della Scuola Secondaria di I grado
ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.13,30
Sabato
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.12,30

TRASPORTO
Scuolabus comunale/trasporto a cura dei genitori


SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
ORARIO:

Dal Lunedì  al Sabato
inizio attività didattiche: h. 8,20 termine attività didattiche : h. 13,20

TRASPORTO
Scuolabus comunale/trasporto a cura dei genitori

[image: ]SCUOLA DELL’INFANZIA DI TREGLIA (PONTELATONE)
Via Roma Tel. 0823 870475


Il plesso è condiviso con la scuola primaria, dispone di un refettorio, un’ aula,e un salone condiviso
ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì

inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h. 16,30

TRASPORTO
A cura dei genitori /scuolabus comunale


SCUOLA PRIMARIA DI TREGLIA

ORARIO:

Dal Lunedì al Venerdì Accoglienza :h 8,00 – 8,30
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.16,30

TRASPORTO
A cura dei genitori/scuolabus comunale

	[image: ]COMUNE DI CASTEL DI SASSO
SCUOLA DELL’INFANZIA (STRANGOLAGALLI)
Via Principe di Piemonte Tel. 0823 878324
Il plesso è condiviso con la scuola primaria, dispone di due
aule, un refettorio, Salone e giardino condiviso. ORARIO:
Dal Lunedì  al Venerdì

inizio attività didattiche: h. 8,10 termine attività didattiche : h. 16,10

TRASPORTO
Scuolabus Comunale/a cura dei genitori


	[image: ]SCUOLA PRIMARIA

Il plesso è condiviso con la scuola dell’infanzia e dispone di 5 aule, un salone, una cucina.
ORARIO:

Dal Lunedì  al Venerdì
inizio attività didattiche: h. 8,30 termine attività didattiche : h.13,30
Sabato
inizio attività didattiche: h. 8,30
TRASPORTO
Scuolabus Comunale / a cura dei genitori


  [image: ]COMUNE DI VAL D’ASSANO


SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

"Maria Soldo" Ubicazione: Rocchetta e Croce (CE) frazione Val d'Assano, Via Antonio Izzo



Il plesso è un edificio unico ad un solo piano, condiviso. Vi sono due aule , un refettorio, un salone , un laboratorio polifunzionale , servizi igienici , uno spazio esterno e un locale da adibire a palestra.

ORARIO:

Dal Lunedì al Venerdì inizio attività dattiche: h. 8,10
termine attività didattiche : h.16,10

TRASPORTO

Scuolabus Comunale / a cura dei genitori


CARATTERISTICHE DELL'UTENZA ED ASPETTATIVE DELLE FAMIGLIE

L’ utenza scolastica dell’Istituto Comprensivo è costituita da alunni provenienti interamente dai quattro comuni e dalla frazione di Treglia. Presenta situazioni familiari e bisogni socio-culturali diversificati ,a seconda del comune di provenienza, un livello medio basso di ESCS, perché una parte degli studenti proviene da zone montane svantaggiate. Nell'estrazione sociale delle famiglie di appartenenza degli alunni prevale la componente del settore terziario ( impiegatizia e operaia) . La presenza di alunni stranieri è marginale e rappresenta l'1% degli alunni.  Dall'esame  del questionario sulle aspettative delle famiglie , gli aspetti verso i quali i genitori evidenziano  maggiore interesse sono i seguenti:
i genitori si aspettano  che il proprio figlio/a:

[image: ]   sia incoraggiato a lavorare al meglio delle sue possibilità [image: ]   venga volentieri a scuola
[image: ]   venga seguito ed aiutato quando incontra difficoltà [image: ]   trovi interessante il lavoro scolastico.
Esprimono anche interesse verso:

[image: ]   gli orari accesso agli uffici (comunicazione) [image: ]   le attività di orientamento (attività didattica) [image: ]   attività di recupero/potenziamento
[image: ]   la partecipazione a concorsi (attività didattica)

ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI


L'analisi del contesto territoriale fa emergere che la nostra scuola fa parte di un territorio ricco di storia , cultura e tradizioni che devono diventare sempre più parte integrante della formazione degli allievi, perché l'appartenenza al luogo in cui si vive, è determinante per costruire l'identità  della persona e un suo corretto inserimento nella società civile .D'altra parte, l'attento esame delle aspettative delle famiglie e degli esiti del Rapporto di Autovalutazione (RAV) , fa emergere che i bisogni sociali e culturali degli allievi sono eterogenei e che le famiglie attribuiscono all'Istituzione Scolastica un ruolo fondamentale nella formazione degli stessi, vogliono che ai loro figli sia garantito il successo scolastico , sia mediante le  attività curricolari che extracurricolari. Pertanto , il nostro Istituto Comprensivo , promuove , in via prioritaria , attività finalizzate  al raggiungimento del successo formativo attraverso lo sviluppo delle potenzialità di tutti e di ciascuno, la formazione di persone consapevoli della propria identità , anche mediante una maggiore interazione con il proprio patrimonio socio-culturale, in grado di vivere bene, in armonia ed equilibrio con se stesse e con gli altri , pronte all'inserimento costruttivo e critico nella società , capaci di comprendere la realtà , risolvere problemi ed elaborare progetti di vita flessibili.
Per tali ragioni , il nostro Istituto Comprensivo adotta le seguenti Mission e Vison:

 	 

PROMUOVERE IL BEN-ESSERE DI TUTTI E CIASCUNO
Star bene con sé stessi e con gli altri, essere equilibrati e responsabili , in grado di interpretare la realtà, di risolvere problemi ed elaborare progetti di vita flessibili.




Conoscenza e accettazione di sé

BEN - ESSERE



Relazioni socio- affettive






Apprendimento formale, non formale , informale

Successo formativo (Sviluppo delle competenze)


Metodo di studio



Strategie
didattiche	Motivazione

Responsabilità

	[image: ]	[image: ]



PROMUOVERE NEGLI STUDENTI LA CONSAPEVOLEZZA DEI LORO STILI DI APPRENDIMENTO PER FAVORIRE IL  SUCCESSO FORMATIVO E L'ORIENTAMENTO
Ambientale



Sensoriale
RUOLO DELLA SCUOLA
NELLO SVILUPPO DELLE DIVERSE COMPONENTI
DELL'APPRENDIMENTO
Stili
d'insegnamento
Metacognitiva




Affettivo- relazionale
Consapevolezza
Metodo di
studio
Cognitiva
Autovalutazione
Apprendimento
Efficace e Plurale
Successo
formativo
ORIENTAMENTO


FINALITA'

Seguendo le indicazioni dell'art. 1 comma1 della legge 107 / 2015 , le finalità del nostro Istituto saranno le seguenti:

· promuovere il  ruolo  centrale  della  scuola  nella  società della conoscenza;
· sviluppare  i  livelli di istruzione	e  le	competenze  delle  studentesse  e  degli  studenti,  rispettandone  i  tempi e gli	stili  di apprendimento;
· contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza  con  il  profilo  educativo,  culturale  e professionale dei diversi gradi di istruzione;
· realizzare  una scuola	aperta,	quale	laboratorio	permanente	di	ricerca, sperimentazione e   innovazione  didattica,  di partecipazione  e  di educazione alla cittadinanza attiva;
· garantire  il  diritto  allo studio, le pari opportunità' di successo formativo  e  di  istruzione permanente dei cittadini .



OBIETTIVI FORMATIVI

Sulla base del'art. 1 comma 7 della Legge 107/ 2015 e del regolamento di cui all'art. 3 del DPR 8/03/99 n.275 , gli obiettivi formativi saranno i seguenti:

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare riferimento all'italiano,  alla lingua  inglese e francese;

b) potenziamento  delle	competenze	matematico-logiche	e scientifiche;

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella  cultura  musicali,  nell'arte e  nella  storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle  tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle   immagini   e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei  e    degli    altri  istituti pubblici e privati operanti in tali settori;

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  le culture, il sostegno dell'assunzione  di responsabilità  nonché della solidarietà e  della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;  potenziamento  delle  conoscenze in materia giuridica   ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;

e) sviluppo  di  comportamenti	responsabili  ispirati	alla conoscenza  e  al  rispetto  della  legalità', della  sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività culturali;

f) alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche  e  ai  media  di produzione e diffusione delle immagini;

g) potenziamento  delle discipline motorie	e	sviluppo	di comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;

h) sviluppo  delle  competenze  digitali degli studenti,	con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

i) potenziamento  delle metodologie  laboratoriali	e	delle attività di laboratorio;

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione e del	bullismo,  anche	informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati  e  personalizzati  anche  con  il supporto e	la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni  adottati, emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'università e  della ricerca il 18 dicembre 2014;

m) valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità attiva, aperta  al  territorio  e  in grado di	sviluppare	e	aumentare i'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese  le organizzazioni del terzo settore e le imprese;

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione  del  numero  di alunni e di studenti per classe o  per  articolazioni  di  gruppi di
classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o  rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento	di cui  al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;

o) valorizzazione  di  percorsi formativi individualizzati	e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;

p) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;
r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o  di lingua non italiana, da organizzare anche  in  collaborazione  con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di	origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;

s) definizione di un sistema di orientamento



OBIETTIVI FORMATIVI CON RIFERIMENTO AL RAV

Il Rapporto di Autovalutazione d'Istituto (RAV) relativo all'A.S. 2014/15, elaborato nel mese di ottobre 2015 da parte dello STAFF di direzione e che è riferito alle seguenti AREE:

1. CONTESTO  E RISORSE
2. ESITI STUDENTI
3. PROCESSI
3a. PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE
3b. PRATICHE GESTIONALI  E ORGANIZZATIVE


ha consentito di accertare i punti di forza e i punti deboli (o da consolidare) dell'Istituto:

	

PUNTI DI FORZA
	

PUNTI DEBOLI

	Abbandono scolastico nullo
Successo Formativo degli studenti ( risultati scolastici positivi e stabili )
Esiti favorevoli delle prove INVALSI
Acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza Successo degli studenti nei successivi percorsi scuola - lavoro Aderenza del curricolo d'Istituto al contesto e alle direttive ministeriali
Competenze definite in modo chiaro
Progettazione didattica condivisa ,specie nell'ambito dello stesso ordine di scuola
Mission e priorità definite
	Trasporti
Disomogeneità degli esiti delle prove INVALSI tra i vari plessi Spazi laboratoriali e aree per la condivisione di sussidi didattici ( aule scientifiche, biblioteche, aule d'informatica)
Diffusione ampia di prassi didattiche innovative e d'inclusione di allievi con bisogni educativi speciali
Continuità e orientamento
Formazione e valorizzazione del personale
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[image: ][image: ][image: ]Sulla  base di tali esiti, sono state individuate le seguenti PRIORITA' (che saranno oggetto del PIANO DI MIGLIORAMENTO).


1. AREA ESITI DEGLI STUDENTI

Priorità: ridurre la variabilità dei risultati nelle prove INVALSI fra le classi dell’ Istituto
 Azioni
1. Effettuare prove di verifica iniziali, di metà anno e finali comuni per tutte le classi della scuola Primaria e Secondaria sullo stile delle prove Invalsi, creando  griglie di valutazione comuni.
2. Confrontare i risultati ottenuti nei vari Plessi e fra scuole con lo stesso indice ESC
3. Adattare le prove  comuni ai criteri Invalsi durante intero anno scolastico.
           Obiettivi
1. Riportare i valori di variabilità tra le classi dell’Istituto entro i 10 punti percentuali nel triennio ( 3% nel 1° e 2° anno e 4% nel 3° anno)
2. Adottare prassi didattiche innovative.
3. Avere una collaborazione tra docenti dei diversi plessi per un’azione didattica condivisa.
Risorse umane e finanziarie

1. Tutti i docenti di Italiano e Matematica della Scuola Primaria d’Istituto impegnati durante le ore di Programmazione Didattica ed Educativa e tutti i docenti della Scuola Secondaria di primo grado d’Istituto durante gli incontri per dipartimento, senza ulteriore dispendio monetario per l’istituzione

1.  AREA OBIETTIVI DI PROCESSO
A) Sub area: Curricolo, Progettazione e Valutazione 

Priorità:
1. Elaborare un curricolo verticale per competenze, per permettere agli alunni di conseguire “comprovate capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche in situazioni di studio o di lavoro e nello sviluppo professionale e personale con responsabilità ed autonomia” (raccomandazione del Parlamento Europeo del 23/04/2008, Quadro Europeo delle Qualifiche e Titoli).

2.      Potenziare prassi didattiche innovative 

     Azioni
1. Elaborazione di un curricolo verticale che sia il riferimento fondamentale per la progettazione dei percorsi formativi nei vari ordini di istruzione del nostro Istituto. Elaborazione degli indicatori comuni per la valutazione.
2. Utilizzo degli strumenti multimediali per una didattica innovativa
3. Elaborazione di percorsi formativi diversificati per l'inclusione di alunni con bisogni educativi speciali ( BES)
4. Partecipazione a Progetti PON-FSE per la comunicazione in lingua madre ,  nelle lingue comunitarie e per le abilità matematiche
5. Realizzazione di accordi di rete con altre scuole del territorio
Obiettivi

1. Coinvolgere tutti i docenti nella formazione sulla progettazione didattica per competenze.
2. Potenziare prassi didattiche innovative, in particolare nell’area linguistica e matematica (didattica laboratoriale e cooperative learning, e- learning, problem solving, utilizzo di software e dei sussidi multimediali).
3. Potenziare le prassi didattiche per l'inclusione di allievi con BES
4. Consolidare gli scambi professionali tra scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado.

Risorse umane e finanziarie

1. Auto aggiornamento con la carta del docente  (corsi di formazione, perfezionamento ecc.).
2. Elaborazione di percorsi formativi per l'inclusione da parte della commissione BES e delle docenti referenti a inizio d'anno , durante e a fine d'anno scolastico.
B) Sub area : Continuità e orientamento 

Priorità:
Implementare la continuità tra i vari ordini all'interno del primo ciclo e con il 2° ciclo d'istruzione e le attività di
orientamento Azioni
1. Potenziare gli scambi di informazione all'interno dei tre ordini di scuola del I° ciclo del nostro Istituto con particolare riferimento alle classi
ponte.
2. Potenziare gli scambi di informazione con alunni e famiglie e le attività di orientamento.
3. Potenziare le informazioni in rete con le scuole del 2° ciclo
4. .Realizzazione di accordi di rete con scuole del territorio

Obiettivi

1. Potenziare l'orientamento continuo e permanente tra i vari ordini di scuola del nostro istituto a partire dall'ultimo anno della scuola dell'infanzia e con particolare riferimento alle classi ponte.
2. Sviluppare  attività integrate di orientamento con le scuole secondarie di secondo grado

Risorse umane

Funzioni strumentali. Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe.



FABBISOGNO DI RISORSE UMANE
( Commi 5, 14 e 63 Legge 107/ 2015)


Le Finalità e gli Obiettivi dell'Offerta Formativa saranno perseguiti attraverso  la determinazione dell'Organico Funzionale.


ORGANICO FUNZIONALE ALL'OFFERTA FORMATIVA

Il nostro Istituto può contare su un gruppo docente in buona parte stabile, che lavora in equipe da diversi anni e garantisce l'attuazione dell'Offerta Formativa.


Organico funzionale di previsione personale docente

TRIENNIO 2016/2019

Con riferimento alle attività previste nel Piano di Miglioramento e nel curricolo verticale e in attuazione di quanto prescritto dal comma 5 della legge 107/2015 che recita: “l’organico dell’autonomia è funzionale alle esigenze didattiche organizzative progettuali delle istituzioni scolastiche come emergono dal piano triennale dell’offerta formativa”, di seguito si elenca il fabbisogno del personale necessario alla scuola nel triennio  per la realizzazione delle attività di POTENZIAMENTO previsto dal PDM, in raccordo con il curricolo e con l’extracurricolo e realizzate secondo il piano allegato.

la realizzazione delle attività di POTENZIAMENTO previsto dal PDM, in raccordo con il curricolo e con l’extracurricolo e realizzate secondo il piano allegato.

	
	Annualità
	Fabbisogno per il triennio
	Motivazione:

	
	
	
	indicare	il piano delle sezioni previste e le loro caratteristiche (tempo pien	 e
normale,pluriclass….)


	
	
	Posto comune
	Posto di sostegno
	

	Scuola dell’infanzia
	a.s. 2016-17: n.
	18
	1
	

	
	a.s. 2017-18: n.
	18
	1
	

	
	a.s. 2018-19: n.
	18

	1
	

	Scuola primaria
	a.s. 2016-17: n.
	27*
	3
	18 classi di posto comune.


	
	
	+1
	
	*è prevedibile lo sdoppiamento delle pluriclassi

	
	a.s. 2017-18: n.
	27
	3
	

	
	a.s. 2018-19: n.
	27
	3
	

	
	
	
	
	


a. posti comuni e di sostegno

SCUOLA  INFANZIA E PRIMARIA
*è incluso n°1  docente specialista di inglese

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	Classe di concorso / sostegno
	a.s. 2016-17
	a.s. 2017-18
	a.s. 2018-19

	
A043
	5 cattedre
+ 10  ore residue
	5 cattedre
+10  ore residue
	5 cattedre
+10  ore residue

	A059
	3 cattedre
+6 ore residue
	3 cattedre
+6ore residue
	3 cattedre
+6 ore residue

	A345
	1 cattedra
+2 ore
	1 cattedra
+2 ore
	
1 cattedra
+2 ore

	
 A245
	1 cattedra
+ 2ore
	1 cattedra
+ 2ore
	1 cattedra
+ 2ore

	
A033
	1 cattedra
+ 2ore
	1 cattedra
+2 ore
	1 cattedra
+ 2ore

	A030
	1 cattedra
+ 2ore
	1 cattedra
+ 2ore
	1 cattedra
+ 2ore

	

	A032
	1
cattedra+2ore
	1 cattedra+2ore
	1
cattedra+2or e

	
	
	
	


AC77
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra

	AC77
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra

	AB77
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra

	AG77
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra

	 AD00
	2 cattedre
	2cattedre
	2 cattedre





Scuola primaria


	Area di miglioramento da potenziare
	Fabbisogno di risorse professionali
	Attività
	Competenze di cittadinanza
	Organizzazione delle attività
	Nesso con il comma
7b della legge 107/2015
	Destinatari


	

Area
di miglioramento
da potenziare

	N,3 risorsa EEEE
	
1)Potenziamento

di italiano e matematica

2)Attività connesse alle priorità individuate nel RAV


	
A)Competenze in madrelingua

B) competenze
logico scientifiche
	1)Co-presenza in classe
perl’articolazione della
classe in gruppi di livello



2)Attività di rinforzo a
gruppi di alunni per il miglioramento degli esiti delle prove nazionali
3) attività extracurricolari
per le certificazione
esterne del QCRE
	Comma 7 lettere a-b-i- e
	
Alunni scuola primaria

Gruppi costituiti
da monitoraggi condotti dai consigli di classe



I progetti di potenziamento sono esplicitati  nel Piano di Miglioramento e vanno redatti secondo l’allegato















Scuola secondaria di 1° grado
	Area di miglioramento da potenziare
	Fabbisogno di risorse professionali
	Attività
	Competenze di cittadinanza
	Organizzazione delle attività
	Nesso con il comma
7b della legge 107/2015
	Destinatari


	
Curricolo progettazione valutazione
	
N.3 risorse A043

N.3 risorse A059
	
1. Potenziamento di Italiano e matematica nei 3 plessi di scuola secondaria di 1 grado
2. Attività connesse alle priorità individuate nel RAV
3. 1 unità di risorsa A043 sostituzione parziale del secondo collaboratore del Dirigente Scolastico
4. 1 unità di risorsa A059 sostituzione parziale del primo collaboratore del Dirigente Scolastico
	
Competenze in madrelingua

Competenze logico scientifiche

Competenze digitali, sociali e civiche

	
Co-presenza in classe per l’articolazione in gruppi	di livello

Cooperative learning di gruppi di livello misto

1)Supporto classi con alunni con Bes 

2)Gruppi di classe paralleli e articolate in modalità peer to peer e	cooperative learning		
	
Comma 7 lettere a-b-i- e
	· Alunni scuola SS 
· Gruppi costituiti dal monitoraggio del consiglio di classe
· Alunni selezionati per il recupero;
· superamento delle insufficiente;
· miglioramento del
· target previsto di
· miglioramento
· Gruppi di alunni individuati come
· eccellenti per il
· conseguimento delle certificazioni esterne delle lingue straniere

	
Continuità e
apprendimento

	
A033


A345

	
Potenziamento lingua
straniera nei tre plessi
nella scuola secondaria
di 1°grado






	
Competenze
linguistiche


Competenze
digitali

Competenze
sociali civiche










	1.Supporto classi con alunni con BES
2.Gruppi di classi parallele articolati in modalità peer to peer e cooperative learning
3.Attività di rinforzo a gruppi di alunni per il miglioramento degli esiti
4.Attività ex tracurriculariperla certificazione esterne del QCRE
A033 supporto ai
docenti di materie
non tecnologiche per l’utilizzo della LIM
A345 corsi certificazioni
sostituzione docente
orientamento e
curricolo verticale



	Comma 7
lettere a-b- i-e-p-q-
	A. Alunni selezionati per il recupero per il superamento delle insufficienze e  per il miglioramento del target previsto di miglioramento
B. Gruppi di alunni individuati come eccellenti per il
conseguimento delle
certificazioni esterne delle lingue straniere
C. gruppi misti per la diffusione di attività mirate
all’inclusione



Totale risorse richieste per la realizzazione del PDM e dell’offerta formativa come previsto dal PTOF
Organico del potenziamento-in aggiunta all’organico dei posti comuni e di sostegno N.9 complessivo di risorse richieste per l’organico del potenziamento


EEEE: n°3 risorse: di scuola primaria con specializzazione di lingua inglese e titoli e peculiarità funzionali all’inclusione e all’utilizzo di strategie inclusive (esperte di tecniche del peer to peer- cooperative learning - esperti in certificazioni di lingua inglese Cambridge.
A043: n°3 risorse: superamento del GAP con scuole lo stesso ESCS nelle prove invalsi. Miglioramento degli esiti con impiego flessibile dei gruppi di classe e attività didattiche come da progetti PDM A059: n°3 risorse: superamento del GAP con scuole lo stesso ESCS nelle prove invalsi.
Miglioramento degli esiti con impiego flessibile dei gruppi di classe e  attività didattiche come da progetti PDM
A033:n°1 risorsa: sviluppo delle competenze digitali
A345:n°1 risorsa: sviluppo delle competenze lingua straniera

c. Posti per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 14 dell’art. 1, legge 107/2015.
	
	n.

	Amministrativi
	3+ 1 in deroga

	
Collaboratori Scolastici
	
13+ 2 in deroga per complessità della scuola dislocata in otto plessi e 4 comuni appartenenti a Comunità montana del “Monte Maggiore”



Fabbisogno di infrastrutture e attrezzature materiali

I previsti target di miglioramento previsti nel PDM saranno possibili anche nella misura in cui la scuola sarà in grado di implementare ulteriormente le dotazioni tecnologiche dell’istituto, sia attraverso il fundraising (fondi da privati, donazioni, sponsorizzazioni) sia attraverso l’accesso a fonti di finanziamento statale e comunitarie con apposite progettazioni già peraltro avviate dalla scuola 2014/2020 Az 10.8.1 : Reti LAN WLAN – Az 10.8.1.A3 : ambienti digitali




	Plesso
	Tipologia dotazione tecnologica
	Motivazione della scelta
	Fonte di Finanziamento

	Tutti i plessi
	Realizzazione, ampliamento, adeguamento, infrastrutture di rete Lan WLan
	Rendere più fruibile l’uso delle nuove tecnologie e nel processo di insegnamento e apprendimento
	FESR obiettivo specifico 10.8.1

	Tutti i plessi
	Realizzazione AMBIENTI DIGITALI
	Per attuare il pro il modulo
è stato inserito, per facilitare il collegamento rete e l’utilizzo degli strumenti digitali da ciascuna aula dell’istituto.
	FESR obiettivo specifico 10.8.3

	
	28 laptop su carrello, Il kit LIM è costituito da LIM78”, Videoproiettore a focale ultra corta, Mobiletto blindato per il notebook, casse. Il kit LIM sarà dotato di notebook. Il Kit
LIM prevede anche un carrello in dotazione che permette di spostarlo agevolmente in altre classi.
	
	












ISTITUTO COMPRENSIVO DI FORMICOLA-PONTELATONE
ORGANIGRAMMA A.S. 2016-17
DIRIGENTE SCOLASTICO
PROF.ssa ANTONELLA TAFURI



D

Di Dario Velia ( scuola infanzia Formicola)
De Matteo Maria Grazia (scuola infanzia Pontelatone)
Di Gaetano Antonietta (scuola primaria e sec. Pontelatone)
Fusco Anna (scuola primaria e sec.Liberi)
Monaco Pasqualina (scuola infanzia e primaria Strangolagalli)
Faraone Maria (scuola infanzia e primaria Treglia)
Izzo Maria (scuola infanzia e primaria Valdassano- scuola primaria
 e sec. Formicola)

     





COORDINATORI DI DIPARTIMENTO

DIRIGENTE SCOLASTICA
Prof.ssa ANTONELLA TAFURI




STAFF DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA


Di Dario Velia
         Paglino Filomena


                            RESPONSABILI DI PLESSO

Izzo Maria- 
               Scirocco Angela-



· Fusco Anna 
· Di Gaetano Antonietta
· Monaco Pasqualina
· De Matteo Maria Grazia
· Izzo Maria
· Di Dario Velia


Del Monte Ermelinda
                     Fusco Anna

.


                                   FF.SS

AREA 1: IZZO MARIA, DEL MONTE ERMELINDA

AREA 2: CARUSONE FRANCA, DI GAETANO ANTONIETTA

AREA 3: PARILLO ROSA, SCIROCCO ANGELA

AREA 4: COTUGNO PAOLO, FARAONE MARIA










DIRIGENTE SCOLASTICO
PROF.ssa ANTONELLA TAFURI









GRUPPO DI LAVORO CURRICOLO PER COMPETENZE
  REFERENTI  B.E.S. : INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
SCUOLA INFANZIA                                                SCUOLA PRIMARIA
Di Dario Velia                                                            Colucci Mari
 Elia Anna                                                                   Izzo Maria
Paglino Filomena                                                        Lombardi Mirella
Santagata Michelina                                                    Monaco Pasqualina
Scialdone Maria B.     SCUOLA SEC. 1° GRADO
.                                                    Scirocco Angela
Cacace Mariangela
    Del Monte Ermelinda
      Di Gaetano Antonietta
                                              Fusco Anna      
                                              SalvatoFederico



Fusco Anna
Salvato Federico
Di Gaetano Antonietta
Villano Anna Maria


 







TEAM DIGITALE
ANIMATORE DIGITALE                                                                                           
Paolo Cotugno

COMPONENTE DOCENTE
Faraone Maria Angela
Scirocco Angela
Parillo Aurelia

COMPONENTE ATA
Scirocco Carmela
Civitella Immacolata
Patti Massimiliano

PNSD
SCUOLA INFANZIA                                   SCUOLA PRIMARIA
DI DARIO VELIA                                         PARILLO ANTONIETTA
RAGOZZINO  SERAFINA G.                      LOMBARDI MIRELLA                                                                      NEGRI MARIA TERESA                             MONACO PASQUALINA 

SCUOLA SEC.1° GRADO
DEL MONTE ERMELINDA
DI GAETANO ANTONIETTA
FUSCO ANNA






































INFANZIA


PRIMARIA

SECONDARIA 1°


ISTITUTO COMPRENSIVO










                                                                                         CURRICOLO VERTICALE 
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PREMESSA

Il percorso formativo che va dalla scuola dell’infanzia e si sviluppa fino alla fine del primo ciclo è costituito, secondo le linee-guida delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, dal graduale passaggio dai campi di esperienza fino all’emergere delle aree disciplinari e delle singole discipline, tenendo sempre presente l’unitarietà del sapere.
La nostra scuola si propone di aiutare l’alunno a intraprendere un percorso personale di sintesi di ciò che viene lui proposto dall’attività didattica, di strutturare in un quadro organico e unitario la molteplicità di informazioni e conoscenze acquisite e di dotare di senso le esperienze di apprendimento realizzate. La didattica sarà perciò organizzata in modo da integrare le conoscenze provenienti da ambiti diversi, contestualizzandole nella realtà, attraverso esperienze e compiti significativi, in modo da evitare ogni frammentazione e separazione.
Così come affermato nel paragrafo “Scuola, Costituzione, Europa”, la scuola assume come “orizzonte di riferimento”verso cui tendere il quadro delle competenze- chiave per l’apprendimento permanente.
Secondo quanto riportato dal testo delle Nuove Indicazioni, la scuola del primo ciclo, costituito dalla Scuola dell’Infanzia, dalla Scuola Primaria e dalla Scuola Secondaria di primo grado, deve assumere alcune sfide fondamentali. Esse sono:
· garantire sia l’apprendimento che il “saper stare al mondo” degli studenti;
· garantire a tutti libertà e uguaglianza nel rispetto delle differenze e delle identità;
· confrontarsi con una pluralità di culture;
· promuovere la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle esperienze;
· curare e consolidare le competenze e i saperi di base;
· realizzare percorsi formativi rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti;
· cogliere le opportunità offerte dalla rapida diffusione di tecnologie di informazione e comunicazione;
· perseguire costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori.


LE IDEE- CHIAVE DELLE NUOVE INDICAZIONI





Lo studente è posto al centro dell’azone educativa .
Quindi si invita a prestare attenzione:
-	alla formazione delle classi come gruppi coesi;
-alla promozione dei legami cooperativi
· alla gestione dei conflitti
· a fornire le chiavi “per apprendere ad apprendere”







La scuola si apre alle famiglie e al territorio con l’obiettivo”di insegnare ad essere” cittadini italiani, ma anche d’Europa e del mondo



Una nuova cittadinanzaCentralità della
persona


Una scuola di tutti e di ciascuno
Un nuovo
umanesimo







Le nuove indicazioni ribadiscono
I principi dell’ inclusione delle persone e delle culture.
Particolare attenzione viene riservata ai bambini di cittadinanza non italiana, agli allievi disabili, agli studenti con Bisogni Educativi Speciali

Consapevoli che rocosmo personale e macrocosmo dell’umanità sono in stretta relazione, la scuola si pone come obiettivi:
· insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza ;
· superare la frammentazione delle discipline integrandole in nuovi quadri d’insieme;
· promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo;
· diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’umanità si affrontano con la collaborazione tra nazioni, discipline e culture

LE COMPETENZE-CHIAVE



	1) Comunicazione nella madrelingua: capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma orale e scritta ed interagire in modo creativo in un’intera gamma di contesti culturali e sociali.

	2) Comunicazione nelle lingue straniere:oltre alle abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua, richiede la mediazione e la comprensione interculturale.

	3)Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia:abilità di applicare il pensiero matematico
per risolvere problemi in situazioni quotidiane. Tale competenza è associata a quello scientifico- tecnologica che comporta la comprensione di tanti cambiamenti determinati dall’uomo stesso e che sono sua responsabilità.

	4) Competenza digitale:capacità di saper utilizzare con spirito critico le tecnologie per il lavoro, il tempo libero, la comunicazione.

	5) Imparare a imparare: comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità che potranno poi essere applicate nel futuro in vari contesti di vita: casa, lavoro, istruzione e formazione.

	6) Competenze sociali e civiche: riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di
partecipare in modo costruttivo alla vita sociale e lavorativa.

	7) Spirito di iniziativa e imprenditorialità:capacità di una persona di tradurre le idee in azioni, dove rientrano la
creatività, ,l’innovazione, e la capacità di pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi.

	8) Consapevolezza ed espressione culturale: si dà spazio all’espressione creativa di idee, esperienze, emozioni inuna vasta
gamma di mezzi di comunicazione, compresi musica, spettacolo, letteratura ed arti visive.




IL PROFILO DELLO STUDENTE



Il profilo dello studente è l’insieme delle competenze che un ragazzo deve possedere al temine del primo ciclo d’istruzione.





LO STUDENTE:
· Inizia ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni tipiche della sua età,esprimendola propria personalità in tutte le dimensioni.
· E’ consapevole delle proprie potenzialità e dei propri limiti.
· Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, riconosce e apprezza diverse identità, tradizioni culturali e religiose.


· Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte consapevolmente, rispetta regole condivise, collabora con gli altri, si impegna a portare a termine il lavoro intrapreso da solo o con altri.
· Dimostra padronanza della lingua italiana.
· Si esprime ad un livello elementare in lingua inglese che impiega anche nell’utilizzo delle tecnologie.
· Ha conoscenze matematiche e scientifico- tecnologiche sufficienti ad analizzare dati e fatti della realtà e a verificare l’attendibilità di analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Possiede un pensiero razionale per far fronte a situazioni complesse.
· Si orienta nel tempo e nello spazio;osserva e interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
· Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione, analizza criticamente l’attendibilità delle fonti.
· Possiede conoscenze e sa ricercarne di nuove autonomamente.
· Ha cura e rispetto di sé, assimila il senso e la necessità della convivenza civile.
· Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Sa assumersi le proprie responsabilità. Sa chiedere e offrire aiuto

CARATTERISTICHE DEL NOSTRO CURRICOLO



Il curricolo del nostro Istituto Comprensivo, redatto secondo le direttive delle Nuove Indicazioni Nazionali 2012, vuole caratterizzarsi come “curricolo organizzato per competenze-chiave” dove:
· gli obiettivi di apprendimento per i traguardi enunciati dalle Indicazioni (quasi sempre formulati in modo operativo e verificabile) diventano abilità riferite alle competenze di base;
· i traguardi indicano dei comportamenti significativi collegati alle competenze che, se messi in atto, rivelano la condotta competente
· i “compiti significativi”( tratti dagli stessi traguardi) sono quelle situazioni di apprendimento in cui l’alunno abbia la possibilità di mobilitare saperi diversi, di integrarli, di collaborare con altri e di ricercare soluzioni nuove in autonomia, diventano il luogo per incrementare progressivamente le Competenze Didattiche Contenutistiche e Metodologiche, in un’ottica di progressione verticale che attraversi le dimensioni nelle quali si struttura la conoscenza.








	SCUOLA DELL’INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA
DI PRIMO GRADO

	Campi di esperienza
	Ambiti disciplinari
	Discipline



[image: ]


METODOLOGIA
Le linee metodologiche che i docenti intendono perseguire nell’attuazione del curricolo si innestano su alcuni principi basilari che connotano fortemente tutta l’azione didattica della scuola.
SINTESI METODOLOGICA
Promozione dell’esplorazione e della scoperta
(problematizzazione, pensiero divergente e creativo)
Utilizzo dell’apprendimento collaborativo
(cooperative learning, problem solving, role-play, brainstorming ,web quest,peer-tutoring…)
Disponibilità di luoghi attrezzati per attività laboratoriali
(Laboratori mobili…)
Uso flessibile degli spazi
(lavori di piccolo o grande gruppo interno e/o esterno alla classe, aggregazione di alunni di età diversa)
Realizzazione di attività in forma di laboratorio
(interno/esterno alla scuola)
Promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere
(difficoltà incontrate, strategie adottate per superarle, capire l’insuccesso, punti di forza)
Valorizzazione delle esperienze e delle conoscenze degli alunni 
(difficoltà nell’apprendere, alunni stranieri, disabili…)
Attivazione di interventi adeguati nei riguardi delle diversità










































VALUTAZIONE


La valutazione è parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma anche come verifica dell’intervento didattico, al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo. I docenti pertanto hanno nella valutazione lo strumento privilegiato che permette loro la continua e flessibile regolazione della progettazione educativo/didattica.
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle singole classi è effettuata collegialmente da tutti i docenti del team, sulla base dei risultati emersi al seguito della somministrazione delle prove, comuni e non, di verifica; ciò al fine di assicurare omogeneità e congruenza con gli standard di apprendimento che la scuola si prefigge di raggiungere.
La valutazione periodica e annuale terrà conto, oltre che dei risultati delle singole prove oggettive e non, anche dell’aspetto formativo nella scuola di base, senza fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifiche.
Nella pratica didattica della nostra scuola distinguiamo alcuni momenti valutativi precisi, diversi tra loro a seconda delle finalità che si intendono perseguire.














	
VALUTAZIONE DIAGNOSTICA

Come analisi delle situazioni iniziali dei
requisiti di base per affrontare un compito di apprendimento.
Viene effettuata tramite:
- Osservazioni sistematiche e non;
- Prove semistrutturate;
- Prove oggettive o strutturate a risposta chiusa (concordate per classi parallele)
- Libere elaborazioni.
	
VALUTAZIONE FORMATIVA

Per una costante verifica della validità dei percorsi formativi. Serve ai docenti per monitorare il percorso di apprendimento in itinere e scegliere le soluzioni migliori, riprogettando eventualmente percorsi diversi.
Viene effettuata tramite:
- Osservazioni sistematiche e non;
- Prove semistrutturate;
- verifiche oggettive o strutturate a risposta chiusa degli obiettivi intermedi e finali (concordate per classi parallele);
- Analisi della congruenza tra obiettivi e risultati,
- Libere elaborazioni.

	
VALUTAZIONE PERIODICA

(intermedia e finale)
Legge n.169/2008 di conversione del D.L. 137/2008 Fa un bilancio consuntivo degli apprendimenti degli alunni, mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in
decimi e delle competenze acquisite a livello di maturazione culturale e personale mediante un giudizio analitico. Essa svolge una funzione comunicativa, non solo per l’alunno, ma anche per le famiglie.
	
VALUTAZIONE ORIENTATIVA

Favorisce un’accurata
conoscenza di sé in vista delle scelte




CRITERI DI VALUTAZIONE



Si stabiliscono pertanto criteri generali ai quali ci si deve attenere al fine di rendere omogenei gli standard utilizzati nella scuola.

· L’accertamento del possesso dei prerequisiti nelle diverse classi viene valutato in decimi.
· Le prove di verifica relative alla valutazione intermedia e finale sono uguali per tutte le classi parallele della scuola primaria.
· La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti è effettuata mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, tranne che per l'insegnamento della religione cattolica che continua ad essere espressa con un giudizio sintetico.
· La valutazione, intermedia e finale, è affidata al gruppo dei docenti di classe presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato.
· Il gruppo docente di classe decide l’ammissione alla classe successiva o al successivo grado d’istruzione all’unanimità e può promuovere l’alunno anche in presenza di carenze; in questo caso la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione.
· La valutazione del comportamento viene espressa con un giudizio numerico, tenendo in considerazione l’indicatore riguardante il rispetto delle regole di convivenza civile ( rispetto delle persone, delle cose e dell’ambiente  scolastico),l’impegno, l’interesse e la partecipazione alle attività scolastiche.( Vedi TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO).
· La valutazione delle produzioni quotidiane, di esercitazioni in classe, di compiti a casa, ecc. viene espressa dai docenti del team attraverso un giudizio di tipo descrittivo o espresso in decimi.


· La rilevazione dei progressi nell’apprendimento e nello sviluppo personale e sociale dell’alunno viene effettuata su un modello comune per classi parallele (documento di valutazione).

· La rilevazione dei progressi nell’apprendimento e nello sviluppo personale e sociale dell’alunno disabile va rapportata al P.E.I. che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno con disabilità. Inoltre la valutazione dovrà sempre essere considerata come valutazione di processi e non solo come valutazione di performance.

TABELLA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI


	
VOTO 10
	Corrisponde ad un ECCELLENTE raggiungimento degli obiettivi ed è indice di padronanza dei contenuti e delle abilità nel trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare.

**Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una completa e personale conoscenza degli argomenti, di aver acquisito pienamente le competenze previste e di saper fare un uso sempre corretto dei linguaggi specifici, mantenendo una sicura padronanza degli strumenti.

	
VOTO 9
	Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad un’autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze.

**Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una conoscenza completa degli argomenti, di aver acquisito

	
VOTO 8
	Corrisponde ad un buon raggiungimento degli obiettivi e ad un’autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze.
**Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una buona conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le competenze richieste e di saper usare in modo generalmente corretto i linguaggi specifici e gli
strumenti.

	
VOTO 7
	Corrisponde ad un sostanziale raggiungimento degli obiettivi e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze non sempre sicura.

	
	
**Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una discreta conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le competenze fondamentali richieste, manifestando incertezze nell’uso dei linguaggi specifici e degli

	
VOTO 6
	Corrisponde al raggiungimento degli obiettivi essenziali.

**Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una conoscenza degli argomenti superficiale, di aver acquisito le competenze minime richieste, con incertezze nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

	
VOTO 5
	Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi o ad un mancato raggiungimento.

**Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere limitate o non adeguate conoscenze, di non aver acquisito le competenze richieste, con difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.



TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO


	
10/
9
	
L’alunno/a partecipa attivamente al proprio processo formativo, sa controllare le proprie reazioni ed emozioni e collabora attivamente nella classe e in gruppo in vista del conseguimento di obiettivi comuni. Rispetta puntualmente le regole stabilite e i beni comuni sia della scuola sia dell'ambiente extrascolastico.
Porta sempre a termine gli impegni presi; ha cura delle proprie cose e le gestisce con ordine.

	
8
	
L’alunno/a sa controllare le proprie reazioni ed emozioni e sa collaborare nella classe e in gruppo in vista del conseguimento di obiettivi comuni; rispetta le regole stabilite e i beni comuni sia della scuola sia dell'ambiente extrascolastico.
Porta a termine gli impegni presi; ha cura delle proprie cose .

	
7
	
L’alunno/a di norma riesce a controllare le proprie reazioni ed emozioni durante le attività in classe e nel gioco; cerca di collaborare nella classe e in gruppo in vista del conseguimento di obiettivi comuni ma, a volte, è fonte di disturbo durante le attività e deve essere richiamato dai docenti.
Generalmente porta  a termine gli impegni presi e ha cura delle proprie cose.

	
6
	
L’alunno/a spesso non riesce a controllare le proprie reazioni ed emozioni durante le attività in classe e nel gioco. Non è ancora in grado di collaborare in gruppo in vista del conseguimento di obiettivi comuni e in diverse occasioni è fonte di disturbo durante le attività.
Non sempre rispetta le regole stabilite e i beni comuni sia della scuola sia dell'ambiente extrascolastico.
Non sempre sa mantenere gli impegni presi; tende ad essere disordinato nel lavoro e nel gestire le proprie cose.

	
5
	
L’alunno/a non riesce a controllare le proprie reazioni ed emozioni durante le attività in classe e nel gioco. Fatica a collaborare in gruppo in vista del conseguimento di obiettivi comuni e in diverse occasioni è fonte di disturbo durante le attività.
Raramente rispetta le regole stabilite e i beni comuni sia della scuola.
Non mantiene gli impegni presi ed è disordinato nel lavoro e nel gestire le proprie cose.





TABELLA	DI  VALUTAZIONE DELLE
COMPETENZE TRASVERSALI



	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ

	LIVELLI di PADRONANZA

	1
	2
	3
	4
	5

	Individua i ruoli presenti nella comunità di vita e le relative funzioni.


Assume iniziative spontanee di gioco o di lavoro e porta a termine i compiti assegnati;.


Sostiene le proprie opinioni con semplici argomentazioni e, in presenza di un problema, formula semplici ipotesi di soluzione.
	Conosce ruoli e funzioni nella scuola e nella comunità.

Assume iniziative personali nel gioco e nel lavoro e le affronta con impegno e responsabilità.

Porta a termine i compiti assegnati; sa descrivere le fasi di un lavoro ed esprime semplici valutazioni sugli esiti delle proprie azioni.


Sa formulare ipotesi risolutive a semplici problemi di esperienza, individuando quelle che ritiene più efficaci e realizzandole.
	Conosce i principali servizi e strutture presenti nel territorio.

Assume iniziative personali, porta a termine compiti, valutando, anche con l’aiuto dell’insegnante, gli aspetti positivi e negativi di alcune scelte.

Pianifica il proprio lavoro, individua alcune priorità; valuta rischi e possibili conseguenze


Utilizza le conoscenze apprese, con il supporto dell’insegnante, per risolvere problemi di esperienza e generalizzare le soluzioni a problemi analoghi.
	Conosce le strutture di servizi, amministrative del proprio territorio e le loro funzioni; gli organi e le funzioni degli enti territoriali e quelli principali dello Stato.

Assume in modo pertinente i ruoli che gli competono o che gli sono assegnati nel lavoro, nel gruppo, nella comunità, valutando aspetti positivi e negativi e le possibili conseguenze.


Reperisce e attua soluzioni a problemi di esperienza, valutandone gli esiti e ipotizzando correttivi e miglioramenti, anche con il supporto dei pari.




Utilizza le conoscenze apprese per risolvere problemi di esperienza e trova soluzioni a contesti simili.
	Conosce le strutture di servizi, amministrative e produttive, del proprio territorio e le loro funzioni, gli organi e le funzioni degli enti territoriali e quelli dello Stato e dell'UE.

Collabora in un gruppo di lavoro, tenendo conto dei diversi punti di vista; assume iniziative personali pertinenti, porta a termine compiti in modo accurato e responsabile, pondera i diversi aspetti connessi alle scelte da compiere, valutandone rischi e opportunità e le possibili conseguenze.

Pianifica azioni nell’ambito personale e del lavoro, individuando le priorità, giustificando le scelte e opera possibili correttivi.

È in grado di assumere ruoli di responsabilità all’interno del gruppo (coordinare il lavoro, tenere i tempi, documentare il lavoro, reperire materiali ecc.).Individua problemi, formula e mette in atto soluzioni, ne valuta gli esiti, pianificando gli eventuali correttivi e redige semplici progetti.




	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE A IMPARARE

	LIVELLI di PADRONANZA LIVELLI 

	1
	2
	3
	4
	5

	In autonomia, trasforma in sequenze figurate brevi storie.

Riferisce in maniera comprensibile l’argomento principale di testi letti e storie ascoltate, con domande stimolo dell’insegnante.

Formula ipotesi risolutive su semplici problemi di esperienza.

Ricava informazioni dalla lettura di semplici tabelle con domande stimolo dell’insegnante.
	Con l’aiuto dell’insegnante, ricava e seleziona informazioni da fonti diverse per lo studio o per preparare un’esposizione.

Legge, ricava informazioni  da semplici grafici e tabelle e sa costruirle, con l’aiuto dell’insegnante.

Mantiene l’attenzione sul compito per i tempi necessari e pianifica le fasi di lavoro con l’aiuto dell’insegnante.

Rileva semplici problemi dall’osservazione di fenomeni di esperienza e formula ipotesi e strategie risolutive con il supporto dell’insegnante.

.
	Ricava e seleziona semplici informazioni da fonti diverse per i propri scopi.

Utilizza semplici strategie di organizzazione e memorizzazione del testo letto (scalette, sottolineature), con l’aiuto dell’insegnante.

Formula sintesi scritte di testi non troppo complessi e collega le nuove informazioni e quelle già possedute e utilizza strategie di autocorrezione, con domande stimolo dell’insegnante

Applica, con l’aiuto dell’insegnante, strategie di studio

Ricava informazioni da fonti varie e pianifica il proprio lavoro e ne descrive le fasi.
Rileva problemi di esperienza, suggerisce ipotesi di soluzione ,le seleziona e le mette  in pratica.
	Ricava e seleziona per i propri scopi informazioni da fonti diverse e formula sintesi e tabelle collegando le informazioni nuove a quelle già possedute e


Utilizza vari strumenti di consultazione e pianifica il suo lavoro valutandone i risultati.

Rileva problemi, individua possibili ipotesi risolutive e le sperimenta valutandone l’esito.
	Ricava informazioni da fonti diverse e le seleziona in modo consapevole; legge, interpreta, costruisce grafici e tabelle per organizzare le informazioni.

Applica strategie di studio e rielabora i testi organizzandoli in schemi, scalette, riassunti;


Pianifica il proprio lavoro e sa individuare le priorità; sa regolare il proprio lavoro in base a feedback interni ed esterni; sa valutarne i risultati.

Rileva problemi, seleziona le ipotesi risolutive, le applica e ne valuta gli esiti.

È in grado di descrivere le proprie modalità e strategie di apprendimento.



Legenda
I livelli 1, 2 ,3 si riferiscono alle classi della scuola primaria e corrispondono: 1 livello elementare: 2 livello medio; 3 livello avanzato
I livelli 3,4,5 si riferiscono alle classi della scuola secondaria di primo grado e corrispondono: 3  livello elementare: 4 livello medio; 5 livello avanzato


	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE

	LIVELLI di PADRONANZA

	1
	2
	3
	4
	5

	Sotto la diretta supervisione dell’insegnante, identifica, denomina e conosce le funzioni fondamentali di base del PC e utilizza i principali componenti, in particolare la tastiera.

Sotto la diretta supervisione dell’insegnante e con sue istruzioni, scrive un semplice testo al computer e lo salva
	Sotto la diretta supervisione dell’insegnante e con sue
istruzioni, scrive un semplice testo al computer e lo salva.

Comprende semplici testi inviati da altri via mail; con
l’aiuto dell’insegnante, trasmette semplici messaggi di
posta elettronica.

Utilizza la rete soltanto con la diretta supervisione dell’adulto per cercare informazioni.
	Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo testi scritti con il PC

Costruisce tabelle di dati con la supervisione dell’insegnane; utilizza fogli elettronici per semplici elaborazioni di dati e calcoli, con istruzioni.

Formula e invia autonomamente messaggi di posta elettronica, rispettando le principali regole della navigazione in rete.

Accede alla rete con la supervisione dell’insegnante per ricavare informazioni.

Conosce e descrive alcuni rischi della navigazione in rete e dell’uso del telefonino e adotta i comportamenti preventivi.
	Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo testi scritti con il PC;
è in grado di manipolarli, inserendo immagini, disegni, anche acquisiti con
lo scanner, tabelle.

Costruisce tabelle di dati; utilizza fogli elettronici per semplici elaborazioni di dati e calcoli.

Utilizza la posta elettronica e accede alla rete con la supervisione dell’insegnante per ricavare informazioni e per collocarne di proprie.

Conosce e descrive i rischi della navigazione in rete e dell’uso del
telefonino e adotta i comportamenti preventivi.
	Utilizza in autonomia programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, presentazioni per elaborare testi, comunicare, eseguire compiti e
risolvere problemi.

Utilizza la rete per reperire informazioni, con la supervisione dell’insegnante; organizza le informazioni in file, schemi, tabelle, grafici; collega file differenti; confronta le informazioni reperite in rete anche con altre fonti.

Comunica autonomamente attraverso la posta elettronica.

Rispetta le regole nella navigazione in rete e sa riconoscere i suoi principali pericoli


Legenda
I livelli 1, 2 ,3 si riferiscono alle classi della scuola primaria e corrispondono: 1 livello elementare: 2 livello medio; 3 livello avanzato
I livelli 3,4,5 si riferiscono alle classi della scuola secondaria di primo grado e corrispondono: 3  livello elementare: 4 livello medio; 5 livello avanzato

DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012

Traguardi –

infanzia
Traguardi al termine della

scuola primaria
Traguardi al termine della

scuola secondaria I°
Nuclei tematicidi riferimento tratti dalle Indicazioni















	Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.



Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.
	



L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.





Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.
	
L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.
Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).
	
1) Ascolto e parlato1
2) Ascolto e parlato 2 -Interazione
3) Ascolto e parlato 3 –Parlato
4) Ascolto e parlato 4 –Comunic.orale

	
	
	
	



	
	Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.
	






Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.


Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.
	




5) Lettura1
6) Lettura2
7) Lettura3

	Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.
	Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.
	Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.
Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.
	

8) Scrittura
9) Videoscrittura

	Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.
	Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.
	Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità).
	


10) Acquisizione ed espansione del

	
	
	
Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.
	lessico ricettivo e produttivo

	
	
	
	



	Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.
	È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo).

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.
	Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo.







Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-
	
11) Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua: Grammatica1
Grammatica2

	
	
	sintattica della frase semplice e complessa, ai
	

	
	
	connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti.
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Ascolto e parlato 1

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 1
Ascolto e parlato

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	


1)  Ascolto e comprensione
	Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole
	Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.
	Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine
della cl 3
	Traguardo/i al termine
della cl 5
	Traguardo/i al termine della cl 3 sec. I°

	
STRATEGIE E TECNICHE PER UN ASCOLTO ATTIVO
KC
comunicazione nella madre lingua, imparare ad imparare, consapevolezza ed espressione culturale
	
	
	Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante o dopo l’ascolto.
	Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a comprendere durante l’ascolto.
Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, Ecc.).

	
UNA COMPRENSIONE EFFICACE DI TESTI DIRETTI E TRASMESSI
KC
comunicazione nella madre lingua, imparare ad imparare, consapevolezza ed espressione   culturale
	I bambini imparano ad ascoltare storie e racconti
	Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.
Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso globale e
Riesporli in modo comprensibile a chi ascolta.
	Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione (diretta o trasmessa);
comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini...).
	Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente

	RITMI E SONORITÀ DELLA POESIA
KC
comunicazione nella madre lingua, consapevolezza ed espressione culturale
	
	
	
	Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico.



[bookmark: _bookmark1]Ascolto e parlato 2

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 2
Ascolto e parlato

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	




2) Interazione
	Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative
	L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.
	L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	PARLTO DIALOGICO, INTERATTIVO INDIVERSE SITUAZIONI (DA SCAMBI COMUNICATIVI,DIALOGO, CONVERSAZIONI, DISCUSSIONIDICLASSEE DIGRUPPO)

KC
La comunicazione nella madre lingua, imparare ad imparare, le competenze sociali e civiche
	I bambini dialogano con adulti e compagni, giocano con la lingua che usano, provano il piacere di comunicare dalla pronuncia di suoni, parole e frasi, alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale (ascoltare, prendere la parola, dialogare, spiegare)
	Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione)rispettando i turni di parola.
	Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo

su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo

spiegazioni ed esempi.

Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente
	Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale.



[bookmark: _bookmark2]Ascolto e parlato 3

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 3
Ascolto e parlato

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	


3) Parlato
	Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati
	L’allievo individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale
	Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	
Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	
ORGANIZZARE DIMENSIONI COMUNICATIVE: LA NARRAZIONE ORALE

KC
La comunicazione nella madre lingua, consapevolezza ed espressione culturale, competenze sociali
	I bambini sperimentano una varietà di situazioni comunicative ricche di senso
acquista fiducia nelle proprie capacità espressive, comunica, descrive, racconta, immagina.
	Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando

le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta.
	Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi
	Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico- cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione.



	

PARLATO MONOLOGICO RIFERITO A DIVERSE ESPERIENZE:
· VISSUTI
· STUDIO
· DESCRIZIONI
· PROCEDURE


KC
La comunicazione nella madre lingua, imparare ad imparare, consapevolezza ed espressione culturale
	
	Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti.
	Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta
	Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure selezionando le informazioni significative in base allo scopo e usando un lessico adeguato all’argomento e alla situazione.

Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentandolo in modo chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisare le fonti e servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici).



Ascolto e parlato 4

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.4
Ascolto e parlato

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
4) Uso della comunicazione orale con intenzioni funzionali
	Usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole
	
	Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	LA COMUNICAZIONE REGOLATIVA
KC
Comunicazione nella madrelingua competenze sociali e civiche
	
	Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta.
	Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche
	

	
LA POSIZIONE PROPRIA E ALTRUI: VERSO L’ARGOMENTAZIONE
KC
Comunicazione nella madrelingua competenze sociali e civiche
	I bambini dialogano con adulti e compagni, giocano con la lingua che usano, provano il piacere di comunicare
	Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione)rispettando i turni di parola.
	Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente.
	Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con dati pertinenti e motivazioni valide

	
USO DI STRATEGIE NELLA COMPRENSIONE DI MESSAGGI/INFORMAZIONI
KC
Comunicazione nella madrelingua imparare ad imparare, competenze sociali e civiche
	I bambini imparano ad ascoltare storie e racconti
	Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.
Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso globale e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta.
	Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione (diretta o trasmessa);

comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini...).
	Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a comprendere durante l’ascolto.
Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente.



Lettura 1

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 1
Lettura

	
Livello scolare
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	Competenza in uscita
2) Lettura
	
	Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.
	

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	





STRATEGIE E TECNICHE PER UN PIANO DI LETTURA/COMPRENSIONE


KC
la comunicazione nella madrelingua, imparare ad imparare
	
	Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione)… sia nella modalità ad alta voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa.
	Usare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce
	Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire.

	
	“…l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente incoraggiano il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta,…”
	Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini;
comprendere…
	Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.
	Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici.

	
	
	…comprendere il significato di parole non note in base al testo.
	Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per
a) analizzare  il contenuto;
b) porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo;
c) cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione.
	Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza
a) applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti)
b) mettendo in atto strategie differenziate (lettura selettiva, orientativa, analitica).



	

LEGGERE TANTI TIPI DI TESTO
KC
la comunicazione nella madrelingua consapevolezza ed espressione culturale

competenze sociali e civiche
senso di iniziativa ed imprenditorialità
	L’incontro e la lettura di libri illustrati, …
	Leggere testi
· (narrativi,
· descrittivi,
· informativi)
cogliendo l’argomento di cui si parla e
individuando le informazioni principali e le loro relazioni.
	Leggere testi
· narrativi
· descrittivi,
sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.
	Comprendere testi
· descrittivi,
individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore.

	
	
	Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista
a) di scopi pratici,
b) di intrattenimento e di svago
	Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento.
	Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita quotidiana.

	
	
	
	
	Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità.

	
RIFORMULAZIONI
KC
la comunicazione nella madrelingua
imparare ad imparare consapevolezza ed espressione culturale
	
	Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad ampliare conoscenze su temi noti.
	Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per

· farsi un’idea di un argomento,
· trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.
	Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili.

riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).



Lettura 2

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 2
Lettura

	Livello scolare
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
Competenza in uscita Lettura
	
	Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.
	Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	


EDUCAZIONE LETTERARIA PAGINE DI LETTERATURA


KC
la comunicazione nella madrelingua consapevolezza ed espressione culturali
competenze sociali
	
	Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso
globale.
	Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà. [ripresa]

Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale.
	

Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) individuando tema principale e intenzioni comunicative dell’autore; personaggi,
loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; genere di appartenenza. Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi interpretative fondate sul testo.



Lettura 3

	DISCIPLINA: ITALIANO
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.3
Lettura

	Livello scolare
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

Competenza in uscita Lettura
	
	Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.
	Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	




LE ABILITA’ DI STUDIO



KC
la comunicazione nella madrelingua
imparare ad imparare competenza digitale
	
	Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini;
	Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.
	Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati

	
	
	Cfr nodo tecniche e strategie
	Cfr nodo tecniche e strategie
	Cfr nodo tecniche e strategie

	
	
	Cfr nodo lessico
	Cfr nodo lessico
	Cfr nodo lessico

	
	
	
	Cfr nodo organizzazione logico sintattica
	Cfr nodo organizzazione logico sintattica e conoscenze metalinguistiche

	
	
	Cfr nodo tipi di testo (specie regolativi, descrittivi, espositivi, argomentativi)
	Cfr nodo tipi di testo (specie regolativi, descrittivi, espositivi, argomentativi)
	Cfr nodo tipi di testo (specie regolativi, descrittivi, espositivi, argomentativi)



Scrittura

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.1
Scrittura

	Livello scolare
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

Competenza in uscita
Scrittura
	Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media
	Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.
	Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo), adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di
esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine
della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	TECNICHE DI LETTO- SCRITTURA
KC
la comunicazione nella madrelingua
imparare ad imparare
	…si cimentano con l’esplorazione della lingua scritta…
L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente incoraggiano
il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, e motivano un rapporto positivo con la lettura e la scrittura.
	Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per l’apprendimento della scrittura. Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia.
	
	

	LA SCRTTURA COMEPROCESSO KC
la comunicazione nella madrelingua
imparare ad imparare competenze sociali
	
	
	Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.
	Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione delle idee (ad es. mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche.



	


SCRITTURA COMEPRODOTTO
DI TESTI FORMALI E NON FORMALI DI TUTTE LE TIPOLOGIE

KC
la comunicazione nella madrelingua espressione culturale competenze sociali
	
	Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare, ecc.) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare).
	Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.
Scrivere semplici testi regolativo progetti schematici per l’esecuzione di attività (ad esempio: regole di gioco, ricette, ecc.).
Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni.
Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.
Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio.
	Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.
Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato.

	CORRETTEZZA REGOLE LINGUISTICOTESTUALI KC
la comunicazione nella madrelingua imparare ad imparare
	
	Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione.
	Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi
	Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.

	SCRITTURA CREATIVA
KC
comunicazione in madrelingua consapevolezza ed espressione
culturale
senso di iniziativa ed imprenditorialità
	
	
	Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).
	Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista);
scrivere o inventare testi teatrali, per un’eventuale messa in scena.

	SCRITTURA INTERTESTUALE OVVERO RI-SCRIVERETESTI KC
la comunicazione nella madrelingua
consapevolezza ed espressione culturale
	
	
	Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di videoscrittura.
	Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti diverse.
Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici



[bookmark: _bookmark3]Videoscrittura

	DISCIPLINA: Italiano-Storia-Geografia TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 2
Scrittura

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
2) Scrittura
	
	
	

Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	


VIDEOSCRITTURA KC
la comunicazione nella madrelingua consapevolezza ed espressione culturale
competenza digitale
	
	
	

Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura,

adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le soluzioni grafiche alla forma

testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali.
	

Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi digitali

(ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione orale.



[bookmark: _bookmark4]Lessico

	DISCIPLINA: ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 1
Lessico

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	


1) Lessico
	Il bambino usa la lingua, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.
	Capisce e utilizza nell'orale e nello scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.
	Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità).

Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	COMPRENSIONE E USO DEL LESSICO:
DAL LESSICO DEL VOCABOLARIO DI BASE…
KC
La comunicazione nella madre lingua,
imparare ad imparare consapevolezza ed espressione culturale
	
	Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.
	Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del vocabolario fondamentale e di quello ad alto uso)
	Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato tra le parole e dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole non note all’interno di un testo.

	…AL LESSICO SPECIALISTICO KC
La comunicazione nella madre lingua,
imparare ad imparare,
COMPETENZE matematico- scientifiche
Lingua straniera
	
	Usare in modo appropriato le parole man mano apprese
	Comprendere ed utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio.
	Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse discipline e anche ad ambiti di interesse personale.



	


AMPLIAMENTO DEL LESSICO NELLE ATTIVITÀ

KC
La comunicazione nella madre lingua, consapevolezza ed espressione culturale,
	Appropriati percorsi didattici sono finalizzati all’estensione del lessico…….
	Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze lessicali scolastiche ed extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura.
	Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico)

Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole.
	Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse.

Comprendere e usare parole in senso figurato.

	IL DIZIONARIO E I PROBLEMI LESSICALI: DA SEMPLICI RICERCHE ALLA CONSULTAZIONE ALL’USO PER LA
SOLUZIONE DI PROBLEMI.

KC
La comunicazione nella madre lingua, imparare ad imparare
	
	Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare il lessico d’uso.
	Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.

Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare l’accezione specifica di una parola in un testo
	Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo.



[bookmark: _bookmark5]Grammatica 1

	DISCIPLINA: ITALIANO
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 1
Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

	Livello scolare
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	




Competenza in uscita

Grammatica
	
	Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.
	Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti.
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine
della cl 3
	Traguardo /i al termine
della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	RIFLESSIONE SULLA STRUTTURA DELLA LINGUA E VERSO UNA GRAMMATICA ESPLICITA:
-DALLAFRASESEMPLICE A
QUELLACOMPLESSA
KC
La comunicazione nella madre lingua, Imparare ad imparare
	La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana….
	Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi essenziali (soggetto, verbo, complementi necessari)
	Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo.
	Riconoscere l’organizzazione logico sintattica della frase semplice.

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un primo grado di subordinazione.



	RIFLESSIONE SULLA STRUTTURA DELLA LINGUA E VERSO UNA GRAMMATICA ESPLICITA:
- LE PARTI DEL DISCORSO
(TRATTI GRAMMATICALI, DALLE CONGIUNZIONI AI
CONNETTIVI, ALL’INTERPUNZIONE)
	
	
	Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le congiunzioni di uso più frequente ( come e, ma infatti, perché, quando)
	Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali.

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi, e la loro funzione specifica.

	RIFLESSIONE SULLE RELAZIONI TRA SITUAZIONI COMUNICATIVE, TESTI, REGISTRO
KC
La comunicazione nella madre lingua, imparare ad imparare, consapevolezza ed espressione culturale
	La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana….
	Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad es. maggiore o minore efficacia comunicativa, differenze tra testo orale e testo scritto, ecc)
	
	Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi)

Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, interlocutori e registri linguistici; tra campi di discorso, forme di testo, lessico specialistico.

	RIFLESSIONE SU: FORMAZIONE DELLE PAROLE,
RELAZIONI DI SIGNIFICATO

KC
La comunicazione nella madre lingua, consapevolezza ed espressione culturale
	
	
	Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte)

Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico)
	Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: derivazione e composizione
Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, opposizione, inclusione); conoscere l’organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali.

	DALLA CONOSCENZA DELLE CONVENZIONI ORTOGRAFICHE
AL LORO USO PER LA REVISIONE DEL TESTO, ALLA RIFLESSIONE SUGLI ERRORI, ALL’AUTOCORREZIONE.
KC
La comunicazione nella madre lingua, imparare ad imparare
	
	Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta
	Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori
	Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produzione scritta



[bookmark: _bookmark6]Grammatica 2

	DISCIPLINA: ITALIANO
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N. 2
Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	


2) Grammatica
	Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.
	E’ consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (pluringuismo).
	Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (pluringuismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	VARIETÀ DELLA LINGUA
La comunicazione nella madre lingua, consapevolezza ed espressione culturale
	La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana….
	
	Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e comunicativo
	Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della lingua.



	DISCIPLINA: MATEMATICA
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZEMATEMATICA
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo2012

	Traguardi–
infanzia
	Traguardi al termine della
scuola primaria
	Traguardi al termine della
scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali

	Confronta e valuta quantità Utilizza simboli per registrarle
Ha familiarità con le strategie del contare e operare con i numeri
	si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici
	si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali




ne padroneggia le diverse rappresentazioni e
stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni
	1) Numeri

	Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi

Individua la posizione di oggetti e persone nello spazio(avanti/dietro, sopra/sotto…)
Segue un percorso sulla base di indicazioni verbali
	Riconosce e rappresenta forme e figure nel piano e nello spazio e strutture naturali o artificiali

Descrive denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche,

Progetta e costruisce modelli
	Riconosce e denomina le forme nel piano e nello spazio, le loro rappresentazioni e le relazioni fra gli elementi
	2)Spazio e figure

	Identifica proprietà di oggetti e materiali

Ha familiarità con le strategie necessarie alle prime misurazioni

esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata

Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana
	Utilizza strumenti da disegno e misura

Determina misure di figure geometriche


Riconosce e	rappresenta relazioni tra diversi elementi
	Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi


Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio naturale
	3) Relazioni e funzioni



	Riferisce correttamente eventi del passato recente
Sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato
	Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni grafiche



Ricava informazioni da tabelle e grafici
Riconosce e quantifica situazioni di incertezza
	Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavare misure di variabilità e prendere decisioni


Nelle situazioni di incertezza si orienta con valutazione di probabilità
	4) Dati e previsioni

	
	Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici

Riesce a risolvere semplici problemi in qualsiasi ambito di contenuto mantenendo controllo sul percorso e sui risultati

Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie risolutive diverse dalla propria

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi,

sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista altrui



Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato a utilizzare siano utili per operare nella realtà
	


Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza


Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite.

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di un’argomentazione corretta.

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà
	5) Costruzione del pensiero matematico attraverso l’approccio trasversale del problem solving



[bookmark: _bookmark7]Numeri

	DISCIPLINA: MATEMATICA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.1
Numero
Kc: COMPETENZE: MATEMATICA/DIGITALE/IMPARARE AD IMPARARE

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	


1) Numero
	confronta e valuta quantità

utilizza simboli per registrarle

Ha familiarità con le strategie del contare e operare con i numeri
	


si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici
	si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali

ne padroneggia le diverse rappresentazioni e

stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3
sec. I°

	

CONTEGGIO



LETTURA/SCRITTURA CONFRONTO RAPPRESENTAZIONE
	costruire le prime competenze del contare confrontando oggetti di numerosità diversa


rappresentare con simboli i risultati di semplici esperienze
	Contare oggetti/eventi a voce o mentalmente, in senso progressivo e regressivo, per salti di 2, 3…..

Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale;

Confrontarli e ordinarli anche posizionandoli sulla retta

Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta
	



Leggere scrivere confrontare
numeri decimali
Rappresentare numeri conosciuti sulla retta
usare scale graduate in contesti significativi per scienza e tecnica
Interpretare numeri interi negativi in contesti concreti
Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra
	





Rappresentare sulla retta tutti i numeri conosciuti

usare scale graduate in contesti significativi per scienza e tecnica



	Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	




OPERAZIONI
	avviarsi alla prima conoscenza delle operazioni lavorando su gruppi di oggetti con i gesti dell’indicare, togliere, aggiungere e suddividere in parti i materiali
	Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo
Conoscere con sicurezza le tabelline 1/10
Eseguire operazioni con numeri naturali con algoritmi scritti usuali
Eseguire semplici addizioni e sottrazioni con i numeri decimali, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure
	Eseguire le 4 operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o all’uso della calcolatrice a seconda delle situazioni
Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali




Individuare multipli e divisori di un numero


Stimare il risultato di un’operazione
	Eseguire le 4 operazioni, ordinamenti, confronti tra numeri conosciuti (naturali, interi, decimali, frazioni) quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno.
Utilizzare proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni.
Descrivere con espressione numerica la sequenza di operazioni per soluzione di problema
Eseguire semplici calcoli di espressioni con numeri conosciuti, consapevoli dell’uso parentesi e precedenze nelle operazioni
Individuare multipli e divisori di un numero naturalee multipli e divisori comuni a più numeri
Comprendere significato di mcm e MCD in matematica e in situazioni concrete
In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e capire utilità di tale scomposizione per diversi fini
Valutare plausibilità del calcolo stimando risultato
Utilizzare notazione usuale per rappresentare potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per semplificare calcolo e notazioni
Esprimere misure usando potenze del 10e le cifre significative
Conoscere la radice quadrata come l’inverso dell’elevamento al quadrato
Dare stime della radice quadrata usando solo la moltiplicazione
Sapere che non si può trovare frazione o numero decimalecheelevatoalquadratodà2oaltrinumeriinteri



	

FRAZIONI RAPPORTI PERCENTUALI
	
	
	Operare con frazioni e riconoscere frazioni equivalenti



Usare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane
	Utilizzare concetto di rapporto fra numeri e misure, esprimendolo mediante frazioni o in forma decimale

Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare lo stesso numero razionale in diversi modi,, consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni

Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare usando strategie diverse

Interpretare una variazione % di una quantità data come moltiplicazione per un numero decimale



Spazio e Figure

	DISCIPLINA: MATEMATICA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.2
Spazio e figure
Kc: COMPETENZE: MATEMATICA/DIGITALE/IMPARARE AD IMPARARE

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

2)Spazio e figure
	
	
	

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine
della cl 3
	Traguardo /i al termine
della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	








POSIZIONE E PERCORSI NELLO SPAZIO
	Muovendosi nello spazio scegliere percorsi più idonei per raggiungere una meta prefissata scoprendo concetti geometrici (angolo/direzione/…)
	Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a partire dal proprio corpo

Comunicare la posizione di oggetti nello spazio, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altro, usando termini adeguati

Eseguire un percorso partendo da descrizione verbale o disegno; descrivere percorso che si sta facendo e dare istruzioni per a qualcuno per compierlo
	Confrontare e misurare angoli usando proprietà e strumenti


Utilizzare e distinguere concetti parallelismo, perpendicolarità orizzontalità verticalità


Utilizzare piano cartesiano
per localizzare punti
	Rappresentare punti, segmenti e figure su piano cartesiano



	













FORME
	Descrivere oggetti tridimensionali riconoscendo le forme geometriche e le proprietà operando e giocando con materiali strutturati


Rappresentare con simboli semplici i risultati di esperienze (suddividono materiali/esperienze di misura) avviando i primi processi di astrazione
	Riconoscere, nominare e descrivere figure geometriche


Disegnare figure geometriche

E costruire modelli materiali anche nello spazio
	Descrivere, denominare, classificare forme geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie anche al fine di farli riprodurre da altri

Riprodurre figura in base a descrizione con uso di strumenti opportuni

Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali e identificare punti di vista diversi di uno stesso oggetto

Costruire e usare modelli materiali come supporto a una prima capacità di visualizzazione

Riprodurre in scala figura assegnata con quadrettatura

Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse
	Conoscere definizioni e proprietà delle principali figure piane

Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri

Riprodurre figure e disegni geometrici in base a descrizione e codifica fatta da altri

Riconoscere e rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano

Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali

Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scale

Conoscere e usare principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti

Risolvere problemi applicando proprietà geometriche delle figure



	






PERIMETRO AREA VOLUME
	
	
	Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti


Determinare l’area per scomposizione o con formule
	Determinare area di semplici figure per scomposizione in figure elementari o con formule comuni

Stimare per difetto/eccesso l’ area di figure a contorno curvilineo

Conoscere teorema di Pitagora e sue applicazioni in matematica e situazioni concrete

Conoscere pi greco e modi per approssimarlo

Calcolare lunghezza di circonferenza e area del cerchio conoscendo r e viceversa

Calcolare area e volume figure solide e darne stime di oggetti della vita quotidiana




Relazioni e funzioni

	DISCIPLINA: MATEMATICA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.3
Relazioni e funzioni
Kc: COMPETENZE: MATEMATICA- DIGITALE – IMPARARE AD IMPARARE – SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPENDITORIALITA’

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	





3)Relazioni e funzioni
	Identifica proprietà di oggetti e materiali
Ha familiarità con le strategie necessarie alle prime misurazioni
esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata
Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana
	Utilizza strumenti da disegno e misura Determina misure di figure geometriche
Riconosce e	rappresenta	relazioni tra diversi elementi
	Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio naturale

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3
sec. I°

	




CLASSIFICAZIONE
	raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi
	Classifica numeri, figure, oggetti in base a proprietà e usando rappresentazioni opportune secondo fini e contesti

Argomenta sui criteri usati per ordinamenti e classificazioni
	
	



	















RELAZIONI
	Acquisisce familiarità con le strategie necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi ed altro.










Esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata
	Legge e rappresenta relazioni con diagrammi, schemi e tabelle












Misura grandezze utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e strumenti convenzionali
	Rappresenta relazioni in situazioni significative

Utilizza rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni

Riconosce regolarità in una sequenza di numeri o figure

Utilizza le principali unità di misura per lunghezza angolo area volume/ capacità tempo massa peso per effettuare misure e stime

Passa da una unità all’altra per le misure più comuni anche nel contesto monetario
	Esprime relazione di proporzionalità con una uguaglianza di frazioni e viceversa

Usa piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per conosce in particolare le funzioni y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n e i loro grafici e collegare le prime due al concetto di proporzionalità

	



GENERALIZZAZIONE
	
	
	Rappresenta problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura
	Interpreta, costruisce, trasforma formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà

Esplora e risolve problemi con equazioni di primo grado



Dati e previsioni

	DISCIPLINA: MATEMATICA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.4
Dati e previsioni
Kc: COMPETENZE: MATEMATICA – DIGITALE - IMPARARE AD IMPARARE – SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPENDITORIALITA’

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

4) Dati e previsioni
	Riferisce correttamente eventi del passato recente
Sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato
	Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni grafiche
Ricava informazioni da tabelle e grafici Riconosce e quantifica situazioni di incertezza
	Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavare misure di variabilità e prendere decisioni
Nelle situazioni di incertezza si orienta con valutazione di probabilità

	
Nodi concettuali
	
Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	
Traguardo /i al termine
della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	



STATISTICA
	Utilizza simboli per registrare i risultati di esperienze vissute
	Legge e rappresenta dati con diagrammi, schemi e tabelle
	Rappresenta dati in situazioni significative, utilizza le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni
Usa nozioni di frequenza, moda e media a. se adeguata alla tipologia dei dati
	Rappresenta dati anche su foglio elettronico. In situazioni significative li confronta al fine di prendere decisioni, usando la distribuzione di frequenza e frequenze relative.
Sceglie e usa i valori medi adeguati alla tipologia e caratteristiche dei dati.
Valuta la variabilità di un insieme di dati determinandone il campo di variazione

	


PROBABILITA’
	
	
	In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuisce e comincia ad argomentare evento più probabile, dando una prima quantificazione nei casi semplici, o riconoscere se eventi sono ugualmente probabili
	In situazioni aleatorie individua gli eventi elementari, assegnando loro una probabilità, calcola la probabilità di qualche evento, scomponendo in eventi elementari e disgiunti
Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili e disgiunti



	DISCIPLINA: INGLESE

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLECOMPETENZE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012

	Traguardi –

infanzia
	Traguardi al termine della

scuola primaria
	Traguardi al termine della

scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali

	
	L’alunno comprende brevi messaggi orali relativi ad ambiti familiari.

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni
	L’alunno comprende oralmente i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

e ascolta informazioni attinenti a contenuti di studio attinenti ad altre discipline

ascolta informazioni attinenti a contenuti di studio attinenti ad altre discipline
	1)Ascolto (Comprensione orale)

	Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi
	Descrive oralmente, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate,in scambi di informazioni semplici e di routine.
	Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio.


Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari su argomenti noti
	2)Parlato (Produzione e Interazione orale)



	
	L’alunno comprende brevi messaggi scritti relativi ad ambiti familiari.
	L’alunno comprende i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero

Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo

Legge testi informativi e ascolta informazioni attinenti a contenuti di studio attinenti ad altre
	3)Lettura (Comprensione scritta)

	
	Descrive per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati
	Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari
	4)Scrittura (Produzione scritta)

	Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia
	Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera.

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni portato sul nucleo tematico riflessione…dal nucleo parlato (VEDI ANCHE ASCOLTO)
	usala lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti.

Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico;

Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere.
	5)Riflessione sulla lingua e
 sull’apprendimento



Ascolto

	DISCIPLINA: INGLESE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.1
Ascolto (comprensione orale)

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

1) Ascolto
(comprensione orale)
	
	L’alunno comprende brevi messaggi orali relativi ad ambiti familiari.

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni
	L’alunno comprende oralmente i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	
COMPRENDERE
ARGOMENTI FAMILIARI E IN CONTESTI DI VITA REALE
KC
la comunicazione in lingue straniere
	Familiarizzare con una seconda lingua, in situazioni naturali, di dialogo.
	Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e lentamente relativi a se stesso, ai compagni e alla famiglia.
	Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti
	Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero,ecc.

	COMPRENDERE
MEDIANTE LE NUOVE TECNOLOGIE
KC
la comunicazione in lingue straniere
la competenza digitale
	
	
	Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale.
	Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.

	COMPRENDERE
L’INGLESE PER LO STUDIO
KC
la comunicazione in lingue straniere
	
	
	
	Individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.



Parlato

	DISCIPLINA: INGLESE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZAN.2
Parlato (Produzione e Interazione orale)

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
2) Parlato (Produzione e Interazione orale)
	Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.
	Descrive oralmente in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.
	Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio.

Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari su argomenti noti

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine
della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec.
I°

	ESPRIMERSI
ovvero
atteggiamenti, preferenze, punti di vista su luoghi, persone, cose, condizioni e ricerca di un corrispondente linguisticoper esprimerli
KC
La comunicazione in lingua straniera La Competenza sociale
	Familiarizzare con una seconda lingua, in situazioni naturali, di dialogo, di vita quotidiana, diventando progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, significati diversi
	Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, situazioni note
	Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando e/o leggendo.
	Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani;
indicare che cosa piace o non piace
esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo semplice.

	COMUNICARE
ovvero comunicazione conversazionale
KC
La comunicazione in lingua straniera La Competenza sociale
	
	
	Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.
	Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili

	INTERAGIRE
ovvero interazione e sforzo di capire e farsi capire
KC
La comunicazione in lingua straniera La Competenza sociale
	
	Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare, utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione
	Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione
	Interagire con uno o più interlocutori,
comprenderei punti chiave di una conversazione
ed esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile.



Lettura

	DISCIPLINA: INGLESE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZAN.3
Lettura (comprensione scritta)

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

3) Lettura (comprensione scritta)
	
	Comprende brevi messaggi scritti relativi ad ambiti L’alunno familiari
	L’alunno comprende per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo
Legge testi informativi

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine
della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	
LEGGERE
PER COMPRENDERE

KC
La comunicazione in lingue straniere
	
	Comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi o sonori, cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale.
	Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati preferibilmente da supporti
visivi, cogliendo il loro significato globale e identificando parole e frasi familiari.
	Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere personali.
Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di studio di altre discipline.
Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per attività collaborative

	IL PIACERE DELLA LETTURA
KC
La comunicazione in lingue straniere Consapevolezza ed espressioni culturali
	
	
	
	
Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi in edizioni graduate.

	COMPRENDERE L’INGLESE PER LO STUDIO
KC
La comunicazione in lingue straniere Le competenze sociali e civiche
	
	
	
	Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi
ea contenuti di studio di altre discipline



Scrittura

	DISCIPLINA: INGLESE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZAN.4
Scrittura (produzione scritta)

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	4)Scrittura (produzione scritta)
	
	Descrive per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati
	Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Obiettivo/i al termine della cl 3
	Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	
SCRIVERE
Per comunicare informazioni personali

KC
La comunicazione in lingue straniere La competenza sociale
	
	Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi personali e “del gruppo”.
	Scrive in forma comprensibile messaggi semplici e brevi, per presentarsi, per fare gli auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare notizie, ecc.
	Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi “elementare”

	SCRIVERE
Per raccontare, esprimere sensazioni, emozioni,opinioni
KC
La comunicazione in lingue straniere
La consapevolezza ed espressioni culturali
	
	
	
	Raccontare per iscritto esperienze esprimendo
sensazioni e opinioni con frasi semplici

	FORMULARE
Domande
PRODURRE
Risposte
FARE
sintesi

KC
La comunicazione in lingue straniere imparare ad imparare
	
	
	
	Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi. Fa sintesi di lavori di ricerca, approfondimento, studio



Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

	DISCIPLINA: INGLESE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.5:
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	


5) Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento
	Ragiona sulla lingua,scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia
	Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera.


Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni
	Usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti.
Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico;
Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	
Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	RIFLETTERE
OSSERVANDO,DISTINGUENDO,COGLIENDO RILEVANDO SUONI,SIGNIFICATI DI PAROLE, FRASI E TESTI.
Kc
La comunicazione in lingue straniere
	Diventando progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, significati diversi
	Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato.
Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato
	Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi scritti di uso comune.

	CONOSCERE LA LINGUA
PER SVILUPPARE UNA CONSAPEVOLEZZA PLURILINGUE E UNA SENSIBILITÀ INTERCULTURALE
Kc
La comunicazione in lingue straniere Le competenze sociali e civiche
	
	Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative
	Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.

Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse.

	AUTOVALUTARSI E IMPARARE AD IMPARARE
Kc
La comunicazione in lingue straniere Iimparare ad imparare
	
	Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve imparare.
	Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendimento..



NODO CONCETTUALE PARLATO 1: interagire
NODO CONCETTUALE: INTERAGIRE ovvero interazione e sforzo di capire e farsi capire

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE/ COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

	Articolazione verticale della competenza in processi/abilità e conoscenze nelle scansioni scolari

	
	Scuola dell’infanzia
	Al termine della scuola primaria
classe terza
	Al termine della scuola primaria classe
quinta
	Al termine della classe terza scuola
secondaria

	Processi/ Abilità
Quando l’alunno si sforza di capire e farsi capire è in grado di:
	Interagire con l’insegnante e se guidato, con un compagno, per

· presentarsi
· giocare

utilizzando

· semplici parole
· espressioni, anche se formalmente difettose e precedentement e memorizzate.
	Interagire con un compagno per

· Presentarsi
· Giocare
· Soddisfare bisogni personali di tipo concreto
Utilizzando

· Espressioni
· Frasi memorizzate adatte alla
situazione anche se formalmente difettose.
	Interagire	in	modo	comprensibile	con	un compagno o un adulto che conosce per

Scambiare informazioni semplici afferenti
· alla propria e altrui sfera personale
· alla quotidianità
(gusti, amici, attività scolastica, giochi, vacanze…), anche attraverso l’uso degli strumenti digitali

Utilizzando

· Espressioni
· Frasi adatte alla situazione
che fanno parte del repertorio personale negli anni acquisito.
	· Interagire con uno o più interlocutori.
· Affrontare e risolvere le situazioni più comuni che si presentano viaggiando in una zona dove si parlano le lingue studiate
· Integrare la comunicazione riconoscendo e interpretando la lingua anche come sistema di simboli iconici e di gesti socialmente ricorrenti.
· Per relazionarsi con coetanei, comprende i punti chiave di una conversazione (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti,geografia locale,lavoro) ed espone le proprie idee in modo chiaro e comprensibile, esprime i propri sentimenti e le proprie emozioni , anche attraverso l’uso degli strumenti digitali

	Conoscenze


E conosce
	· Vocaboli relativi alla sfera personale
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana
· Semplici frasi memorizzate di uso comune
· Strutture di comunicazione semplici e quotidiane
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana
· Un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune
· Strutture di comunicazione più articolate utilizzando regole grammaticali di base
· Comportamenti e Usi legati alla lingua straniera studiata.
	· Lessico specifico su argomenti di vita quotidiana
· Corretta pronuncia del repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune
· Strutture di comunicazione più articolate utilizzando regole grammaticali fondamentali
· Comportamenti e Usi legati alla lingua straniera studiata.



	Compito significativo
L’allievo affronta test e compiti di prestazione comuni a tutti gli studenti dell’Istituto
	In contesti simulati imitare e ripetere semplici vocaboli memorizzati sulla propria esperienza
	In contesti simulati e guidati, interagire con l’insegnante e i coetanei in lingua straniera simulando una semplice e breve conversazione incentrata su aspetti di vita quotidiana: i gusti e le preferenze, il cibo, la scuola, la famiglia, i giochi, gli animali…..
	In contesti simulati, interagire con coetanei in lingua straniera
simulando una semplice conversazione incentrata su aspetti di vita quotidiana: le abitudini, i gusti, il cibo, la scuola, la famiglia……, dare eseguire semplici istruzioni…
	In contesti simulati, interagire con coetanei in lingua straniera simulando una conversazione incentrata su aspetti di vita quotidiana e situazioni più comuni che si presentano viaggiando in uno dei paesi stranieri in cui si parla la lingua inglese.

	Quando si auto-valuta ed è valutato l’allievo condivide alcuni di questi indicatori:
	Comprendere vocaboli e frasi standard incontrate nelle varie attività (flash cards, gesti e mimi, suoni, immagini….) e non sempre memorizzate Utilizzare vocaboli imparati a memoria e semplici frasi standard incontrate per parlare di sé
	Comprendere frasi semplici e brevi messaggi orali su aspetti di vita quotidiana

Scambiare informazioni elementari relative ad aspetti di vita quotidiana o personali, attraverso semplici domande e risposte.
	Comprendere frasi e brevi messaggi orali su aspetti di vita quotidiana o inerenti alla propria e altrui sfera personale.


Interagire ponendo domande e rispondendo in modo semplice ma comprensibile relative ad aspetti di vita quotidiana o inerenti alla propria e altrui sfera personale.
	Comprendere messaggi orali su aspetti di vita quotidiana in contesti specifici.

Interagire ponendo domande e rispondendo nei modi adatti a alla situazione data su aspetti personali, propri e altrui, e di quotidianità

Comunicare bisogni

Saper esprimere in modo chiaro le proprie idee, opinioni,intenzioni sentimenti, emozioni….

Conoscere le abitudini e gli usi relativi al contesto dato del paese straniero indicato

Correttezza grammaticale Correttezza di pronuncia Ricchezza lessicale



NODO CONCETTUALE PARLATO 2: esprimere
NODO CONCETTUALE: COMUNICARE ED ESPRIMERSI ovvero atteggiamenti, preferenze, punti di vista su luoghi, persone, cose, condizioni e ricerca di un corrispondente linguistico per esprimerli
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE/ COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

	

Articolazione verticale della competenza in processi/abilità e conoscenzenelle scansioni scolari

	
	Scuola dell’infanzia
	Al termine della scuola primaria
classe terza
	Al termine della scuola primaria classe
quinta
	Al termine della classe terza scuola
secondaria

	Processi/Abilità




Quando l’alunno si sforza di esprimersi è in grado di:
	Esprimersi utilizzando

· Semplici parole ed espressioni,
anche se formalmente difettose e precedentemente memorizzate.
	Esprimersi per
· Presentarsi
· Far conoscere gusti/preferenze
· Descrivere persone,luoghi e oggetti familiari
Utilizzando

· Espressioni
· Frasi memorizzate adatte alla situazione anche se formalmente difettose.
	Comunicare informazioni semplici
afferenti
· alla propria e altrui sfera personale
· alla quotidianità
(gusti, amici, attività scolastica, giochi, vacanze…), anche attraverso l’usodegli strumentidigitali

Descrivere persone, luoghi e oggetti noti
Utilizzando

· Espressioni
· Frasi adatte allasituazione
che fanno parte del repertorio personale negli anni acquisito.
	Descivere o Presentare

· persone
· condizioni divita
· o distudio,
· compitiquotidiani;

 Indicare che cosa piace o non piace
Esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo semplice

	Conoscenze


E conosce
	· Vocaboli relativi alla sfera personale: nome-età....
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana
· Semplici frasi memorizzate di uso comune
· Strutture di comunicazione semplici e quotidiane
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana
· Un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune
· Strutture di comunicazione più articolate utilizzando regole grammaticali di base
· Comportamenti e Usi legati alla lingua straniera studiata.
	· Lessico specifico su argomenti oggetto di studio
· Corretta pronuncia del repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune
· Strutture di comunicazione più articolate utilizzando regole grammaticali fondamentali
· Comportamenti e Usi legati alla lingua straniera studiata.



	DISCIPLINA: SECONDA LINGUA COMUNITARIA – Francese TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo2012

	Traguardi –

infanzia
	Traguardi al termine della

scuola primaria
	Traguardi al termine della

scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali

	
	
.
.
	L’alunno comprende brevi messaggi orali relativi ad ambiti familiari.
	1)Ascolto (Comprensione orale)

	Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi
	
	Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto
su argomenti familiari e abituali.

Descrive oralmente, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.

Chiede spiegazioni in lingua straniera all’insegnante
	2)Parlato (Produzione e Interazione orale)

	
	
	Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.
	3)Lettura (Comprensione scritta)

	
	
	Descrive per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.
	4)Scrittura (Produzione scritta)



	Ragiona sulla lingua,scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia
	Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante.

Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio.

Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare..
	5)Riflessione sulla lingua e
 sull’apprendimento



Ascolto

	DISCIPLINA: SECONDA LINGUA COMUNITARIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE abbinate al nucleo tematico N.1 integrate dalle
direttive del quadro europeo comune di riferimento per le lingue(CECR)- livello A1/A2***
Ascolto (comprensione orale)

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
1) Ascolto (comprensione.orale)
	
L’alunno comprende brevi messaggi orali  relativi ad ambiti familiari.

	
Nodi concettuali
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	

COMPRENSIONE
DI ARGOMENTI FAMILIARI E QUOTIDIANI IN CONTESTI REALI NOTI
KC
la comunicazione in lingue straniere
la competenza digitale
	
Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente.
Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale.

***Capire parole familiari ed espressioni molto semplici riferite a se stessi, alla propria famiglia e al proprio ambiente, purché le persone parlino lentamente e chiaramente

Identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.
Afferrare l'essenziale di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari.


_

Parlato

	DISCIPLINA: SECONDA LINGUA COMUNITARIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE abbinate al nucleo tematicoN.2 e integrate dalle	direttive del quadro europeo comune di riferimento per le lingue(CECR)-livello A1/A2***
Parlato (Produzione e Interazione orale)

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
2) Parlato (Produzione e Interazione orale)
	Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.

Descrive oralmente, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente. Chiede spiegazioni in lingua straniera all’insegnante

	
Nodi concettuali
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	DESCRIZIONE ORALE
DEL PROPRIO VISSUTO PERSONALE E SOCIALE

KC
La comunicazione in lingua straniera
	Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate
Ascoltando o leggendo.
*** Utilizzare espressioni e frasi semplici per descrivere il proprio luogo di provenienza e le persone che si conoscono. Usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con parole semplici la mia famiglia ed altre persone, le mie condizioni di vita, la carriera scolastica e il mio lavoro attuale o il più recente

	COMUNICAZIONE INTERAZIONE
ovvero lo sforzo di capire e farsi capire

KC
La comunicazione in lingua straniera La Competenza sociale
	Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.
Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità,
utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.
Interagire in modo semplice, a condizione che l'interlocutore sia disposto a ripetere o a riformulare le sue frasi più lentamente e ad aiutare a formulare ciò che si vuole dire.
Porre domande semplici su argomenti familiari o su ciò di cui si ha bisogno. Rispondere a queste domande. Partecipare a brevi conversazioni, anche se non sempre la comprensione è sufficiente per riuscire a sostenere la conversazione.



Lettura

	DISCIPLINA: SECONDA LINGUA COMUNITARIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE abbinate al nucleo tematico N.3 e integrate dalle	direttive del quadro europeo comune di riferimento per le lingue(CECR)-livello A1/A2***
Lettura (comprensione scritta)

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
3) Lettura (comprensione
scritta)
	

Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.

	
Nodi concettuali
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	COMPRENSIONE
GENERALE E SPECIFICA DI MATERIALI DI SCRITTURA CORRENTE PER CONOSCERE USI E PENSIERI DI UN POPOLO

KC
La comunicazione in lingue straniere La Competenza sociale
	

Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente.

Capire parole familiari e frasi semplici, ad esempio annunci, cartelloni, cataloghi.
Leggere e riuscire a capire testi molto brevi e semplici e a trovare informazioni specifiche e prevedibili in materiale di uso quotidiano, quali pubblicità, programmi, menù e orari. Capire lettere personali semplici e brevi.



Scrittura

	DISCIPLINA: SECONDA LINGUA COMUNITARIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE abbinate al nucleo tematicoN.4 e integrate dalle	direttive del quadro europeo comune di riferimento per le lingue(CECR)-livello A1/A2***
Scrittura (produzione scritta)

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

4)Scrittura (produzione scritta)
	
Descrive per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.

	Nodi concettuali
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	

LA SCRITTURA
PER COMUNICARE E RACCONTARE

KC
La comunicazione in lingue straniere La competenza sociale
	Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare qualcuno, anche con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio

***Scrivere una breve cartolina in modo semplice, ad esempio di vacanze; scrivere una lettera personale molto semplice, per es. per ringraziare qualcuno. Riempire un questionario, per esempio scrivere il proprio nome, nazionalità e indirizzo su un modulo di hotel. Prendere semplici appunti e scrivere brevi messaggi su argomenti riguardanti bisogni immediati



Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

	DISCIPLINA: SECONDA LINGUA COMUNITARIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE abbinate al nucleo tematico N 5 e integrate dalle	direttive del quadro europeo comune di riferimento per le lingue(CECR)-livello A1/A2***
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	



5) Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento
	
Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante.

Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio.

Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare..

	
Nodi concettuali
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	RIFLESSIONE
SUI DIVERSI SIGNIFICATI DELLE PAROLE E DEL LORO CORRETTO USO
Kc
La comunicazione in lingue straniere
	

Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato

	CONOSCENZA
DELLA LINGUA
PER SVILUPPARE UNA CONSAPEVOLEZZA PLURILINGUE E UNA SENSIBILITÀ INTERCULTURALE
Kc
La comunicazione in lingue straniere Le competenze sociali e civiche Imparare ad imparare
	Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.

Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue.



_bookmark0
NODO CONCETTUALE: NODO CONCETTUALE PARLATO 2: COMUNICAZIONE INTERAZIONE ovvero lo sforzo di capire e farsi capire KC: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE/ COMPETENZA SOCIALE

	
Articolazione verticale della competenza in processi/abilità e conoscenze  nelle scansioni scolari

	
	Al termine della classe prima scuola
secondaria
	Al termine della classe seconda scuola
secondaria
	Al termine della classe terza scuola secondaria

	Processi/ Abilità

Quando l’alunno si sforza di capire e farsi capire è in grado di:
	
	
	· Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale,
· Integrare il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.
· Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità,
· Utilizzare espressioni e frasi adatte alla situazione
· Formulare ciò che si vuole dire.
· Porre domande semplici su argomenti familiari o su ciò di cui si ha bisogno
· Rispondere a queste domande.

	Conoscenze


E conosce
	
	
	· Lessico specifico su argomenti di vita quotidiana, l’amicizia, l’amore, il collège francese ,i ristoranti e  i pasti.
· Verbi che servono ad esprimere il lessico utilizzato.
· strutture grammaticali più articolate: i pronomi relativi qui e que,il comparativo di qualità,i pronomi dimostrativi,il que restrittivo, il comparativo di quantità, i pronomi possessivi
· i pronomi relativi où e dont, Monsieur, Madame e Mademoiselle (plurale euso), l’imperfetto
· l’uso dell’imperfetto, l’accordo del participio passato con avoir, C’est / il est,Depuis.
· Corretta pronuncia del repertorio di parole e frasi memorizzate di usocomune
· Funzioni comunicative saper chiedere il



	
	
	
	permesso,saper accordare e rifiutare il permesso,saper chiedere, dire e giustificare la propria opinione,saper ordinare al ristorante saper lamentarsi, scusarsi, giustificare saper raccontare al passato (seguito), saper situare nel passato un fatto, una situazione (seguito), saper chiedere e offrire un servizio
· Comportamenti e Usi legati alla lingua straniera studiata. Accenni di storia di Parigi e dei suoi monumenti classici aspetti della “Parigi moderna”;
· accenni sulla storia dell’Unione Europea e presentazione dei suoi simboli.

	Compito significativo

L’allievo affronta test e compiti di autentici comuni a tutti gli studenti dell’Istituto
	
	
	In contesti simulati e, interagire con coetanei in lingua straniera ricorrendo a tecniche attive di tipo simulativo. Per esempio:

a) Creare dei gruppi dilavoro
b) Scegliere un paese francofono non europeo
c) Simulare una conversazione in un’agenzia di viaggio ove si faranno domande sul paese francofono scelto da visitare
d) Parlare poi del cibo, uso,costumi
e) Simulando una conversazione telefonica dove chiedere disponibilità e prezzi per l’albergo
f) Prenotare il biglietto aereo

.

	RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 18 dicembre 2006
relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente

	La comunicazione in lingua straniera
	La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e

	
	formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero.



	Competenze sociali e civiche (qui si osservano lesociali)
	Queste includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica.

	Quando si auto- valuta ed è valutato l’allievo condivide alcuni di questi indicatori:
	
	
	
	· Produrre/Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.
· Descrivere persone, luoghi eoggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate, al passato e al futuro, ascoltando o leggendo.
· Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità,utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.
· Conoscere le abitudini e gli usi relativi al contesto dato del paese straniero indicato
· Perseguire la correttezza grammaticale, lessicale e di pronuncia
KC
La comunicazione in lingua straniera
· Interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico inun’intera gamma di contesti culturali esociali
La Competenza sociale
· Mettere a disposizione degli altri le proprie competenze personali, interpersonali e interculturali
· Partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale della classe.
· risolverei conflitti ove ciò sia necessario.



DISCIPLINA: SCIENZE


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE


Il Dipartimento di Scienze, dopo aver analizzato le Indicazioni Nazionali, ha riscontrato che i traguardi per lo sviluppo delle competenze in questa disciplina sono ascrivibili a due diversi ambiti: da un lato i contenuti della disciplina, dall’altro il modo in cui la disciplina indaga la realtà arrivando alla definizione di quei contenuti.
Concordi nel ritenere necessaria una scelta tra i due ambiti per poter costruire un curricolo verticale coerente, si è ritenuto più funzionale approfondire una verticalità relativa al metodo di indagine della disciplina piuttosto che al contenuto. Data la vastità dei contenuti possibili, infatti, si ritiene più utile poter adattare la scelta dei contenuti alla classe e alle proposte che di anno in anno si presentano, salvaguardando invece la costruzione di un modo di pensare e un metodo di lavoro tipico  delle scienze.
In un certo modo, questi nuclei relativi al metodo costituiscono una declinazione della competenza chiave europea “competenze di base in   campo scientifico e tecnologico”, che viene sviluppata in attraverso tutti i nuclei tematici “di contenuto” trattati.
Infine, si è ritenuto opportuno estendere due traguardi indicati al termine della scuola primaria anche alla scuola secondaria di primo grado (uso delle fonti, linguaggio specifico) poiché sono traguardi che devono necessariamente evolversi con il maturare di tutte le altre competenze.

	DISCIPLINA: SCIENZE
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLECOMPETENZE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo2012

	Traguardi–
infanzia
	Traguardi al termine della
scuola primaria
	Traguardi al termine della
scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali riorganizzati in categorie comuni ai tre ordini.

	


Esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.
Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle.
	
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali.
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.
	



Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.
	

1) DALLE MISURE AI MODELLI

KC
Competenze di base in campo scientifico e tecnologico
Senso di iniziativa e di imprenditorialità

	





Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti
	
Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti
	




Esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.
	



2)  IL METODO SCIENTIFICO

KC
Competenze di base in campo scientifico e tecnologico
Imparare ad imparare
Senso di iniziativa e di imprenditorialità



	Sa esprimere e comunicare agli altri argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative
	Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato
	Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato
	3)  LINGUAGGIO SPECIFICO

KC
Comunicazione nella madrelingua

	Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano
	Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano
	4)  USO DELLE FONTI
KC
Competenze di base in campo scientifico e tecnologico
Competenza digitale

	
	
	Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo.
Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico
	

5)  STORIA DELLA SCIENZA

KC
Competenze di base in campo scientifico e tecnologico

	Rientra nell’ambito “Il sé e l’altro” come visione trasversale.
	Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri;rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.
	È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili.
	6)  CURA DELL’AMBIENTE

KC
Competenze di base in campo scientifico e tecnologico
Competenze sociali e civiche




	DISCIPLINA: TECNOLOGIA
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012

	Traguardi –

infanzia
	Traguardi al termine della

scuola primaria
	Traguardi al termine della

scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali

	
	L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.


È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del
Relative  impatto ambientale.
	L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.

È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.
	1) Vedere eosservare

2) Vedere, osservare e sperimentare

	
	Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.
	Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. Utilizza adeguate  risorse materiali,
	3) Prevedere e immaginare

4) Prevedere e immaginare e progettare




	
	Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.
	informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.

Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.
	

	esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.
	Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni



Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.
	Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.

Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.
	5) Intervenire etrasformare

6) Intervenire e trasformare e produrre



	DISCIPLINA:TECNOLOGIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE – Nucleo tematico N.1
Vedere e osservare Vedere, osservare e sperimentare

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	






1)Esprimersi per comunicare
	
	L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.



È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del
relativo impatto ambientale.
	L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.

È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico,riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di
esperienza
	
Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	OSSERVARE, LEGGERE E IMPIEGARE GLI STRUMENTI ADATTI PER RAPPRESENTARE LA REALTÀ CHE CI CIRCONDA

KC
Competenza matematica ecompetenze di base in scienzaetecnologia
	
	Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio.
Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti.
	Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.
Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative.
Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi. materiali.



	RICONOSCERE GLI ASPETTI FONDAMENTALI DI ALCUNI MATERIALI E QUANDO POSSIBILE SPERIMENTARNE LE PROPRIETÀ
KC
Competenza matematica e competenze di base in scienzae tecnologia
Consapevolezza ed espressioneculturale
	
	
Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.
	
Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali.

	
RICONOSCERE E UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE

KC COMPETENZA DIGITALE
	
	Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica.

Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi
	Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.



	DISCIPLINA:TECNOLOGIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE – Nucleo tematico N.2
Prevedere e immaginare Prevedere e immaginare e progettare

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	







1) Prevedere e immaginare 2)Prevedere e immaginare e progettare
	
	Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.
	Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.

	Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di
esperienza
	Traguardo /i al termine della cl 5
	Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	EFFETTUARE SEMPLICI STIME SU OGGETTI E MATERIALI
KC
Competenza matematica ecompetenze di base in scienza e tecnologia
	
	

Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico.
	

Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico.



	VALUTARE COMPORTAMENTI CORRETTI

KC
Competenze sociali e civiche
	
	Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria
classe.
	Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche.

	IMMAGINARE E PIANIFICARELA REALIZZAZIONE DI OGGETTI

KC
Spirito di iniziativa e imprenditorialità

Competenza matematica ecompetenze di base in scienzaetecnologia
	
	Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti.

Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali
necessari
	Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o necessità.

Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso
quotidiano.

	

ORGANIZZARE O PROGETTARE UN VIAGGIO
KC
Competenza Digitale

Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	
	Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie e informazioni.
	Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando internet per reperire e selezionare le informazioni utili.



	DISCIPLINA:TECNOLOGIA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE –Nucleo tematico N.3
Intervenire e trasformare Intervenire e trasformare e produrre

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	




1) Intervenire etrasformare

2) Intervenire e trasformare e produrre
	esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.
	Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni



Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi deldisegno tecnico o strumenti multimediali.
	Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione..

	Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di
esperienza
	Traguardo al termine della cl 5
	Traguardo al termine della cl 3 sec. I°

	


ESECUZIONE DI SEMPLICI ELABORATI UTILIZZANDO PROCEDURE SPECIFICHE KC
Imparare a imparare
	Il bambino si confronta con i nuovi media e con i nuovi linguaggi della comunicazione, come spettatore e come attore. La scuola può aiutarlo a familiarizzare con l’esperienza della multimedialità (fotografia, cinema, televisione, digitale), favorendo un contatto attivo con i
«media» e la ricerca delle loro possibilità espressive e creative.
	
Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti.
	
Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari settori della tecnologia
(ad esempio: preparazione e cottura degli alimenti).



	
PRODUZIONE E PROGETTAZIONE ELABORATI PERSONALI, AUTENTICI

KC
Imparare a imparare Competenza digitale
	
	Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni. Realizzare un oggetto in
cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni.
	Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi comuni.
Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti.
Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi anche avvalendosi di software specifici.

	SVILUPPARE LA MANUALITA’

KC
Imparare a imparare
	
	Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.
	Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti dell’arredo scolastico o casalingo.

	ISTRUZIONI PER L’USO KC
Spirito di iniziativae imprenditorialità

Imparare a imparare Competenza digitale
	
	Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune programma di utilità.
	Programmare ambienti informatici e elaborare semplici istruzioni per controllare il comportamento
di un robot.



	Disciplina: EDUCAZIONE MOTORIA/FISICA
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE MOTORIE e PSICOMOTORIE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012
	
	

	Traguardi al termine della scuola dell’infanzia
	Traguardi al termine della scuola primaria
	Traguardi al termine della scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali
	

	
Il bambino riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.
Sperimenta schemi posturali e motori… Controlla l’esecuzione del gesto e ne valuta il rischio ………
Il bambino matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola
	
Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più comples sa, diverse gestualità tecniche.
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel conti-nuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.
	
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza sia nei limiti
	
1) Il corpo e la sua relazione con lo
spazio e il tempo
	

	Vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunica- tivo ed espressivo,
	Utilizza il linguaggio corporeo e moto- rio
per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche con drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.
	Utilizza gli aspetti comunicativo- relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri
	2) Il linguaggio del corpo come
modalità comunicativo- espressiva
	

	Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.
Controlla l’esecuzione del gesto e ne valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, ……..
	Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare compe- tenze di giocosport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.
Comprende, all’interno delle varie oc- casioni di gioco e di sport, il valore del- le regole e l’importanza di rispettarle.
	Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione
E’ capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.
Pratica attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole
	3) Il gioco, lo sport, le regole e il
fair play
	

	Controlla l’esecuzione del gesto e ne valuta il rischio ………….
Adotta pratiche di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione
	Agisce rispettando i criteri base di si- curezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psicofisi- co legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare
	Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.
	4) Salute e benessere, prevenzione e sicurezza
	



	Disciplina: EDUCAZIONE MOTORIA/FISICA TRAGUARDI	RELATIVI al NUCLEO TEMATICO N°1
Il CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
Rif. alle K.C. europee: IMPARARE AD IMPARARE, MATEMATICA (logico-spaziale), SENSO DI INIZIATIVA

	
NUCLEI TEMATICI
	C O M P E T E NZE	IN	U S C I T A

	
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^GRADO

	


1) Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
	Il bambino riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.
sperimenta schemi posturali e motori…
Controlla l’esecuzione del gesto e ne valuta il rischio ……
Il bambino matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola
	Sperimenta, in forma semplificata e poi progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé at- traverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.
	
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione


L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza sia nei limiti

	NODI CONCETTUALI
	
Indicazioni dai campi di esperienza
	
Traguardo/i al termine della cl 5^
	Traguardo/i al terminedella cl3^ secondariadi I° 

	
SCHEMI MOTORI DI BASE,



COORDINAZIONI INTERSEGMENTARIA e DINAMICA GENERALE

SPAZIO E TEMPO NELL’ORGANIZZAZIONE NEL MOVIMENTO



DESTREZZA PERCEZIONE DI SE’
	
Controllare gli schemi motori dinamici di base: camminare,correre saltare, strisciare, rotolare.
Controllare gli schemi posturali: flettere, inclinare,oscillare, piegare
	

Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea (correre/saltare,  afferrare/lanciare, ecc.).
	





Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport

	
	Coordinare il movimento degli arti superiori e arti inferiori
Controllare la coordinazione oculo-manuale
	
	

	
	Collocare se stesso e gli oggetti nello spazio in riferimento ai concetti topo-logici: sotto-sopra; davanti-dietro; dentro-fuori;; in alto-inbasso
Riconoscere la destra e la sinistra su se stesso
	Riconoscere e valutare traiettorie, distan-ze, ritmi esecutivi e successioni tempo-rali delle azioni motorie, sapendo organiz-zare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti,agli altri.
	Utilizzare e correlare le variabili spazio- temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione motoria e/o sportiva
Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale anche attra-verso ausili specifici (rappresenta zioni cartografiche, bussola, ecc)

	
	Eseguire un percorso tenendo conto dei riferimenti spaziali
	Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati in forma simultanea
	Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali

	
	Riconoscere e denominare le principali parti del corpo su se stesso e sugli altri
Rappresentare graficamente le varie parti del corpo a livello globale e segmentarlo
	L’alunno acquisisce consapevolezza di sé at-traverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.
	Attraverso una corretta interpreta-zione dei dati e dei risultati del proprio lavoro, manifestare consa- pevolezza e previsioni rispetto alle proprie competenze motorie, sia nei punti di forza sia nei limiti.




ù

	Disciplina: EDUCAZIONE MOTORIA/FISICA TRAGUARDI	RELATIVI al NUCLEO TEMATICO N° 2
IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA
Rif. alle K.C. europee: IMPARARE AD IMPARARE, SENSO DI INIZIATIVA, CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

	NUCLEI TEMATICI
	C O M P E T E NZE	IN	U S C I T A

	
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^GRADO

	2) Il linguaggio del cor- po come modalità co- municativo-espressiva
	Vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo,
	Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comu-nicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico- musicali e coreutiche
	Utilizza gli aspetti comunicativo- espressivi del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri

	
NODI CONCETTUALI
	Indicazioni dai campi di esperienza
	
Traguardo/i al termine della cl 5^
	Traguardo/i al termine della cl3^ secondariadi I°

	

GESTI, SEQUENZE DI GESTI e
TECNICHE DI COMUNICAZION E ATTRAVERSO IL CORPO
	
Si muove spontaneamente e in modo guidato , esprimendo si in base a suoni,rumori,musica, indicazioni

Comunica attraverso il linguag-gio corporeo mimico-gestuale esperienze ed emozioni vissute.

Riproduce e interpreta con il corpo strutture ritmiche.
	
Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.


Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive
	Conoscere e applicare semplici tec- niche di espressione corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture attuate in forma individuale, a coppie, in gruppo
Essere consapevoli dei messaggi che il proprio corpo invia (attraverso at- teggiamenti posture, mimica facciale) e dei significati attribuibili da parte degli altri.
Saper decodificare i gesti  di compagni e avversari in situazione di gioco e di sport.

	
LINGUAGGICORPOREI SPECIFICI(ARBITRALI)
	
	
	Saper decodificare e attuare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco.



	Disciplina: EDUCAZIONE MOTORIA/FISICA TRAGUARDI RELATIVI al NUCLEO TEMATICO  N°  3 IL GIOCO,LO SPORT,LE REGOLE E ILFAIRPLAY
Rif. alle K.C. europee: IMPARARE AD IMPARARE, MATEMATICA (logico-spaziale), SENSO DI INIZIATIVA, COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

	NUCLEI TEMATICI
	C O M P E T E NZE	IN	U S C I T A

	
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^GRADO

	

3) Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
	Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle si-tuazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.
………. interagisce con gli altri nei giochi di movimento, ……..
	Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di “giocosport" anche come orientamento alla futura pratica sportiva.
Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’importanza di ri- spettarle
	Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport
E’ capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.
Pratica attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazio-ne quotidiana e di rispetto delle regole

	NODI CONCETTUALI
	
Indicazioni dai campi di esperienza
	
Traguardo/i al termine della cl 5^
	Traguardo/i al termine della cl3^ secondaria di I° 

	GESTI TECNICI SPECIFICI, COORDINAZIONEE DESTREZZA
	
	Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di “giocosport”.
Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare ……
	Padroneggiare le capacità coordinative e i gesti tecnici adattandoli alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, anche proponendo varianti.

	ORGANIZZAZIONE SPAZIO-TEMPORALE
TATTICA e STRATEGIE
	Saper eseguire giochi motori regolati da variabili spaziali: avanti/dietro, alto/basso, sopra/sotto, dentro/fuori.
Saper eseguire giochi motori regolati da variabili temporali: prima/dopo, contemporanea-mente, lento/veloce.
Saper eseguire giochi motori regolati da variabili della lateralità: destra/sinistra.
	…… applicandone indicazioni, regole e acqui-sendo gradatamente le strategie
	Saper realizzare strategie di gioco.

	
REGOLE
	Rispettare il proprio turno
Saper rispettare le regole di semplici giochi
	Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.
	Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice

	QUALITA’ DELLA PARTECIPAZIONE

(COLLABORAZIONE, GESTIONE DELL’EMOTIVITA’ PROPRIA E ALTRUI)
	Collaborare con i compagni per la riuscita di un gioco

Essere in grado di risolvere conflitti proponendo soluzioni
	Partecipare attivamente alle varie forme  di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri.
Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le diversità, con senso di responsabilità.
	Mettere in atto comportamenti collaborativi e partecipare in forma propositiva alle scelte della squadra
Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di sconfitta.



	Disciplina:  EDUCAZIONE  MOTORIA/FISICA TRAGUARDI RELATIVI al NUCLEO TEMATICO N° 4 SALUTE, BENESSERE, PREVENZIONE ,SICUREZZA
Rif. alle K.C. europee: IMPARARE AD IMPARARE, SENSO DI INIZIATIVA, COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

	NUCLEI TEMATICI
	C O M P E T E NZE	IN	U S C I T A

	
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^GRADO

	

4) Salute e benessere, prevenzione e sicurezza
	Controlla l’esecuzione del ge-sto e ne valuta il rischio ……
Adotta pratiche di cura di sé, di igiene e sana alimentazione
	Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ ambiente scolastico ed extrascolastico
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al pro-prio benessere psicofisico legati alla cura del pro-prio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono di- pendenza.
	Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promo-zione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.

	NODI CONCETTUALI
	Indicazioni dai campi di esperienza
	
Traguardo/i al termine della cl 5^
	Traguardo/i al termine della cl 3^ secondariadi I°

	AUXOLOGIA, FISIOLOGIAe
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO
(miglioramento delle capacità condizionali)
	
	

Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologi- che (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.
Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed eser- cizio fisico in relazione a sani stile di vita
	Conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età e applicarsi consapevolmente nel seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle proprie ca-ratteristiche e potenzialità
Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di atti-vità richiesta e di applicare tecni-che di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare.

	IGIENE, PREVENZIONE E SICUREZZA
	Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine.
Acquisire comportamenti corretti a tavola, nelle operazioni prima e dopo i pasti
	
Assumere comportamenti adeguati per la pre- venzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita.
	Saper disporre, utilizzare e ripor-re correttamente gli attrezzi sal-vaguardando la propria e l’altrui sicurezza.
Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo.

	
RICERCA E TUTELA DELLO STATO DI SALUTE, LEGALITA’ E RESPONSABILITA’
	Essere consapevole dell’importanza di una sana alimentazione ed assumere positive abitudini alimentari.
	Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stile di vita
	Saper motivare la ricerca dell’effi-cienza fisica descrivendone i be-nefici e saper modificare le pro-prie abitudini di vita in tal senso.
Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi dovuti all’as-sunzione di integratori e di sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, alcool, droghe)





	DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012

	Traguardi –

infanzia
	Traguardi al termine della

scuola primaria
	Traguardi al termine della

scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali

	Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative;
utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative;
esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.
	L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico- espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).
	L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.
	1) Esprimersi e comunicare

	È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.)
	Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.
	2)Osservare e leggere le immagini



	Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…);
Sviluppa interesse per la fruizione di opere d’arte.
	Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte;
Apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.
Conosce i principali beni artistico- culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia
	Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali;
Riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.
Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato.
	3)Comprendere e
 apprezzare le Opere d’Arte



	DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.1
Esprimersi per comunicare

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	


1)Esprimersi per comunicare
	Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative.

Utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.
	L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico- espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).
	L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di
esperienza
	
Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo /i al termine della cl 3 sec. I°

	PRODUZIONE E PROGETTAZIONE ELABORATI PERSONALI, AUTENTICI KC
comunicare (con codici iconici)
	I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione creatività:l’arte orienta questa propensione educando al piacere del bello e al sentire estetico.
	Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; Rappresentare e comunicare la realtà percepita.
	Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative originali, ispirate anche dallo studio dell’arte e della comunicazione visiva.

	TRASFORMAZIONE RIELABORAZIONE IMMAGINI
KC
comunicare (con codici iconici)
	L’esplorazione di materiali a disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche.
	Trasformare immagini e materiali
ricercando soluzioni figurative originali.
	Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove immagini

	



USO CONSAPEVOLE DI STRUMENTI E TECNICHE per COMUNICARE

KC
comunicare (con codici iconici) imparare ad imparare
	
	a) Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e multimediali.





b) Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici e stilistici scoperti osservando immagini e opere d’arte
	a) Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) e le regole della rappresentazione visiva per una produzione creativa che rispecchi le preferenze e lo stile espressivo personale.

b) Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare prodotti visivi seguendo una precisa finalità operativa o comunicativa, anche integrando più codici e facendo riferimento ad altre discipline.



	DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.2
Osservare e leggere le immagini

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	
2)Osservare e leggere le immagini
	Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.
	È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.)
	Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.

	Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di
esperienza
	Traguardi al termine della cl 5
	Traguardi al termine della cl 3 sec. I°

	OSSERVA PER DESCRIVERE KC
Consapevolezza ed espressione culturale imparare ad imparare
	L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per guardare con occhi diversi il mondo che li circonda.
	Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio.
	Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un linguaggio verbale appropriato, gli elementi formali ed estetici di un contesto reale.

	ANALIZZA L’IMMAGINE ATTRAVERSO GLI ELEMENTI DEL LINGUAGGIO VISIVO
KC
Consapevolezza ed espressione culturale imparare ad imparare Competenza digitale
	
	Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, forme, volume, spazio) individuando il loro significato espressivo.
	Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d’arte e nelle immagini

	


INTERPRETA L’IMMAGINE, LE ATTRIBUISCE UN SIGNIFICATO E NE INDIVIDUA LA FUNZIONE

KC
Consapevolezza ed espressione culturale imparare ad imparare
	
	Individuare nel linguaggio del fumetto filmico, e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.
	Leggere e interpretare un’immagine o un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi di approfondimento dell’analisi del testo per comprenderne il significato e cogliere le scelte creative e stilistiche dell’autore. Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d’Arte e nelle immagini della comunicazione multimediale per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa nei diversi ambiti di appartenenza (arte, pubblicità, informazione, spettacolo).



	DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.3
Comprendere e apprezzare le Opere d’Arte

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	




3)Comprendere e apprezzare le Opere d’Arte
	Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); sviluppa interesse per la fruizione di opere d’arte.
	Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte;
Apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. Conosce i principali beni artistico- culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia
	Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; Riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato.

	
Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di
esperienza
	
Traguardi al termine della cl 5
	
Traguardi al termine della cl 3 sec. I°

	CONFRONTA E APPREZZA ESPRESSIONI E PRODUZIONI DI CULTURE DIVERSE
KC
Consapevolezza ed espressione culturale
	L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per i bambini di guardare con occhi diversi il mondo che li circonda:
	Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture.
	Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali periodi storici del passato e dell’arte moderna e contemporanea, anche appartenenti a contesti culturali diversi dal proprio.

	SVILUPPA UNA SENSIBILITA’ PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
KC
Competenze sociali e civiche
	Osservare i luoghi e le opere d’arte per migliorare le capacità percettive, per coltivare il piacere della fruizione, della produzione e dell’invenzione e per avvicinare alla cultura e al patrimonio artistico.
	
Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-artistici
	
Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artistico e museale del territorio sapendone leggere i significati e i valori estetici, storici e sociali.

	COGLIE IL MESSAGGIO NELL’OPERA D’ARTE IN RELAZIONE AL CONTESTO CULTURALE CHE L’HA PRODOTTA.
KC
Consapevolezza ed espressione culturale
	
	Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione.
	Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte mettendola in relazione con gli elementi essenziali del linguaggio visivo.



	DISCIPLINA: MUSICA

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012

	Traguardi
infanzia
	Traguardi al termine della
scuola primaria
	Traguardi al termine della
scuola secondaria I°
	Nuclei tematici di riferimento tratti dalle Indicazioni Nazionali

	Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.
Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo,
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e…..
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…);
Sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.
	L’alunno esplora, discrimina ed elabora  eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.


Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri;

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.
	





Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico- culturali.


Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.
	1) Il Suono - Ascolto

	Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.
	Fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.
L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.
	Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali

Padroneggia gli elementi principali del linguaggio musicale
	2) Elementi del linguaggio musicale

	(Paesaggio   sonoro)   …produzione  musicale
utilizzando voce, corpo e oggetti.


Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro- musicali.
	Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari;
le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.
Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi.
	L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti

Partecipa a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale
È in grado di ideare e realizzare messaggi musicali utilizzando anche sistemi informatici.
	3) Produzione e pratica esecutiva



Il Suono – Ascolto

	DISCIPLINA: MUSICA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.1

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	




1) Il suono e l’ascolto
	Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e….. riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo,

Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…);

sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.
	L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri;

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.
	L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’ascolto e analisi di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti



Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.

	
Nodi concettuali
	
Indicazioni dai campi di esperienza
	
Traguardo/i al termine della cl 5
	
Traguardo/i al termine della cl 3 sec. I°

	ESPLORARE E UTILIZZARE IL MONDO DEI SUONI..
KC CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI CULTURALI
	Esplorare le possibilità sonore ed espressive…con voce, gesti, drammatizzazioni, suoni..
	Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole,…..
	Eseguire	(utilizzo)	in	modo	espressivo, collettivamente  e  individualmente,  brani vocali
…….di diversi generi e stili,

	

ASCOLTO ATTIVO KC: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE
CULTURALI IMPARARE AD IMPARARE
	Il bambino, interagendo con il paesaggio sonoro… impara a percepire, ascoltare, ricercare e discriminare i suoni …
	Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture, di tempi e luoghi diversi.
	Conoscere, descrivere
interpretare in modo critico opere d’arte musicali e progettare/realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche, quali danza, teatro, arti visive e multimediali.



Elementi del linguaggio musicale

	DISCIPLINA: MUSICA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.2

	
Competenza in uscita
	
SCUOLA INFANZIA
	
SCUOLA PRIMARIA
	
SCUOLA SECONDARIA DI I^

	

2) Elementi del linguaggio musicale
	Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.
	Fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.
	Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali

Padroneggia gli elementi principali del linguaggio musicale

	
Nodi concettuali
	
Indicazioni dai campi di esperienza
	
Traguardo /i al termine della cl 5
	
Traguardo/i al termine della cl 3 sec. I°

	
RICONOSCERE E CLASSIFICARE ELEMENTI COSTITUTIVI
DEL LINGUAGGIO MUSICALE

KC CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI CULTURALI
	Esplorare simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.
	Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani di vario genere e provenienza.
	Riconoscere e classificare  anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale.

	
UTILIZZARE LA NOTAZIONE

KC IMPARARE AD IMPARARE
	Sperimentare e combinare nel gioco elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.
	Rappresentare gli elementi basilari di brani musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.
	Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura



Produzione e pratica esecutiva

	DISCIPLINA: MUSICA
TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA N.3

	Competenza in uscita
	SCUOLA INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I^

	






3) Utilizzo del linguaggio musicale
	Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali  di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione anche sonora

Esplora le potenzialità delle tecnologie
	Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari;

esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi.
	L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti

Padroneggia gli elementi principali del linguaggio musicale

Partecipa a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale

È in grado di ideare e realizzare messaggi musicali utilizzando anche sistemi informatici.



	Nodi concettuali
	Indicazioni dai campi di esperienza
	Traguardo/i al termine della cl 5
	Traguardo/i al termine della cl 3 sec. I°

	USO CONSAPEVOLE DI STRUMENTI E TECNICHE PER COMUNICARE CON
· CORPO
· VOCE
· STRUMENTI
KC CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI CULTURALI
	Esplora i primi alfabeti musicali
	Utilizzare la voce, in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e improvvisazione.

Utilizzare gli strumenti in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e improvvisazione
	Eseguire (utilizzo) in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali di diversi generi e stili,

Eseguire (utilizzo) in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani strumentali di diversi generi e stili,

	UTILIZZARE IL LINGUAGGIO MUSICALE PER CREARE E IMPROVVISARE MESSAGGI SONORI
KC
SENSO DI INIZIATIVA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI

UTILIZZARE IL LINGUAGGIO INFORMATICO
KC COMPETENZA DIGITALE SENSO DI INIZIATIVA
	Utilizzare la voce, sperimentare rime, ritmi filastrocche…cercare somiglianze e analogie tra suoni e significati

combinare elementi musicali di base, …





Esperienze della multimedialità Contatto attivo con i media ricercare possibilità espressive e creative
	Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e improvvisazione.






Esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.
	Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali vocali e strumentali, utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico- melodici.






Accedere alle risorse musicali presenti in  rete e utilizzare software specifici per  elaborazioni sonore e musicali

	
AMPLIARE SAPERI INTER DISCIPLINARI KC
SENSO DI INIZIATIVA
	
	
	Orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliarne l’orizzonte valorizzando le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto.



                               PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA DELLE SCUOLE DELL’ INFANZIA 
                                                                                                  A.  S. 2016/2017


PREMESSA
Le Indicazioni Nazionali del 2012 riaffermano,per la  scuola dell’Infanzia, le tre finalità già delineate nei “Nuovi Orientamenti” del  “91  e che mirano ad un “armonico sviluppo della personalità di ciascun bambino”.
Anche i traguardi per lo sviluppo delle competenze, definiti in ogni campo di esperienza, tendono a promuovere:
· LA MATURAZIONE DELL’IDENTITA’, intesa come la formazione della personalità, dell’autostima,
             della fiducia  nelle proprie potenzialità;

· LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA, per effettuare scelte sempre più personali, per interagire con   gli altri , per la formazione sia del			                                                            pensiero  convergente(logico)   che divergente (inventivo - creativo);

· LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE, per l’elaborazione personale di esperienze, conoscenze e abilità  tramite l’uso e la valorizzazione di				                                 linguaggi    corporei, iconici e simbolici.


· L’EDUCAZIONE ALLA  CITTADINANZA  ,per scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza   agli altri e ai loro bisogni, per sviluppare   
                                                                   la necessità di    gestire i contrasti e di stabilire regole condivise.
In tale prospettiva , per il corrente anno scolastico  il curricolo annuale avrà quale tema “VIVERE IL MIO PAESE”,   che si configura trasversale rispetto a tutte le attività didattiche. Il percorso educativo  è finalizzato a sviluppare il senso di appartenenza al paese, il rispetto per l’ambiente, la conoscenza delle tradizioni, le capacità di relazioni e confronto con coetanei di altri luoghi. Lo scopo non è solo quello di conoscere l’ ambiente reale  del paese come spazio fisico-relazionale ma di saper utilizzare le conoscenze per progettare e pianificare interventi atti a migliorarlo. 
L’itinerario metodologico - didattico sarà integrato e diversificato dai progetti presenti nel P.T. O. F:
 In seguito alla pubblicazione delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012, sono stati costituiti dipartimenti disciplinari verticali, che comprendono i tre gradi scolastici, con l'intento di elaborare un curricolo verticale, finalizzato ad armonizzare i campi di esperienza dell'infanzia ed i percorsi pre - disciplinari e disciplinari della primaria/secondaria di I grado, partendo dai nuclei epistemologici degli ambiti disciplinari in una logica di continuità  metodologica e formativa. Gli ambiti disciplinari, individuati dal collegio dei docenti  per l’anno scolastico 2016/17, sono :
 UMANISTICO-LINGUISTICO
Italiano, Storia, Geografia, Religione 
Cittadinanza ,Lingue straniere 
Arte e immagine, Musica,  Sostegno
 MATEMATICO-SCIENTIFICO
 Matematica - Scienze 
Scienze motorie
 Tecnologia 


                                                  
UMANISTICO LINGUISTICO

La scuola dell’infanzia si è inserita nei dipartimenti in modo disciplinare, ma lavorando per campi d’esperienza, quindi in modo trasversale,  per costruire percorsi di formazione e di ricerca attenti sia alle dimensioni specifiche dell’educazione del bambino (i campi), sia agli aspetti trasversali comuni a tutto il curricolo del primo ciclo. L’obiettivo è offrire, ricercare e condividere strumenti per rilanciare la ricerca didattica, per dare impulso al ruolo attivo della scuola come luogo di studio e di innovazione, anche per mezzo del recupero di pratiche didattiche già validate e promuovere discussioni impostate e coordinate organicamente attraverso il confronto e l’approfondimento con esperti.
DIPARTIMENTO A                                                                                                               DIPARTIMENTO BUMANISTICO – LINGUISTICO
CAMPI  DI ESPERIENZA:
  I DISCORSI E LE PAROLE- IL SE’ E L’ALTRO- LA CONOSCENZA DEL MONDO- IMMAGINI , SUONI, COLORI- RELIGIONE  -SOSTEGNO
MATEMATICO – SCIENTIFICO
CAMPI DI ESPERIENZA:
LA CONOSCENZA DEL MONDO-IMMAGINI, SUONI, COLORI- IL CORPO   E IL  MOVIMENTO-IL SE’ E L’ALTRO- SOSTEGNO






                                              
  Il team dei docenti, nell’esigenza di rendere alquanto omogenee le finalità da perseguire, le proposte operative , le competenze attese, e le modalità di verifica/valutazione nelle  sezioni che operano nei vari plessi,   situati  in cinque comuni con diversificate realtà socio – economico – culturalI – ambientali,  definiscono di strutturare il curricolo sfondo in nove unità di apprendimento mensili, raggruppate  in tre macro unità a cadenza trimestrale per facilitare la successiva verifica degli esiti negli incontri dipartimentali. 

   SCHEMA   DELLE   MACRO  UNITA’

U. D. A.  N°1                        “Star bene insieme”     Accoglienza -Settembre

MACRO UNITA’ N° 1
U. D. A. N° 2
“Da casa a scuola”…      Ottobre

U. D. A. N°4                
   “Le feste … Natale  nel mio paese”    Dicembre
U. D. A. N°3                     “I colori del mio paese”  Novembre



                                                                                        
                                 MACRO UNITA’ N° 2
U. D. A.  N°5                         “Il mio paese … osservo,descrivo, costruisco”Gennaio
U. D. A. N°7                    “Nel mio paese … la natura si risveglia” Marzo

U. D. A. N°6                           “Alla scoperta di … storie tradizionali e non” Febbraio





                                   
           MACRO UNITA’N°3

U. D. A. N°9 
 “Il paese  che vorrei”       Maggio-Giugno      
U. D. A. N° 8                                                    “Pasqua … dolci, sapori, profumi“
 Aprile






  STRUTTURA DELLE MACRO UNITA’
                                                     MACRO UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRIMESTRALE N°1
PERIODO: SETTEMBRE-DICEMBRE 2016
AMBITI DIPARTIMENTALI COINVOLTI: A e  B
CAMPI DI ESPERIENZA : TUTTI
COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE:
· COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA E NELLA LINGUA STRANIERA(INGLESE),
· CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE,
· COMPETENZE SOCIALE E CIVICHE,
· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA,
· SPIRITO DI INIZIATIVA
· IMPARARE AD IMPARARE
	                     OBIETTIVI FORMATIVI
	  UNITA’ DI     APPRENDIMENTO
	               NUCLEI TEMATICI


	· Conoscersi, operare e cooperare in gruppo




· Muoversi per esplorare,condividendo regole comportamentali in diversi contesti e nelle routines.


· Osservare ,descrivere , raccontare e rappresentare con vari linguaggi le esperienze inerenti il proprio paese




· Conoscere le tradizioni della famiglia, del proprio paese e di altre culture

	· STAR BENE A SCUOLA (accoglienza)
 Settembre




· DA CASA A SCUOLA… REGOLE DA VIVERE E CONDIVIDERE 
Ottobre




· I  COLORI DEL MIO PAESE
 Novembre





· LE  FESTE… NATALE NEL MIO PAESE 
 Dicembre
	· Conoscersi, ambienti e funzioni degli spazi scolastici, contrassegni, attività ludiche





· Percorso casa-scuola.
·  La mia casa, la famiglia, regole da scoprire a casa e a scuola






· Uscita esplorativa, osservazione dell’ambiente paese e dei suoi  colori autunnali






· Ricerca e rielaborazione di racconti sulle tradizioni natalizie locali e non. 
· Osservazione dell’ambiente per la scoperta di segni e simboli .









COMPETENZE ATTESE
	CAMPI DI ESPERIENZA
	     AMBITO DIPARTIMENTALE  A
	                    AMBITO DIPARTIMENTALE  B


	



IL SE’ E L’ALTRO
	· Interagire con gli altri per collaborare e partecipare
· Acquisire norme e regole presenti in vari contesti sociali.
· Riconoscere ed esprimere esigenze, emozioni e sentimenti.
	· Interagire con gli altri per collaborare e partecipare
· Acquisire norme e regole presenti in vari contesti sociali.
· Cogliere aspetti ed elementi che influiscono sul benessere fisico


	


IL CORPO E IL MOVIMENTO


	· Scoprire ed utilizzare lo spazio in relazione ad oggetti e a se stessi
· Percepire la successione temporale di eventi, storie , ecc…



	· Effettuare percorsi in base a relazioni spaziali e topologiche
· Coordinare movimenti corporei
· Sperimentare  capacità senso-percettive





	

IMMAGINI SUONI E COLORI



	· Esprimere le varie esperienze attraverso i linguaggi non verbali: disegno,  ritmo, mimo, gesto, drammatizzazione,
manipolazione……
	· Realizzare composizioni, plastici, ecc… utilizzando tecniche e materiali di recupero, strutturati e naturali.

	





I DISCORSI E LE PAROLE



	· Rielaborare  esperienze vissute a livello verbale
· Comprendere messaggi e consegne
· Partecipare alle conversazioni
· Comprendere e memorizzare testi e poesie
· Discriminare messaggi scritti nell’esplorazione del paese
· Formulare domande sul proprio contesto socio-culturale-ambientale.
	
· Rielaborare  esperienze vissute a livello verbale
· Utilizzare il linguaggio  verbale per descrivere, esplorare ecc…

	






LA CONOSCENZA DEL MONDO






	





· Percepire il tempo  ciclico: la settimana e le azioni della giornata
	

· Cogliere le caratteristiche del contesto di appartenenza,del paese e dell’ambiente
· Effettuare relazioni logiche ed individuare rapporti di causa-effetto nei processi di trasformazione
· Sperimentare la costruzione di insieme e di quantità
· Cogliere e/o discriminare i simboli numerici presenti nel percorso casa-scuola





                                                                      MACRO UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRIMESTRALE N°2
PERIODO: GENNAIO-MARZO 2017
AMBITI DIPARTIMENTALI COINVOLTI: A e  B
CAMPI DI ESPERIENZA : TUTTI
COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE:
· COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA E NELLA LINGUA STRANIERA(INGLESE).
· CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE.
· COMPETENZE SOCIALE E CIVICHE.
· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA.
· SPIRITO DI INIZIATIVA.
· IMPARARE ED IMPARARE.
	               OBIETTIVI FORMATIVI
	 UNITA’  DI    APPRENDIMENTO
	                      NUCLEI TEMATICI


	
· Percepire l’ambiente paese in modo rassicurante e riconoscerne alcuni aspetti distintivi.




· Scoprire segni della propria cultura e del territorio di appartenenza



· Riconoscere i mutamenti
Inerenti il proprio territorio, scoprirne la realtà cromatica e sonora
	
· IL MIO PAESE  E’…  OSSERVO, DESCRIVO, COSTRUISCO. Gennaio




· ALLA SCOPERTA 
DI … STORIE TRADIZIONALI  E NON .
 Febbraio




· NEL MIO PAESE … LA NATURA SI RISVEGLIA 
Marzo



	
· Esplorazione dell’ambiente. Descrizione e riproduzione dell’ambiente paese con vari linguaggi e tecniche  
(topologia, luoghi comuni
 ecc …)




· Tradizioni locali legate alla festa del Carnevale
· Scoperta di maschere tradizionali e non.
· Utilizzo del linguaggio verbale e non per rappresentare, drammatizzare, riprodurre.



· Osservazione del cambiamento  del proprio paese e della natura con l’arrivo della primavera
· Amico albero …
· Effettuare semplici esperimenti
· Discriminazione senso -percettiva di suoni-rumori



















COMPETENZE ATTESE
	
CAMPI DI ESPERIENZA
	       
             AMBITO   DIPARTIMENTALE   A
	  
                       AMBITO DIPARTIMENTALE   B

	



IL SE’ E L’ALTRO
	· Accettare il confronto con l’altro.
· Essere disponibile a cambiare il proprio punto di vista.
· Lavorare e collaborare in modo costruttivo e creativo.
· Assumere comportamenti corretti in diversi contesti.
· Collaborare nella “ ricerca storica”di usi e tradizioni legate al carnevale.
	· Lavorare e collaborare in modo costruttivo e creativo.
· Assumere comportamenti corretti in diversi contesti.
· Collaborare nella “ ricerca storica”di usi e tradizioni legate al Carnevale.








	


IL CORPO E IL MOVIMENTO


	

· Esprimere  ed interpretare emozioni e sentimenti 





	· Conoscere le varie parti del corpo e le relative funzioni
· Sviluppare la motricità fine e la coordinazione oculo - manuale
· Interpretare emozioni e sentimenti con espressione mimico-facciale e gestuale
· Partecipare a giochi individuali e di gruppo, ad attività psicomotorie
Rispettandone regole e norme di sicurezza

	

IMMAGINI SUONI E COLORI



	· Riconoscere i colori e denominarli in base all’età
· Utilizzare con gusto e creatività tonalità cromatiche.
· Utilizzare  linguaggi non verbali per rappresentare situazioni, narrazioni, ecc …
	· Sperimentare il ritmo tramite forme spontanee o guidate di movimento
· Utilizzare materiale vario per sperimentare le possibilità creative

	





I DISCORSI E LE PAROLE



	· Verbalizzare le varie fasi di un evento.
· Partecipare
all’ampliamento/modifica/creazione di una storia o evento.
· Sviluppare un codice linguistico adeguato alle varie esperienze.
· Partecipare a giochi linguistici
· Riconoscere i simboli /grafemi delle lettere.
· Utilizzare forme di scrittura spontanee

	
· Sviluppare un codice linguistico adeguato alle varie esperienze.

	


LA CONOSCENZA DEL MONDO






	

· Scoprire la ciclicità del tempo,  delle azioni, ecc…
· orientarsi  nello spazio fisico e grafico (nell’ambiente e sul foglio).

	· Esplorare la realtà e comprenderne le elementari  regole scientifiche.
· Effettuare associazioni suono-ambiente
· Scoprire e denominare elementi territoriali del proprio paese.
· Formulare ipotesi e congetture sui fenomeni osservati.
· Effettuare seriazioni in ordine crescente e decrescente
· Discriminare dimensioni
· Mettere in relazione quantità /simbolo numerico 






                                                                            MACRO UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRIMESTRALE N°3
PERIODO: APRILE –GIUGNO  2017
AMBITI  DIPARTIMENTALI  COINVOLTI: A e  B
CAMPI DI ESPERIENZA : TUTTI
COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE:
· COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA E NELLA LINGUA STRANIERA(INGLESE),
· CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE,
· COMPETENZE SOCIALE E CIVICHE,
· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA,
	               OBIETTIVI FORMATIVI
	  UNITA’  DI   APPRENDIMENTO
	               NUCLEI TEMATICI


	
· Cogliere nel proprio ambiente segni,simboli e tradizioni legati alla Pasqua

· Avviarsi al confronto ed alla riflessione, discriminando gli equilibri della natura
· Partecipare a gare in una sana competizione sportiva
	
· PASQUA… DOLCI, SAPORI E PROFUMI
Aprile



· IL PAESE CHE VORREI
Maggio-Giugno




	
· Usanze e tradizioni locali legate alla Pasqua
· Ricerca e scoperta di dolci e prodotti tipici locali
· Esperimenti e discriminazioni olfattive e gustative. Ed. alimentare

· Dall’orto alla cucina …
· Semplici regole di comportamento ecologico e di salvaguardia dell’ambiente.
· Esplorazione della strada,
i segnali stradali presenti nel proprio ambiente
· Le olimpiadi a scuola


· SPIRITO D’INIZIATIVA , IMPARARE AD IMPARARE
· I

















COMPETENZE ATTESE
	CAMPI DI ESPERIENZA
	     AMBITO DIPARTIMENTALE    A
	    AMBITO DIPARTIMENTALE     B


	



IL SE’ E L’ALTRO
	· Intuire i messaggi pasquali
· Assumere atteggiamenti di disponibilità e di impegno alla collaborazione.
· Cogliere le tradizioni alimentari riferite alla propria cultura
· Sviluppare atteggiamenti corretti per aver cura dell’ambiente
· Rispettare ogni essere vivente
	

· Cogliere le tradizioni alimentari riferite alla propria cultura
· Sviluppare atteggiamenti corretti per aver cura dell’ambiente
· Rispettare ogni essere vivente








	


IL CORPO E IL MOVIMENTO


	

· Scoprire l’importanza di una sana alimentazione per il benessere fisico




	· Sviluppare le capacità sensoriali e motorie del corpo.
· Muoversi in percorsi e spazi strutturati con maggiore autonomia e consapevolezza
· Relazionarsi positivamente con i materiali nell’attività ludica libera e strutturata
· Acquisire direzionalità e lateralità
· Rispettare lo schema e le regole di un gioco e/o di una gara di squadra

	

IMMAGINI SUONI E COLORI



	· Rappresentare iconograficamente e/o con la realizzazione plastica percorsi, idee ,eventi
· Partecipare con curiosità e piacere a spettacoli diversi: ritmici, teatrali, musicali,mimici , sportivi ecc …
· Leggere e riprodurre immagini, foto,opere d,arte ecc..
	· Sperimentare il ritmo tramite forme spontanee e guidate di movimento.
· Sperimentare diverse tecniche  manipolative, pittoriche per favorire la creatività





	





I DISCORSI E LE PAROLE



	· Porre domande e avviarsi al ragionamento
· Acquisire /rafforzare capacità di ascolto e di interazione verbale
· Usare il linguaggio per progettare e definire regole
· Usare la lingua italiana con maggiore fluidità
· Utilizzare forme di scrittura spontanea
	

· Formulare  ipotesi e soluzioni e confrontarsi nella conversazione su fenomeni naturali e /o fatti osservati.

	
LA CONOSCENZA DEL MONDO






	
· Discriminare sequenze di azioni utilizzando indicatori temporali (prima, adesso dopo)
            (“prima-dopo-ieri-oggi-domani )    

· Utilizzare un codice  linguistico adeguato per esprimere  congetture , formulare ipotesi,  ecc …
	· Osservare fenomeni, individuare le varie fasi di crescita/trasformazione di elementi naturali
· Riconoscere forme nella realtà.
· Formulare ipotesi e congetture su fenomeni e semplici esperimenti.
· Saper raccogliere informazioni utilizzando simboli per registrare esperienze
· Cogliere e comprendere le conseguenze  di comportamenti scorretti nei confronti della natura





	




CONTENUTI
	· Giochi imitativi,simbolici,mimici e di squadra
· Percorsi, esplorazione ed osservazione dell’ambiente.
· Conversazioni, narrazioni.
· Scoperta della realtà sonora e cromatica
· Conoscenza del corpo,  del tempo meteorologico ciclico, in successione
· Simboli e tradizioni delle feste.
· Esperienze di condivisione
· Realizzazione di addobbi, biglietti augurali, lavoretto –dono lavori grafici e manipolativi a tema , individuali e di gruppo
· Semplici esperimenti
· Gli elementi naturali: acqua , aria , fuoco, terra
· Lettura di immagini
· Indicatori e relazioni topologiche
· Punti di vista e posizioni
· Percorsi e direzioni
· Indicatori e relazioni topologiche
· Giochi di associazione; puzzle di letto-scrittura disegni di sequenze grafiche di fiabe, racconti e vissuti.
· Riproduzioni grafiche.
· Esercitazioni di pre-grafismo
·  Percorsi motori e percorsi grafici.
·  Forme geometriche
· Esercizi per riconoscere alcune proprietà comuni degli oggetti
·  Raggruppare e classificare oggetti in base a criteri dati
· Costruzione di  simboli ed elementari strumenti di registrazione


	



METODI


	· Racconti,
· Esplorazione ed osservazione
· Attività motorie, ludiche, grafico – pittorico - plastiche.
· Ascolto ,comprensione e rappresentazione grafica
· Drammatizzazione
· Movimenti ritmico - sonoro-canori
· Lettura di immagini

	

MODALITA’ ORGANIZZATIVE
	· Lavoro individuale, in piccolo e/o grande gruppo, gruppi omogenei e/o eterogenei per età e o per livello 
· Gruppo sezione/intersezione
· Attività laboratoriale

	

MODALITA’ DI VERIFICA/VALUTAZIONE
	· Osservazione sistematica individuale  e/o di gruppo riferita a:comunicazione, relazione, esplorazione, ricerca-azione,-produzione
 

	VALUTAZIONE
	· INIZIALE
· ITINERE
· FINALE

	DOCUMENTAZIONE
	· Lavori  grafico-pittorico-plastici prodotti dai bambini
· Manufatti, foto ,video
· Percorsi laboratoriali



 RELIGIONE CATTOLICA                                                                         
Le esperienze relative all’insegnamento della religione cattolica, contribuiscono allo sviluppo integrale dei bambini ed i traguardi relativi a tali attività si riscont
TRAGUARDI PER LOSVILUPPO DELLE COMPETENZE

	
IL SE’ E L’ALTRO:     

	Scoprire la figura e l’insegnamento di Gesù ed apprendere che Dio è Padre di tutti.

Sperimentare relazioni positive e serene con le persone, anche con diverse tradizioni culturali e religiose

	
IL CORPO E IL MOVIMENTO

	
Esprimere esperienze religiose manifestando con i gesti emozioni, stati d’animo, immaginazioni.

	
IMMAGINI, SUONI, COLORI
	
Riconoscere i linguaggi simbolico-figurativi riferiti alla vita cristiana e rappresentare con creatività il proprio vissuto.

	
I DISCORSI E LE PAROLE
	
Interiorizzare termini del linguaggio cristiano tramite semplici racconti biblici.
Sviluppare un codice linguistico significativo anche in ambito religioso.

	
LA CONOSCENZA DEL MONDO
	
Osservare ed esplorare con curiosità e meraviglia il mondo, considerato quale dono di Dio.
Acquisire sentimenti e comportamenti di responsabilità nei confronti della realtà.




PERIODO: SETTEMBRE-DICEMBRE 2016
	UNITA’ DI LAVORO

	OBIETTIVI
	NUCLEI TEMATICI

	Star bene insieme (Progetto Accoglienza)         Settembre
	Scoprire il piacere di stare insieme e collaborare
	Giochi di conoscenza.

	Ho tanti amici diversi intorno a me-
                             Ottobre
	Rispettare e valorizzare la diversità intesa come dono di Dio
	Osservazioni e riflessioni guidate sulla differenza di genere.

	Ho un mondo pieno di meraviglie da rispettare
                             Novembre
	Scoprire il senso cristiano del creato e manifestare atteggiamenti di cura e rispetto
	Racconto. Rielaborazione delle esperienze con vari linguaggi.

	
Aria di festa          Dicembre
	
Cogliere il senso del Natale cristiano
	Calendario dell’Avvento. Brano evangelico della nascita di Gesù. Simboli natalizi. Biglietto 



PERIODO: GENNAIO-MARZO 2017
	UNITA’ DI LAVORO

	OBIETTIVI
	NUCLEI TEMATICI

	Ho un nuovo amico: Gesù
Gennaio 
	Percepire l’umanità di Gesù “bambino come me”
	Racconto sulla propria nascita e la famiglia. Lavori grafici. Conversazioni. 

	Gesù era un bambino come me
Febbraio
	Riconoscere e condividere con i compagni vissuti personali.
	Comparazione tra la crescita personale e quella di Gesù.

	Gesù insegna ad amare 
Marzo 
	Percepire le varie modalità di collaborazione e d aiuto reciproco.
	Conversazione. Racconto. Giochi. Lavori grafici.                                                                                                 


			
PERIODO: APRILE-GIUGNO 2017
	UNITA’ DI LAVORO

	OBIETTIVI
	NUCLEI TEMATICI

	
La terra si risveglia: Gesù risorge
Aprile 
	
Cogliere il significato della Pasqua cristiana.
	Racconto evangelico dell’ultima settimana di vita di Gesù. Segni e valori della  Pasqua. Drammatizzazione.

	La chiesa è una grande famiglia
Maggio-Giugno
	Percepire la chiesa come casa della comunità cristiana.
	Condivisione di vissuti personali sull’ambiente casa e chiesa. Racconto. 



Modalità di azione:         -Interazione verbale attraverso il gioco; racconti; attività grafico pittorica; completamento schede
Verifica: 		 -Partecipazione, disponibilità al dialogo, attenzione.

                                                                                                                                                          
INCONTRI SCUOLA DELL’INFANZIA-SCUOLA PRIMARIA

· Incontri tra bambini di cinque anni ed i compagni della classe prima della Primaria per conoscere il nuovo ambiente scolastico.
· Intervista dei bambini dell’Infanzia.
· Attività ludiche e laboratoriali in diversi periodi dell’anno scolastico.
· Partecipazione a progetti comuni (att. teatrali in varie occasioni e festività,Progetto Olimpiadi a scuola).
· Percorso curricolare per l’acquisizione di competenze/abilità che favoriscono la frequenza della scuola dell’obbligo.


                                                    



                                                                          VERSO LA SCUOLA PRIMARIA….

Il passaggio dalla scuola dell’infanzia a quella primaria è un momento delicato per un bambino abituato a vivere in un contesto di gioco finalizzato all’apprendimento.
E per questo che alcune attività, proprie della scuola dell’infanzia, si rivolgono all’acquisizione delle competenze relative alla pre-lettura, pre-scrittura e pre-calcolo; acquisizioni utili all’alunno per il suo futuro ingresso nella scuola primaria e sulle quali andrà ad innestarsi il lavoro dei nuovi insegnanti.
Solo così nel nuovo contesto scolastico l’alunno potrà iniziare un percorso didattico in un clima di serenità, senza traumi, e con quelle competenze che gli permetteranno di muoversi agevolmente sulla strada dei primi saperi.
   
                                                                             


                                                                              [image: http://www.myhouseonweb.eu/Gif_animate_bambini4/sudatecarte.gif]
PERCORSO  CURRICOLARE DI  PRE-LETTURA - PRE-SCRITTURA - PRE-CALCOLO

	PERCORSI OPERATIVI

OBIETTIVI FORMATIVI
	PREREQUISITI TRASVERSALI AI VARI CAMPI DI ESPERIENZA
	ATTIVITA’

	
LO SPAZIO VISSUTO E…PERCEPITO
 O. F.
. · Saper collocare elementi in       uno spazio grafico definito
· Saper completare un tracciato
· Saper rispettare la direzione di scrittura

	Individuare, conoscere ed utilizzare indicatori spaziali e topologici  

Sviluppare e controllare i movimenti fino-motori

Discriminare la destra e la sinistra in relazione a sé ed in uno spazio grafico

	 Giochi motori finalizzati alla percezione delle posizioni nell’ambiente. Esercizi- gioco per orientarsi nello spazio grafico e nel foglio.

Percorsi a livello motorio e grafico. Attività pittorica, grafica, tagliare, puntinare, ecc… Schede di pregrafismo.

Attività psicomotoria finalizzata. Esercizi-gioco per controllare e seguire direzioni. Strutturare linee orizzontali, attività grafiche per individuare il rigo. 

	
ANDAR PER…FORME, PAROLE E NUMERI
O.F.
· Saper riconoscere e usare numeri in situazioni di vita quotidiana

	
Riconoscere nel contesto di vita parole, numeri e forme per effettuare “scritture spontanee”




	Attività di ricerc-azione per discriminare segni grafici e simbolinumerici presenti nel quotidiano.
Riproduzione di insegne, segnali e forme. Ricerca di lettere e numeri da riviste, manifesti, immagini.
Uso di materiale vario (strisce, nastri, attrezzi…) per riprodurre forme. Attività motoria finalizzata.
Esercizi grafici per individuare il quadretto nello spazio-foglio.


	
IL MIO CORPO…CONTA E SCRIVE
O.F.
· Saper riconoscere suoni e rumori, differenziarli e definirli;


· Saper distinguere il disegno dalla scrittura
· Saper distinguere i numeri dalle lettere
· Saper operare confronti


	
Discriminare e rappresentare lettere e numeri con vari linguaggi corporei



	
Attività ritmica per emettere suoni vocalici. Assumere posture corporee per rappresentare le lettere dell’alfabeto ed i numeri.
Riproduzione a livello grafico delle esperienze. Giochi di quantificazione.


	
PAROLIAMO
O.F.
· Saper apprendere filastrocche e scioglilingua;
· Saper distinguere il disegno dalla scrittura
· Saper distinguere i numeri dalle lettere

	
Avvicinarsi alla lingua scritta per produrre, rielaborare, associare….
	
Schede-gioco con le lettere del proprio nome. Giochi linguistici, di associazione, di composizione. Tombole. Scioglilingua. Invenzione di semplici rime, poesie…Ordinare in sequenza vissuti, storie, fiabe.
Rielaborazione personale di esperienze, racconti…
Ascolto di letture migliorando i tempi di attenzione.


	
MISURIAMO….
O.F.
.Seriare dimensioni
. Operare confronti

	
Eseguire semplici misurazioni

	
Giochi e schede predisposte per osservare/verificare larghezza, lunghezza, altezza, dimensioni di oggetti e materiali.

	
NUMERIAMO
O.F. ·
· Saper costruire insiemi
· Saper riconoscere globalmente      quantità
· Saper quantificare numericamente gli elementi di un insieme

	
Confrontare e valutare quantità. Familiarizzare con le operazioni del contare ed effettuare semplici operazioni
	
Esercizi-gioco ed attività grafiche specifiche per raggruppare, ordinare, classificare, seriare. Organizzazione numerica (pre-operatoria) per: percezione della quantità; conte, canti, filastrocche. Giochi di associazione quantità-numero. Catene numeriche. Schede 
diprecalcolo.




SCUOLA DELL’INFANZIA
SCHEDA DI PASSAGGIO ALLA SCUOLA PRIMARIA

	AUTONOMIA
	Essenziale
	Consolidato
	Avanzato

	E’ autonomo nella cura della persona e del materiale
	
	
	

	E’ autonomo nell’esecuzione delle consegne
	
	
	

	
	
	
	

	RELAZIONI
	
	
	

	Interagisce con coetanei ed adulti
	
	
	

	Riconosce l’autorevolezza dell’adulto
	
	
	

	Possiede autocontrollo nel gestire i rapporti con i compagni
	
	
	

	Rispetta norme e regole di base per la convivenza
	
	
	

	Affronta le difficoltà senza rinunciare
	
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’
	
	
	

	Partecipa spontaneamente alle diverse attività didattiche
	
	
	

	Mantiene l’attenzione
	
	
	

	Dimostra interesse per le varie proposte operative
	
	
	

	Accetta di assumere incarichi
	
	
	

	Riesce a concentrarsi per un tempo adeguato
	
	
	

	Porta a termine un compito o attività
	
	
	

	
	
	
	


	ASCOLTARE
	Essenziale
	Consolidato
	Avanzato

	Presta attenzione ai messaggi verbali
	
	
	

	Comprende le elementari consegne verbali
	
	
	

	
	
	
	

	PARLARE
	
	
	



	Pronuncia correttamente le parole *
	
	
	

	Si esprime utilizzando frasi complete
	
	
	

	*Difficoltà fonetiche
	
	
	

	
	
	
	

	LEGGERE
	
	
	

	Leggere semplici immagini
	
	
	

	Legge e decodifica simboli vari
	
	
	

	
	
	
	

	SPAZIO-TEMPO
	
	
	

	Sa riconoscere e riordinare sequenze temporali
	
	
	

	Colloca correttamente nello spazio se stesso e gli oggetti
	
	
	

	
	
	
	

	NUMERO
	
	
	

	Confronta quantità
	
	
	

	Associa quantità al simbolo numerico entro il 10
	
	
	

	
	
	
	

	RELAZIONI-DATI-PREVISIONI
	
	
	

	Sa individuare relazioni
	
	
	

	Compie seriazioni
	
	
	

	
	
	
	

	MOTRICITA’
	
	
	

	Ha una buona coordinazione generale dei movimenti
	
	
	

	Sa rappresentare la figura umana e denominarne le parti
	
	
	

	
	
	
	


Eventuali problematiche specifiche
LEGENDA
	La valutazione individua diversi livelli ed è espressa con i seguenti termini:

	ESSENZIALE: il bambino ha raggiunto i traguardi per lo sviluppo delle competenze in prevalenza con l’aiuto dell’insegnante.

	CONSOLIDATO: il bambino ha acquisito con autonomia i traguardi di sviluppo delle competenze

	AVANZATO: il bambino ha pienamente acquisito con autonomia i traguardi di sviluppo delle competenze, dimostrando creatività operativa anche in situazioni complesse ed interagendo con gli altri.



PROGRAMMAZIONE  DEL  DIPARTIMENTO UMANISTICO
SCUOLA PRIMARIA
ITALIANO-LINGUA INGLESE-STORIA-GEOGRAFIA-CITTADINANZA E COSTITUZIONE-
ARTE E IMMAGINE-MUSICA- RELIGIONE



ITALIANO CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
ASCOLTO
E
PARLATO

	


· Lessico a livello orale:           termini nuovi, sinonimi di termini comuni e quotidiani. 
· Esperienze personali, fatti di vita quotidiana, fiabe, favole ascoltate. 
· Successione temporale dei fatti (conoscenza  trasversale: vedi storia).

	· Ascoltare domande, richieste dell’insegnante, comprendendo il contenuto.
· Ascoltare i compagni, comprendendo il contenuto degli interventi.
· Intervenire nelle conversazioni nel rispetto di alcune regole e in modo pertinente. 
· Rispondere a domande e saper formulare domande utilizzando frasi con una struttura semplice ma chiara.
· Comprendere gli eventi principali delle storie ascoltate. Raccontare oralmente una esperienza  personale  in modo chiaro, cercando di rispettare l’ordine cronologico dei fatti.

	LETTURA


	
· Le vocali
· Le sillabe
· Le parole 
· La frase
· Digrammi, trigrammi suoni duri e dolci.
· Segni di interpunzione: il punto fermo.
· Semplici filastrocche memorizzate e recitate
	
· Leggere globalmente semplici frasi.
· Associare una semplice frase all’immagine corrispondente o illustrare in modo congruente il significato di semplici frasi lette autonomamente.
· Cogliere il senso globale di un breve e semplice testo letto.



	SCRITTURA
	· Le vocali
· Le sillabe
· Le parole 
· La frase
· Digrammi, trigrammi  
· suoni duri e dolci
	· Scrivere sotto dettatura parole e semplici frasi rispettando le convenzioni ortografiche conosciute.
· - Descrivere un’ immagine e/o una sequenza di immagini attraverso la scrittura di brevi didascalie



	
RIFLETTERE
SULLA
LINGUA

	· Riconoscere e rispettare le convenzioni di scrittura presentate (digrammi, trigrammi, suoni complessi, doppie …).
· Scomporre e ricomporre parole aggiungendo o sostituendo sillabe o lettere.
· Manipolare parole date per costruire frasi di significato compiuto.
· - Riconoscere e rispettare la funzione del punto fermo.
	
· Riconoscere e rispettare le convenzioni di scrittura presentate (digrammi, trigrammi, suoni complessi, doppie …).
· Scomporre e ricomporre parole aggiungendo o sostituendo sillabe o lettere.
· Manipolare parole date per costruire frasi di significato compiuto.
· Riconoscere e rispettare la funzione del punto fermo.





	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Leggere parole bisillabe e/o piane in stampato maiuscolo.
· Leggere una breve frase, individuando gli elementi che la compongono (parole).
· Leggere e comprendere brevi frasi con l’aiuto di immagini.
· Ascoltare brevi e semplici messaggi orali. Comprendere semplici consegne operative.
· Comunicare le proprie esigenze e le proprie esperienze in modo comprensibile.
· Ricopiare semplici scritte in stampato maiuscolo.
· Scrivere sotto dettatura parole bisillabe e/o semplici frasi.
· Scrivere autonomamente, in stampatello maiuscolo, parole con due o più sillabe, anche con l’aiuto delle immagini


  





ITALIANO CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI 
	ABILITA’

	








ASCOLTO
E
PARLATO

	




· Il lessico a livello orale termini nuovi, sinonimi di termini comuni e quotidiani. 
· Le esperienze personali, i fatti di vita quotidiana, le fiabe, favole classiche ascoltate. 
· I racconti reali e racconti fantastici.


	· Ascoltare e comprendere richieste, indicazioni, domande, dell’insegnante.
· Ascoltare i compagni, comprendendo il contenuto degli interventi.
· Seguire in classe una conversazione e inserirsi adeguatamente (nel rispetto di alcune regole fondamentali di interazione orale) apportando contributi pertinenti all’argomento della conversazione. 
· Rispondere a domande, porre domande e dare risposte chiare e precise.
· Comprendere contenuti principali  di discorsi fatti in classe e la narrazione di testi letti dall’insegnante.
·  Raccontare verbalmente una esperienza  personale in modo chiaro, cercando di rispettare l’ordine cronologico e logico dei fatti.


	



LETTURA

	· I segni di interpunzione: punto fermo e virgola.
· Gli elementi principali del testo narrativo: inizio - parte centrale -  conclusione, protagonista, antagonista.
· - Poesie, scioglilingua e filastrocche memorizzate e recitate
	· Leggere in modo scorrevole brevi testi rispettando i punti fermi e cercando di dare la giusta intonazione.
· Leggere e comprendere semplici testi narrativi e poetici cogliendo l’argomento centrale e alcune informazioni essenziali.
· Leggere filastrocche e poesie da memorizzare e recitare.


	

SCRITTURA
	· La frase
· Lessico: termini nuovi, sinonimi, contrari.
· Il testo narrativo: inizio, parte centrale, conclusione.
· Il testo descrittivo.
· La filastrocca.
·  La poesia
	· Descrivere un’ immagine e/o una sequenza di immagini attraverso la scrittura di brevi didascalie.
· Produrre semplici testi, chiari rispettando le convenzioni ortografiche apprese.
· Produrre semplici testi utilizzando i segni di interpunzione appresi: punto fermo e virgola.
· Produrre semplici testi relativi a se stessi e alle proprie esperienze


	RIFLESSIONE
LINGUISTICA
	· I segni di interpunzione: punto fermo e virgola.
· I digrammi e trigrammi.
· La divisione in sillabe
· I suoni dolci e duri
· Doppie
· MB – MP
· CU- QU – CQU – 
· CCU- QQU.
· H nelle voci verbali di avere
· L’ accento grafico
· L’apostrofo
· L’uso della maiuscola
· L’ordine alfabetico
· Lessico personale: nuove parole, sinonimi.
· Le categorie morfologiche: ARTICOLO
· Aspetti generali di: NOME-AGGETTIVO QUALIFICATIVO – VERBO

	
· Riconoscere e rispettare le convenzioni di scrittura presentate (digrammi, trigrammi, suoni complessi, doppie …).
· Scomporre e ricomporre parole per riflettere sui meccanismi di formazione.
· Costruire campi lessicali.
· Riconoscere e denominare alcune categorie morfologiche. 
· Utilizzare correttamente le concordanze morfologiche: maschile e femminile, singolare e plurale di articoli e nomi.
· Riconoscere e rispettare la funzione del punto fermo e della virgola.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


	· Ascoltare e comprendere le informazioni principali delle conversazioni affrontate in gruppo  classe e/o delle storie lette dall’insegnante.
· Raccontare in modo comprensibile un’esperienza personale (prima/dopo/poi). 
· Intervenire nella conversazione con un semplice contributo personale pertinente. 
· Riferire correttamente un breve messaggio
· Comprendere il significato basilare di brevi testi.
· Leggere semplici e brevi testi, cogliendone le informazioni essenziali.
· Leggere brevi testi rispettando la pausa indicata dal punto
· Comunicare per iscritto con frasi semplici.
· Scrivere sotto dettatura brevi frasi rispettando le più semplici convenzioni ortografiche.
· Migliorare il patrimonio linguistico attraverso nuove parole. 
· Riconoscere e rispettare alcune regole ortografiche.
· Riordinare parole per formare frasi di senso compiuto.
· Distinguere uno/tanti, maschile/femminile.



ITALIANO CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	





ASCOLTO
E
PARLATO

	



· Il lessico: termini nuovi, sinonimi.
· I racconti classici, fiabe, favole, miti e leggende
	· Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola.
· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.
· Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso globale e riesporli in modo comprensibile a chi li ascolta.
· Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta 
· Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta.
· -Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti

	










LETTURA

	


· I segni di interpunzione: punto fermo, virgola, punto esclamativo ed interrogativo, discorso diretto, per dare la corretta intonazione della lettura.
· La struttura del testo narrativo fantastico: favola e fiaba.
· Il testo mitologico: mito e leggenda.
· Il testo narrativo realistico: il racconto realistico.
· Il testo descrittivo.
· letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso globale.

	· Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad alta voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa.
· -Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non note in base al testo.
· Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando  le informazioni principali e le loro relazioni.
· Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista di scopi pratici, di intrattenimento e di svago.
· - Leggere semplici e brevi testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad ampliare conoscenze su temi noti Poesie, scioglilingua, filastrocche

	





SCRITTURA


	· Il lessico: termini nuovi, sinonimi, omonimi, contrari. 
· I principali connettivi temporali, spaziali e logici.
· Il testo narrativo.
· Il testo descrittivo e schemi per le descrizioni.
· Il testo poetico.  
 Filastrocche, scioglilingua
	· Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per l’apprendimento della scrittura
· Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia.
· Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi  legati a scopi concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare, ecc.) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare).
· - Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in un brevi testi che rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione

	









       RIFLESSIONE

       LINGUISTICA
	


· I principali segni di interpunzione.
· I digrammi e i trigrammi.
· La divisione in sillabe.
· Le difficoltà ortografiche.
· L’uso della maiuscola.
· L’uso di: O/HO, A/HA, AI/HAI,ANNO/HANNO.
· L’accento grafico.
· I monosillabi accentati e i monosillabi non accentati.
· L’apostrofo.
· Il discorso diretto e indiretto.
· L’ ordine alfabetico.
· Il dizionario: struttura e utilizzo.
· Lessico: sinonimi, omonimi, contrari, termini specifici delle discipline di 
· studio.

· Le categorie morfologiche: ARTICOLO, NOME, AGGETTIVO QUALIFICATIVO, VERBO.
· L’ordine delle parole nella frase semplice.
	· 
· Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.
· Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura.
· Usare in modo appropriato le parole man mano apprese.
· Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare il lessico d’uso.
· Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche(ad es. maggiore o minore efficacia comunicativa, 
· differenze tra testo orale e testo scritto, ecc.).
· Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi essenziali (soggetto, verbo, complementi
· necessari)
· Prestare attenzione alla grafia
· delle parole nei testi e applicare le conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta.








	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Ascoltare e comprendere messaggi di vario tipo.
· Saper riferire esperienze personali esprimendosi con semplici frasi logiche e strutturate.
· Leggere un semplice testo rispettando la punteggiatura forte. 
· Leggere semplici testi cogliendone il significato essenziale.
· Illustrare con immagini il contenuto essenziale di quanto detto.
· Produrre brevi testi di vario tipo con l’aiuto di schemi.
· Riordinare sequenze di  frasi anche con il supporto di immagini.
· Migliorare il patrimonio linguistico attraverso nuove parole.
· Individuare e riconoscere le principali convenzioni ortografiche e sintattiche di base.
· Conoscere alcune delle parti variabili (nome – azione).








ITALIANO CLASSE QUARTA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

ASCOLTO
E
PARLATO
	



· Lessico: termini nuovi, sinonimi, contrari, ampliamento campi semantici, termini specifici delle discipline.
· Il testo narrativo.
· Il testo descrittivo.

	· Ascoltare in modo attivo insegnanti e compagni.
· Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui.
· Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti.
· Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento. 
· Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/o logico. 
· - Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione di compiti, di racconti narrativi o descrittivi ascoltati

	LETTURA
	


· I segni di interpunzione. 
· La struttura del testo narrativo:
· il racconto fantastico e il racconto realistico.
· I racconti d’avventura
· I miti e le leggende
· I testi storici
· I racconti umoristici
· I racconti biografici
· I racconti autobiografici
· La lettera
· La struttura del testo descrittivo: descrizioni di persone, animali, oggetti, dettagli descrittivi.
· La struttura del testo informativo/espositivo
· La struttura testo regolativo: alcuni regolamenti 
· La struttura del testo poetico (similitudini e metafore), poesie e filastrocche. 


	· Leggere ad alta voce, lettura espressiva, (intonazione della voce, rispetto della punteggiatura, uso delle pause, uso della suspence …) tenendo conto della funzione comunicativa e dello scopo della lettura.
· Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.
· Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.
· Utilizzare la lettura silenziosa come strategia di comprensione per individuare, analizzare e mettere in relazione le informazioni contenute nel testo letto.
· Comprendere testi di vario genere, riconoscendone lo scopo (narrare, descrivere, informare, convincere …) individuandone la struttura, il significato globale, le informazioni implicite ed esplicite e rilevando le connessioni tra le parti.
· Leggere semplici testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali


	
SCRITTURA
	






· Il lessico: termini nuovi, sinonimi, omonimi, contrari.
· I connettivi temporali, spaziali e logici.
· Il testo narrativo.
· Il testo descrittivo.
· Il testo poetico (versi, rime, immagini, metafore, similitudini).
· La lettera.
· La sintesi.


	
· Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.
· Produrre testi descrittivi secondo una struttura definita.
· -Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al destinatario e alla situazione di comunicazione.
· Compiere operazioni di elaborazione sui testi: sintetizzare, completare il testo o modificare alcune parti (es. la conclusione), cambiare il punto di vista della narrazione.
· Produrre  testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, poesie, racconti brevi).
· - Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, utilizzando i principali segni interpuntivi

	RIFLESSIONE

LINGUISTICA
	
· I digrammi e i trigrammi.
· La divisione in sillabe.
· Le difficoltà ortografiche.
· L’ uso della maiuscola.
· L’ uso di: O/HO, A/HA, AI/HAI, ANNO/HANNO.
· L’ accento grafico.
· I monosillabi accentati e i monosillabi non accentati.
· L’ apostrofo.
· I segni di interpunzione.
· L’ uso del dizionario.
· Il lessico: sinonimi, omonimi, contrari, termini specifici delle discipline di studio.
· Le categorie morfologiche: ARTICOLO, NOME, AGGETTIVO, VERBO.
· L’ ordine delle parole nella frase semplice.
· La frase minima ed espansa.


	
· Riconoscere in un testo i principali connettivi: temporali, spaziali e logici.
· Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi).
· Comprendere le principali relazioni tra le parole (somiglianze, differenze) sul piano dei significati.
· Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio.
· Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi linguistici.
· Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.
· Riconoscere e denominare alcune categorie morfologiche.
· Conoscere gli elementi principali della frase semplice. 
· Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori.


	
OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE  SARANNO MODULI DI RECUPERO



	
· Ascoltare, comprendere, e partecipare a semplici conversazioni.
· Ascoltare e comprendere un semplice racconto, rispondendo alle domande guidate in modo pertinente.
· Leggere ad alta voce un breve testo riconoscendo la funzione della punteggiatura                                    
· Produrre semplici e brevi testi, seguendo uno schema dato, rispettando le principali convenzioni ortografiche
· Riordinare le sequenze di un testo.
· Migliorare il patrimonio linguistico attraverso nuove parole.

· Riconoscere e rispettare alcune regole ortografiche

· Conoscere alcune delle parti variabili (articolo - nome – verbo  – aggettivo).









ITALIANO CLASSE QUINTA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
ASCOLTO
E
PARLATO



	










· Lessico: termini nuovi, sinonimi, contrari, ampliamento campi semantici.
· -Il lessico disciplinare specifico.
· Il lessico e le strutture legate ai diversi registri: formale, informale, abituale, inusuale. 
· Le strutture linguistiche dei messaggi trasmessi dai media.

	· Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi. 
· Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione (diretta o trasmessa); comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini…).
· Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante o dopo l’ascolto.
· Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche.
· Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente.
· Raccontare esperienze personali  o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi.
· - Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta

	LETTURA




	




· -I segni di interpunzione per la corretta intonazione del testo letto.
· I testi narrativi realistici o fantastici
· I racconti umoristici
· I racconti di fantascienza
· I racconti gialli
· I racconti d’avventura
· I racconti storici
· I racconti autobiografici  - I racconti biografici
· I testi descrittivi
· I testi informativi
· I testi di cronaca
· I testi regolativi
· I testi espressivi: diari e lettere
· La struttura del testo poetico (similitudini e metafore), poesie e filastrocche.

	· Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce.
· Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto; porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a  risolvere i nodi della comprensione.
· Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere. 
· Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.
· Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi  moduli, orari, grafici, mappe ecc.) per scopi pratici o conoscitivi, applicando tecniche di supporto alla comprensione (quali, ad esempio sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).
· Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento.
· Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.
· - Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale.

	SCRITTURA
	

· Il lessico: termini nuovi, sinonimi, omonimi, contrari.
· I connettivi temporali, spaziali e logici.
· Il testo narrativo.
· Il testo descrittivo.
· Il testo regolativo.
· Il testo argomentativo.
· Il testo poetico (versi, rime, immagini, metafore, similitudini).
· Il diario.
· La sintesi.


	· Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.
· Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.
· Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni. 
· Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.
· Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo,  completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di videoscrittura.
· Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di attività (ad esempio: regole di gioco, ricette, ecc.).
· Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio.
· Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).
· Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le soluzioni grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali.
· Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi.


	RIFLESSIONE
LINGUISTICA
	
· Le convenzioni ortografiche.
· I segni di interpunzione.
· -I connettivi temporali, spaziali e logici.
· Il lessico: sinonimi, omonimi, contrari, termini specifici delle discipline di studio.
· L’uso del dizionario.
· Le categorie morfologiche trattate.
· La frase minima: soggetto, soggetto sottinteso, predicato verbale, predicato nominale.
· - Le espansioni
	· Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del vocabolario fondamentale e di quello ad alto uso). 
· Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).
· Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare l’accezione specifica di una parola in un testo.
· Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole.
· Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio.
· Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.
· Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e comunicativo. 
· Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte).
· Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).
· Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo.
· Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le congiunzioni di uso più frequente (come e, ma, infatti, perché, quando).
· Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori.











	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO





	· Prestare attenzione a messaggi di vario genere.
· Ascoltare, comprendere, e partecipare a semplici conversazioni.
· Ascoltare e comprendere un semplice racconto, rispondendo alle domande guidate in modo pertinente.
· Rispondere a domande guidate su di un argomento di studio.
· Leggere ad alta voce testi di vario tipo cogliendone l’argomento centrale.
· Ricavare informazioni essenziali son il supporto e la guida dell’insegnante.
· Produrre semplici e brevi testi, seguendo uno schema dato, rispettando le principali convenzioni ortografiche.
· Riordinare le sequenze di un testo.
· Migliorare il patrimonio linguistico attraverso nuove parole. Riconoscere e rispettare alcune regole ortografiche.
· Conoscere alcune delle parti variabili (artico - nome – verbo  – aggettivo).

· Individuare soggetto e predicato.








LINGUA INGLESE CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI 
	ABILITA’

	LISTENING

	· Formule di saluto informale
· Lessico relativo ad istruzioni, procedure, comandi.
· Lessico relativo a nuclei tematici trattati (stagioni, colori, numeri (1-10), oggetti di uso scolastico, principali parti del corpo, membri della famiglia, animali.
· Canzoni, filastrocche, chant, ritmi, dialoghi strutturati, brevi storie
· Formule di augurio,
· Realizzazione di un biglietto e/o decorazioni,
· Canzoni tradizionali e non relative alle festività presentate
	
A1. Ascoltare e comprendere saluti
A2. Ascoltare e comprendere parole, suoni ed espressioni della L2
A3. Ascoltare, comprendere ed eseguire comandi e istruzioni operative
A4. Ascoltare e comprendere canzoni, filastrocche, semplici storie, brevi dialoghi.
A5. Identificare suoni e parole e abbinarli a immagini.

	SPEAKING
	
	B1. Salutare e congedarsi
B2. Presentarsi e chiedere il nome delle persone
B3. Cantare una canzone
B4. Recitare una filastrocca
B5. Rispondere a semplici domande
B6. Formulare semplici frasi 


	READING

	
	C1. Leggere parole note attraverso supporti visivi e sonori.

	
WRITING

	
	
D1. Copiare parole del lessico utilizzato



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



	
	· Comprendere semplici istruzioni aiutati dalla gestualità e dal supporto di immagini.
· Riprodurre verbalmente forme di saluto e di presentazione



LINGUA INGLESE CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI 
	ABILITA’

	LISTENING

	· Ascolto e riproduzione di brevi storie, filastrocche, scioglilingua e canzoni.
· Ascolto ed individuazione del lessico relativo alle festività: Merry Christmas, Happy Easter, Happy Birthday.
· Ascolto e riproduzione di alcune forme di saluto.
· Ascolto di enunciati ed individuazione del lessico noto, open the door… on, in, etc.. Semplici calcoli orali, giochi con i numeri, con le flashcards, memory, etc.
· Classroom  language.

	
A1. Percepire il ritmo e l’intonazione come elementi comunicativi.
A2. Comprendere comandi utili per lo svolgimento delle attività in classe.
A3 - Ascoltare una storia e ricomporre le rispettive immagini.
A4. Partecipare ad una canzone mediante il mimo e/o ripetizione di parole

	SPEAKING
	C. Uso delle seguenti istruzioni: draw, colour, listen, mime, read, write, say, repeat...
CI. Uso delle seguenti strutture linguistiche: What’s your name? How are you? I’m fine, thanks. How old are you? This is...attraverso giochi, uso delle flashcards, dialoghi, storie e movimento
CII. Lessico sui numeri, colori, parti del corpo, cibo, vita scolastica, famiglia... 
CIII. Ascolto e ripetizione di canti: Merry Christmas and Happy New Years! Christmas Tree, etc..
	
B1. Presentare se stessi e gli altri.
B2. Chiedere e dire il nome e l’età.
B3. Numerare e classificare oggetti e luoghi.familiari 
B4. Formulare frasi di auguri per le varie ricorrenze e festività.

	READING

	· Attività di ascolto: filastrocche, dialoghi, canzoni, storie.
· Esercizi fonetici. Ripetizione di parole, frasi, dialoghi. giochi di mimo e movimento.
· Lettura e comprensione di parole e di semplici frase: Cake, sweets, etc..snake, fox, lamb, frog, etc... What’s colour is it? What’s number is it? It is…
· Esercizi di calcolo coi numeri.
· Lettura e abbinamento di parole ed immagini.
· Distinguere colori, numeri, forme, oggetti scolastici,  cibi,etc.
	
C1. Abbinare suoni/parole.
C2. Identificare e abbinare le parole alle figure che rappresentano il vocabolario noto.
C3. Leggere parole note attraverso supporti visivi e sonori.

	
WRITING

	· Copiature di parole e semplici frasi riguardanti il lessico e le strutture note.
· Scrittura di brevi messaggi di saluto e di auguri.
	D1 – Copiare correttamente parole e brevi frasi del lessico utilizzato in classe.
D2 – Scrivere brevi messaggi di auguri seguendo un modello dato.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Comprendere semplici istruzioni ed eseguire i comandi impartiti dall’insegnante in attività di gioco.
· Riprodurre verbalmente semplici frasi, forme di saluto e di presentazione.
· Riprodurre filastrocche e canzoncine, intonazione e accompagnandole con gesti e movimenti adeguati.




LINGUA INGLESE CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI 
	ABILITA’

	LISTENING

	· Ascolto e comprensione delle seguenti istruzioni:: Draw,trace, colour, listen, mime, read, write, say, repeat, soprattutto attraverso attività di TPR.
· Attività di ascolto, filastrocche, canzoni, brevi dialoghi e storie.
· Attività di ascolto del testo adottato.

	A1 – Saper ascoltare, comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.
A2 – Saper ascoltare e comprendere semplici e chiari messaggi e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e lentamente, con lessico e strutture note su argomenti familiari.
A3 – Saper ascoltare e comprendere il senso globale di brevi storie.




	SPEAKING
	· Esercizi fonetici
· Ripetizione di parole,semplici frasi e brevi dialoghi.
· Giochi di mimo e movimento.
· Utilizzo delle seguenti strutture linguistiche:What’s your name ? How old are you?  Where are you from? What’s this/that? What do you like ? I like…What number is  it ? ..What colour is..? Have you got..? Is/Are there..? He/she ‘s got blue eyes)….
· Lessico relativo ai numeri, alle parti del viso e del corpo, al cibo, alla vita scolastica, alla famiglia, agli animali, alla casa ed alla città. 
· Descrizione di animali, persone, oggetti e luoghi.


	
 B1 – Sa produrre suoni e ritmi della L2 attribuendovi significati e funzioni.
B2 – Sa interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare, utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione.
B3 – Sa descrivere persone, oggetti ed animali utilizzando il lessico conosciuto.


	READING

	· Lettura di parole, semplici frasi e brevi dialoghi del testo.
· Conoscenza dell’alfabeto inglese.
· Lettura di cartoline, biglietti e brevi messaggi.
· Arrricchimento linguistico attraverso il libro di testo,  songs, flash cards, bingo e giochi linguistici strutturati.
	C1 – Leggere e comprendere parole,semplici frasi con vocaboli e strutture già apprese.
C2 – Leggere e comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi, accompagnati da supporti visivi o sonori.
C3 - Conoscere l’alfabeto ed alcuni suoni tipici della lingua inglese.
C4 – Leggere  parole e brevi frasi già acquisite a livello orale.




	
WRITING

	· Copiature di parole e semplici frasi riguardanti il lessico e le strutture note.
· Riproduzione di un modello dato per descrivere oggetti, persone ed animali in modo semplice.
· Scrittura di brevi messaggi di saluto ed invito.

	D1 – Copiare correttamente parole e brevi frasi del lessico utilizzato in classe.
D2 – Scrivere parole e semplici frasi attinenti ad interessi personali e del gruppo .
D3 – Scrivere brevi messaggi seguendo un modello noto ( cartoline e cards ) in modo corretto.






	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Comprendere semplici richieste e offerte di oggetti istruzioni, facili consegne ed eseguire quanto richiesto




LINGUA INGLESE CLASSE QUARTA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI 
	ABILITA’

	LISTENING

	
· Ascolto e comprensione delle seguenti istruzioni: Draw, colour, listen, mime, read, write, say, repeat..., anche attraverso attività di TPR.
· Attività di ascolto: filastrocche, dialoghi, canzoni, storie.
· Attività di ascolto dal testo adottato.
· Ricerca di parole-chiave e comprensione del senso globale di un testo.
	
A1- Saper ascoltare, comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.
A2- Saper ascoltare e comprendere semplici e chiari messaggi con lessico e  strutture note su argomenti familiari.
A3- Saper  ascoltare e comprendere il senso globale di        brevi storie e dialoghi multimediali.
A4- Saper  ascoltare e comprendere brevi storie e dialoghi multimediali, individuandone parole chiave, frasi e vocaboli noti.

	SPEAKING
	CIV. Esercizi fonetici.  
· Ripetizione di parole, frasi, dialoghi. 
· Giochi di mimo e movimento.  
· Utilizzo delle seguenti strutture linguistiche: What’s her/his name?  How old is she/he? This is …Can you play basketball? Do you like cabbages... How much is it? How many ... attraverso giochi, role-play,drammatizzazioni, flashcards, minidialoghi, storie e movimento
· Lessico su: numeri, orologio, parti del corpo, cibo, vita scolastica, famiglia...
· Descrizione di animali, persone e oggetti.
	
B1- Sa riprodurrre suoni e ritmi della L2 attribuendovi significati e funzioni.
B2- Sa interagire in brevi scambi dialogici coordinati dall’insegnante e stimolati anche da supporti visivi e materiali vari.
B3. Sa descrivere persone, luoghi, animali e oggetti familiari,utilizzando il lessico conosciuto.
B4- Sa riferire semplici informazioni personali o di un testo ascoltato.

	READING

	· Lettura di parole, frasi e piccoli dialoghi del testo o prodotte dai bambini.
· Conoscenza dell'alfabeto.
· Lettura di brevi testi o frasi del lessico conosciuto e inclusione del nuovo.
· Arricchimento linguistico attraverso il libro di testo, flash cards,  film, letture di testi fantastici e realistici, tombole e giochi strutturati. 
	C1- Leggere parole e semplici frasi di vocaboli e strutture già apprese.
C2- Conoscere l'alfabeto e alcuni suoni tipici della lingua inglese.
C3- Leggere con pronuncia e intonazione corrette parole e strutture conosciute.
C4 – Leggere e comprendere il significato globale di un breve testo.

	
WRITING

	· Copiatura di parole e frasi riguardanti il lessico e le strutture introdotte.
· Attività di fill in, completamento di descrizioni.  Riproduzione di un modello dato per descrivere persone, animali, cose.
· Scrittura di brevi messaggi per inviti, saluti o brevi descrizioni.
	D1- Copiare correttamente parole e frasi del lessico utilizzato.
D2- Scrivere autonomamente parole e semplici frasi del lessico appreso in modo comprensibile.
D3 - Scrivere semplici messaggi seguendo un modello dato ( sms, lettera, cartolina) in modo comprensibile.

	GRAMMAR AND SELF EVALUATION
	
· Osservazioni su suoni e parole.
· Osservazioni sulla struttura della frase in merito ad aggettivi, pronomi, verbi, domande.
· Riflessioni e autovalutazioni sul proprio lavoro svolto.
· Confronto fra abitudini di vita del nostro Paese e quelli di lingua inglese.
· Confronto attraverso immagini e testi tra città, natura, sistema scolastico, feste e convenzioni linguistiche dei paesi di lingua anglosassone.
	
E1- Riflettere su suoni e vocaboli della lingua inglese.
E2- Riflettere e rilevare differenze e similitudini di alcuni elementi della frase.
E3- Riflettere sul proprio livello di apprendimento acquisito e su ciò che si deve imparare.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Comprendere richieste e offerte di oggetti, istruzioni, facili consegne ed eseguire quanto richiesto.
· Ascoltare e comprendere brevi descrizioni orali e rispondere oralmente a semplici domande relative agli argomenti trattati





LINGUA INGLESE CLASSE QUINTA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI 
	ABILITA’

	LISTENING

	· Ascolto e comprensione delle seguenti istruzioni: Draw, colour, listen, mime, read, write, say, repeat..., anche attraverso attività di TPR.
· Attività di ascolto: filastrocche, dialoghi, canzoni, storie.
· Attività di ascolto dal testo adottato.
· Ricerca di parole-chiave e comprensione del senso globale di un testo.
· Ascolto di descrizioni e presentazioni in lingua inglese con diversi accenti
	
A1- Saper ascoltare, comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.
A2- Saper ascoltare e comprendere semplici e chiari messaggi con lessico e  strutture note su argomenti familiari.
A3- Saper  ascoltare e comprendere il senso globale di        brevi storie e dialoghi multimediali.
A4- Saper  ascoltare e comprendere brevi storie e dialoghi multimediali, individuandone parole chiave, frasi e vocaboli noti.
A5 - Identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti

	SPEAKING
	· Esercizi fonetici.  
· Ripetizione di parole, frasi, dialoghi, canzoni e scioglilingua, curando l'intonazione.
· Giochi di mimo e movimento.  
· Utilizzo delle seguenti strutture linguistiche: What’s her/his name?  How old is she/he? This is …Can you play basketball? Do you like cabbages... How much is it? How many ..., I like..., I don't like..., present continuous, present simple,  attraverso giochi, role-play,drammatizzazioni, flashcards, minidialoghi, storie e movimento
· Lessico su: numeri, orologio, parti del corpo, cibo, vita scolastica, famiglia, ambienti, professioni, daily routines, negozi, moneta, tempo libero.
· Descrizione di animali, persone, luoghi e oggetti.
	
B1 - Sa riprodurrre suoni e ritmi della L2 attribuendovi significati e funzioni.
B2 - Sa riprodurre frasi ed espressioni con la corretta intonazione.
B3- Sa interagire in brevi scambi dialogici coordinati dall’insegnante e stimolati anche da supporti visivi e materiali vari.
B4 - Sa descrivere persone, luoghi, animali e oggetti familiari, utilizzando il lessico conosciuto.
B5- Sa riferire semplici informazioni personali o di un testo ascoltato.
B6 - Ricordare e riprodurre canzoni, rime e scioglilingua.

	READING

	· Lettura di parole, frasi e piccoli dialoghi del testo o prodotte dai bambini.
· Lettura di brevi testi o frasi del lessico conosciuto e inclusione del nuovo.
· Riordino di parole e costruzione di frasi.
· Riordino di battute e sequenze di semplici brani.
· Arricchimento linguistico attraverso il libro di testo, flash cards,  film, letture di testi fantastici e realistici, tombole e giochi strutturati. 
	C1- Leggere parole e semplici frasi di vocaboli e strutture già apprese.
C2- Leggere con pronuncia e intonazione corrette parole e strutture conosciute.
C3 – Leggere e comprendere il significato globale di un breve testo.
C4 - Riconoscere in forma scritta le strutture, il lessico e i dialoghi già appresi oralmente.
C5 - Riordinare le parole di una frase.
C6 - Comprendere e riordinare le battute di un dialogo.

	
WRITING

	· Copiatura di parole e frasi riguardanti il lessico e le strutture introdotte.
· Attività di fill in, completamento di descrizioni.  
· Riproduzione di un modello dato per descrivere persone, animali, cose.
· Scrittura di brevi messaggi per inviti, saluti o brevi descrizioni.
	D1- Copiare correttamente parole e frasi del lessico utilizzato.
D2- Scrivere autonomamente parole e semplici frasi del lessico appreso in modo comprensibile.
D3 - Scrivere semplici messaggi seguendo un modello dato ( sms, lettera, cartolina) in modo comprensibile.
D4 - Produrre brevi descrizioni di persone, luoghi, oggetti. 

	GRAMMAR AND SELF EVALUATION
	· Osservazioni su suoni e parole.
· Osservazioni sulla struttura della frase in merito ad aggettivi, pronomi, verbi (coniugazione to be e to have got al present simple,....), domande.
· Riflessioni e autovalutazioni sul proprio lavoro svolto.
· Confronto fra abitudini di vita del nostro Paese e quelli di lingua inglese.
· Confronto attraverso immagini e testi tra città, natura, sistema scolastico, feste e convenzioni linguistiche dei paesi di lingua anglosassone.
	
E1- Riflettere su suoni e vocaboli della lingua inglese.
E2- Riflettere e rilevare differenze e similitudini di alcuni elementi della frase.
E3 - Osservare parole ed espressioni cogliendone i rapporti di significato. 
E4 - Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutto e intenzioni comunicative.
E5- Riflettere sul proprio livello di apprendimento acquisito e su ciò che si deve imparare.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Capire domande, istruzioni e semplici messaggi orali e scritti.
· Saper leggere semplici frasi dal libro di testo .
· Usare espressioni di saluto e di congedo, presentarsi e presentare qualcuno, chiedere agli altri come stanno e rispondere in modo adeguato








STORIA CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI

	ABILITA’

	ORGANIZZAZIONE
DELLE
INFORMAZIONI
	· La successione temporale.
· La Linea del tempo.
· La durata.
· La contemporaneità.
· La settimana, i mesi, le stagioni.
· Il calendario.
· Documenti del  
· proprio passato.
· Fatti del proprio 
· passato.
	· Rappresentare graficamente  e   
· verbalmente le attività, i fatti vissuti e  
· narrati.
· Riconoscere relazioni di successione, 
· durata, contemporaneità.
· Conoscere ed ordinare eventi che si  
· ripetono ciclicamente.
· Riconoscere mutamenti prodotti dal 
· passare del tempo.
· Conoscere la funzione e l’uso del  
· calendario.

	USO DELLE FONTI

	· 
	· Individuare le tracce e usarle come fonti 
· per ricavare conoscenze sul passato   
· personale.

	STRUMENTI CONCETTUALI


	· 
	· Avviare la costruzione dei concetti   
· fondamentali della storia: famiglia, gruppo,  
· regole, ambiente.
· - Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali

	PRODUZIONE SCRITTA E
ORALE
	· 
	· Rappresentare conoscenze e concetti   
· mediante grafismi, racconti orali e disegni.







	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO





	
· Acquisire il concetto di successione ed utilizzare gli indicatori temporali ad esso relativi (prima/dopo, ora, alla fine).
· Proporre azioni contemporanee.
· Avviare all’acquisizione del concetto di ciclicità attraverso l’osservazione di fenomeni temporali
· Rilevare i cambiamenti prodotti dal tempo sulle cose.
· Riconoscere la crescita come caratteristica degli esseri viventi con l’ausilio di immagini.












STORIA CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI

	ABILITA’

	
ORGANIZZAZIONE
DELLE
INFORMAZIONI


	· Rappresentare graficamente  e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati.
· Riconoscere relazioni di successione, contemporaneità, causa ed effetto.
· Conoscere ed ordinare eventi che si ripetono ciclicamente.
· Riconoscere mutamenti prodotti dal passare del tempo.
· Definire durate temporali e conoscere la funzione e l’uso  dell’orologio.


	· Rappresentare graficamente  e   
· verbalmente le attività, i fatti vissuti e  
· narrati.
· Riconoscere relazioni di successione, 
· contemporaneità, causa ed effetto.
· Conoscere ed ordinare eventi che si  
· ripetono ciclicamente.
· Riconoscere mutamenti prodotti dal 
· passare del tempo.
· Definire durate temporali e conoscere la 
· funzione e l’uso  dell’orologio.

	USO DELLE FONTI
	· 
	· Individuare le tracce e usarle come fonti  
· per ricavare conoscenze sul passato 
· personale.
· Raccogliere e usare documenti  
· concernenti la storia della propria vita

	STRUMENTI CONCETTUALI

	· 
	· Avviare la costruzione dei concetti  
· fondamentali della storia: famiglia,   
· gruppo, regole, ambiente.
· Conoscere fatti relativi alla propria 
· storia personale e familiare.
· Comprendere il concetto di documento  
· come prova reale di fatti accaduti.
· Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali.

	PRODUZIONE SCRITTA E ORALE
	· 
	· Rappresentare conoscenze  e concetti  
· appresi mediante grafismi, racconti   
· orali, disegni.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Acquisire il concetto di successione e contemporaneità e utilizzare gli indicatori temporali relativi.
· Ordinare cronologicamente azioni e fatti e visualizzarne la successione sulla linea del tempo.
· Posizionare eventi vissuti dal bambino sulla linea del tempo.
· Riconoscere i rapporti di causalità tra fatti e situazioni.
· Avvio all’uso delle fonti per ricostruire la propria storia personale.
· Individuare cause e conseguenze di situazioni legate al proprio vissuto.
· Collocare gli eventi della propria giornata in uno schema orario.
· Saper raccontare fatti ed eventi della propria giornata seguendo l’ordine cronologico, con l’aiuto di immagini.










STORIA CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

	
· La linea del   tempo.
· Gli aspetti  fondamentali della  preistoria.
· Il lavoro dell’archeologo.

	· Definire durate temporali e conoscere la  funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo.
· Riconoscere relazioni di successione e di  contemporaneità, cicli temporali, mutamenti.

	USO DELLE FONTI


	
	· Conoscere alcune procedure e tecniche di  lavoro dell’archeologo.
· Individuare le tracce e usarle come fonti   per ricavare conoscenze sul passato, sulla generazione degli adulti e della comunità di appartenenza.
· Riconoscere le tracce storiche presenti  
· Sul  territorio e comprendere l’importanza del patrimonio artistico e culturale.   

	
STRUMENTI CONCETTUALI

	
	· Conoscere gli aspetti fondamentali della preistoria.  
· Elaborare gradualmente dei concetti fondamentali della storia:gruppo, regole,agricoltura,ambiente, lavoro.…
· Organizzare le conoscenze acquisite in quadri storici significativi,considerando gli aspetti  sociali, economici, religiosi….
· Individuare analogie e/o differenze fra quadri storico sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo.

	PRODUZIONE SCRITTA E ORALE


	
	
· Rappresentare conoscenze mediante grafismi,racconti orali,testi  scritti, disegni, risorse digitali.
· Riferire in modo semplice e coerente  le conoscenze acquisite.






	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Cogliere le trasformazioni di oggetti, persone, ambienti nel tempo.
· Ordinare cronologicamente sequenze e fatti e visualizzare la successione sulla linea del tempo.
· Distinguere vari tipi di fonti storiche relative all’esperienza concreta. 
· Ricavare informazioni dai documenti con guida.
· Avvio all’acquisizione di contenuti di tipo storico.
· Avvio all’acquisizione di un metodo di studio.
· Riconoscere la differenza tra leggenda e racconto storico con l’ausilio di immagini.
· Rappresentare le conoscenze ed i concetti appresi mediante l’aiuto di immagini e mappe concettuali.
· Riferire semplici avvenimenti storici con l’ausilio di immagini.



STORIA CLASSE QUARTA
	
NUCLEI TEMATICI
	
CONTENUTI 
	
ABILITA’

	ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI


	
· La successione e   lacontemporaneità  
applicati alle civiltà  studiate.
· Gli aspetti storici, sociali, economici,  
· ambientali delle  seguenti civiltà:
· Civiltà  mesopotamica.
· Civiltà egizia.
· Civiltà dell’Indo e della Cina.
· Civiltà di Creta e di Micene.
· Civiltà fenicia
· Il popolo ebraico.

	· Organizzare le informazioni relative ad una civiltà  
· attraverso l’utilizzo di mappe concettuali e semplici  
· categorie comuni alle varie civiltà.
· Usare la cronologia e le carte storico – geografiche  
· per rappresentare le conoscenze storiche acquisite.
· Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate 
· riconoscendo relazioni di successione e  
· contemporaneità.
· Riferire oralmente su una tematica storica studiata  
· presentando in modo chiaro e logico l’argomento, 
· utilizzando il lessico specifico

	
USO DELLE FONTI


	
	· Riconoscere le tracce storiche presenti sul territorio  
· e comprendere l’importanza del patrimonio artistico   
· e culturale.
· Ricavare informazioni da documenti di diversa  
· natura per la comprensione di un fenomeno storico

	STRUMENTI  CONCETTUALI


	
	· Conoscere gli aspetti fondamentali della storia  antica.
· Conoscere le società studiate e individuare le  relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.
· Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e conoscere altri sistemi cronologici.
· Elaborare rappresentazioni concettuali sintetiche  delle società studiate, mettendo in rilievo le  relazioni fra gli elementi caratterizzanti.


	PRODUZIONE SCRITTA E ORALE

	
	· Ricavare e produrre informazioni storiche da grafici,  tabelle, carte storiche, reperti iconografici.
· Elaborare in forma di racconto, orale e scritto gli  argomenti e le tematiche storiche studiate.
· Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate, anche in rapporto al presente.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Cogliere il passaggio tra preistoria e storia individuando nella scrittura l’elemento fondamentale.
· Estendere il rapporto di causa effetto dall’esperienza reale ai fatti relativi alle civiltà antiche.
· Conoscere alcune caratteristiche delle principali società antiche.
· Comprendere i concetti di fonte storica e di classificazione delle fonti.
· Ricavare semplici informazioni esplicite dalle fonti considerate.
· Leggere le testimonianze del passato presenti nelle realtà musicale.
· Analizzare il rapporto uomo-ambiente nelle epoche antiche
· Riconoscere i principali elementi del paesaggio che hanno influito sulla nascita e lo sviluppo delle civiltà.
· Rielaborare semplici informazioni con l’aiuto di immagini, mappe concettuali, tabelle, grafici







STORIA QUINTA STORIA
	
NUCLEI TEMATICI
	
CONTENUTI
	
ABILITA’

	

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI


	· La successione e la contemporaneità applicati alle civiltà studiate.
· Gli aspetti storici, sociali, economici, ambientali delle seguenti civiltà:
· Civiltà greca.
· Civiltà persiana.
· I Macedoni.
· Le popolazioni presenti nella penisola italica, in particolare gli Etruschi.
· Civiltà romana.
· Caduta dell’impero Romano d’Occidente
	· Organizzare le informazioni relative ad una civiltà attraverso l’utilizzo di mappe concettuali e semplici categorie comuni alle varie civiltà.
· Usare la cronologia e le carte storico – geografiche per rappresentare le conoscenze storiche acquisite.
· Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate riconoscendo relazioni di successione e contemporaneità.
· Riferire oralmente su una tematica storica studiata presentando in modo chiaro e logico l’argomento, utilizzando il lessico specifico

	
USO DELLE FONTI

	
	· Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico.
· - Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul territorio vissuto.

	

STRUMENTI CONCETTUALI

	
	· Conoscere gli aspetti fondamentali della storia antica.
· Conoscere le società studiate e individuare le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.
· Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e conoscere altri sistemi cronologici.
· Elaborare rappresentazioni concettuali sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

	
PRODUZIONE SCRITTA E ORALE





	
	· Ricavare e produrre informazioni storiche da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici (anche consultando testi di genere diverso, manualistici e non).
· Riferire oralmente su fatti storici studiati esponendo le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente utilizzando un lessico specifico e appropriato.
· Elaborare in forma di racconto orale e scritto gli argomenti e le tematiche storiche studiate, anche usando risorse digitali.   
· Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate, anche in rapporto al presente



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Localizzare su carte geografiche i luoghi di sviluppo delle antiche civiltà. 
· Collocare le grandi civiltà del passato nella corretta sequenza cronologica.
· Analizzare fonti e utilizzarne i dati per cogliere alcuni aspetti delle civiltà considerate.
· Saper utilizzare gli indicatori temporali: anno, decennio, secolo, millennio e la datazione relativa all’era cristiana.
· Saper esporre gli argomenti studiati con l’aiuto di schemi, mappe, appunti.
· Confrontare i principali aspetti caratterizzanti le diverse società studiate, con l’ausilio di tabelle.
· Saper esporre gli argomenti studiati con l’aiuto di schemi, mappe, appunti.





GEOGRAFIA CLASSE PRIMA
	
NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ORIENTAMENTO

	· Gli organizzatori topologici: sopra-sotto, avanti-dietro,dentro-fuori, sinistra-destra, ecc.
· Concetto di spazio: spazio vissuto, spazio percepito, spazio organizzato, spazio rappresentato.
· Rapporto corpo-spazio (individuazione di ostacoli e/o pericoli).
· Simboli convenzionali e non.
· Ambienti noti: elementi fisici e antropici.

	· Cogliere i principali rapporti topologici (aperto, chiuso, regione interna-esterna).
· Cogliere i principali rapporti spaziali (davanti, dietro, lontano, vicino…)
· Muoversi  nello spazio circostante, utilizzando gli organizzatori topologici.
· Acquisire il concetto di confine, spazio esterno e regione.
· - Muoversi e orientarsi nello spazio grazie a semplici carte mentali, che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.

	LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA'
	
	· Rappresentare  oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, di una stanza della propria casa, del cortile della scuola…) attraverso una simbologia non convenzionale e convenzionale.
· Rappresentare un oggetto da diversi punti di vista.
·  Rappresentare semplici percorsi dopo averli eseguiti.

	PAESAGGIO
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	
	· Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta.
· - Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente vicino (scuola, cortile,…) e di residenza.


	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



	· Riconoscere su se stessi davanti/dietro, sopra/sotto, sinistra/destra, vicino/lontano.
· Collocare oggetti nello spazio seguendo indicazioni date.
· Completare graficamente semplici percorsi vissuti. Conoscere gli ambienti della casa e della scuola.









GEOGRAFIA CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ORIENTAMENTO

	· Gli organizzatori topologici: sopra-sotto, avanti-dietro,dentro-fuori, sinistra-destra, ecc.).
· Concetti spaziali, punti di riferimento, pianta, reticolo, coordinate geografiche..
· Simboli, colori, scale per rappresentazioni di semplici  oggetti e ambienti.
· Elementi fisici ed elementi antropici del luogo di residenza.


	
· Muoversi  nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici.
· Leggere semplici mappe.
· Muoversi e orientarsi nello spazio grazie a semplici carte mentali, che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.

	LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ
	· 
	
· Rappresentare  oggetti e ambienti noti.
· Rappresentare percorsi esperiti nello spazio circostante.
· Leggere e interpretare una semplice  pianta dello spazio vicino, basandosi su punti di riferimento fissi.

	
PAESAGGIO

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	· 
	
· Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta.
· Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano  spazi e ambienti vicini.
· Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente vicino e di residenza.


	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


	· Conoscere e utilizzare gli organizzatori topologici.
· Leggere e interpretare la pianta di uno spazio conosciuto
· Individuare gli elementi fisici e antropici di un paesaggio.









GEOGRAFIA CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	ORIENTAMENTO
	· Gli organizzatori topologici.
· Concetti spaziali e punti cardinali, punto di riferimento.
· Simboli, colori, scale per rappresentazioni di piante di  vari ambienti.
· Concetto di ambiente.
· Elementi fisici, elementi antropici.
· Ambienti: montagna, collina, pianura, mare, fiume, lago.
· - Termini specifici del linguaggio geografico (lessico).
	
· Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.) e le mappe di spazi noti che si formano nella mente (carte mentali).

	LINGUAGGIO DELLA
GEO-GRAFICITÀ
	· 
	
· Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, ecc.) e tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante.
· Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino.

	

PAESAGGIO


REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE



	· 
	
· Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta.
· Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi dell’ambiente di vita della propria regione.
· Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane.
· Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le loro connessioni, gli interventi positivi e negativi dell’uomo e progettare soluzioni, esercitando la cittadinanza attiva.


	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO






	
· Orientarsi in base a punti di riferimento arbitrari e convenzionali.
· Leggere semplici rappresentazioni iconiche e cartografiche , utilizzando la legenda.
· Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio.
· Riconoscere gli elementi caratteristici dei diversi ambienti: mare, montagna, pianura
· Intuire le relazioni esistenti tra i vari elementi di un ambiente.








GEOGRAFIA CLASSE QUARTA
	
NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ORIENTAMENTO

	· Conoscenza di simboli, coordinate geografiche, scale, delle varie carte geografiche.
· Carte politiche, fisiche, tematiche.
· Concetti cardine della geografia: clima e microclima, regione, paesaggio, ambiente, territorio, concetto di lavoro ed energie umane. rapporto uomo-territorio, tutela ed educazione ambientale.
· Le fasce climatiche in Italia.
· Ambienti in Italia: i fiumi, i laghi, isole. pianure…
· Alpi e Appennini: origine e morfologia.
· I settori: primario, secondario e terziario con relative attività.
· Aspetti fisici-economici e antropici dell’Italia.
· Informazioni ricavate da carte fisiche, politiche e tematiche o grafici – tabelle. 
· Lessico specifico della disciplina.
· Strumenti, metodi e tecniche propri della disciplina.
· Mappe mentali, schemi e scalette per la comunicazione orale.

	· Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali.
· Leggere ed interpretare carte geografi-
· che su diversa scala.
· Estendere le proprie carte mentali alla propria regione, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati, fotografie, documenti cartografici e immagini da satellite, ecc.)

	LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ
	· 
	
· Analizzare fatti e fenomeni geografici regionali, interpretando carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, grafici, immagini da satellite.
· Localizzare sulla carta geografica dell’Italia la posizione delle regioni fisiche e amministrative in particolare le province della propria regione

	
PAESAGGIO

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	· 
	
· Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa) allo studio del territorio regionale.
· Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti la propria regione, individuando le analogie e le differenze 
· (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale.
· Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale nel contesto vicino. (EDUCAZIONE AMBIENTALE



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Orientarsi nel proprio ambiente utilizzando i punti cardinali.
· Comprendere la differenza tra carta fisica e politica.
· Raccogliere informazioni da una carta .
· Conoscere la più semplice simbologia convenzionale delle carte.
· Conoscere gli spazi fisici dell'Italia: la morfologia della regione montuosa, collinare, pianeggiante, mediterranea.
· Esaminare le conseguenze dell’intervento dell’uomo sull’ambiente circostante.
· Riconoscere le correlazioni tra gli aspetti fisici e climatici del territorio nazionale.





GEOGRAFIA CLASSE QUINTA
	NUCLEI TEMATICI


	CONTENUTI
	ABILITA’

	ORIENTAMENTO

	· Conoscenza di simboli, coordinate geografiche, scale, delle varie carte geografiche.
· Concetti-cardine della geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico, tutela ed educazione ambientale.
· Il territorio italiano, flora e fauna.
· La popolazione ed il lavoro.
· Aspetti fisici-economici e antropici dell’Italia.
· La Regione di appartenenza.
· Regioni: una regione settentrionale, una centrale, una meridionale e una insulare.
· Altre regioni 
· -Conoscenza degli aspetti che caratterizzano i principali paesaggi europei e mondiali.
· Lessico specifico della disciplina.
· Strumenti, metodi e tecniche propri della disciplina.
· Mappe mentali, schemi e scalette per la comunicazione orale.
· - Mappe, schemi per l’analisi delle Regioni.
	· Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali, anche in relazione al sole.
· Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, ecc.).

	LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ’
	· 
	Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali, repertori statistici relativi a indicatori socio-demografici ed economici.
· Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche, storiche e amministrative; localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo.
·  Localizzare le regioni fisiche principali e i grandi caratteri dei diversi continenti e degli oceani.

	PAESAGGI0
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	· 
	· Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da tutelare e valorizzare.
· Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa) e utilizzarlo a partire dal contesto italiano.
· Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita (EDUCAZIONE AMBIENTALE).



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Individuare in uno spazio esperito i punti cardinali, partendo da uno dato.
· Individuare su una carta geografica i punti cardinali
· Riconoscere vari tipi di carte dell’Italia: geografiche(fisiche e politiche),tematiche.
· Orientarsi sulle carte geografiche, utilizzando i punti cardinali.
· Riconoscere le modifiche principali apportate dall’uomo sul territorio
· Esaminare le conseguenze dell’intervento dell’uomo sull’ambiente circostante. 
· Sviluppare un comportamento rispettoso nei confronti dell’ambiente.


CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	· Promuovere il rispetto di sé e degli altri.
· Educare alla solidarietà verso i più deboli e disagiati.
	· Il proprio sé corporeo.
· Organizzazione spazio-temporale.
· Coordinazione motoria e lateralizzazione.
· Rapporto regola/comportamento.
· Accettazione della relazione tra sé e gli altri.
· Nel mondo ci sono tante persone diverse tra loro.

	
· Conoscere le differenze sociali


	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO





	
· Conoscere e rispettare le regole dei vari ambienti in cui si vive.
· Riconoscere in sé e negli altri bisogni ed emozioni.
· Riconoscere ed accettare l’altro nella sua identità, diversità.











CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	· Promuovere le regole di convivenza nei diversi ambienti di vita quotidiana.
· Riconoscere e divenire consapevoli della propria identità del proprio ruolo a casa, a scuola e nel territorio.
· Promuovere la conoscenza dei beni del patrimonio artistico, culturale e naturalistico presenti sul proprio territorio.
· Educare alla solidarietà
	· Il proprio ruolo e la propria identità a
· scuola, a casa e nel territorio.
· La scuola e le sue regole di convivenza.
· La famiglia e le sue regole di convivenza.
· Gli amici e le regole di convivenza sociale.
· La tutela del paesaggio

	
· Riconoscere e esprimere i propri e altrui ruoli, interessi e attitudini.
· Conoscere le relazioni di parentela e sociali e le regole che le guidano.
· Mettere in atto comportamenti di convivenza rispettosi delle regole di
· convivenza.
· Riconoscere l’importanza della tutela del paesaggio.
· Analizzare e classificare i beni del patrimonio artistico culturale presenti sul proprio territorio.
· Rispettare il patrimonio artistico e naturalistico del proprio territorio




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Conoscere e rispettare le regole dei vari ambienti in cui si vive.
· Riconoscere in sé e negli altri bisogni ed emozioni.
· Riconoscere ed accettare l’altro nella sua identità, diversità.




CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	Promuovere il rispetto dell’ambiente in cui si vive.
Promuovere una corretta educazione alimentare.
Promuovere una corretta igiene personale.
Educare alla solidarietà.
	
· La tutela dell’ambiente. 
· Le abitudini alimentari 
· Comportamenti adeguati per l’igiene della persona . 
· Comportamenti adeguati al rispetto degli altri.
	
· Riconoscere l’importanza della tutela dell’ambiente.
· Riconoscere l’importanza di un alimentazione sana e corretta.
· Osservare una corretta igiene personale.
· Conoscere le diversità e rispettarle.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Conoscere e far propri i concetti di diritto-dovere, libertà-responsabilità,pace-sviluppo umano.
· Elaborare tecniche di osservazione e di ascolto del proprio corpo per distinguere i momenti di benessere da quelli di malessere
· Comprendere l’importanza dell’alimentazione




CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE QUARTA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	· Conoscere la funzione della regola e della legge nei diversi ambientidivita.
· Conoscere la Dichiarazione dei Diritti del fanciullo e della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia.
· Tutelare ed apprezzare i beni del patrimonio artistico, culturale e naturalistico presenti sul proprio territorio.
· Educare alla solidarietà
	
· L’origine della regola.
· La nascita della legge.
· La regola e la legge nelle civiltà.
· La Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo.
· La Convenzione Internazionale dei Diritti
· dell’Infanzia.
· La tutela del paesaggio.
	
· Conoscere l’importanza della regola e della legge.
· Conoscere le regole e le leggi delle civiltà antiche.
· Conoscere che anche i bambini hanno dei diritti che debbono essere
· rispettati.
· Riconoscere l’importanza della tutela del paesaggio



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Conoscere alcuni articoli della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo.
· Conoscere e comprendere i concetti di identità, pace, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà.
· Analizzare e comprendere la realtà socio ambientale con spirito critico e capacità di giudizio.
· Acquisire il concetto di cittadinanza in rapporto alla Nazione, all’Europa, al mondo.
· Conoscere e far propri i concetti di diritto-dovere, libertà-responsabilità,pace-sviluppo umano.




CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE QUINTA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	Prendere coscienza dei comportamenti collettivi civilmente e socialmente responsabili.
Educare alla solidarietà
	
· Le regole di sicurezza nei vari ambienti in cui si vive.
· I concetti di diritto-dovere, libertà responsabile, identità,pace,sviluppo umano, cooperazione.
· Principi fondamentali della Costituzione Italiana.
· Le principali forme di governo.
· Il concetto di cittadinanza.
· Gli Enti Locali presenti nel territorio.
· L’organizzazione politica –amministrativa della nostra nazione.
	
· Attuare comportamenti sicuri e nel rispetto delle norme nei vari
· ambienti in cui si vive.
· Essere cosciente del ruolo che si ha nella società.
· Conoscere la Carta Costituzionale come garanzia dei diritti inviolabili
· della persona.
· Conoscere le principali forme di governo.
· Essere cosciente di essere cittadino di una realtà locale e di un contesto politico/sociale più ampio.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Conoscere alcuni articoli della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo.
· Conoscere e comprendere i concetti di identità, pace, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà.
· Analizzare e comprendere la realtà socio ambientale con spirito critico e capacità di giudizio.
· Acquisire il concetto di cittadinanza in rapporto alla Nazione, all’Europa, al mondo.
· Conoscere e far propri i concetti di diritto-dovere, libertà-responsabilità,pace-sviluppo umano.








ARTE E IMMAGINE CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI

	
· Linee, colori, forme, volume e spazio presenti nell’ambiente circostante: elementi naturali e antropici
 immagini singole e in successione
	· Osservare e leggere le immagini 



	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI


	


· Il colore
· Colori primari
· Colori caldi e freddi
· Le stagioni
· Impronta: foglia, mani
· Festa di Natale
· Carnevale
· Festa di fine anno



	
· Utilizzare il colore per differenziare gli oggetti.
· Usare creativamente il colore. 
· Rappresentare figure tridimensionali con materiali diversi.
· Disegnare, colorare, dipingere con i colori primari e secondari.
· Cogliere il differente potenziale insito in ogni strumento materiale.
· Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri attraverso produzioni di vario tipo.
· Rappresentare la figura umana con uno schema corporeo sempre meglio strutturato.
· Sviluppare la coordinazione oculo - manuale utilizzando linee e segni ripetuti.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Utilizzare diversi materiali di manipolazione.
· Identificare i colori nello spazio reale.
· Riconoscere gli elementi della realtà in una immagine.




ARTE E IMMAGINE CLASSE SECONDA
	
NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI



	· Colori, forme presenti nell’ambiente circostante: elementi naturali e antropici
· - Immagini singole e in successione
	
· Esplorare e leggere immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente circostante.
· Leggere semplici immagini singole o in successione, fotografie o immagini realistiche.


	
ESPRIMERSI E COMUNICARE

	· Colori secondari
· Colori complementari
· I piani: linea di terra
· primo piano
· sfondo
· La linea: direzioni
· movimenti
· Festa di Natale
· Carnevale
· Festa di Pasqua

	
· Utilizzare il colore per differenziare gli oggetti.
· Usare creativamente il colore.
· Rappresentare figure tridimensionali con materiali diversi.
· Disegnare, colorare, dipingere con i colori primari e secondari.
· Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri attraverso produzioni di vario tipo.
· Rappresentare la figura umana con uno schema corporeo sempre meglio strutturato.
· Sviluppare la coordinazione oculo - manuale utilizzando linee e segni ripetuti.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Rappresentare con il disegno un contenuto dato e/o vissuto.
· Spiegare verbalmente il contenuto della propria produzione. 
· Riconoscere gli elementi in una immagine.



ARTE E IMMAGINE CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI
	· Elementi compositivi
· Film
	
· Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio (linee, colori, forme, volume, spazio). 
· Riconoscere gli elementi del linguaggio audiovisivo  (piani, campi, sequenze, struttura narrativa,  movimento…).


	ESPRIMERSI E COMUNICARE
	· Le vacanze
· Un’immagine allargata
· Gli ambienti
· Festa di Natale
· Carnevale
· Festa di Pasqua

	
· Utilizzare materiali e diversi strumenti per rappresentare il paesaggio.  - Conoscere ed utilizzare diverse tecniche grafico-pittoriche e manipolative.
· Produrre una composizione prendendo spunto da un elemento naturale.
· Produrre una composizione prendendo spunto da un’immagine osservata o da una  riproduzione di un’opera d’arte analizzata.
· Produrre una composizione utilizzando il colore in maniera espressiva o simbolica.

	COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE


	· Monumenti e beni artistico – culturali del proprio ambiente
· I paradigmi della  
· Preistoria
	
· Individuare in un’opera d’arte sia antica sia moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione.
· Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture.
· Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale eurbanistico e i principali monumenti storico–artistici. 




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Riconoscere gli elementi del linguaggio visivo: il punto, la linea, il colore
· Utilizzare tecniche grafiche e manipolative
· Riconoscere e usare i colori come elemento espressivo




ARTE E IMMAGINE CLASSE QUARTA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI

	· Elementi compositivi
· Film
· Fumetti

	
· Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio (linee, colori, forme, volume, spazio). 
· Riconoscere gli elementi del linguaggio audiovisivo  (piani, campi, sequenze, struttura narrativa,  movimento…).
· Individuare, nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo, le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare, in forma elementare, i diversi significati.

	
ESPRIMERSI E COMUNICARE

	
· Il colore: sensazioni e stati d’animo
· I punti
· Le linee 
· Festa di Natale
· Carnevale
· Festa di Pasqua

	· Utilizzare strumenti e regole per produrre   immagini  grafiche, pittoriche, plastiche   tridimensionali, attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, tecniche e materiali diversi.
· Produrre una composizione prendendo spunto da  un’immagine fotografica o artistica.
· Produrre una composizione utilizzando il colore  in maniera espressiva o simbolica.
· Cominciare a riprodurre un ambiente/persona  osservata utilizzando le regole della percezione visiva e  l’orientamento nello spazio.
· Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e multimediali


	COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE


	· Monumenti e beni artistico – culturali del proprio ambiente.

	
· Individuare in un’opera d’arte sia antica sia moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione.
· Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture.
· Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico – artistici.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Utilizzare tecniche grafiche, pittoriche e manipolative.
· Esprimersi e comunicare anche attraverso tecnologie multimediali.
· Osservare e descrivere in maniera globale un’immagine.
· Conoscere semplici opere d’arte.
· Apprezzare i beni del patrimonio artistico e culturale presenti sul proprio territorio.




ARTE E IMMAGINE CLASSE QUINTA
	
NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI

	· Elementi compositivi
· Film
· Fumetti
	
· Riconoscere in un testo iconico - visivo gli elementi del linguaggio visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) individuando il loro significato espressivo.
· Riconoscere gli elementi del  linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze, struttura narrativa, movimento…).
· Individuare, nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo, le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare, in forma elementare, i diversi significati.

	
ESPRIMERSI E COMUNICARE

	· Luci e ombre, luce laterale, frontale, controluce, matita nera
· Opere d’autore di epoca antica e/o  moderna
· L’inquadratura
· Il fumetto
· La pubblicità
· Festa di Natale
· Carnevale
· Festa di Pasqua
· Disegno tecnico

	· Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, pittoriche, plastiche tridimensionali.
· (ritratti, figure in movimento, paesaggi) attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, tecniche e materiali diversi.
· Produrre una composizione prendendo spunto da un’immagine fotografica o artistica (rielaborazione di ritratti fotografici o pittorici).
· Riprodurre un ambiente e/o una persona  osservata, utilizzando le regole della percezione visiva  e l’orientamento nello spazio rispettando le corrette proporzioni e la posizione nelle inquadrature.
· Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e multimediali.

	COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE

	· Monumenti e beni artistico – culturali del proprio ambiente.

	· Individuare in un’opera d’arte sia antica sia moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione.
· Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture.
· - Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico – artistici.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Utilizzare tecniche grafiche, pittoriche e manipolative.
· Esprimersi e comunicare anche attraverso tecnologie multimediali.
· Osservare e descrivere in maniera globale un’immagine.
· Conoscere semplici opere d’arte.
· Apprezzare i beni del patrimonio artistico e culturale presenti sul proprio territorio.





MUSICA CLASSE PRIMA
	
NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	

ASCOLTARE E  RAPPRESENTARE FENOMENI SONORI


	· Il suono e i rumori di ambienti e oggetti.
· Il silenzio.
· La diversità tra suono e rumore. (intensità, altezza
	· Riconoscere e discriminare i rumori e i suoni in base alle caratteristiche degli ambienti più vicini  all’esperienza del bambino e degli oggetti.
· Riconoscere il silenzio.
· Distinguere le diversità sonore.



	ESPRIMERSI CON IL CANTO


	
· La voce
· La musica e il corpo
· I canti
	· Utilizzare la voce per imparare semplici melodie
· (canoni, canti semplici, canti popolari…).
· Accompagnare la musica con il proprio corpo.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO





	
· Distinguere suoni e rumori naturali da quelli artificiali
· Eseguire per imitazione semplici canti






MUSICA CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ASCOLTARE E  RAPPRESENTARE FENOMENI SONORI E LINGUAGGI MUSICALI


	· I suoni e i rumori 
· La mappa sonora dei rumori e dei suoni.
· - La rappresentazione grafica non convenzionale del silenzio
	
· Riconoscere e discriminare i rumori e i suoni in base alle caratteristiche.
· Applicare semplici criteri di trascrizione per registrare i fenomeni sonori per distinguerne le principali caratteristiche.
· Riconoscere il silenzio come elemento sonoro.




	ESPRIMERSI CON IL CANTO


	· La tecnica del canto.
· I canti.
· - Lo strumentario musicale
	
· Utilizzare la voce correttamente durante il canto corale.
· Eseguire per imitazione semplici canti e brani individualmente  e in gruppo.
· Sperimentare l’uso di oggetti o dello strumentario scolastico per arricchire una esecuzione musicale.




	OBIETTIVI MINIMI
              NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Ascoltare brani di genere diverso
· Eseguire per imitazione, semplici canti e brani





MUSICA CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ASCOLTARE E  RAPPRESENTARE FENOMENI SONORI E LINGUAGGI MUSICALI

	· 
· Il ritmo.
· L’intensità, il timbro, l’altezza, la durata.
· La notazione non convenzionale e la notazione musicale.



	
· Riconoscere e discriminare i suoni in base alle loro caratteristiche. 
· Passare da criteri informali di trascrizione dei suoni e delle loro caratteristiche al codice musicale.
· Rappresentare gli elementi sintattici di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali.


	ESPRIMERSI CON IL CANTO E SEMPLICI STRUMENTI


	
· Il canto corale.
· Lo strumentario di classe.
· Il flauto o altro strumento musicale a scelta.
· I canti.

	
· Eseguire  in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori.





	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Discriminare suoni e rumori dell’ambiente.
· Ascoltare brani di genere diverso.
· Eseguire, per imitazione, semplici canti e brani individualmente e /o in gruppo.






MUSICA CLASSE QUARTA
	NUCLEI TEMATICI

	CONTENUTI
	ABILITA’

	ASCOLTARE E  RAPPRESENTARE FENOMENI SONORI E LINGUAGGI MUSICALI
	· Le funzioni evocative della musica.
· La notazione musicale convenzionale.

	· Riconoscere e classificare gli elementi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani di vario genere e provenienza.
· Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al di riconoscimento di culture  di tempi e luoghi diversi.
· Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale.
· Rappresentare gli elementi sintattici di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali.
· - Utilizzare forme di notazione analogiche o codificate.

	
ESPRIMERSI CON IL CANTO E SEMPLICI STRUMENTI
	
· Gli elementi di base del codice musicale (ritmo, melodia, timbro…).
· Il flauto o altri strumenti musicali.
· I principi costruttivi del brano musicale: la partitura.
· I canti corali.
· La notazione musicale convenzionale.

	· Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per riprodurre fatti  sonori ed eventi musicali di vario genere.
· Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/ strumentali anche in semplice  polifonia, curando l’intonazione.
· - Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



	
· Ascoltare brani di genere diverso
· Utilizzare le risorse espressive della vocalità nella lettura, nella recitazione e nella drammatizzazione di testi verbali
· Conoscere elementi della notazione musicale



MUSICA CLASSE QUINTA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
ASCOLTARE E  RAPPRESENTARE FENOMENI SONORI E LINGUAGGI MUSICALI
	
- I brani musicali di autori vari.
- Le funzioni sociali della musica. 
- La notazione musicale.
- La lettura di semplici partiture.

	
-Valutare gli aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture  di tempi e luoghi diversi.
- Rappresentare gli elementi sintattici di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali.
-Utilizzare forme di notazione analogiche o codificate.

	ESPRIMERSI CON IL CANTO E SEMPLICI STRUMENTI
	Gli elementi di base del codice musicale (ritmo, melodia, timbro…).
- Il flauto o altri strumenti musica.
- I canti corali.

	
- Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per riprodurre fatti  sonori ed eventi musicali di vario genere.
- Utilizzare la voce, gli strumenti e le nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro - musicale.
- Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali / strumentali anche in semplice  polifonia, curando l’intonazione.
- Rappresentare gli elementi sintattici di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Ascoltare brani di genere diverso.
· Utilizzare le risorse espressive della vocalità nella lettura, nella recitazione e nella drammatizzazione di testi verbali.
· Conoscere elementi della notazione musicale.




RELIGIONE CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
DIO E L'UOMO
	Sapere:
· che la natura è un ambiente vivo: tutto nasce, cresce e si sviluppa;
· che i credenti in Dio affermano che tutta la vita è un suo dono;
· che per i cristiani: Dio è Creatore; l'uomo e la donna sono stati creati a sua immagine e somiglianza; Dio è Padre di tutti.
	· I cristiani pensano a Dio come Creatore e Padre di tutti gli uomini( Il racconto biblico della creazione)

	
LA BIBBIA E LE FONTI
	· Sapere:
· che per i cristiani Gesù è «Dio con noi»; 
· il significato cristiano della nascita di Gesù così come viene presentata nei Vangeli di Luca e di Matteo; 
· l'ambiente di vita di Gesù;
· il significato della Pentecoste per la vita della Chiesa;
	· Gesù di Nazareth
· La Palestina al tempo di Gesù
· Il paese dell'alunno e il paese di Gesù: la casa, i giochi, i vestiti, il cibo, la sinagoga...
· Gesù risorto
· Il messaggio di amore di Gesù

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	Saper:
· cogliere i segni cristiani della festa del Natale e della Pasqua;
· il significato della domenica per i cristiani;
· la missione della Chiesa.
	· Segni religiosi presenti nell'ambiente circostante
· Segni natalizi presenti nell'ambiente
· I segni della festa pasquale
· La Chiesa:comunità dei cristiani
· La chiesa edificio sacro

	VALORI ETICI E RELIGIOSI
	Saper:
· osservare con stupore e meraviglia il mondo;
· maturare atteggiamenti di rispetto nei confronti della vita e degli altri;
· riconoscere la diversità di genere come ricchezza.
	· Il valore dell'essere umano e del creato
· Gesti di collaborazione e di amicizia



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
· Riconoscere che, per i cristiani il mondo e la vita sono doni dell’amore di Dio.
· Conoscere la persona di Gesù attraverso alcuni episodi della sua vita.
· Comprendere il significato generico della festa e quello specifico della festa religiosa.
· Riconoscere i segni religiosi del Natale e della Pasqua.
·  Conoscere la chiesa come edificio e la chiesa come comunità cristiana.




RELIGIONE CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
DIO E L'UOMO
	Sapere:
· la definizione di storia della salvezza:
· che l'elemento caratterizzante la storia della salvezza è l'Alleanza di Dio con l'uomo;
· che il popolo ebraico è stato il primo destinatario dell'Alleanza;
· alcune tappe e figure della storia della salvezza;
· che per i cristiani la storia della salvezza ha il suo culmine nella nascita di Gesù (Dio con noi).
	· L'alleanza come patto di amicizia e di fedeltà.:Adamo ed Eva
· L'alleanza di Dio con l'uomo
· La nascita di Gesù

	
LA BIBBIA E LE FONTI
	Sapere:
· che il Padre Nostro è il modello di ogni preghiera cristiana;
· riconoscere nella preghiera e nei luoghi sacri delle religioni i segni del legame tra Dio e l'uomo;
· gli eventi principali della Pasqua di Gesù
· le celebrazioni e le tradizioni cristiane di Pasqua.
	· Il Padre Nostro
· La preghiera e i luoghi sacri delle religioni
· Le tradizioni natalizie: presepe, albero di Natale, Santa Lucia, San Nicola...
· Le tradizioni pasquali: l'uovo, la colomba...
· II pane e il vino, la croce, il sepolcro vuoto

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	Sapere:
· che il Padre Nostro è il modello di ogni preghiera cristiana;
· riconoscere nella preghiera e nei luoghi sacri delle religioni i segni del legame tra Dio e l'uomo;
· gli eventi principali della Pasqua di Gesù
· le celebrazioni e le tradizioni cristiane di Pasqua.
	· Il Padre Nostro
· La preghiera e i luoghi sacri delle religioni
· Le tradizioni natalizie: presepe, albero di Natale, Santa ucia, San Nicola...
· Le tradizioni pasquali: l'uovo, la colomba...
· II pane e il vino, la croce, il sepolcro vuoto

	VALORI ETICI E RELIGIOSI
	Saper:
valutare la necessità del proprio
impegno «missionario» per costruire un mondo migliore.
	· Gesti di amicizia e di solidarietà
· Parole e gesti di condivisione e collabora



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Comprendere che secondo la Bibbia, Dio è Creatore e Padre.
· Riconoscere negli insegnamenti e nelle opere di Gesù un messaggio universale di amore.
· Riconoscere la preghiera come dialogo l’uomo e Dio.
· Comprendere il significato religioso della Pasqua come festa della vita.




RELIGIONE CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
DIO E L'UOMO
	
Sapere:
· la dinamica del dono e della traccia in relazione alla creazione e alla vita;
· la funzione dei miti sulle origini del mondo;
· la risposta della Bibbia circa la creazione dell'universo, della vita, dell'uomo e della donna.
· Interpretare la creazione come dono (stupore e meraviglia) e traccia del Mistero;
· cogliere la complementarietà delle risposte della filosofia, della religione è della scienza circa le domande sull'origine dell'universo e dell'uomo;
· cogliere alcuni significati del capitolo I della Genesi.
	

· Il mondo : un dono meraviglioso
· La ricerca della felicità
· Le domande di senso dell'uomo
· I miti della creazione
· Scienza e Bibbia si completano
· Le prime manifestazioni religiose

	
LA BIBBIA E LE FONTI
	Sapere
· nella Bibbia il documento- fonte della religione ebraica e cristiana
· che l'elemento caratterizzante la storia della salvezza è l'Alleanza di Dio con l'uomo;
· che il popolo ebraico è stato il primo destinatario dell'Alleanza;
· le tappe fondamentali e i protagonisti principali della storia della salvezza narrata dalla Bibbia (A.T);
· il ruolo e il messaggio dei profeti:
· l'annuncio del Messia.
· il significato della missione della Chiesa.
	
· La Bibbia: come è nata,come è arrivata fino a noi...
· Il monoteismo ebraico
· Passi biblici, cartine geografiche, linea del tempo
· I patriarchi, Mosè...
· La nascita di Gesù nel Vangelo di Matteo e di Luca
· La celebrazione eucaristica
· La Chiesa , comunità di credenti

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	Sapere
· che per le tre religioni monoteiste Abramo è il «padre dei credenti»;
· che Gesù si presenta come il Messia e che i cristiani credono che in lui la storia della salvezza si attua e si compie;
· il significato della Pasqua cristiana;
· confrontare il significato della Pasqua ebraica con quella cristiana
	· L'ambiente natalizio attorno a noi
· Leggende e tradizioni legate al Natale
· I segni della Pasqua:pane, vino, croce, campane, ulivo...
· I diversi tipi di preghiera

	VALORI ETICI E RELIGIOSI
	Saper:
· esprimere giudizi personali e motivati su passi biblici
· riconoscere nelle parole e nei gesti di Gesù la risposta alle umane esigenze di felicità, salvezza e perdono;
· riconoscere l'impegno dei cristiani per realizzare la pace di Gesù nel mondo
	· il significato della Pasqua ebraica e cristiana
· Il comandamento dell'amore verso Dio e il prossimo



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Confrontare le risposte della scienza e della religione alle domande sulle origini del mondo e della vita.
· Comprendere il significato di Alleanza nella Bibbia.
· Conoscere alcune tappe fondamentali della storia della salvezza.
· Conoscere i principali momenti della storia del natale e il loro significato.
· Individuare le differenze tra la Pasqua ebraica e Pasqua cristiana.




RELIGIONE CLASSE QUARTA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
DIO E L'UOMO
	
Sapere
· il lavoro dello storico
· le antiche fonti, materiali e visive, della religione;
· riconoscere la particolarità della fede ebraica rispetto alle religioni dei popoli antichi
· che Gesù, per i cristiani, è il Figlio di Dio, il Messia atteso, il Salvatore;
· l'ambiente geografico, sociale, culturale e religioso del tempo in cui visse Gesù;
· valutare la missione di salvezza di Gesù, Figlio di Dio, come incontro d'amore, di verità e di liberazione con l'uomo e con tutti gli uomini.
· il messaggio centrale del Vangelo di Gesù: l'avvento del Regno di Dio;
· il messaggio d'amore e di salvezza di Gesù;
· le regole di vita del Regno annunciato a Gesù;
· le principali fonti scritte non cristiane su Gesù.
	

· Le caratteristiche delle antiche religioni politeiste
· Il monoteismo ebraico


· Passi biblici, cartine geografiche,linea del tempo
· Il contesto culturale, geografico e politico al tempo di Gesù

	
LA BIBBIA E LE FONTI
	Sapere:
· la fonte scritta principale della fede ebraica: la Bibbia.
· le principali fonti del cristianesimo;
· le caratteristiche principali della Bibbia cristiana come testo storico narrativo, letterario e religioso
· le principali fonti scritte cristiane su Gesù: i Vangeli;
· le figure degli evangelisti e le caratteristiche dei Vangeli;
	· Struttura della Bibbia: autori, materiali, struttura, generi letterari
· Origine struttura e linguaggio dei Vangeli
· Come si cita un testo biblico
· Fonti non cristiane:
· Santi cristiani : modelli di vita per l'intera umanità

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	Saper:
· i tanti modi con cui la comunità cristiana, fin dall'inizio, ha espresso e ancora esprime la sua fede (opere d'arte, preghiere, feste, chiese, riflessioni, testimonianze, decisioni);
· Riconoscere come la fede cristiana è stata ed è fonte d'ispirazione per numerosi artisti.
· riconoscere in Maria una figura centrale per la storia della salvezza e l'avvento del Messia;
· comprendere che Gesù, per i cristiani, è il Figlio di Dio, il Messia atteso, il Salvatore;
· riconoscere i segni del Natale e della Pasqua nell'ambiente popolare
	· Le profezie messianiche
· La festa del Natale tra storia arte e tradizioni
· Passi evangelici e fonti iconografiche
· La Palestina oggi
· Segni,riti religiosi, usanze e tradizioni popolari
· Significative espressioni di arte cristiana( fede interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli)

	VALORI ETICI E RELIGIOSI
	Sapere:
· la vita e le opere dei primi testimoni di Gesù: Pietro, Paolo, Stefano;
· la storia delle persecuzioni dei romani nei confronti dei primi cristiani.
· riconoscere nei martiri cristiani di ieri  e di oggi la fedeltà coraggiosa a Gesù Cristo e al suo messaggio.
	
· Il messaggio di Gesù attraverso parole e azioni
· Guardo dentro di me, mi conosco e accolgo l’altro
· Santi cristiani : modelli di vita per l'intera umanità



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Conoscere la struttura fondamentale della Bibbia cristiana.
· Conoscere alcune delle principali testimonianze storico-letterarie su Gesù.
· Conoscere alcune tradizioni natalizie.
· Comprendere quali avvenimenti i cristiani ricordano durante la Settimana Santa.
· Conoscere la predicazione e i gesti di Gesù









RELIGIONE CLASSE QUINTA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
DIO E L'UOMO
	Sapere:
· i principali contenuti delle religioni del mondo.
· la missione di Gesù;
	· Le grandi religioni monoteistiche (ebraismo, Islam, cristianesimo)
· Induismo e Buddismo
· Altre religioni e movimenti
· Il cammino ecumenico
· Il messaggio di Gesù attraverso la sua modalità comunicativa:incontri, miracoli, parabole

	
LA BIBBIA E LE FONTI
	Sapere:
· il Concilio Ecumenico Vaticano Il e la sua riflessione in relazione al dialogo ecumenico, interreligioso e alla pace;
· le verità principali espresse nel Credo, simbolo della fede cristiana cattolica;
· gli avvenimenti principali della storia . della Chiesa;	.
· la vita di alcuni santi e testimoni credibili del Vangelo;
· il concetto cristiano di Vocazione
· i sacramenti;
	· La Bibbia
· Documenti del Concilio Vaticano II
· Il Credo
· La prima comunità cristiana e la Chiesa oggi
· Persecuzioni, martiri e monachesimo

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	Saper: 
· riconoscere i principali segni religiosi espressi dai diversi popoli;
· i tanti modi con cui la comunità cristiana, fin dall'inizio, ha espresso e ancora esprime la sua fede (opere d'arte, preghiere, feste, chiese, riflessioni,  testimonianze, decisioni);
· l'anno liturgico;
· le feste dedicate a Maria;
· le caratteristiche della Chiesa come luogo di culto e i diversi stili architettonici lungo i secoli;
· riconoscere i segni con cui la fede cristiana si è espressa lungo la storia e ancora si esprime;
· individuare in Maria la discepola modello di Gesù e la madre dei cristiani.
	· Natale e Pasqua:arte, simbologia e tradizione
· Le diverse confessioni cristiane
· Il cammino ecumenico

	VALORI ETICI E RELIGIOSI
	
Saper:
· considerare il valore e la ricchezza delle tradizioni culturali e religiose dei popoli;
· Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un personale progetto di vita:
· l'impegno della Chiesa per la testimonianza della carità e per la pace.
	
· Atteggiamenti di apertura e rispetto
· Far fruttare i talenti
· Santi cristiani: modelli di vita per l'umanità
· Valori di pace e tolleranza



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	· Conoscere alcuni dei principali fatti storici della chiesa delle origini.
· Conoscere le differenze tra le religioni monoteiste e religioni politeiste.
· Sapere che cos’è il dialogo interreligioso.
· Comprendere quali sono le divisioni all’interno del cristianesimo.
· Sapere che cos’è il dialogo ecumenico.














PROGRAMMAZIONE DEL  DIPARTIMENTO SCIENTIFICO
SCUOLA PRIMARIA
MATEMATICA – SCIENZE -  TECNOLOGIA – EDUCAZIONE MOTORIA



MATEMATICA CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	NUMERI
	· Valutazione, confronto e conteggio di quantità.
· Il numero naturale nel suo aspetto cardinale e ordinale (da 0 a 9) con materiale strutturato e non.
· Maggiore, minore, uguale
· L’addizione e la sottrazione (con numeri entro il 9)
· Addizione e sottrazione come operazioni inverse.
· Il numero naturale 10: la decina
· Il valore posizionale delle cifre
· I numeri entro il 20 con materiale strutturato e non.
· L’addizione e la sottrazione (con numeri entro il 20)

	· Confrontare e ordinare raggruppamenti di oggetti.
· Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione;
· confrontarli ed ordinarli anche rappresentandoli
· sulla retta.
· Utilizzare il numero per contare.
· Eseguire mentalmente semplici addizioni e sottrazioni con i numeri naturali


	SPAZIO E FIGURE

	· I fondamentali concetti topologici e la laterizzazione
· Ritmi e regolarità
· Confronto di oggetti: più grande, più piccolo, più lungo, più corto…
· Misure di lunghezza, capacità e  peso per confronto diretto
· Successioni temporali, eventi ciclici, durata e pari del giorno.
· Le figure piane sui solidi geometrici
· Le principali figure piane
· Percorsi (distinzione tra verso e direzione) e reticoli (distinzione tra orizzontale e verticale)
· Assi di simmetria (assiale e speculare)

	· Localizzare gli oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati
· Individuare le principali forme nella realtà, riconoscerle, denominarle e classificarle


	
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI

	
· Problemi di addizione e sottrazione (come resto la sottrazione) prima entro il 9 poi fino al 20
· I quantificatori
· Concetto di insieme (insieme, sottoinsieme, vuoto e unitario)
· Rappresentazione di relazioni
· Diagrammi per dati statistici (istogramma)
· Eventi certi, possibili, impossibili.
	
· Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune a seconda dei contesti e dei fini.
· Cogliere, rappresentare e risolvere operativamente semplici situazioni problematiche.
· Rappresentare relazioni e dati con schemi e tabelle.
Confrontare in modo empirico grandezze misurabili.





	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Numeri
· Operare con i numeri entro il 10
Spazio e figure
· Conoscere i concetti topologici e spaziali.
· Eseguire percorsi guidati in contesti concreti.
· Conoscere le principali figure geometriche piane (blocchi logici).
Relazioni, dati e previsioni
· Rappresentare con il disegno semplici situazioni problematiche.
· Risolvere semplici problemi in contesti concreti con












MATEMATICA CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	NUMERI
	· Entro il 50 e poi fino al 99:
· Il valore posizionale delle cifre
· I numeri in cifre e in parole.
· Composizione e scomposizione dei numeri.
· Confronto, ordine dei numeri e i simboli >, <, = .
· I numeri pari e numeri dispari.
· Il significato dell’addizione e della sottrazione.
· Addizione e sottrazione: tecnica dell’operazione in colonna senza il cambio e con il cambio
· Strategie di calcolo mentalmente (addizione e sottrazione).
·  Addizione e sottrazione come operazioni inverse.
· Il significato della moltiplicazione e divisione
· Gli schieramenti (moltiplicazione/divisione) e gli incroci (moltiplicazione).
· Moltiplicazioni sulla linea dei numeri
· Le tabelline e divisioni esatte.
· Moltiplicazioni in colonna senza il cambio e con il cambio
· Il doppio, il triplo, la metà e la terza parte.
· Moltiplicazione e divisione come operazioni inverse
·  Il centinaio.

	· Conoscere e comprendere la convenzionalità del valore posizionale delle cifre, entro il centinaio.
· Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
· Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10.
· Eseguire addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali
· Avviarsi alla comprensione del concetto di divisione mediante la ripartizione


	SPAZIO E FIGURE

	· Gli organizzatori spaziali
· Percorsi, tabelle e piano cartesiano con coppie di simboli
· Le principali figure solide e piane
· Linee rette, curve, miste, spezzate e linee aperte e chiuse
· Confini e regioni
· Poligoni e non poligoni
· La simmetria
· Lunghezze, pesi e capacità utilizzando unità di misura arbitrarie e ordinare le grandezze considerate.
· L’euro: le monete e le banconote dell’euro
· La suddivisione dell’anno in stagioni, mesi, settimane e giorni. La durata di un ora e di un minuto.

	· Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati.
· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.
· Riconoscere e denominare le principali figure geometriche piane e solide


	RELAZIONI, DATI E PREVISIONI
	· Problemi da risolvere con le quattro operazione.
· Le relazioni con frecce e tabelle
· I quantificatori logici
· Gli insiemi: concetto di sottoinsieme, elemento estraneo e insiemi con più attributi.
· I diagramma per classificare: Carroll e ad albero.
· L’ideogramma e l’istogramma (raccolta, organizzazione e lettura).
· Certo, possibile, impossibile in situazioni di gioco.
	· Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune a seconda dei contesti e dei fini.
· Cogliere, rappresentare e risolvere operativamente semplici situazioni problematiche.
· Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.
· Usare correttamente quantificatori e connettivi logici.
· Riconoscere un enunciato e attribuirgli valore di verità.
· Effettuare misure dirette ed indirette di grandezze (lunghezze, tempi,…) ed esprimerle secondo unità di misura non convenzionali.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
Numeri
· Operare con i numeri entro il 99.
· Costruire il centinaio a livello manipolativo e grafico.
· Eseguire a livello manipolativo e graficamente (con l’uso di vari strumenti) addizioni e sottrazioni con il cambio.
· Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna, senza il cambio.
· Eseguire semplici moltiplicazioni con l’uso degli schieramenti.
· Eseguire semplici calcoli mentali.

Spazio e figure
· Eseguire semplici percorsi sul reticolo
· Riconoscere e denominare e principali figure geometriche piane

Relazioni, dati e previsioni
· Confrontare, classificare e rappresentare oggetti e figure.
· Rappresentare simbolicamente semplici situazioni problematiche.
· Risolvere problemi in contesti concreti con addizioni, sottrazioni (come resto) e moltiplicazioni (come addizione ripetuta).








MATEMATICA CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	NUMERI
	· I numeri nel loro aspetto cardinale, ordinale.
· Unità, decine, centinaia
· Il valore posizionale delle cifre
· La scrittura dei numeri (da 0 a 999)
· Il significato e  i termini della addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione.
· La tabella dell’addizione e  della sottrazione
· La tabella della moltiplicazione e della divisione
· L’addizione, sottrazione e moltiplicazione: in colonna senza il cambio e con il cambio
· La divisione esatta e con resto
· Le proprietà dell’addizione e della moltiplicazione
· Le proprietà invariantiva della sottrazione e della divisione.
· Strategie per il calcolo veloce con tutte le operazioni.
· Il migliaio
· I numeri oltre il 1 000
· Moltiplicazione e divisione per 10, 100, 1.000
· Il concetto e i termini della frazione.
· La frazione di un intero e l’unità frazionaria.
· Le frazioni decimali e i numeri decimali.
· L’euro: relazione fra euro, decimi e centesimi.

	· Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo.
· Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli, anche sulla retta..
· Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
· Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10.
· Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali.
· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure


	SPAZIO E FIGURE

	· I principali solidi.
· Gli elementi di un solido.
· Gli elementi fondamentali della geometria piana.
· Gli elementi di un poligono.
· Il concetto di perimetro e superficie.
· Il volume di semplici solidi geometrici contando i cubetti che li forma
· La simmetria.

	· Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a partire dal proprio corpo
· Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia al rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/ dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).
· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia percorso desiderato.
· Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.
· Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio.


	RELAZIONI ,DATI E PREVISIONI
	· La procedura per risolvere i problemi
· Problemi con dati inutili, mancanti e nascosti
· Problemi con due domande e due operazioni
· Il concetto di classificazione.
· l diagramma di Eulero-Venn, di Carroll e  ad albero.
· L’istogramma e l‘ideogramma.
· La moda.
· Certezza, possibilità, impossibilità.
· La probabilità.
	· Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.
· Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.
· Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.
· Misurare grandezze (lunghezza e tempo ) utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e strumenti convenzionali




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	
Numeri
· Leggere e scrivere, anche in forma estesa, i numeri naturali entro il 1000.
· Conoscere il valore posizionale delle cifre.
· Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali, con il cambio.
· Conoscere l’ordine dei numeri e il concetto di maggiore e minore.
· Conoscere la tavola pitagorica e saperla leggere.

Spazio e figure
· Riconoscere e denominare le figure geometriche.
· Effettuare ed esprimere misure riferendosi a esperienze concrete.
· 
Relazioni, dati e previsioni
· Confrontare, classificare e rappresentare oggetti e figure.
· Risolvere semplici problemi in contesti concreti (una domanda, una operazione).







MATEMATICA CLASSE QUARTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	NUMERI
	· Il sistema decimale e il significato dello zero
· La suddivisione delle cifre in classi e ordini (il valore posizionale delle cifre)
· Il confronto e l’ordinamento dei numeri.
· Il calcolo dell’addizione e della sottrazione in riga e in colonna
· Le proprietà dell’addizione e della moltiplicazione per rendere più agevole il calcolo
· Addizione e sottrazione: lo zero l’elemento neutro.
· Sottrazione e divisione: la proprietà invariantiva per rendere più agevole il calcolo
· Risultati di moltiplicazioni per zero e per uno
· La divisione come contenenza esatta e la con il resto
· La tecnica di calcolo della moltiplicazione e della divisione in colonna
· Le moltiplicazioni e le divisioni per 10, 100, 1000
· Il concetto di multiplo, quello di divisore e il loro rapporto
· Il concetto di frazione come parte di un intero
· La rappresentazione numerica di una frazione: numeratore e denominatore
· La rappresentazione grafica delle frazioni, la complementarietà e l’equivalenza
· Il confronto fra frazioni e la loro rappresentazione sulla linea dei numeri
· La tecnica di calcolo delle frazioni
· Le frazioni decimali e la loro conversione in numeri decimali
· La rappresentazioni dei numeri decimali, l’uso della virgola e la distinzione fra parte intera e quella decimale
· La suddivisione di un intero in 10, 100, 1000 parti e la loro rappresentazione frazionaria e decimale
· Confronto e ordinamento dei numeri decimali e loro posizionamento sulla linea dei numeri
· L’euro
· Il corretto incolonnamento dei numeri decimali in addizioni e sottrazioni Le moltiplicazioni e le divisioni con i numeri decimali
	· Leggere, scrivere, ordinare e confrontare numeri naturali e decimali fino all’ordine delle migliaia.
· Riconoscere il valore posizionale delle cifre.
· Eseguire con sicurezza le quattro operazioni in colonna con numeri naturali e decimali.
· Conoscere le proprietà delle quattro operazioni e applicarle nel calcolo mentale.
· Saper calcolare il risultato approssimandolo per eccesso o per difetto.
· Eseguire mentalmente operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
· Conoscere il concetto di frazione.
· Conoscere l’esistenza di sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.


	SPAZIO E FIGURE

	· La retta, il segmento e la semiretta,
· Rette incidenti e parallele.
· Le figure solide e le figure piane
· Gli angoli (con la misurazione) e i poligoni
· Figure simmetriche e figure di traslazione nella pratica geometrica
· Le rotazioni delle figure geometriche
· I triangoli, i loro tipi fondamentali e l’individuazione della loro altezza
· La costruzione dei triangoli nella pratica geometrica
· I quadrilateri e i quadrilateri regolari
· Il perimetro dei triangolali e quadrilateri
· Confronti tra perimetri e superfici nella pratica geometrica nella vita di tutti i giorni
· Le più comuni grandezze misurabili
· Le misure di lunghezza e la rappresentazione tabellare del metro e dei suoi multipli e sottomultipli
· Le misure di massa (peso) e la rappresentazione tabellare del chilogrammo/grammo e dei suoi multipli e sottomultipli
· Le misure di capacità e la rappresentazione tabellare del litro e dei suoi multipli e sottomultipli
· Le applicazioni pratiche e commerciali delle misure di massa: il peso lordo, il peso netto e la tara
· Il concetto di volume
	· Conoscere, costruire nominare e classificare le figure piane.
· Possedere i concetti di confine e superficie.
· Calcolare il perimetro usando le regole.
· Tracciare le altezze di un poligono.


	RELAZIONI ,DATI E PREVISIONI
	· Procedura e accorgimenti per la risoluzione dei problemi
· L’applicazione del metodo procedurale a problemi del tipo “peso lordo, netto, tara”,
· L’applicazione del metodo procedurale a problemi del tipo “spesa, ricavo, guadagno” e “costo unitario”, costo totale
· Introduzione al concetto di statistica attraverso semplici rilevazioni di dati rappresentate poi con istogrammi e ideogrammi
· L’individuazione della “moda” in una rilevazione
· Le tabelle di frequenza e il calcolo della media
· Il concetto di previsione e la “probabilità”.
	· Cogliere, rappresentare e risolvere operativamente situazioni problematiche espresse con parole. Rappresentare problemi con tabelle, grafici, diagrammi che ne esprimono la struttura.
· Raccogliere, organizzare e registrare dati statistici.
· Conoscere le principali unità di misura per effettuare misure, stime e trasformazioni
· Usare correttamente i termini: certo, possibile e probabile.






	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Numeri
· Operare con i numeri entro il 1000.
· Operare con le quattro operazioni.
· Conoscere le frazioni ed i numeri decimali.
· Conoscere strategie per velocizzare il calcolo.
· 
Spazio e figure
· Confrontare e misurare con unità arbitrarie e convenzionali.
· Conoscere e classificare le figure geometriche piane.
· 
· 
Relazioni, dati e previsioni
· 
· Risolvere problemi con due domande esplicite e due operazioni.
· Cogliere strategie risolutive anche non aritmetiche.







MATEMATICA CLASSE QUINTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	NUMERI
	· I numeri naturali e il sistema di numerazione decimale
· La scrittura di un numero usando le potenze del dieci
· Le classi oltre quella delle “migliaia”: milioni e miliardi
· I numeri decimali e la loro corrispondenza con le frazioni decimali
· Il concetto di numero relativo (distinzione fra numeri positivi e negativi)
· Il concetto di approssimazione, le operazioni di arrotondamento per eccesso o per difetto e la previsione dei risultati
· La tecnica di calcolo delle quattro operazioni con i numeri naturali e i decimali..
· Le proprietà dell’addizione e della moltiplicazione (per facilitare e velocizzare il calcolo)
· Moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000
· Le proprietà della sottrazione e della divisione (per facilitare e velocizzare il calcolo)
· Il ruolo di zero e uno nelle quattro operazioni
· La procedura di risoluzione in forma di espressione aritmetica
· Le relazioni fra multipli e divisori
· I criteri di divisibilità.
· I numeri primi
· L’unità frazionaria, le frazioni complementari e il confronto fra le frazioni
· I diversi tipi di frazione (proprie, improprie e apparenti)
· Dalle frazioni ai numeri decimali
· La frazione di un numero, le percentuali e lo sconto

	· Leggere, scrivere, confrontare i numeri interi e decimali.
· Eseguire le quattro operazioni, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.
· Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali.
· Dare stime per il risultato di una operazione.
· Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.
· Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.
· Consolidare i concetti di multiplo e divisore.
· Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.
· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate.
· Conoscere l'esistenza di sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra

	SPAZIO E FIGURE

	· I triangoli e i quadrilateri
· Il cerchio, la circonferenza e i vari elementi
· I poligoni regolari
· Gli strumenti per il disegno geometrico.
· Calcolo del perimetro e dell’area delle figure geometriche fondamentali.
· Le traslazioni, le simmetrie e le rotazioni delle figure geometriche
· L’isoperimetria e l’equiestensione delle figure
· La rappresentazione e la riduzione in scala
· Le principali figure solide
· e i loro caratteri generali
· Lo sviluppo delle figure solide
· Il concetto di volume
· Le misure di lunghezza, massa, capacità, superficie
· Le misure di tempo

	· Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.
· Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).
· Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.
· Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.
· Riconoscere figure ruotate, traslate, riflesse.
· Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.
· Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità.
· Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad esempio la carta a quadretti).
· Determinare il perimetro di una figura.
· Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule.
· Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.).


	RELAZIONI ,DATI E PREVISIONI
	· I dati di un problema e la loro organizzazione in vista della risoluzione
· Il procedimento dalla domanda alla risoluzione
· Il controllo della procedura
· Problemi con le frazioni.
· L’applicazione del metodo procedurale a problemi del tipo “peso lordo, netto, tara”, “spesa, ricavo, guadagno” e “costo unitario, costo totale”
· Problemi con l’impiego delle misure
· I dati statistici e le loro rappresentazioni grafiche
· La frequenza dei dati e il calcolo della percentuale
· Il grafico cartesiano e la rappresentazione delle temperature atmosferiche
· La probabilità.
	· Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.
· Usare le nozioni di moda, media aritmetica e di frequenza.
· Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.
· Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime.
· Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.
· Intuire i concetti di probabilità e previsione in situazioni concrete.
· Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.





	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Numeri
· Eseguire semplici operazioni in colonna.
· Riconoscere il valore posizionale delle cifre.
· Operare con le frazioni in situazioni concrete.
· Conoscere strategie per velocizzare il calcolo
Spazio e figure
· Disegnare e descrivere figure geometriche individuando gli elementi che le caratterizzano.
· Cogliere i concetti di perimetro e area del rettangolo e del triangolo e saperli calcolare.
· Effettuare ed esprimere misure riferendosi a esperienze concrete.
Relazioni, dati e previsioni
· Risolvere semplici problemi.
· Usare l’unità di misura appropriata per esprimere grandezze.
· Effettuare semplici equivalenze.
· Riconoscere in situazioni concrete il certo, il probabile e l’impossibile






SCIENZE CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI

	· Le qualità e le proprietà di oggetti: forma, colore, gusto, odore, consistenza, suono.
· Lessico specifico
	· Individuare con i sensi le qualità e proprietà di oggetti e materiali attraverso manipolazioni.
· Classificare oggetti e materiali secondo le loro principali caratteristiche.

	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO

	· Gli esseri viventi: animali e piante
· Gli esseri non viventi 

	· Osservare descrivere e confrontare elementi viventi e non.
· Operare semplici classificazioni per cogliere somiglianze e differenze tra esseri viventi e non.

	L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	· I cinque sensi.
· Alcune attività vitali dell’uomo.
· Animali e piante: caratteristiche, comportamenti stagionali e trasformazioni.
· Alcune caratteristiche dell’ambiente e dei suoi elementi fondamentali.
	· Conoscere alcuni elementi fondamentali del corpo umano e alcune attività vitali.
· Conoscere le caratteristiche fisiche di alcuni essere viventi mettendole in relazione con le variazioni stagionali.
· - Conoscere alcuni elementi fondamentali dell’ambiente: aria, acqua, terra.

	
ELABORARE ESPORRE
CONOSCENZE SCIENTIFICHE
	· Termini specifici relativi a: corpo umano, attività umane, animali, piante
	· Esporre alcuni contenuti, rispondendo a domande-guida dell’insegnante.
· - Conoscere alcuni termini nuovi e inusuali di carattere scientifico in relazione ai temi trattati.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
· Usare i cinque sensi per esplorare, osservare e ricercare elementi del mondo circostante 

Osservare e sperimentare sul campo 
· Osservare semplici fenomeni.

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
· Distinguere un essere vivente da un organismo non vivente in base ad alcune caratteristiche essenziali.









SCIENZE CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI

	
· I passaggi e le fasi di vari processi di trasformazione.
· Le caratteristiche di oggetti e materiali.
· Le caratteristiche dopo le trasformazioni di oggetti e materiali. 
· Lessico specifico.
	
· Individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali attraverso interazioni e manipolazioni.
· Individuare e caratterizzare le trasformazioni di oggetti e materiali.
· Sperimentare con oggetti e materiali leggendo analogie.



	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO

	· Gli strumenti per l’osservazione diretta. 
· La materia: aria, acqua, terra.


	
· Osservare elementi della realtà circostante, esseri viventi, piante ed animali ed esseri non viventi.
· Operare semplici classificazioni.
· Osservare le caratteristiche e sperimentare sul campo gli elementi: acqua, aria e terra.
· Compiere diverse attività per riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato dall’uomo.


	L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	· Alcuni organismi viventi e i loro ambienti
· Le trasformazioni stagionali.
· Gli elementi fondamentali dell’ambiente.
· Le principali caratteristiche di aria, acqua, terra.
· Gli elementi naturali e antropici (vedi anche geografia).

	
· Conoscere le caratteristiche e le funzioni di alcuni organismi viventi facilmente osservabili.
· Conoscere legami e interdipendenze tra esseri viventi e ambiente (es. api-impollinazione piante …).
· Conoscere  le trasformazioni ambientali di tipo stagionale.
· - Conoscere alcuni elementi naturali e antropici nell’ambiente circostante.


	ELABORARE ESPORRE
CONOSCENZE SCIENTIFICHE
	· Termini specifici relativi a: corpo umano, attività umane, animali, piante …

	· Esporre alcuni contenuti, rispondendo a domande-guida dell’insegnante.
·  Conoscere alcuni termini nuovi e inusuali di carattere scientifico in relazione ai temi trattati.



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
· Comprendere semplici esperienze condotte in classe
Osservare e sperimentare sul campo 
· Riconoscere fenomeni fisici: l’aria, l’acqua, la terra. 
· Raccogliere reperti  e fare considerazioni su di essi.
· Cogliere  somiglianze  differenze tra il  mondo vegetale e quello animale
L’uomo, i viventi e l’ambiente  
· Descrivere l’ambiente e i cicli naturali.
· Classificare e descrivere i viventi e i non viventi. 
· Comprendere la necessità del rispetto dell’ambiente naturale. 
· Riconoscere le parti essenziali nella struttura delle piante.
· Osservare e descrivere i comportamenti e le caratteristiche di alcuni animali



SCIENZE CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI

	
· I passaggi e le fasi di vari processi di trasformazione.
· Le caratteristiche di oggetti e materiali.
· Le caratteristiche dopo le trasformazioni di oggetti e materiali.
· - Il lessico specifico.
	
· Individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali attraverso interazioni e manipolazioni.
· Individuare e caratterizzare le trasformazioni di oggetti e materiali, riconoscendo grandezze da misurare e relazioni qualitative.
· Sperimentare con oggetti e materiali leggendo analogie e riconoscendo famiglie di accadimenti e regolarità all’interno di campi di esperienza.

	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO

	· 
· Gli strumenti per l’osservazione: caratteristiche e relative funzioni.
· Le caratteristiche di aria, acqua, terra.
· Il metodo sperimentale.

	
· Osservare elementi della realtà circostante: esseri viventi (piante ed animali) ed esseri non viventi.
· Operare semplici classificazioni.
· Osservare e sperimentare  con acqua, aria e terra.
· Compiere diverse attività per riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato o modificato dall’intervento umano.


	L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	· 
· Gli esseri viventi e non viventi.
· Alcuni organismi viventi, i loro ambienti e le relazioni.
· La catena alimentare.
· L’ecosistema. 
· Le piante.
· Gli ambienti e gli  elementi fondamentali.
· Il ciclo dell’acqua.
· I cambiamenti di stato dell’acqua.
· L’aria e le sue proprietà.
· La terra e le sostanze che la compongono.
· Le trasformazioni stagionali e le trasformazioni causate dall’intervento dell’uomo

	
· Conoscere la diversità degli esseri viventi, differenze/somiglianze tra piante, animali, altri organismi.
· Conoscere alcune fondamentali relazioni tra organismi viventi e ambiente di vita.
· Conoscere gli elementi fondamentali che determinano un ambiente.
· Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale, sia in seguito all’azione modificatrice dell’uomo.

	ELABORARE ESPORRE
CONOSCENZE SCIENTIFICHE
	· Termini specifici relativi agli argomenti trattati.

	
· Esporre alcuni contenuti   seguendo semplici scalette o schemi-guida.
· Conoscere alcuni termini nuovi e inusuali di carattere scientifico in relazione ai temi trattati e utilizzarne alcuni nell’esposizione orale.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
· Comprendere esempi pratici di alcune trasformazioni elementari dei materiali.
Osservare e sperimentare sul campo 
· Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato/modificato dall’uomo.
· Conoscere strumenti abituali per la misura di lunghezza, peso, tempo.
· Conoscere le grandezze fondamentali
L’uomo, i viventi e l’ambiente 
· Conoscere le principali strutture e funzioni degli organismi viventi.
· Individuare i rapporti tra mondo animale e mondo vegetale.
· Comprendere la necessità del rispetto dell’ambiente.






SCIENZE CLASSE QUARTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI

	
· La luce, la temperatura, le forze, le superfici Le caratteristiche e le proprietà di oggetti e materiali: consistenza, durezza, trasparenza, elasticità, densità.
· Le caratteristiche dei passaggi di stato della materia.
· Il lessico specifico.
	
· Utilizzare misure arbitrarie e strumenti per rilevare aspetti della realtà e per interagire con essa riflettendo su concetti fisici e geometrici fondamentali.
· Sperimentare con oggetti e materiali.
· Comprendere le principali proprietà (consistenza, durezza, trasparenza, elasticità) di materiali comuni attraverso esperimenti.
· Comprendere le relazioni tra i passaggi di stato e le modificazioni delle varianze (temperatura, altitudine…).
· Analizzare i passaggi di stato della materia.


	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO

	
· Le caratteristiche degli elementi ambientali osservati.
· Le caratteristiche, somiglianze e differenze tra gli ecosistemi.
· Le caratteristiche degli esseri viventi della stessa specie o di specie diversa.
· Le principali classificazioni.

	
· Osservare una porzione di ambiente nel tempo (albero, siepe, porzione di prato, parte del giardino) per individuarne gli elementi, le connessioni e le trasformazioni.
· Distinguere le componenti di un ambiente naturale o artificiale.
· Indagare le diverse strutture di suolo in relazione ai viventi che lo abitano e l’acqua come fenomeno e come risorsa.
· Individuare e conoscere diversità e somiglianze tra viventi della stessa specie e di specie diverse anche in riferimento ai loro comportamenti (piante, animali, funghi e batteri).
· Classificare piante e animali cogliendo analogie e differenze.


	L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	· Animali e piante: le caratteristiche principali.

	
· Indagare la relazione fra organo di senso (fisiologia complessiva) e ambiente di vita, anche confrontando diversi animali (vermi, insetti, anfibi …).
· Conoscere i principali apparati di animali per cogliere somiglianze e diversità.
· Conoscere i meccanismi e gli organismi di riproduzione delle piante.





	ELABORARE ESPORRE
CONOSCENZE SCIENTIFICHE
	· Mappe, schemi, scalette utili all’esposizione orale e alla rielaborazione personale.
· Lessico specifico relativo alle varie tematiche studiate.
	
· Analizzare ed esporre  le conoscenze scientifiche acquisite.
· Riferire oralmente su fatti scientifici studiati esponendo le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente utilizzando un lessico specifico e appropriato.
· - Ricavare alcune essenziali informazioni scientifiche da grafici, tabelle e testi.







	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
· Osservare la realtà utilizzando semplici strumenti tecnici.
· Descrivere e rappresentare fenomeni in molteplici modi: descrizioni, disegni, tabelle (evaporazione, fusione, diffusione della luce, rifrazione, riflessione, trasparenza, caratteristiche del suono, ecc.).
· Osservare e riconoscere miscele, soluzioni, passaggi di stato.
· 
Osservare e sperimentare sul campo 
· Indagare sui comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentali per individuarne le proprietà fisiche
· Osservare una porzione dell’ambiente nel tempo e ne coglie le trasformazioni.
· .Cogliere l’importanza di suolo, acqua ed aria.
· 
L’uomo, i viventi e l’ambiente 
· Conoscere le relazioni, i comportamenti tra organismi viventi e ambienti e le strategie di adattamento (mimetismo, migrazioni…)
· Conoscere le fasi di un ciclo vitale.	
· Mettere in atto comportamenti adeguati per prevenire pericoli di vario genere






SCIENZE CLASSE QUINTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI

	
· La luce, la temperatura, le forze, le superfici, la capacità, il volume, il  peso, l’energia. 
· Le caratteristiche e le proprietà di oggetti e materiali: consistenza, durezza, trasparenza, elasticità, densità.
· Le caratteristiche di materiali trasformati.
· Il lessico specifico.


	
· Utilizzare strumenti per rilevare aspetti della realtà e per interagire con essa riflettendo su concetti fisici e geometrici fondamentali.
· Sperimentare con oggetti e materiali per indagare vari comportamenti individuando proprietà.
· Sperimentare per cogliere uguaglianze e differenze fra materiali che hanno subito una trasformazione fisica.
· Produrre miscele eterogenee, soluzioni, passaggi di stato…
· Sperimentare per cogliere uguaglianze e differenze fra materiali che hanno subito una trasformazione chimica.

	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO

	
· Le caratteristiche degli elementi ambientali osservati.
· Le caratteristiche, somiglianze e differenze tra gli ecosistemi.
· Sole, Terra e i suoi movimenti, Luna e fasi lunari.
· Il Sistema solare, i  movimenti terrestri, i pianeti …

	
· Osservare direttamente o con semplici strumenti scientifici elementi dell’ambiente nel tempo (un albero, una parte di giardino….) per individuare caratteristiche e trasformazioni.
· Conoscere e distinguere le varie componenti ambientali, anche grazie all’esplorazione diretta dell’ambiente naturale ed urbano circostante.
· Cogliere la diversità tra ecosistemi:naturali e antropizzati, locali e di altre zone geografiche.
· Osservare il cielo su scala mensile e annuale per una generale conoscenza dei moti osservati, anche attraverso giochi col corpo e la costruzione di modelli tridimensionali (anche in connessione con le conoscenze in merito alla storia dell’astronomia).

	


L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	
· Il corpo umano: organi, apparati, sistemi, organi di senso …
· Le norme di igiene personale, di educazione alla salute, di educazione alimentare.
· Le trasformazioni e i problemi ambientali (effetto serra, piogge acide, deforestazioni…): cause, conseguenze, possibili soluzioni.

	
· Conoscere i principali apparati dell’uomo per cogliere somiglianze e diversità.
· Conoscere le percezioni umane (luminose, sonore, tattili, di equilibrio…), indagare le relazioni tra organi di senso, fisiologia e ambienti di vita.
· Rispettare il proprio corpo, curare l’igiene della propria persona e conoscere comportamenti corretti per tutelare la salute e il benessere (educazione alimentare…).
· Conoscere le trasformazioni ambientali comprese quelle globali, in particolare cause e conseguenze dei principali problemi ambientali provocati dall’uomo. 

	ELABORARE ESPORRE
CONOSCENZE SCIENTIFICHE
	
· Mappe, schemi, scalette utili all’esposizione orale e alla rielaborazione personale.
· Lessico specifico relativo alle varie tematiche studiate.

	
· Analizzare ed esporre le conoscenze scientifiche acquisite.
· Riferire oralmente su fatti scientifici studiati esponendo le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente utilizzando un lessico specifico e appropriato.
· Ricavare informazioni scientifiche da grafici, tabelle e testi.




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
· Individuare, nell'osservazione di esperienze concrete lunghezze e pesi di vari materiali e correlare grandezze diverse.
·   Descrivere e rappresentare fenomeni in molteplici modi: descrizioni, disegni, tabelle
· Osservare e utilizzare semplici strumenti di misura
· 
Osservare e sperimentare sul campo 
· Individuare attraverso esperimenti concreti le proprietà dei materiali (consistenza, durezza, elasticità…)
· Stabilire rapporti tra le esperienze fatte e le conoscenze scientifiche
· 
L’uomo, i viventi e l’ambiente 
· Indicare esempi di relazioni degli organismi viventi con il loro ambiente.
· Descrivere il ciclo vitale dell’uomo.
· Conoscere gli apparati del corpo umano
· Individuare le condizioni necessarie per la salute dell’organismo umano (igiene personale, alimentazione corretta …).
· 







TECNOLOGIA CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
VEDERE E  OSSERVARE


	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Il computer e i suoi componenti

	· Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti
· Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio
· Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni
· Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso disegni


	
PREVEDERE E
IMMAGINARE

	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Il computer e i suoi componenti
	· Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico
· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe
· Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari


	
INTERVENIRE
E TRASFORMARE
	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Il computer e i suoi componenti

	· Smontare semplici oggetti
· Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico
· Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni






	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Vedere e osservare 
· Osservare e denominare alcune caratteristiche degli oggetti d’uso comune e delle loro parti.
· 
Prevedere e immaginare 
· Mettere in relazione gli oggetti che l’uomo costruisce con i bisogni
· 
Intervenire e trasformare 
· Costruire semplici oggetti con materiali di recupero
· Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione


TECNOLOGIA CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
VEDERE E  OSSERVARE


	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Il computer e i suoi componenti

	· Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione
· Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti
· Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio
· Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni
· Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso mappe, disegni, testi


	
PREVEDERE E
IMMAGINARE

	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Il computer e i suoi componenti

	· Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico
· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe
· Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari


	
INTERVENIRE
E TRASFORMARE
	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Il computer e i suoi componenti

	· Smontare semplici oggetti
· Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico
· Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni







	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Vedere e osservare 
· Osservare e denominare alcune caratteristiche degli oggetti d’uso comune e delle loro parti.
· 
Prevedere e immaginare 
· Mettere in relazione gli oggetti che l’uomo costruisce con i bisogni
· 
Intervenire e trasformare 
· Costruire semplici oggetti con materiali di recupero
· Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione








TECNOLOGIA CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
VEDERE E  OSSERVARE


	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC

	
·   Impiegare alcune regole del disegno   tecnico per rappresentare semplici oggetti
· Leggere e ricavare informazioni utili da
   guide d’uso o istruzioni di montaggio    
·    Effettuare prove ed esperienze sulle    
   proprietà dei materiali più comuni
· Riconoscere e documentare le funzioni 
·    Rappresentare i dati dell’osservazione 
      attraverso tabelle, mappe, diagrammi,   
      disegni, testi



	
PREVEDERE E
IMMAGINARE

	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC

	·    Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico
·    Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe
·    Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti
·    Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari


	
INTERVENIRE
E TRASFORMARE
	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC
	· Smontare semplici oggetti e meccanismi comuni
· Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico
· Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Vedere e osservare 
· Osservare e denominare alcune caratteristiche degli oggetti d’uso comune e delle loro parti.
Prevedere e immaginare 
· Mettere in relazione gli oggetti che l’uomo costruisce con i bisogni
· 
Intervenire e trasformare 
· Costruire semplici oggetti con materiali di recupero
· Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione







TECNOLOGIA CLASSE QUARTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
VEDERE E  OSSERVARE


	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· I principi di sicurezza nell’utilizzo di oggetti e materiali 
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il ciclo di produzione di un’azienda: dalla materia prima al prodotto finito
· L’analisi tecnica di un sistema di produzione
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC

	· Impiegare alcune regole del disegno tecnico     per rappresentare semplici oggetti
· Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio
· Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni
· Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica
· Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi 


	
PREVEDERE E
IMMAGINARE

	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· I principi di sicurezza nell’utilizzo di oggetti e materiali 
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il ciclo di produzione di un’azienda: dalla materia prima al prodotto finito
· L’analisi tecnica di un sistema di produzione
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC
	· Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico
· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe
· Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari
· Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie e informazioni


	
INTERVENIRE
E TRASFORMARE
	· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· I principi di sicurezza nell’utilizzo di oggetti e materiali 
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il ciclo di produzione di un’azienda: dalla materia prima al prodotto finito
· L’analisi tecnica di un sistema di produzione
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC
	· Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni
· Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico
· Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni
· Cercare, selezionare, scaricare sul computer un comune programma di utilità




	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Vedere e osservare 
· Utilizzare il disegno  per rappresentare semplici oggetti.
· Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni
Prevedere e immaginare 
· Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell'ambiente scolastico.
· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe.
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari
Intervenire e trasformare  
· Costruire semplici manufatti
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.
· Utilizzare il computer per la raccolta e ricerca di dati
· Utilizzare il computer in  programmi di video-scrittura e disegno (word e paint)





TECNOLOGIA CLASSE QUINTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
VEDERE E  OSSERVARE


	
· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· Gli oggetti tecnologici di uso quotidiano: gli elettrodomestici
· I principi di sicurezza nell’utilizzo di oggetti e materiali 
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC

	
· Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti
· Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio
· Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni
· Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica
· Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi


	
PREVEDERE E
IMMAGINARE

	
· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· Gli oggetti tecnologici di uso quotidiano: gli elettrodomestici
· I principi di sicurezza nell’utilizzo di oggetti e materiali 
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC
	
· Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico
· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe
· Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari
· - Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie e informazioni

	




INTERVENIRE
E TRASFORMARE






	
· Le proprietà e le differenze di oggetti per forma, materiali, funzioni
· L’utilizzo di oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni
· Gli oggetti tecnologici di uso quotidiano: gli elettrodomestici
· I principi di sicurezza nell’utilizzo di oggetti e materiali 
· La rappresentazione iconica degli oggetti esaminati e la loro storia
· Le istruzioni per realizzare o montare oggetti
· La realizzazione di manufatti di uso comune
· Le componenti di un oggetto
· La storia dei materiali
· Il computer e i suoi componenti
· Utilizzo di alcuni programmi del PC

	
· Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni
· Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico
· Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni
· - Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune programma di utilità



	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Vedere e osservare 
· Utilizzare il disegno  per rappresentare semplici oggetti.
· Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni

Prevedere e immaginare 
· Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell'ambiente scolastico.
· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe.
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari

Intervenire e trasformare  
· Costruire semplici manufatti
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.
· Utilizzare il computer per la raccolta e ricerca di dati
· Utilizzare il computer in  programmi di video-scrittura e disegno (word e paint)







EDUCAZIONE MOTORIA CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	
· Le parti del corpo e il loro ingombro.
· La disposizione: in riga, in fila, in coppie, in ordine alfabetico, in ordine d’altezza, nello spazio.
· La coordinazione spazio-temporale.

	
· Strutturazione della schema corporeo.
· Riconoscere e denominare le parti del corpo.
· Collocare il corpo relativamente allo spazio, agli oggetti e/o agli altri. 
· Sapersi disporre nello spazio. 
· Utilizzare correttamente lo spazio circostante.
· Migliorare la coordinazione dinamica generale.
· Consolidare la lateralizzazione.
· Percepire e controllare le diverse posture in  situazioni di  equilibrio statico e dinamico.


	

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

	
· Il linguaggio del corpo.
· Le percezioni sensoriali.

	
· Utilizzare il proprio corpo come forma alternativa alla comunicazione verbale e scritta. 
· Percepire stimoli tattili, visivi e uditivi.
· Reagire con prontezza agli stimoli tattili, visivi e uditivi.
· - Attuare risposte motorie adeguate a segnali visivi, uditivi e tattili.

	

IL GIOCO,
LO  SPORT,
LE REGOLE E IL FAIR PLAY

	
· I giochi individuali.
· I giochi di squadra.
· Le regole dei giochi.
	
· Conoscere e applicare le regole e le modalità esecutive di giochi, di movimento, individuali e di squadra.
· Cooperare e interagire positivamente con gli altri, consapevoli del valore delle regole e dell’importanza di rispettarle.
· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse. 



	

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE
E SICUREZZA


	
· Gli spazi e gli attrezzi di uso quotidiano e non.
· Le norme per rispettare l’ambiente.
· Le norme per la sicurezza e benessere personale.

	
· Rispettare l’ambiente in cui si opera.
· Utilizzare correttamente le piccole attrezzature.
· Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo.





	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Percepire il proprio  corpo 
· Conoscere, riconoscere e denominare le varie parti del corpo.
· Riconoscere e rispondere a diversi stimoli sensoriali.
· Collocarsi in posizioni diverse in rapporto ad altri e/o oggetti.(davanti, dietro, sopra, sotto, dentro, fuori)
· Utilizzare semplici schemi posturali e motori
· Utilizzare piccoli attrezzi nelle diverse attività
Esprimersi e comunicare con il corpo 
· Utilizzare il corpo per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche
Giocare(il gioco,lo sport e il fair play) 
· Partecipare al gioco rispettando indicazioni e regole.
· Comprendere il valore delle regole.
Aver cura del proprio corpo 
· Conoscere ed utilizzare gli spazi di attività, gli attrezzi
· Adottare semplici comportamenti igienico-alimentari







EDUCAZIONE MOTORIA CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	
· Le capacità motorie. 
· La disposizione nello spazio.
· La coordinazione spazio-temporale. 
· La coordinazione dinamica generale.



	
· Consolidare gli schemi motori di base. 
· Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali, anche in relazione dei compagni, e temporali.
· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse. 


	

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

	
· Il linguaggio del corpo.
· Le percezioni sensoriali.
	
· Utilizzare la gestualità fino-motoria con piccoli attrezzi codificati e non nelle attività ludiche, manipolative, grafiche e pittoriche.


	

IL GIOCO,
LO  SPORT,
LE REGOLE E IL FAIR PLAY

	
· I giochi individuali.
· I giochi di squadra.
· Le regole dei giochi.
	
· Conoscere e applicare le regole e le modalità esecutive di giochi, di movimento, individuali e di squadra.
· Cooperare e interagire positivamente con gli altri, consapevoli del valore delle regole e dell’importanza di rispettarle.
· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse. 



	

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE
E SICUREZZA


	
· Gli spazi e gli attrezzi di uso quotidiano e non.
· Le norme per rispettare l’ambiente
· Le norme per la  sicurezza e benessere personale
	
· Rispettare l’ambiente in cui si opera.
· Utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi. 
· Utilizzare in forma corretta la respirazione adeguandola all’attività motoria.
· Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo.






	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Percepire il proprio  corpo 
· Conoscere, riconoscere e denominare le varie parti del corpo.
· Riconoscere e rispondere a diversi stimoli sensoriali.
· Collocarsi in posizioni diverse in rapporto ad altri e/o oggetti.(davanti, dietro, sopra, sotto, dentro, fuori)
· Utilizzare semplici schemi posturali e motori
· Utilizzare piccoli attrezzi nelle diverse attività
Esprimersi e comunicare con il corpo 
· Utilizzare il corpo per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche
Giocare(il gioco,lo sport e il fair play) 
· Partecipare al gioco rispettando indicazioni e regole.
· Comprendere il valore delle regole.
Aver cura del proprio corpo 
· Conoscere ed utilizzare gli spazi di attività, gli attrezzi
· Adottare semplici comportamenti igienico-alimentari


EDUCAZIONE MOTORIA CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	
· La disposizione nello spazio. 
· La coordinazione spazio-temporale. 
· La coordinazione dinamica generale.

	
· Consolidamento della coordinazione spazio-temporale. 
· Collocare il proprio corpo nello spazio in relazione a sé, agli oggetti e agli altri. 
· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi e successioni delle azioni motorie.
· Organizzare movimenti sempre più complessi, coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e successione.
· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse. 


	

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

	 
· Il linguaggio del corpo. 
· Il corpo e le funzioni senso-percettive.

	
· Imitare e/o rappresentare attraverso il corpo e il movimento  situazioni reali o fantastiche, come forma di comunicazione alternativa.
· Saper eseguire semplici coreografie o sequenze di movimento utilizzando strutture ritmiche o musica. 


	

IL GIOCO,
LO  SPORT,
LE REGOLE E IL FAIR PLAY

	

· I giochi individuali.
· I giochi di  squadra (avviamento allo sport). 
· Le regole dei giochi.



	
· Individuare nei giochi di tradizione popolare gli elementi  di base dei giochi sportivi di squadra. 
· Conoscere alcune discipline sportive attraverso il gioco-sport.
· Scoprire giochi sportivi ed attuarli anche in forma di gara.
· Conoscere e applicare le regole e le modalità esecutive di giochi, di movimento, individuali e di squadra.
· Cooperare e interagire positivamente con gli altri, consapevoli del valore delle regole e dell’importanza di rispettarle.



	

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE
E SICUREZZA


	· Le norme per rispettare ambiente.
· -Le norme per la  sicurezza e il benessere personale.
· -La conoscenza del giusto rapporto tra ore di veglia e ore di sonno. 
· L’assunzione della prima colazione.
· Il corretto apporto idrico durante l’attività sportiva. 
· L’abbigliamento sportivo adeguato all’attività motoria praticata.
	· Rispettare l’ambiente in cui si opera.
· Utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività. 
· Percepire le variazioni della respirazione, della frequenza cardiaca e del tono muscolare.
· Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo. 
· Assumere comportamenti igienici e salutistici adeguati.
· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 






	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Percepire il proprio  corpo 
· Conoscere, riconoscere e denominare le varie parti del corpo.
· Riconoscere e rispondere a diversi stimoli sensoriali.
· Collocarsi in posizioni diverse in rapporto ad altri e/o oggetti.(davanti, dietro, sopra, sotto, dentro, fuori)
· Utilizzare semplici schemi posturali e motori
· Utilizzare piccoli attrezzi nelle diverse attività
Esprimersi e comunicare con il corpo 
· Utilizzare il corpo per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche
Giocare(il gioco,lo sport e il fair play) 
· Partecipare al gioco rispettando indicazioni e regole.
· Comprendere il valore delle regole.
Aver cura del proprio corpo 
· Conoscere ed utilizzare gli spazi di attività, gli attrezzi
· Adottare semplici comportamenti igienico-alimentari







EDUCAZIONE MOTORIA CLASSE QUARTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	
· La disposizione nello spazio.
· La coordinazione spazio-temporale. 
· La coordinazione dinamica generale.

	
· Consolidamento della coordinazione spazio-temporale. 
· Collocare il proprio corpo nello spazio in relazione a sé, agli oggetti e agli altri. 
· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi e successioni delle azioni motorie.
· Organizzare movimenti sempre più complessi, coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e successione.
· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse. 


	

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

	
· Il linguaggio del corpo.
· Il corpo e le funzioni senso-percettive.




	
· Imitare e/o rappresentare attraverso il corpo e il movimento  situazioni reali o fantastiche, come forma di comunicazione alternativa.
· Saper eseguire semplici coreografie o sequenze di movimento utilizzando strutture ritmiche o musica. 


	

IL GIOCO,
LO  SPORT,
LE REGOLE E IL FAIR PLAY

	
· I giochi individuali.
· I giochi di squadra (avviamento allo sport). 
· Le regole dei giochi.
	
· Individuare nei giochi di tradizione popolare gli elementi  di base dei giochi sportivi di squadra. 
· Conoscere alcune discipline sportive attraverso il gioco-sport.
· Scoprire giochi sportivi ed attuarli anche in forma di gara.
· Conoscere e applicare le regole e le modalità esecutive di giochi, di movimento, individuali e di squadra.
· Cooperare e interagire positivamente con gli altri, consapevoli del valore delle regole e dell’importanza di rispettarle

· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse.



	

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE
E SICUREZZA


	· Le norme per rispettare ambiente.
· -Le norme per la  sicurezza e il benessere personale.
· -La conoscenza del giusto rapporto tra ore di veglia e ore di sonno. 
· L’assunzione della prima colazione.
· Il corretto apporto idrico durante l’attività sportiva. 
· L’abbigliamento sportivo adeguato all’attività motoria praticata.
	· Rispettare l’ambiente in cui si opera.
· Utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività. 
· Percepire le variazioni della respirazione, della frequenza cardiaca e del tono muscolare.
· Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo. 
· Assumere comportamenti igienici e salutistici adeguati.
· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 







	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Percepire il proprio  corpo 
· Utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro, inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare).
· Eseguire movimenti precisati ed adattarli a diverse situazioni esecutive.
Esprimersi e comunicare con il corpo 
· Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare stati d’animo, idee, situazioni, collaborando con i compagni.
· Eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive
Giocare(il gioco,lo sport e il fair play) 
· Conoscere, applicare e rispettare le regole dei giochi praticati. 
· Collaborare nel gioco di squadra, apportando il proprio contributo. Rispettare le regole nella competizione sportiva
Aver cura del proprio corpo 
· Adottare semplici comportamenti igienico-alimentari
· Rispettare regole esecutive funzionali alla sicurezza nei vari ambiti di vita







EDUCAZIONE MOTORIA CLASSE QUINTA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	
· Il corpo e le funzioni senso-percettive.
· La disposizione nello spazio
· Le regole 
· Il linguaggio del corpo
· La coordinazione dinamica generale.


	
· Consolidamento della coordinazione spazio-temporale. 
· Collocare il proprio corpo nello spazio in relazione a sé, agli oggetti e agli altri. 
· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi e successioni delle azioni motorie.
· Organizzare movimenti sempre più complessi, coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e successione.
· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse. 


	

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

	
· I giochi di  squadra. (avviamento allo sport)
· Il linguaggio del corpo.
· La sicurezza in palestra.



	
· Imitare e/o rappresentare attraverso il corpo e il movimento  situazioni reali o fantastiche, come forma di comunicazione alternativa.
· Saper eseguire semplici coreografie o sequenze di movimento utilizzando strutture ritmiche o musica. 


	

IL GIOCO,
LO  SPORT,
LE REGOLE E IL FAIR PLAY

	
· I giochi individuali.
· I giochi di squadra.
· Le regole dei giochi.
	
· Individuare nei giochi di tradizione popolare gli elementi  di base dei giochi sportivi di squadra. 
· Conoscere alcune discipline sportive attraverso il gioco-sport.
· Scoprire giochi sportivi ed attuarli anche in forma di gara.
· Conoscere e applicare le regole e le modalità esecutive di giochi, di movimento, individuali e di squadra.
· Cooperare e interagire positivamente con gli altri, consapevoli del valore delle regole e dell’importanza di rispettarle

· Assumere gradualmente un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti e risorse.



	

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE
E SICUREZZA


	· Le norme per rispettare ambiente.
· -Le norme per la  sicurezza e il benessere personale.
· -La conoscenza del giusto rapporto tra ore di veglia e ore di sonno. 
· L’assunzione della prima colazione.
· Il corretto apporto idrico durante l’attività sportiva. 
· L’abbigliamento sportivo adeguato all’attività motoria praticata.
	· Rispettare l’ambiente in cui si opera.
· Utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività. 
· Percepire le variazioni della respirazione, della frequenza cardiaca e del tono muscolare.
· Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo. 
· Assumere comportamenti igienici e salutistici adeguati.
· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 






	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




	Percepire il proprio  corpo 
· Utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro, inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare).
· Eseguire movimenti precisati ed adattarli a diverse situazioni esecutive.
Esprimersi e comunicare con il corpo 
· Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare stati d’animo, idee, situazioni, collaborando con i compagni.
· Eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive
Giocare (il gioco,lo sport e il fair play) 
· Conoscere, applicare e rispettare le regole dei giochi praticati. 
· Collaborare nel gioco di squadra, apportando il proprio contributo. Rispettare le regole nella competizione sportiva
Aver cura del proprio corpo 
· Adottare semplici comportamenti igienico-alimentari
· Rispettare regole esecutive funzionali alla sicurezza nei vari ambiti di vita








	MODULI INTERDISCIPLINARI

	DATI   IDENTIFICATIVI



TITOLI: IO E IL MIO TERRITORIO- REALTA’ED ASTRAZIONE- NOI CITTADINI D’EUROPA
ANNO SCOLASTICO: 2016-2017
DESTINATARI: alunni di scuola primaria


	ARTICOLAZIONE DEI MODULI INTERDISCIPLINARI





ITALIANO

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO



	
· Testi narrativi 
· Testi relativi alla propria esperienza ed al proprio territorio



	· Organizzare un discorso orale per relazionare sull’oggetto di studio 
· Organizzare un testo scritto a scopo informativo Esposizione agli altri dell’argomento trattato. Simulazione in classe del ruolo di guida
· Prestare attenzione in situazioni comunicative orali diverse.
· Intervenire nel dialogo e nella conversazione in modo ordinato e pertinente.


	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE





	
· Testi narrativi e poesie




	
· Cogliere le relazioni temporali
· Rielaborare oralmente un testo letto e rappresentarne la struttura con uno schema
· Manipolare testi secondo regole date
· Incrementare il lessico a livello produttivo
· Fare “induzioni” consapevoli sul significato di termini non noti, a partire dal contesto linguistico
· Fare “induzioni” consapevoli sul significato dei passi oscuri, a partire dal contesto linguistico
· Individuare i testi che possono servire alle proprie ricerche
· Comprendere forme testuali e generi letterari diversi
· Utilizzare gli indici
· Confrontare le informazioni tratte da testi diversi
· Realizzare una lettura espressiva di testi più complessi
· Usare termini tecnico-specialistici nei contesti opportuni
· Usare la lingua in modo espressivo
· Confrontare, valutare e discutere le proprie scelte lessicali e sintattiche in componimenti di gruppo
· Ideare semplici storie
· Tradurre testi discorsivi in grafici, tabelle, schemi e viceversa
· Esprimere contenuti personali
· Analizzare e produrre testi realistici e fantastici
· Tradurre in lingua una sequenza di immagini
· Usare in modo espressivo la punteggiatura
· Usare correttamente l’ortografia




	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA 



	

· Le radici storico-giuridiche, linguistico-letterarie e artistiche e dell’identità spirituale e materiale dell’Italia e dell’Europa
	

· Usare abbreviazioni e usare mappe e schemi
· Riconoscere ed analizzare le parti del discorso





STORIA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO



	
· Cronologia per ordinare fatti ed eventi.
· Successione dei fatti in un arco di tempo sempre più esteso.
· Relazioni di causa ed effetto e formulare ipotesi sulle possibili conseguenze. 
· Le testimonianze del passato presenti sul territorio.
· Le fonti storiche.
· Il mito e racconto storico.



	
· Collocare nello spazio e nel tempo gli eventi individuando i possibili nessi tra eventi storici e caratteristiche geografiche di un territorio. 
· Scoprire radici storiche della realtà locale.  
· Esposizione agli altri dell’argomento trattato. Simulazione del ruolo di guida.



	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE





	

· La differenza tra mito e racconto storico
· Miti e leggende
· Collocare sul planisfero i luoghi di origine dei miti




	

· Leggere ed interpretare carte storiche, 
       documenti, dati e tabelle
· Individuare analogie e differenze dei periodi storici 
                oggetto di studio 



	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA
 


	

· La storia dell’Europa.

	

· Comporre e spiegare cartelloni che illustrino le tappe più significative della Storia
· dell’Europa.
· Produrre un testo sulle caratteristiche della civiltà europea relative ai diritti umani.

















GEOGRAFIA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO



	
· L’orientamento (punti cardinali, latitudine, longitudine).
· Gli strumenti di rappresentazione del territorio e dei fenomeni geografici.



	
· Rilevare/analizzare le caratteristiche degli ambienti fisici e del paesaggio umanizzato


	



2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE



	
· Gli strumenti di rappresentazione del territorio e dei fenomeni geografici

	
· Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio




	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA





	
· L’Europa delle regioni (l’Italia nella UE).
	
· Riconoscere realtà geografiche e storiche diverse














MATEMATICA 

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO




	
· Costruzione di tabelle, grafici. 
· Interpretazione dei dati 





	
· Classificare oggetti in base ad attributi specifici. 
· Raccogliere dati e informazioni e saperli organizzare con rappresentazioni iconiche e mediante grafici adeguati. 
· Rappresentare ed interpretare i dati di indagini statistiche.


	

2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE




	
· Gli enti geometrici fondamentali, semirette e angoli, rette nel piano.



	
· Individuare e rappresentare gli enti geometrici fondamentali e derivati, operare con essi.





	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


	
· Tabelle e grafici 





	
· Organizzare dati in tabelle di frequenza e in grafici.
· Leggere ed interpretare grafici e tabelle.
















SCIENZE 

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


	
· Carte di identità di piante aromatiche. 
· Carte di identità di ortaggi. 
· Carte di identità di prodotti tipici. 
· La flora e la fauna

	
· Raccogliere reperti e riferire su ciò che si è scoperto durante un’esplorazione. 
· Descrivere un ambiente esterno mettendolo in relazione con l’ attività umana. 
· Comprendere la necessità di complementarietà e sinergia per la sopravvivenza dell’ambiente e dell’uomo. 
· Individuare le proprietà di alcuni materiali.



	
2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE


	
· Il metodo scientifico



	
· Comprendere l’importanza del metodo scientifico e applicarlo in vari contesti, anche con l’utilizzo di tabelle e grafici.

	

	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA





	
· Formazione del suolo. 
· Vari tipi di terreno.
· Aria, acqua 
	
· Comprendere l’importanza dell’acqua, del suolo e dell’aria per la vita.
· Individuare le proprietà di acqua, aria e suolo, anche con semplici esperimenti.









LINGUA INGLESE 
  
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA'

	
1° MODULO
 IO E IL MIO TERRITORIO


	· chiedere e dare informazioni personali e familiari
· localizzare persone, cose, luoghi


	· Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate


	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


	chiedere e dare informazioni / spiegazioni
· Fare proposte, accettare, rifiutare
· Esprimere preferenze
· Fare acquisti
	· Descrivere con semplici frasi di senso compiuto i propri vissuti


	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


	· Caratteristiche fondamentali di alcuni aspetti della civiltà anglosassone
· Il rapporto tra Inghilterra e il resto del mondo: caratteristiche e fattori significativi.

	· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti con la propria.


















ARTE E IMMAGINE-MUSICA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO



	
· Tecniche grafiche e pittoriche a fini espressivi. Rappresentazioni iconiche sui vari cartelloni e/o libroni realizzati. 
· Ricerca di eventi sonori nei vari ambienti.




	
· Rielaborare creativamente immagini dei luoghi. Identificare alcuni eventi sonori prodotti da animali o tipici di un luogo 
· Simulazione del ruolo di guida.


	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE



	
·  Tecniche grafiche e pittoriche a fini espressivi. Rappresentazioni iconiche sui vari cartelloni e/o libroni realizzati. 
· Ricerca di eventi sonori nei vari ambienti.




	
· Realizzare elaborati grafici (cartelloni, disegni, opere pittoriche)

	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA



	
· Rappresentazione grafica e pittorica dell’Italia e dell’Europa
	
· Comprendere cos’è il territorio che ci circonda
· Durante le uscite rispettare i beni culturali e ambientali


















TECNOLOGIA 

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO



	
· Gli alimenti.
· I nutrienti.
· Le etichette alimentari. 
· La raccolta differenziata.
· La dieta.
· Tecniche di conservazione.


	.
· Comprende l’importanza dell’alimentazione nel processo di sviluppo del proprio corpo e quali sono le principali malattie legate ad una cattiva alimentazione.
· 

	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE





	
· Rappresentazione di dati.
· Rappresentare sequenze di azioni e conseguenze; trasformare decisioni o comportamenti in storie.
· La dieta.
· Tecniche di conservazione.
	· Riconoscere caratteristiche degli oggetti e saper astrarne la forma, creare sequenze di passi per eseguire il disegno o utilizzare ambienti per creare disegni.
· Immaginare sequenze di azioni semplici per costruire l’oggetto e scrivere istruzioni dettagliate 
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. la conservazione degli alimenti.


	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA



	
· Rappresentazione di dati.
· Riconoscimento di modelli e astrazione
· La dieta.
· Tecniche di conservazione.

	
· Riconoscere caratteristiche degli oggetti e saper astrarne la forma, creare sequenze di passi per eseguire il disegno o utilizzare ambienti per creare disegni.
· Immaginare sequenze di azioni semplici per costruire l’oggetto e scrivere istruzioni dettagliate 
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. la conservazione degli alimenti.










EDUCAZIONE MOTORIA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO



	
· Giochi di drammatizzazione ed interpretazione di ruoli ed emozioni. 
· Interpretare una storia mimata.




	
· Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare, individualmente e collettivamente, stati d’animo, idee, situazioni… 
· Rispettare le regole dei giochi.
· Collaborare all’interno di un piccolo gruppo.


	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE




	
· Conoscere il linguaggio corporeo  e le sue diverse modalità di esprimersi
	
· Essere in grado di realizzare rappresentazione attraverso il mimo


	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


	
· Conoscenza del territorio in cui vivono
· La coordinazione spazio-temporale
	
Sapersi orientare nell’ ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici( mappe,bussole)
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CLASSE ……………..
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PREREQUISITI PER GLI ALUNNI IN INGRESSO ALLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

ITALIANO

	Ascoltare e comprendere
	· Prestare attenzione alle conversazioni ed ai diversi interlocutori
· Comprendere comunicazioni via via più complesse dal punto di vista sintattico lessicale


	Intervenire, domandare, rispondere, esporre
	· Partecipare alle conversazioni in modo pertinente e rispetta I turni secondo le modalità stabilite
· Esprimersi in modo chiaro e corretto
· Organizzare le esposizioni in modo autonomo, utilizzando l’ordine logico e cronologico


	Leggere e comprendere
	· Leggere ad alta voce in modo corretto, scorrevole ed espressivo
· Eseguire la lettura silenziosa di testi di vario genere
· Rilevare le informazioni principali in testi di vario genere


	Scrivere
	· Elaborare testi espressivi/narrativi/descrittivi anche partendo da esperienze personali/collettive
· Riproporre per iscritto con parole proprie I contenuti dei testi


	Riflettere sulla lingua
	· Conoscere le norme grafiche ed ortografiche
· Usare correttamente la punteggiatura
· Utilizzare il dizionario in modo funzionale
· Riconoscere ed analizzare correttamente articoli, nomi, aggettivi, verbi, pronomi






STORIA

	· Conoscere I principali aspetti e concetti della Storia antica
· Conoscere ed usare la datazione secondo la periodizzazione ocidentale (prima e dopo Cristo)
· Conoscere la corrispondenza anno/secolo
· Saper collocare I più importanti eventi storici suula linea del tempo
· Produrre semplici testi, sia orali sia scritti, per esporre le conoscenze storiche studiate









GEOGRAFIA

	· Conoscere I principali concetti e termini geografici 
· Sapersi orientare su una cartina dell’Italia e dell’Europa
· Conoscere I principali aspetti di un ambiente (orografia, idrografia, clima,…..)
· Conoscere I principali aspetti delle regioni italiane e la loro localizzazione





CITTADINANZA E COSTITUZIONE

	· Conoscere le principali ricorrenze civili
· Conoscere l’organizzazione dello Stato Italiano
· Conoscere I fondamenti e le caratteristiche della Costituzione





MATEMATICA

	

Il numero
	· Conoscere I numeri naturali
· Confrontare e ordinare numeri decimali ed operare con essi
· Eseguire le Quattro operazioni anche con numeri decimali
· Conoscere le tabelline in maniera consolidata

	

Geometria
	· Riconoscere proprietà di alcune figure geometriche
· Costruire e disegnare figure geometrichecon strumenti adeguati
· Conoscere le unità di misura, i multipli e i sottomultipli delle superfici
· Determinare il perimetro e area di figure geometriche conosciute

	
Pensiero razionale
	· Sapere individuare, partendo dall’analisi del testo di un problema, le informazioni necessarie per organizzare  un percorso di soluzione e realizzarlo




SCIENZE

	· Conoscere utilizzare l’unità di misura
· Conoscere e utilizzare gli strumenti di misura
· Saper leggere grafici
· Saper costruire e leggere tabelle
· Saper classificare ed ordinare
· Sapersi orientare nello spazio e nel tempo





INGLESE

	Funzioni
	· Saper salutare in modo formale e informale
·  Chiedere e dire nome ed età
·  Presentare persone
·  Identificare oggetti, animali e persone
·  Chiedere e dire la provenienza e la nazionalità di se stessi e di altri
·  Parlare di sé stessi e dare breve descrizione fisica
·  Presentare la propria famiglia
·  Esprimere ciò che si possiede
·  Dare ordini ed istruzioni. Esprimere  divieti
·  Chiedere dire” ciò che c’è” e ” ciò che non c’è”
·  Esprimere la collocazione degli oggetti
·  Esprime  preferenze  opinioni
·  Chiedere e dire l’ora
·  Parlare della routine quotidiana
·  Parlare di ciò che si sa o non si sa fare
·  Chiedere e dire quali attività piace non piace fare
·  Parlare del tempo atmosferico
·  Parlare di professioni
·  Chiedere per rispondere in merito alla salute

	
Lessico
	· Ambiti lessicali relativi a numeri (1-100), orario, nazioni e nazionalità, componenti della famiglia, colori, animali, tempo atmosferico, giorni, mesi, stagioni, materia scolastica,daily routine, cibi e bevande, professioni, descrizione di persone-casa-scuola


	
Riflessione linguistica
	· Pronomi personali, articoli determinativi e indeterminativi, plurale, aggettivi possessivi, wh-words,present simple  del verbo to  be, present simple del verbo have got, imperativo, there is/ there are, present simpledei verbi ordinari, can (abilità, richiesta e permesso)






TECNOLOGIA

	· Possedere elementari conoscenze di aritmetica e geometria
· Saper misurare grandezze lineari
· Saper utilizzare le corrette matite, gomme e colori
· Comprendere ed eseguire una sequenza di istruzioni







MUSICA

	
Produzione
	· Saper cantare semplice melodie
· Riconoscere e riprodurre semplici cellule ritmiche
· Riconoscere e riprodurre la pulsazione di un brano


	Ascolto
	

· Ascoltare e analizzare la struttura formale di brani musicali






ARTEE IMMAGINE

	· Utilizzare tecniche artistiche bidimensionali (disegnare, rappresentare, dipingere, decorare………)
· Descrivere e rappresentare la realtà attraverso semplici tecniche espressive
· Conoscere il patrimonio artistico e culturale del territorio






EDUCAZIONE MOTORIA

	· Conoscere e affinare schemi motori di base(camminare, correre, saltare, strisciare, rotolare, arrampicarsi lanciare ed afferrare)
· Conoscere le strategie di gioco
· Coordinazione generale(es.  Salto con la corda…)
· Manualità fine(es. allacciarsi le scarpe, fare nodi alla corda…)
· Affidamento della percezione spazio-temporale(rispettare distanze ed intervalli, valutazione di una traiettoria…) 





RELIGIONE

	· Conoscere I contenuti principali del credo cattolico
· Conoscere l’origine e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni
· Conoscere e confrontare la Bibbia con I testi sacri delle altre religioni
· Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane







PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO UMANISTICO
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

ITALIANO , STORIA , GEOGRAFIA; CITTADINANZA E COSTITUZIONE, LINGUE COMUNITARIE, MUSICA , 
RELIGIONE CATTOLICA






[image: ]

                                                           ITALIANO - STORIA - GEOGRAFIA



ITALIANO  CLASSE PRIMA

	NUCLEO TEMATICO
	CONTENUTI
	ABILITÀ

	Ascolto Parlato
	


· Testi narrativi
· Testi descrittivi
· Testi espositivi
· Favole e Fiabe
· Miti e Leggende
· Epica classica
· Poesie
	-Eseguire quanto richiesto dalle consegne Comprendere testi di varia tipologia, semplici ed articolati in modo chiaro (narrativi, descrittivi, espositivi )
- Individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi.
- Avviare alla tecnica di raccolta e di organizzazione delle informazioni.
· Saper riferire semplici informazioni, il contenuto di una lettura, i propri pensieri e le proprie esperienze.
· Saper partecipare ad una conversazione guidata.
· Memorizzare testi semplici e poesie.

	Lettura
	· Favole e Fiabe
· Miti e Leggende
· Testi narrativi
· Testi descrittivi
· Testi espositivi
· Epica classica
· Poesie
	· Individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi.
· Comprendere le principali intenzioni comunicative
· Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate.
· Leggere ad alta voce con correttezza e con efficacia espressiva utilizzando pause ed intonazioni.



	Scrittura
	· Favole e Fiabe
· Miti e Leggende
· Epica classica
· Testi narrativi
· Testi descrittivi
· Testi espositivi
· Poesie
	· Produrre testi scritti (narrativi, descrittivi, espositivi, poetici,…).
· Usare abbreviazioni e creare mappe e schemi.
· Individuare le parole-chiave e sottolineare i concetti più importanti mediante strategie diverse.
· Riscrivere testi applicando trasformazioni
· Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione.

	Riflessione sulla lingua
	· Elementi di fonologia
· Elementi di morfologia
· La sintassi della frase semplice ( concetti essenziali)
· Elementi
minimi di metrica
	· Riconoscere ed analizzare le parti del discorso.
· Riconoscere la struttura logica della frase semplice.
· Usare creativamente il lessico e consapevolmente gli strumenti di consultazione.
· Riconoscere gli elementi minimi di metrica
· Riconoscere i propri errori


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




· Riconoscere il significato globale di un testo ascoltato;
· Leggere in modo non stentato e, se guidato, comprendere il significato globale di un testo scritto;
· Esprimere in modo comprensibile un messaggio;
· Scrivere testi semplici, chiari e sostanzialmente corretti;
· Riconoscere, se guidato, gli elementi essenziali della morfologia;
· Conoscere nelle linee essenziali i principali contenuti trattati.

ITALIANO CLASSE SECONDA

	
NUCLEO TEMATICO
	CONTENUTI
	ABILITÀ

	





Ascolto Parlato
	




· Il racconto (umoristico, di avventura, fantasy, fantascientifico, horror, giallo).
· Il linguaggio, il significato, i temi della poesia.
· Il diario, la lettera, l’autobiografia
· Letteratura italiana
	· Comprendere testi di uso quotidiano
· Prendere appunti e riorganizzare le informazioni raccolte in schemi, tabelle
· Elaborare testi di sintesi di quanto ascoltato
· Riferire quanto letto o ascoltato con chiarezza e proprietà lessicale.
· Adeguare la comunicazione al destinatario e allo scopo.
· Sostenere attraverso il parlato interazioni e semplici dialoghi.
· Partecipare ad una discussione con interventi pertinenti ed esprimendo opinioni personali.
· Preparare ed esporre una relazione su un argomento dato

	

Lettura
	
· Il racconto (umoristico, di avventura, fantasy, fantascientifico, horror, giallo).

· Il linguaggio, il significato, i temi della poesia.

· Il diario, la lettera, l’autobiografia
· Letteratura italiana
	
· Leggere in modo corretto ed espressivo, rispettando le pause e i segni di interpunzione.
· Sottolineare le parti fondamentali, apporre delle note a margine, individuare gli elementi della struttura – base dei testi.
· Individuare	le	sequenze	e	saperle ricostruire
· Distinguere le informazioni principali e cogliere i messaggi.
· Analizzare testi poetici e letterari; riconoscere figure di suono e di significato.
· Compilare recensioni e schede di lettura relative a libri e film, seguendo una traccia data.
- Leggere e comprendere semplici testi argomentativi.



	



Riflessione sulla lingua
	

· Elementi di morfologia
· La sintassi della frase semplice
· Alcuni elementi essenziali di sintassi complessa
· Elementi della metrica
· Origine ed evoluzione della lingua italiana.
	-
· Usare i principali strumenti di consultazione (vocabolari, enciclopedie elettroniche)
· Riconoscere e analizzare le funzioni sintattiche di base del periodo
· Riconoscere e analizzare le funzioni logiche della frase
· Riconoscere e analizzare le parti del discorso
· Utilizzare il lessico appropriato
· Arricchire il patrimonio lessicale



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Comprendere le informazioni principali di un testo ascoltato;
· Leggere in modo chiaro e corretto, comprendendo il senso globale di un testo scritto;
· Esprimersi in modo chiaro e corretto;
· Produrre testi di vario tipo, semplici, chiari e corretti;
· Analizzare, se guidato, elementi della sintassi semplice;
· Riconoscere, se guidato, gli elementi essenziali della morfologia;
· Conoscere i contenuti trattati nelle linee essenziali e rielaborarli in modo semplice e chiaro.

ITALIANO  CLASSE TERZA

	NUCLEO TEMATICO
	CONTENUTI
	ABILITÀ

	





Ascolto parlato
	· Il linguaggio, il significato, i termini di alcuni generi letterari nelle diverse tipologie.

· Il linguaggio, i significati, i temi della poesia
· Letteratura italiana
· Problemi e temi di attualità.
	· Adottare strategie opportune di attenzione e comprensione
· Identificare e confrontare opinioni e punti di vista della comunicazione orale
· Distinguere e selezionare i punti di vista
· Elaborare testi di sintesi di quanto ascoltato
· Ricostruire oralmente la struttura di un testo argomentativo
· Intervenire nelle discussioni formulando ipotesi, sostenendo o confutando tesi con argomentazioni adeguate
· Descrivere/relazionare su un progetto
· Memorizzare testi e poesie
· Preparare, organizzare ed esporre una relazione su un argomento dato
· Inquadrare un testo nell’ambito del periodo e della poetica di appartenenza

	




Lettura
	
· Il racconto
· La novella
· Il romanzo
· La poesia
· Letteratura italiana
· Temi e problemi di attualità
	· Leggere in modo corretto ed espressivo, rispettando le pause e i segni di interpunzione.
· Riconoscere le tesi esposte e l’opinione dell’autore.
· Riflettere sulla tesi centrale di un testo argomentativo ed esprimere giudizi.
· Distinguere le informazioni principali e cogliere i messaggi.
· Analizzare testi poetici e letterari.
· Compilare recensioni e schede di lettura relative a libri letti o film visti.



	


Scrittura
	
· Esperienze	personali	e scelte orientative
· Temi e problemi di attualità
· Il racconto
· Il diario
· La lettera
· Testi informativi
· Testi argomentativi
· Letteratura italiana
	· Produrre testi (narrativi, descrittivi, espositivi, argomentativi, poetici…) corretti, completi, coerenti, coesi e graficamente accettabili.
· Controllare, correggere e migliorare un testo scritto.
· Utilizzare le tecniche di scrittura per produrre testi di diversa tipologia (tema, commento, recensione, parafrasi).
· Ricercare materiali e fonti da utilizzare in un testo argomentativo.
· Relazionare su attività e lavori svolti.
· Compilare schede di lettura di testi o di visione di film.
· Manipolare e sintetizzare testi

	


Riflessione sulla lingua
	
· Ripasso degli elementi di morfologia e di sintassi della frase semplice
· La sintassi della frase complessa
· Elementi di metrica
· Evoluzione della lingua italiana
	· Usare	i	principali	strumenti	di	consultazione (vocabolari, enciclopedie elettroniche)
· Riconoscere e analizzare le funzioni sintattiche di base del periodo
· Riconoscere e analizzare le funzioni logiche della frase
· Riconoscere e analizzare le parti del discorso
· Arricchire il patrimonio lessicale; utilizzare il lessico appropriato.




OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



-	Prestare attenzione durante l'ascolto e comprendere le informazioni principali;
-	leggere in modo chiaro e corretto, cogliendo le informazioni principali di un testo scritto;
-	esprimersi in modo chiaro e corretto;
-	produrre testi di vario tipo, coerenti, chiari e corretti;
-	saper analizzare, se guidato, elementi della sintassi complessa;
-	conoscere i contenuti nelle linee essenziali e rielaborarli in modo semplice e chiaro.



CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE PRIMA

	NUCLEO TEMATICO
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	
Osservanza delle regole e dei valori della convivenza civile


Conoscenza e comprensione dei contenuti


Capacità di discussione, di esposizione orale e scritta
	· Regolamento di classe, di Istituto, Carta dei valori, Patto di corresponsabilità, Regolamento della Biblioteca.
· La famiglia, lo sport, la scuola, la società.
· Diritto all’istruzione, all’uguaglianza, all’integrazione (incontrare, accogliere nuovi compagni,…)
· Parchi naturali, aree protette, associazioni ambientaliste.
· Analizzare la risorsa “acqua”.
	· Acquisire conoscenza di sé e consapevolezza della propria identità
· Conoscere e condividere norme, regole e valori
· Conoscere e comprendere il concetto di libertà come valore
· Acquisire conoscenza di quali sono i diritti umani e avere consapevolezza dei doveri.
· Conoscere i diritti della Terra, un pianeta in pericolo, e adottare comportamenti di rispetto e tutela
· Utilizzare in modo adeguato termini del linguaggio specifico nell’esposizione dei contenuti appresi anche da strumenti informatici e media.


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Acquisire  semplici regole del vivere  civile e sociale.
· Incrementare la propria partecipazione individuale e nel gruppo
· Ricordare gli elementi essenziali degli argomenti studiati.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	
	
Analizzare i propri punti di forza e di
	
· Conoscersi ed essere consapevoli della propria identità
· Conoscere e condividere norme, regole e valori
· Riflettere sul concetto di libertà come valore
· Riflettere sui diritti e doveri dell’uomo
· Approfondire la conoscenza dei diritti della Terra e adottare comportamenti di rispetto e tutela
· Utilizzare in modo adeguato termini del linguaggio specifico nell’esposizione dei contenuti appresi anche da strumenti informatici e media.

	Osservanza delle
	debolezza
	

	regole e dei valori
	Dall’amicizia alla solidarietà
	

	della convivenza
	Lo sport
	

	                         civile
	Convenzione europea dei diritti umani e
	

	
	delle libertà fondamentali
	

	
	Istituzione e organi dell’Unione Europea
	

	Conoscenza e
	Diritto all’istruzione, all’uguaglianza,
	

	comprensione dei
	all’integrazione
	

	contenuti
	Sicurezza
	

	
	Emergenza ambientale
	

	
	Inquinamento dell’acqua, della terra,
	

	Capacità di
	dell’aria
	

	discussione, di
	La legislazione nazionale ed europea
	

	esposizione orale e
	sulla tutela ambientale.
	

	                              scritta
	
	

	
	
	



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Acquisire  semplici regole del vivere  civile e sociale.
· Incrementare la propria partecipazione individuale e nel gruppo
· Ricordare gli elementi essenziali degli argomenti studiati.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE CLASSE TERZA

	NUCLEO TEMATICO
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	
Osservanza delle regole e dei valori della convivenza civile







Capacità di discussione e confronto


Conoscenza e comprensione dei contenuti

Capacità di esposizione orale e scritta
	
-	analizzare i propri punti di forza e di debolezza
· saper scegliere
· avvicinarsi al mondo del lavoro
· utilizzare i media per l’esercizio della cittadinanza attiva
· darsi delle regole
· analizzare e raccontare casi di illegalità, di devianza e sfruttamento
· vivere insieme agli altri (accoglienza ed integrazione)
· le organizzazioni internazionali
· le violazioni dei diritti umani
· il diritto all’istruzione
· il lavoro minorile
· pari opportunità
· diritto alla pace
· sviluppo sostenibile
· emergenza rifiuti: rispettare il mondo riciclando
· l’acqua, risorsa preziosa la desertificazione.
	
· conoscersi ed essere consapevoli della propria identità
· conoscere e condividere norme, regole e valori
· riflettere sul concetto di libertà come valore
· riflettere sui diritti e doveri dell’uomo
· approfondire la conoscenza dei diritti della terra e adottare comportamenti di rispetto e tutela
· utilizzare in modo adeguato il linguaggio specifico nell’esposizione dei contenuti appresi anche da strumenti informatici e media.



	


Conoscenza e comprensione dei contenuti



Capacità di esposizione orale e scritta
	· il lavoro minorile
· pari opportunità
· diritto alla pace
· sviluppo sostenibile
· emergenza rifiuti: rispettare il mondo riciclando
· l’acqua, risorsa preziosa la desertificazione.
	



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Acquisire  semplici regole del vivere  civile e sociale.
· Incrementare la propria partecipazione individuale e nel gruppo
· Ricordare gli elementi essenziali degli argomenti studiati.
STORIA  CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	
Conoscenza	degli eventi storici




Relazione	tra	gli eventi storici




Linguaggi	e strumenti specifici
	
· Riferimenti ad aspetti essenziali che caratterizzano la civiltà antica (in collegamento con l’italiano)
· Decadenza e caduta dell’Impero Romano; l’Impero d’Oriente
· Regni romano-barbarici
· I Longobardi
· Maometto e l’Islam
· Carlo Magno e il Sacro Romano Impero
· La civiltà feudale (castelli e monasteri)
· La ripresa economica nel Basso Medioevo
· Rinnovamento della Chiesa e lotta per le investiture
· La civiltà comunale
· L’espansione del Cristianesimo: le Crociate
· L’età di Innocenzo III e di Federico II
· La crisi del Trecento (economica, sanitaria, demografica).
	
· Conoscere ed usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali,…)
· Stabilire la dimensione spaziale e temporale
· Leggere ed interpretare carte storiche, documenti, dati e tabelle
· Individuare analogie e differenze dei periodi storici oggetto di studio
· Esporre in modo chiaro e ordinato i contenuti appresi utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina
· Individuare, guidati, analogie e differenze dei periodi storici oggetto di studio
· Individuare semplici relazioni riconoscendo i rapporti di causa ed effetto.


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

· Ricordare gli elementi essenziali degli argomenti studiati.
· Riconoscere, se guidato, le principali relazioni tra gli eventi.
· Conoscere le principali norme del vivere civile.
· Comprendere, se guidato, i termini specifici della disciplina


STORIA CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	
Conoscenza	degli
	
	
· Conoscere e usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali,...)
· Ricavare informazioni da una o più fonti, da testi letterari, epici, biografici
· Stabilire la dimensione spaziale e temporale
· Leggere ed interpretare carte storiche,

	eventi storici
	-   La nascita dell’Età Moderna
	

	
	-   Umanesimo e Rinascimento
	

	
	-   Riforma e Controriforma
	

	Relazioni	tra	gli eventi storici
	· L’Europa del Cinquecento
· L’Europa del Seicento
· Il Settecento in Italia e in Europa
	



	
	

Linguaggi	e strumenti specifici
	· L’Età delle rivoluzioni
· Napoleone.
	documenti, dati e tabelle
· Prendere appunti, preparare mappe e schemi
· Esporre le conoscenze in modo chiaro e ordinato, utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina
· Individuare (semplici) relazioni riconoscendo i rapporti di causa ed effetto.
	

	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



· Ricordare gli argomenti studiati collocandoli nel loro contesto.
· Riconoscere le principali relazioni tra gli eventi utilizzando schemi di interpretazione.
· Conoscere le norme del vivere civile e le fondamentali istituzioni politiche.
· Riconoscere e usare, se guidato, i termini specifici della disciplina.

STORIA CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	
Conoscenza	degli eventi storici







Relazioni tra eventi storici





Linguaggi	e strumenti specifici
	
· L’Europa post-napoleonica
· Lo Stato nazionale italiano e i problemi dell’Italia unita
· Gli Stati liberali dell’Ottocento
· L’Europa ed il mondo negli ultimi decenni dell’Ottocento
· Le nuove ideologie come tentativo di dar senso al rapporto uomo, società, storia
· L’Età giolittiana
· La prima guerra mondiale: cause e conseguenze
· I totalitarismi
· La	seconda	guerra	mondiale: cause e conseguenze
· Il secondo Dopoguerra
· Nascita della Repubblica Italiana
· Il crollo del Comunismo nei Paesi dell’Est europeo
· L’integrazione europea
· Il Nord ed il Sud del mondo.
	
· Conoscere e usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali,...)
· Ricavare informazioni da una o più fonti, da testi letterari, epici, biografici
· Stabilire la dimensione spaziale e temporale
· Leggere ed interpretare carte storiche, documenti, dati e tabelle
· Prendere appunti, preparare mappe e schemi
· Esporre le conoscenze in modo chiaro e ordinato,  utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina ed operando opportuni collegamenti
· Individuare relazioni, analogie e differenze dei periodi storici oggetto di studio.



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

· Ricordare per linee generali gli argomenti studiati collocandoli nel loro contesto.
· Riconoscere le relazioni tra gli eventi utilizzando schemi.
· Conoscere le norme del vivere civile, le istituzioni politiche e i principi fondamentali dell’organizzazione dello Stato.
· Riconoscere, usare i termini specifici e, se guidato, ricavare le principali informazioni dall’esame di un testo.

GEOGRAFIA CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	

Conoscenza dell’ambiente fisico e umano





Stabilire relazioni



Conoscenza ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici
	

· L’orientamento (punti cardinali, latitudine, longitudine).
· Gli strumenti di rappresentazione del territorio e dei fenomeni geografici.
· Geografia ed ecologia.
· Europa (posizione , confini, forma; trasformazioni esogene ed endogene).
· I paesaggi europei (urbano rurale, di pianura, di montagna e di collina, del mare, del fiume, dei laghi).
· La popolazione europea
· Territorio e risorse (agricoltura, industria, terziario)
· L’Europa delle regioni (l’Italia nella UE).
	
· Rilevare/analizzare le caratteristiche degli ambienti fisici e del paesaggio umanizzato
· Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio
· Riconoscere realtà geografiche e storiche diverse
· Riconoscere i principali tipi di carte
· Leggere ed interpretare grafici e tabelle
· Conoscere ed utilizzare la simbologia cartografica
· Conoscere ed utilizzare gli strumenti informatici per ottenere informazioni.


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



· Individuare gli elementi caratteristici dei paesaggi italiani e collocarli, se guidato, nello spazio geografico.
· Leggere, con l’aiuto dell’insegnante, la carta geografica.
· Riconoscere, a grandi linee, le principali relazioni tra i fenomeni geografici
· Utilizzare la terminologia specifica in modo basilare.

GEOGRAFIA CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITÀ’

	Conoscenza dell’ambiente fisico e umano Stabilire relazioni
Conoscenza ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici
	· Elementi di cartografia
· L’Europa in generale
· Aspetti fisici
· Alcuni paesaggi
· Aspetti antropici
· Cenni storici
· Stati europei
· L’Unione Europea
	Riconoscere le caratteristiche


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



· Individuare gli elementi caratteristici dei paesaggi europei e collocarli nello spazio geografico.
· Leggere carte geografiche e tabelle con l’aiuto dell’insegnante.
· Riconoscere le principali relazioni tra fenomeni geografici utilizzando schemi di interpretazione.
· Riconoscere e usare, se guidato, i termini specifici.


GEOGRAFIA CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITÀ

	
Conoscenza dell’ambiente fisico e umano



Stabilire relazioni



Conoscenza ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici
	
· Elementi di geografia celeste e di cartografia
· Gli ambienti naturali:
· la foresta equatoriale
· savana
· deserti
· la foresta temperata
· neve e ghiacci
· Le macroregioni (aspetti fisici, antropici, economici; cenni storici)
· Uno sguardo sui grandi problemi del mondo.
	
· Riconoscere e descrivere le principali caratteristiche fisiche, climatiche, demografiche, economiche e sociali delle macroregioni
· Operare confronti tra macroregioni riconoscendo i rapporti che intercorrono tra uomo e ambiente
· Leggere, interpretare ed utilizzare dati statistici ed informatici, carte, grafici, immagini.


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


-	Individuare gli elementi caratteristici dei paesaggi extraeuropei e collocarli nello spazio geografico.
· Leggere e interpretare, se guidato, carte geografiche.
· Riconoscere le relazioni fra fenomeni geografici utilizzando schemi di interpretazione.
· Riconoscere e usare i termini specifici e, guidato, ricavare le principali informazioni dall’analisi di un testo





	
                                                 POTENZIAMENTO E RECUPERO

	
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA
	SCANSIONE TEMPORALE
	

	
	Prove scritte 2
Prove orali 2
Prove pratiche 3
	n. verifiche sommative previste per il trimestre
5 in media
	

	
	MODALITA’ DI RECUPERO
	MODALITA’ DI APPROFONDIMENTO
	

	
	Recupero curriulare:
· Affidamento di incarichi di responsabilità
•Inserimento in un gruppo di lavoro motivato.
· Tempi di assimilazione dei contenuti. • .Offerta di occasioni gratificanti.
	•Impulso allo spirito critico e alla creatività.
•Ricerche individuali.
•Esercitazione di perfezionamento e miglioramento.
	




LINGUA INGLESE CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA'

	
Ascoltare- capire:comprension e della lingua orale

Parlare: produzione orale

Leggere: comprensione della lingua scritta

Scrivere: produzione scritta
	1. Approfondimento delle funzioni già conosciute e introduzione di funzioni per:
· chiedere e dare informazioni personali e familiari -esprimere possesso
· -esprimere capacità/incapacità
· chiedere e dare informazioni/spiegazioni (orari, numeri …)
· fare proposte, accettare, rifiutare
· esprimere date
· localizzare persone, cose, luoghi
· esprimere preferenze
· fare acquisti

2. Espansione dei campi semantici relativi alla vita quotidiana
	· Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate
· cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano
· identificare informazioni generiche e specifiche di un testo semplice
· descrivere con semplici frasi di senso compiuto la propria famiglia e i propri vissuti
· produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito d’interesse

	Conoscenza delle strutture e delle funzioni
	· tempi presente e imperativo
· aggettivi / pronomi
· avverbi di quantità e frequenza
· preposizioni di luogo
· pronomi soggetto e
· complemento
· indefiniti semplici
· wh / questions
	- Riconoscere ed usare le strutture morfosintattiche e le funzioni linguistiche studiate

	
Conoscenza della civiltà
	- Approfondimenti su aspetti della cultura anglosassone: tradizioni e festività.
	- Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti con la propria.




.
OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

· Saper usare pronomi personali soggetto
· Conoscere articoli determinativi ed indeterminativi.
· Saper usare gli aggettivi possessivi.
· Usare correttamente i verbi essere ed avere.
· Usare correttamente il plurale dei nomi.
· Saper riconoscere pronomi ed aggettivi dimostrativi.
· Utilizzare preposizione di stato in luogo.
· Conoscere il presente semplice dei verbi.
· Conoscere il verbo modale “can”.
· Conoscere il verbo “like”.
· Saper operare con i numeri cardinali da 1 a 100.

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA'

	

Ascoltare- capire:comprension e della lingua orale

Parlare: produzione orale

Leggere: comprensione della lingua scritta

Scrivere: produzione scritta
	Approfondimento delle funzioni già conosciute e introduzione di funzioni per:
· chiedere e dare informazioni personali e familiari
· descrizione fisica
· esprimere obblighi, divieti, bisogni ed emozioni
· parlare di azioni in corso di svolgimento e future
· descrivere eventi passati
· chiedere e dare informazioni stradali e turistiche
· richiedere e fare proposte
· dare suggerimenti e offrire
· chiedere prezzi ed esprimere quantità
	
· Interagire in semplici scambi dia logici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate
· cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano
· identificare informazioni generiche, specifiche e fare semplici inferenze in testi relativi ad aree di interesse quotidiano e in testi semi-autentici e autentici di diversa natura
· leggere semplici testi
· descrivere utilizzando frasi di senso compiuto la propria famiglia, i propri

	
Conoscenza delle strutture e delle funzioni
	
· tempi presente, passato, futuro
· modali: can, must, have to
· verbi seguiti da forma –ing
· avverbi
· wh – questions
· imperativo
	
- Riconoscere ed usare le strutture morfosintattiche e le funzioni linguistiche studiate

	
Conoscenza della civiltà
	-	Approfondimenti su aspetti della cultura anglosassone: tradizioni, festività, vita sociale,
	- Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e sa operare confronti con la propria.


LINGUA INGLESE CLASSE SECONDA




OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


-	Riprodurre qualche semplice situazione anche con un lessico limitato:

· Presente semplice dei verbi.
· L’orario.
· Avverbi di frequenza.
· Verbo  “like” + ing form
· Comparative di maggioranza ed uguaglianza.
· Superlativo relativo e assoluto.
· Presente progressivo.
· Passato semplice dei verbi regolari ed irregolari.
· Numeri ordinali.
· Avverbi di modo.
· Verbo “mus
LINGUA INGLESE CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA'

	


Ascoltare- capire:comprensione della lingua orale


Parlare: produzione orale


Leggere: comprensione della
	

1. Approfondimento delle funzioni già conosciute e introduzione di funzioni per:
· chiedere e parlare di avvenimenti presenti passati, futuri
· fare confronti, previsioni

· riferire ciò che è stato detto
· chiedere e dare
	

· Interagire in conversazioni, anche telefoniche, concernenti situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari
· comprendere lo scopo di un dialogo/ testo orale e le informazioni specifiche
· comprendere un brano scritto di diversa natura e fare inferenze
· leggere testi di varia natura con pronuncia ed intonazione corrette
· descrivere ambienti, persone e cose in

	

Conoscenza delle strutture e delle funzioni
	

· tempi presente, passato, futuro, passivo e condizionale
· periodo ipotetico di 1°tipo

· avverbi di quantità,
	

- Riconoscere ed usare le strutture morfosintattiche e le funzioni linguistiche studiate



	

Conoscenza della civiltà
	-	Approfondimenti su aspetti della cultura anglofona: tradizioni, festività, relazioni sociali, caratteristiche geografiche ed
	- Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglofona e operare confronti con la propria.







OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

-	Interagire in situazioni già note anche con un lessico limitato:

· Futuro con will.
· Futuro espresso con il present progressivo.
· Condizionale..
· Present perfect dei verbi.
· Present perfect con just – already – yet.
· Past continuous
· Should e shouldn’t.
· Periodo ipotetico.
· Forma passiva al Present simple e al Past simple

POTENZIAMENTO E RECUPERO

Proposta di attività mirate al recupero delle carenze evidenziate in specifiche conoscenze e/o abilità, per le quali sono previste le seguenti strategie:
· semplificazione dei contenuti
· reiterazione degli interventi didattici
· lezioni individualizzate a piccoli gruppi (compresenze e potenziamento)
· esercizi guidati e schede strutturate
· lavoro in piccoligruppi omogenei ed eterogenei
Per potenziare l’apprendimento  sono  previste le seguenti strategie:
•Impulso allo spirito critico e alla creatività.
•Ricerche individuali.
•Esercitazione di perfezionamento e miglioramento


LINGUA FRANCESE CLASSE PRIMA


	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA'

	Ascoltare- capire:comprension e della lingua orale

Parlare: produzione orale

Leggere: comprensione della
	3. Approfondimento delle funzioni già conosciute e introduzione di funzioni per:
· chiedere e dare informazioni personali e familiari
· descrivere oggetti e persone
· esprimere possesso
· chiedere e dare
	· Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate
· cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano
· identificare informazioni

	lingua scritta

Scrivere: produzione scritta
	informazioni/spiegazion i (orari, numeri …)
· esprimere date
· fare proposte, accettare, rifiutare
· esprimere date
- localizzare persone, cose, luoghi
· esprimere preferenze
· augurare-ringraziare
4. Espansione dei campi semantici relativi alla vita quotidiana.
	generiche e specifiche di un testo semplice
· descrivere con semplici frasi di senso compiuto la propria famiglia e i propri vissuti
· produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito d’interesse.

	Conoscenza delle strutture e delle funzioni
	· Articoli determinativi e indeterminativi
· Pronomi personali soggetto
· Gli ausiliari ETRE et AVOIR
· Genere di sostantivi e aggettivi
· Forma negativa e interrogativa
· Presente verbi regolari e alcuni irregolari
· Preposizioni semplici, articolate e di luogo
· Interrogativi.
· I numeri da 1 a 100.
· L’ orario.
	- Riconoscere ed usare le strutture morfosintattiche e le funzioni linguistiche studiate

	
Conoscenza della civiltà
	- Approfondimenti su aspetti della cultura francese: tradizioni e festività.
	- Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francese e operare confronti con la propria.



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Articoli determinativi e indeterminativi.
· Pronomi personali soggetto.
· Gli ausiliari ETRE e AVOIR.
· Il presente semplice  dei verbi regolari.
· La forma negativa e interrogativa.
· L’ orario.
· Saper riconoscere gli aggettivi possessivi.
· Conoscere i numeri da 1 a 100.

LINGUA FRANCESE CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA'

	

Ascoltare- capire: comprensione della lingua orale

Parlare: produzione orale

Leggere: comprensione della lingua scritta

Scrivere: produzione scritta
	Approfondimento delle funzioni già conosciute e introduzione di funzioni per:
· chiedere e dare informazioni personali e familiari
· descrizione fisica
· parlare di azioni in corso di svolgimento e future
· descrivere eventi passati
· chiedere e dare informazioni stradali e turistiche
· dare e offrire suggerimenti
· chiedere prezzi ed esprimere quantità
· descrivere la propria città
· parlare delle abitudini alimentari
· esprimere preferenze
	
· Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate
· cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano
· identificare informazioni generiche di semplici testi relativi ad aree di interesse quotidiano e in testi semi-autentici e autentici di diversa natura
· leggere semplici testi
· descrivere utilizzando frasi di senso compiuto la propria famiglia, i propri vissuti
· redigere email e lettere
· descrivere immagini
· interagire al telefono

	
Conoscenza delle strutture e delle funzioni
	
- Aggettivi possessivi, dimostrativi e interrogativi
· Presente semplice dei verbi irregolari
· Passato composto e imperfetto
· I gallicismi
· Imperativo
	
- Riconoscere ed usare le strutture morfosintattiche e le funzioni linguistiche studiate.

	
Conoscenza della civiltà
	-	Approfondimenti su aspetti della cultura francese: tradizioni, festività, vita sociale, caratteristiche
	- Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francese e operare confronti con la





OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO





· Presente semplice dei verbi irregolari.
· L’orario.
· Avverbi di quantità e di frequenza.
· Passato composto e imperfetto.
· I gallicismi.
· Numeri ordinali.

LINGUA FRANCESE CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA'

	


Ascoltare- capire: comprensione della lingua orale


Parlare: produzione orale


Leggere: comprensione della
	

3. Approfondimento delle funzioni già conosciute e introduzione di funzioni per:
· chiedere e parlare di avvenimenti presenti passati, futuri
· fare confronti, previsioni

· riferire ciò che è stato detto

· chiedere e dare informazioni turistiche, prezzi e orari
	

· Interagire in conversazioni, anche telefoniche, concernenti situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari
· comprendere lo scopo di un dialogo/ testo orale e le informazioni specifiche
· comprendere un brano scritto di diversa natura e fare inferenze
· leggere testi di varia natura con pronuncia ed intonazione corrette
· descrivere ambienti, persone e cose in

	

Conoscenza delle strutture e delle funzioni
	· Passato, futuro e condizionale.
· Comparativo e superlativo.

· COI e COD.

· Il SI ipotetico e la forma passiva.
	

- Riconoscere ed usare le strutture morfosintattiche e le funzioni linguistiche studiate

	

Conoscenza della civiltà
	-	Approfondimenti su aspetti della cultura francofona: tradizioni, festività, relazioni sociali, caratteristiche geografiche ed economiche dei paesi di lingua francese.
	- Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francofona e operare confronti con la propria.





OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




· Passato, futuro e condizionale.
· Comparative e superlativo.
· Il SI ipotetico.
· La forma passiva.
· COI e COD.
· Pronomi possessivi.
· Pronomi dimostrativi.


POTENZIAMENTO E RECUPERO

Proposta di attività diversificate e mirate al consolidamento e/o potenziamento delle specifiche
abilità raggiunte dal singolo alunno o dal gruppo di lavoro.
Proposta di attività mirate al recupero delle carenze evidenziate in specifiche conoscenze e/o abilità, per le quali sono previste le seguenti strategie:
· semplificazione dei contenuti
· reiterazione degli interventi didattici
· lezioni individualizzate a piccoli gruppi (compresenze e potenziamento)
· esercizi guidati e schede strutturate
· lavoro in piccoligruppi omogenei ed eterogenei
Per potenziare l’apprendimento  sono  previste le seguenti strategie:
· Impulso allo spirito critico e alla creatività.
· Ricerche individuali.
· Esercitazione di perfezionamento e miglioramento

MUSICA CLASSE PRIMA


	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	Ascolto e comprensione della musica
	
-Conoscenza dei parametri sonori.
-Conoscenza dei fondamenti dell’acustica musicale.
-Conoscenza degli strumenti musicali.
-Conoscenza delle caratteristiche della musica antica e medievale.
-Capire che la musica è un linguaggio e come tale è in grado di comunicare emozioni, sensazioni, sentimenti.
	
-Saper riconoscere e confrontare suoni di differenti altezze, intensità e timbri.
-Riferire sulle cause fisiche delle caratteristiche del suono.
-Esplorare l’ambiente sonoro circostante, gli strumenti didattici e la propria voce.
-Descrivere la struttura, l’uso e le funzioni degli strumenti in uso presso i popoli antichi.
-Riconoscere all’ascolto lo stile proprio della musica antica (medievale sia sacra che profana).

	La notazione e teoria musicale
	
-Conoscenza della notazione musicale.
-Conoscenza della teoria musicale.
-Conoscenza della terminologia specifica.




	-Saper leggere le note musicali di durata e altezza seguendo un ritmo regolare sia in gruppo che individualmente.
-Saper riferire sul significato dei simboli musicali in uso.
-Sapersi esprimere correttamente utilizzando i termini musicali.

	Espressione vocale e strumentale
	-Fondamenti della tecnica per suonare lo strumento.
	-Saper tenere una postura corretta.
-Saper controllare l’emissione










	


	-Conoscere la posizione dei vari
suoni sullo strumento.
-Conoscere i brani proposti.
-Tecnica di base del canto.
-Conoscere il testo e la melodia da cantare.
	durante l’esecuzione strumentale e
vocale.
-Avere una intonazione precisa.
-Seguire correttamente il ritmo del brano.
-Essere capace di eseguire correttamente semplici melodie individualmente.
-Essere in grado di far parte del gruppo.

	Composizione (improvvisazione,
rielaborazione)
	-Conoscenza delle tecniche di base
per la composizione (ritmica, melodica, armonica, timbrica, ecc.).
	-Produrre semplici battute ritmiche
utilizzando le figure di durata proposte.
-Produrre semplici partiture per strumenti ritmici e melodici.



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO




Riconoscere la musica popolare;
 riconoscere all’ascolto alcuni strumenti;
 riconoscere alcuni elementi della simbologia musicale; 
saper intonare alcuni suoni per imitazione; 
saper distinguere suoni e rumori.






MUSICA CLASSE SECONDA


	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	



Ascolto e comprensione della musica.
	-Conoscenza degli strumenti musicali.
-Conoscenza delle caratteristiche della storia della musica (dal Rinascimento al primo Settecento).
-Conoscere le forme e i generi musicali del periodo storico considerato.
-Conoscenza delle principali attività e professioni legate alla musica.
	-Descrivere la struttura, l’uso e degli strumenti dell’orchestra sinfonica.
-Riconoscere il timbro degli strumenti.
-Descrivere le formazioni strumentali.
-Utilizzare le conoscenze acquisite e le esperienze fatte in campo musicale per effettuare scelte personali e consapevoli.

	



La notazione e teoria musicale.
	-Conoscenza della notazione musicale con estensione oltre l’ottava e cellule ritmiche con semicrome.
-Conoscenza della teoria musicale, funzione delle alterazioni e relative regole.
	
-Saper leggere le note musicali di durata e altezza seguendo un ritmo regolare sia in gruppo che individualmente.
-Saper riferire sul significato dei simboli musicali in uso.



	




Espressione vocale e strumentale








Composizione (improvvisazione, rielaborazione).
	-Conoscenza della terminologia.




-Conoscere la posizione dei nuovi suoni sullo strumento.
-Conoscere i brani proposti.
-Conoscere il testo e la melodia da cantare.




-Conoscenza di tecniche di rielaborazione-variazione anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie informatiche.
	-Sapersi esprimere correttamente
utilizzando i termini musicali.



-Avere una intonazione precisa.
-Seguire correttamente il ritmo del brano.
-Essere capace di eseguire individualmente melodie di media difficoltà oltre l’ambito di un’ottava e utilizzando suoni alterati.
-Essere in grado di seguire il gruppo.
-Saper rielaborare facili brani melodici e ritmici variando gli elementi costitutivi del linguaggio musicale.



                                                                                          OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

                                                                                          OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

Saper riconoscere ed individuare gli strumenti dell’orchestra sinfonica; 
saper distinguere gli strumenti polifonici da quelli monodici; 
saper leggere le note nel pentagramma; 
saper ricopiare un semplice spartito; 
saper intonare una semplice melodia per imitazione; 
saper distinguere un brano a divisione ternaria da quello a divisione binaria.





MUSICA CLASSE TERZA


	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	









Ascolto e comprensione della musica
	-Conoscenza delle caratteristiche musicali dal secondo Settecento al Novecento.
-Conoscenza della vita e delle opere più significative di alcuni grandi compositori.
-Conoscenza delle Forme e dei generi musicali del periodo storico considerato.
-Conoscere le proprie abilità musicali e le opportunità di studio offerte in campo musicale.
	-Descrivere gli aspetti principali che riguardano la musica di un determinato periodo storico.
-Saper operare collegamenti interdisciplinari.
-Riconoscere all’ascolto gli elementi costitutivi di un brano e saperli analizzare.
-Riconoscere all’ascolto le caratteristiche stilistiche del brano e saperlo inquadrare in un contesto appropriato.

	







La notazione e teoria musicale.
	

-Approfondimento della notazione musicale con estensione oltre la decima e nuove cellule ritmiche.
-Approfondimento della teoria musicale.
-Conoscenza della terminologia.
	
-Saper leggere le note musicali di durata e altezza seguendo un ritmo regolare sia in gruppo che individualmente.
-Saper riferire sul significato dei simboli musicali in uso.
-Sapersi esprimere correttamente utilizzando termini specifici.

	






Espressione vocale e strumentale
	




-Conoscere la posizione dei nuovi suoni sullo strumento.
-Conoscere i brani proposti.
	-Avere una intonazione precisa.
-Seguire correttamente il ritmo del brano.
-essere capace di eseguire individualmente brani di diversi generi e stili oltre l’ambito di un’ottava e utilizzando nuovi suoni.




OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

Saper distinguere alcune forme di composizione; 
Saper distinguere all’ascolto se una forma è polifonica o meno; 
saper distinguere vari ritmi; 
saper riprodurre ritmi con strumenti a percussione; 
saper riprodurre una semplice melodia.
POTENZIAMENTO RECUPERO






I Consigli di Classe possono deliberare attività di recupero e potenziamento da attuare in alcuni periodi dell’anno scolastico. si possono prevedere diverse forme di recupero e potenziamento attraverso: 
a) flessibilità didattica; 
b) lavoro differenziato; 
c) gruppi di lavoro; 
d) utilizzo di ulteriori testi e sussidi didattici; 
e) materiale informatico per ricerche più approfondite; 
f)assiduo controllo dell’apprendimento.


RELIGIONE CATTOLICA
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CLASSE PRIMA

NUCLEI TEMATICI	CONOSCENZE	ABILITA’

Dio e l’uomo	- Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze
tracce di una ricerca religiosa.
· L’origine del senso religioso	- Comprendere alcune categorie fondamentali della fede
· Il senso dei miti
· La nascita della religione	ebraico-cristiana.
· L’ ebraismo: prima esperienza
monoteista	- Approfondire l’identità storica, la
predicazione e l’opera di

Gesù e correlarle alla fede cristiana che, nella prospettiva dell’evento pasquale riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto
uomo, Salvatore del mondo.


La Bibbia e le altre	- Saper adoperare la Bibbia come documento storico-culturale
fonti	e come Parola di Dio per i Cristiani.
· I testi sacri nei tre monoteismi	- Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici.
· La Bibbia
· Le lingue della Bibbia
· La Bibbia ebraica



Il linguaggio religioso	- Comprendere il significato principale dei
simboli religiosi.
· Le religioni nel mondo e il loro linguaggio
· Le religioni non rivelate	- Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana e

· Le religioni rivelate religioni.


farne anche un confronto con quelli di    altre




I valori etici e religiosi	- Riconoscere l’originalità della speranza
cristiana.
· L’esistenza storica di Gesù di Nazareth
· I documenti storici che ci parlano di Gesù
· La società ebraica al tempo di Gesù
· Il contesto geografico, storico, sociale e religioso al Tempo di Gesù.


OBIETTIVII MINIMI DI APPRENDIMENTO

Conosce nelle linee essenziali i contenuti proposti;
Sa riconoscere i valori religiosi proposti nel corso dell’anno; Ricorda le principali fonti bibliche;
Riconosce e sa utilizzare in modo semplice alcuni termini del linguaggio specifico della materia.

STRATEGIE PER IL RECUPERO
Metodologie e strategie d’insegnamento differenziate; coinvolgimento in attività collettive (es. lavoro di gruppo). 
POTENZIAMENTO
Ricerche individuali e di gruppo. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO classe seconda

NUCLEI TEMATICI	CONOSCENZE	ABILITA’


Dio e l’uomo	- Conoscere la persona di Gesù	- Approfondire l’identità storica, la predicazione e l’opera di Gesù e correlarle alla fede cristiana che,

nella prospettiva dell’evento Dio fatto uomo, Salvatore
La Bibbia e le altre fonti


pasquale riconosce in Lui, il Figlio di del mondo.

· Una comunità che crede in Gesù	- Saper consultare la Bibbia come documento storico-culturale e
· La prima comunità cristiana
apprendere che nella fede della Chiesa è
accolta come Parola

di Dio.

Il linguaggio religioso	- Comprendere e interpretare, il significato principale dei simboli
-		Il linguaggio della fede cristianareligiosi  delle celebrazioni liturgiche e dei sacramenti della Chiesa.

I valori etici e religiosi


· La storia di Paolo di Tarso	- Confrontarsi con i valori espressi nella proposta cristiana di vita
· La missione di Paolo
· I sacramenti della Chiesa cattolica	e saper apprezzare la testimonianza  dei grandi Santi

del Cristianesimo.




OBIETTI MINIMI DI APPRENDIMENTO
Conosce nelle linee essenziali i contenuti proposti nel corso dell’anno; Sa riconoscere i valori religiosi proposti;

Ricorda le principali fonti bibliche;
Ricorda e sa utilizzare in modo semplice alcuni termini del linguaggio specifico della materia.

STRATEGIE PER IL RECUPERO
Metodologie e strategie d’insegnamento differenziate; coinvolgimento in attività collettive (es. lavoro di gruppo). 
POTENZIAMENTO
Ricerche individuali e di gruppo. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO classe terza

NUCLEI TEMATICI	CONOSCENZE	ABILITA’



Dio e l’uomo


· L’ uomo risponde all’amore di Dio	- Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue
· La scelta che spezza l’armonia	esperienze tracce di una ricerca religiosa
· Amato da Dio in modo unico e irripetibile
· Fede e scienza	- Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati
della scienza come letture distinte ma non

conflittuali
dell’uomo e del mondo



La Bibbia e le altre fonti	- Comprendere il contenuto di alcuni testi
biblici, utilizzando
· Il cristiano nel mondo	tutte le informazioni necessarie ed avvalendosi di adeguati
· Nel mondo, in pace e in guerra

· In un mondo di poveri e ricchi	metodi interpretativi.
· Il valore di chi è “differente dagli altri”







Il linguaggio religioso


· Cercare la bellezza	- Riconoscere il messaggio cristiano nel creato; nell’arte e nella
· La ricerca di Dio
· Dio e la bellezza	cultura., dell’epoca moderna e
contemporanea.









I valori etici e religiosi


· Apparire o essere	- Riconoscere l’originalità della speranza cristiana,
· Donne e uomini che amano Dio

in risposta al bisogno di salvezza della
condizione

umana nella sua fragilità.

-Cogliere nelle domande dell’uomo e in
tante sue esperienze

tracce di una ricerca religiosa.


OBIETTIVI MININI DI APPRENDIMENTO
Sa riconoscere nelle linee essenziali i contenuti proposti nel corso dell’anno; Sa riconoscere i valori religiosi proposti;
Sa riconoscere le principali fonti bibliche;
Ricorda e sa utilizzare in modo semplice alcuni termini del linguaggio specifico della materia.

STRATEGIE PER IL RECUPERO
Metodo scientifico della ricerca con approccio storico. POTENZIAMENTO
Ricerche individuali e di gruppo. 



PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE a.s. 2016 / 2017



Dipartimento: MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICO- SCIENZE MOTORIE

[image: ]Disciplina: MATEMATICA E SCIENZE -TECNOLOGIA- ARTE – SCIENZE MOTORIE

Di seguito riportiamo, suddivise per nuclei tematici i contenuti di riferimento da acquisire nel corso del primo,secondo e terzo anno della scuola secondaria di1° grado. Sono gli standard di conoscenza e competenza che i nostri studenti devono possedere in uscita dalla classe terza.
(Ad integrazione si rimanda a quanto specificato nel curricolo verticale)



MATEMATICA CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	Numeri
	· Ripresa del sistema di numerazione decimale e delle quattro operazioni e loro proprietà.










· Elevamento a potenza, operazioni con le potenze.


· I multipli e i divisori di un numero; numeri primi e numeri composti;
· Minimo comune multiplo, massimo comune divisore;
	· Scrivere e leggere numeri naturali e decimali; confronto e ordinamento tra numeri naturali e decimali
· Leggere e scrivere i numeri in base dieci usando la notazione polinomiale
· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.

· Eseguire le quattro operazioni tra numeri naturali e decimali; saper applicare le proprietà.
· Risolvere problemi e calcolare espressioni aritmetiche mediante l’uso delle quattro operazioni.
· Dare stime approssimate per il risultato di un’operazione.
· Eseguire elevamenti a potenza aventi ad esponente un numero naturale.
· Applicare le proprietà delle potenze
· Ricercare multipli e divisori comuni a due o più numeri.
· Scomporre in fattori primi un numero naturale.
· Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. tra due o più numeri.
· Riconoscere frazioni equivalenti, confrontare i numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica.
· Eseguire operazioni con i numeri razionali; risolvere problemi con le frazioni e semplificare espressioni.



	
	
· I numeri razionali: la frazione come operatore e come quoziente;
· Scrittura decimale dei numeri razionali
	

	

Spazio e figure
	
· Sistemi di misura

· Gli enti geometrici fondamentali, semirette e angoli, rette nel piano. Assiomi.
· I segmenti.

· Figure piane: elementi significativi e proprietà caratteristiche di triangoli e di quadrilateri.


· Introduzione al concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesiane, il piano cartesiano.
	
.Sistemi di misura decimali e non
-
· Individuare	e	rappresentare	gli	enti	geometrici fondamentali e derivati, operare con essi.
· Confrontare e operare con i segmenti.

· Classificare figure piane in base a diversi tipi di proprietà.
· Risolvere problemi, usando proprietà geometriche delle figure.

· Usare in modo corretto strumenti per la rappresentazione.
· Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure.

	Dati e previsioni
	-	Tabelle e grafici
	· Organizzare dati in tabelle di frequenza e in grafici.
· Leggere ed interpretare grafici e tabelle.

	Relazioni e unzioni
	
- Significato di insieme ed operazioni con gli insiemi
	· Saper operare con gli insiemi
· Utilizzare termini, simboli e grafici relative alle conoscenze trattate
-

	

	OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO
	

	

	



 · Saper confrontare numeri del sistema decimale.
· Saper risolvere le quattro operazioni e applicare alcune proprietà in contesti semplici.
· Calcolare potenze elementari e saper applicare le relative proprietà.
· Saper scomporre in fattori primi numeri naturali, utilizzando i criteri di divisibilità del 2,3, 5.
· Saper individuare MCD e mcm fra coppie di numeri entro il 100.
· Saper risolvere semplici espressioni con i numeri interi.
· Saper semplificare le frazioni e riconoscere semplici frazioni equivalenti.
· Saper individuare i dati necessari e le strategie risolutive di semplici problemi (dati espliciti e formule dirette).
· Saper operare in modo essenziale nel sistema sessagesimale.
· Conoscere i concetti fondamentali di geometria piana e applicarli nella risoluzione di semplici problemi.
· Saper riconoscere e rappresentare graficamente i poligoni e i loro elementi essenziali.
· Saper tabulare dati ricavati da situazioni quotidiane e rappresentarli graficamente.
· Saper leggere semplici tabelle e grafici e ricavarne informazioni.
· Saper comprendere e utilizzare la terminologia e la simbologia specifica essenziale.




















MATEMATICA CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
Numeri
	-  Frazioni e numeri decimali.
	· Frazioni come operatore
· Operare nell’insiemeQ+
· Utilizzare frazioni equivalenti e numeri



	
	













· Estrazione di radice.









· Rapporti e proporzioni.
	decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi.
· Riconoscere i diversi numeri decimali: limitato, illimitato periodico semplice e misto.
· Trasformare una frazione in decimale eviceversa.
· Operare con i diversi numeri decimali.
· Approssimare un numero decimale per eccesso e per difetto, per troncamento e arrotondamento.
· Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato.

· Calcolare la radice quadrata esatta con la scomposizione in fattori primi.
· Applicare le proprietà delle radici quadrate.
· Calcolare la radice quadrata di un numero con l’uso delle tavole numeriche.
· Calcolare la radice quadrata di un’espressione aritmetica.


· Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni.
· Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.
· Riconoscere una proporzione e usare la terminologia specifica.
· Applicare le proprietà ad una proporzione e risolverla.



	
	


-Percentuale.
	· Risolvere particolari tipi di problemi mediante le proporzioni.

· Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare.
· Risolvere problemi riguardanti le percentuali

	Spazio e figure
	
· Il calcolo delle aree







· Il teorema di Pitagora








· Figure equiestese


- Trasformazioni isometriche e non isometriche
	.	Saper rappresentare gli enti geometrici

· Individuare figure piane equivalenti e applicare il principio di equiscomponibilità.
· Riconoscere figure equivalenti e isoperimetriche.
· Calcolare l’area di alcuni poligoni e di una qualsiasi figura piana

· Enunciare il teorema di Pitagora.
· Riconoscere e costruire una terna pitagorica.
· Applicare il teorema di Pitagora alle principali figure geometriche.
· Individuare le coordinate dei punti del piano

. Area figure piane



. Riconoscere e disegnare le principali trasformazioni isometriche e individuare le loro proprietà
· Riconoscere e disegnare figure omotetiche
· Riconoscere e disegnare figure simili e individuarne le proprietà.



	
	- Circonferenza e cerchio










- I poligoni inscritti e circoscritti
	· Applicare i criteri di similitudine dei triangoli.
· Applicare i teoremi di Euclide.

· Distinguere e rappresentare circonferenze e cerchi.
· Riconoscere le principali parti e le loro proprietà.
· Riconoscere e disegnare le posizioni
· reciproche di circonferenza e retta e
· rilevarne le proprietà.
· Riconoscere gli angoli al centro e alla circonferenza e applicarne le proprietà.

· Individuare, disegnare e rilevare le proprietà di poligoni inscritti e circoscritti a una circonferenza.
· Calcolare l’area di un poligono regolare.
· Applicare il teorema di Pitagora ai poligoni inscritti e circoscritti e ai poligoni regolari.

	Relazioni e funzioni
	-	Funzioni e proporzionalità
	· Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa.
· Riconoscere e distinguere una funzione empirica e matematica.
· Riconoscere grandezze direttamente e inversamente proporzionali.
· Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da tabelle e, in particolare, le funzioni del tipo y=ax e y=a/x.
· Collegare le funzioni del tipo y=ax e
y=a/x al concetto di proporzionalità.
· Interpretare grafici relativi a leggi matematiche.



	
	
	- Risolvere problemi del tre semplice diretto e inverso

	Dati e previsioni
	-	L’indagine statistica
	· Identificare una situazione affrontabile con un’indagine statistica, individuare la popolazione e le unità statistiche, raccogliere dati, organizzarli in tabelle di frequenza e in grafici.
· Leggere e interpretare grafici e tabelle.
· Calcolare moda, media e mediana.















· Saper risolvere operazioni e semplici espressioni con le frazioni.
· Saper risolvere semplici problemi con le frazioni.
· Saper trasformare frazioni in numeri decimali.
· Saper calcolare a mente le radici di semplici numeri razionali.
· Saper utilizzare le tavole numeriche per calcolare le radici.
· Applicare le formule dirette per il calcolo delle aree dei poligoni e le formule inverse di alcune figure.
· Saper applicare il Teorema di Pitagora in semplici problemi.
· Sapersi orientare sul piano cartesiano (primo quadrante).
· Saper operare con semplici isometrie fuori e dentro il piano cartesiano
· Saper risolvere una proporzione, non continua.
· Saper calcolare percentuali e riprodurre in scala semplici figure.
· Saper comprendere e utilizzare la terminologia e la simbologia specifica essenziale.


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


MATEMATICA CLASSE TERZA
	                     Numeri
	· Gli insiemi numerici e le proprietà delle operazioni.




· Elementi fondamentali di calcolo algebrico.




· Equazioni di primo grado.
	· Riconoscere i vari insiemi numerici con le loro proprietà formali e operare con essi.
· Rappresentare i numeri reali sulla retta.
· Rappresentare con lettere le principali proprietà delle operazioni.

· Calcolare il valore di un’espressione letterale per determinati valori assegnati alle lettere.
· Operare con monomi, polinomi e prodotti notevoli.

· Applicare i due principi di equivalenza per risolvere equazioni di primo grado.
· Discutere e verificare la soluzione di un’equazione.
· Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado.

	Spazio e figure
	-	Significato di π e alcuni modi per approssimarlo.
-	Lunghezza della circonferenza e area del cerchio e delle loro parti.

-	Rette e piani nello spazio e loro posizioni reciproche

-	Solidi: generalità.
· Volume di un solido e unità di volume. Area delle superfici di un solido.

	- Calcolare le lunghezze di circonferenze e aree di cerchi e delle loro parti
-	Risolvere problemi relativi alla circonferenza e al cerchio.

-	Individuare e disegnare le posizioni reciproche di rette e piani nello spazio.
-	Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una rappresentazione bidimensionale e viceversa; rappresentare su un piano una figura solida.



	
	.
· Relazioni tra peso specifico, peso e volume di un solido.
· Solidi equivalenti
	.
· Calcolare i volumi e le aree delle figure solide più comuni e darne stime di oggetti della vita quotidiana

· Risolvere problemi usando le proprietà geometriche  delle figure.
· Risolvere problemi inerenti al calcolo del peso di solidi.

	Relazioni e funzioni
	· Il piano cartesiano e i suoi elementi







· Le funzioni matematiche e i relativi diagrammi cartesiani
	· Applicare le abilità relative al piano cartesiano ai quattro quadranti
· Rappresentare relazioni e funzioni matematiche nel piano cartesiano
· Applicare la formula per determinare la distanza  tra due punti
· Rappresentare una figura sul piano cartesiano e calcolarne l’area.

· Riconoscere e scrivere le equazioni delle rette parallele e perpendicolari; rappresentarle sul piano cartesiano
· Scrivere l’equazione di una retta passante per due punti
· Collegare le funzioni matematiche a semplici modelli di fatti sperimentali

	Dati e previsioni (cenni)
	· Eventi probabili, certi, impossibili (cenni)
· 
· Probabilità (cenni)
	· Riconoscere un evento probabile, certo, impossibile
· Calcolare la probabilità matematica di un evento casuale







OBIETTIVI MINIMI•   Saper eseguire le operazioni negli insiemi Z e Q.
•   Saper risolvere semplici espressioni in Z.
•   Saper risolvere semplici espressioni con i polinomi.

NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

· Saper risolvere semplici equazioni.
· Saper riconoscere e costruire figure simili.
· Saper risolvere semplici problemi sulla similitudine.
· Saper calcolare la misura della circonferenza e l’area del cerchio.
· Conoscere le principali proprietà dei poligoni inscritti e circoscritti.
· Saper riconoscere e rappresentare graficamente i principali solidi.
· Saper calcolare superfici e volumi dei principali solidi.
· Saper comprendere e utilizzare la terminologia e la simbologia specifica essenziale.
· Saper risolvere semplici problemi di statistica e probabilità.
· Saper comprendere e utilizzare la terminologia e la simbologia specifica essenziale.
· Riconoscere grandezze direttamente e inversamente proporzionali
· Saper riconoscere relazioni di proporzionalità e rappresentarle graficamente




POTENZIAMENTO E RECUPERO


Proposta di attività diversificate e mirate al consolidamento e/o potenziamento delle specifiche abilità raggiunte dal singolo alunno o dal gruppo di lavoro.
Proposta di attività mirate al recupero delle carenze evidenziate in specifiche conoscenze e/o abilità, per le quali sono previste le seguenti strategie:
· semplificazione dei contenuti
· reiterazione degli interventi didattici
· lezioni individualizzate a piccoli gruppi (compresenze e potenziamento)
· esercizi guidati e schede strutturate
· lavoro in piccoligruppi omogenei ed eterogenei
Per potenziare l’apprendimento  sono  previste le seguenti strategie:
•Impulso allo spirito critico e alla creatività.
•Ricerche individuali.
•Esercitazione di perfezionamento e miglioramento.




SCIENZE CLASSE PRIMA


	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
Fisica e chimica
	· Il metodo scientifico



· La materia e i suoi stati fisici



· Calore, temperatura e passaggi di stato
	· Comprendere l’importanza del metodo scientifico e applicarlo in vari contesti, anche con l’utilizzo di tabelle e grafici.

· Comprendere che cos’è la materia e individuarne le proprietà nei tre stati.


· Dare esempi tratti dall’esperienza quotidiana in cui si riconosce la differenza tra calore e temperatura.
· Riconoscere e descrivere nell’ambiente circostante esempi di passaggi di stato.
· Comprendere la relazione tra temperatura e passaggi di stato

	Astronomia e Scienze della Terra
	-  Aria, acqua e suolo
	· Comprendere l’importanza dell’acqua, del suolo e dell’aria per la vita.
· Individuare le proprietà di acqua, aria e suolo, anche con semplici esperimenti.

	
	-
Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari
	- Comprendere le proprietà che distinguono i viventi dai non viventi.



	Biologia
	





· Classificazione dei viventi













· Studio dell’ecosistema: fattori e condizioni di equilibrio



- Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare
	· Descrivere le parti fondamentali di una cellula.
· Distinguere le cellule in base alle principali caratteristiche.



· Iniziare a sviluppare la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare.
· Acquisire consapevolezza della complessità del sistema viventi.
· Riconoscere gli organismi in base alle caratteristiche assegnandoli ad un determinato regno.
· Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie viventi.
· Comprendere il senso delle grandi classificazioni.

· Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti.


· Collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali.
· Adottare comportamenti adeguati per rispettare e preservare la biodiversità.








OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Capire l’importanza del metodo scientifico e saper descrivere semplici esperimenti.
· Conoscere le grandezze più comuni e le rispettive unità di misura.
· Saper utilizzare semplici tabelle e diagrammi.
· Conoscere le principali somiglianze e differenze tra viventi e non viventi e saper descrivere le principali funzioni degli organismi.
· Conoscere le principali caratteristiche della cellula animale e i quella vegetale, degli organismi unicellulari e pluricellulari. Conoscere la differenza tra riproduzione sessuata ed asessuata.
· Comprendere che cosa si intende per  classificazione” e le principali categorie: monere; protisti; animali invertebrati e vertebrati; funghi e vegetali.
· Conoscere i principali gruppi di invertebrati e vertebrati e come essi svolgono le attività vitali.
· Riconoscere l’importanza dei vegetali e comprendere perché senza di essi non ci sarebbe vita. Distinguere le diverse parti di una pianta e conoscere e comprendere in  che modo una pianta svolge le diverse funzioni della vita.
· Conoscere le più comuni proprietà della materia: volume, massa e peso.
· Distinguere gli stati fisici e le loro caratteristiche.
· Conoscere il ciclo dell’acqua e le problematiche ambientali connesse all’inquinamento delle fonti idriche.
· Definire la temperatura ed il calore e le loro unità di misura.
· Sapere che la materia è costituita da molecole.

SCIENZE CLASSE SECONDA


	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
Fisica e chimica
	· Elementi di chimica: miscugli, soluzioni, struttura dell’atomo, elementi e composti, reazioni chimiche









· Le forze in situazioni statiche e come causa di variazioni del moto
	· Distinguere	tra	miscugli	eterogenei	e soluzioni.
· Distinguere elementi e composti.
· Comprendere cosa si intende per reazione chimica.
· Osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.
· Sperimentare semplici reazioni chimiche e interpretarle sulla base di modelli di struttura della materia.
· Usare	il	linguaggio	simbolico	della chimica in modo pertinente.

· Comprendere che cos’è una forza.
· Saper riconoscere in situazioni semplici gli effetti di una forza applicata ad un corpo.
· Saper rappresentare graficamente una forza e comprendere che cos’è la  risultante.
Misurare	forze	(dinamometro, bilancia).
· Conoscere le caratteristiche delle leve di I, II e III genere.
· Saper citare oggetti di uso quotidiano che sono esempi di diversi tipi di leve.
· Conoscere la legge di equilibrio di una leva e saperla applicare in situazioni semplici.
· Sapere che cosa sono la velocità e i sistemi di riferimento.



	
	
	· Riconoscere i diversi tipi di moto.
· Usare le formule per calcolare la velocità e risolvere semplici problemi.
· Interpretare e disegnare grafici spazio- tempo.

	
Biologia
	· Sistemi e apparati del corpo umano










· Concetto di salute
	· Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività (nutrizione, movimento, respirazione, escrezione, circolazione).
· Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico del corpo umano con un modello cellulare (es. respirazione cellulare - respirazione polmonare).

· Attuare comportamenti adeguati al mantenimento della salute psico-fisica attraverso una corretta alimentazione ed evitando consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle sostanze alcooliche.




OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



· Individuare le grandezze descrittive del moto dei corpi, riferendosi ad esperienze concrete tratte dalla vita quotidiana.
· Saper distinguere un fenomeno chimico da un fenomeno fisico
· Conoscere i concetti essenziali della chimica inorganica (definizione di atomi e molecole, conoscenza dei principali atomi, significato di reazione chimica con  particolare attenzione alla combustione);
· Conoscere i concetti essenziali della chimica organica (conoscenza delle principali caratteristiche e proprietà delle molecole organiche);
· Saper descrivere semplici esperimenti;
· Conoscere l’organizzazione generale del corpo umano;
· Conoscere e saper riferire in modo essenziale (anche con l’aiuto di immagini o schemi):
· la struttura di base della pelle e sue principali funzioni;
· i nomi di alcune ossa e di alcuni muscoli, la loro localizzazione nel corpo e la principali funzioni dell’apparato locomotore;
· la struttura di base dell’apparato digerente e il percorso e le principali trasformazioni del cibo al suo interno;
· la struttura fondamentale dell’apparato respiratorio e la sua fisiologia;
· nozioni di base sulla composizione del sangue e la struttura del cuore e dei vasi sanguigni e sulle loro principali funzioni;
· l’organizzazione del sistema immunitario e le sue principali funzioni;
· nozioni di base sull’anatomia e la fisiologia dell’apparato escretore;
· Conoscere e saper riferire in modo essenziale (anche con l’aiuto di immagini o schemi) le più importanti relazioni esistenti tra i vari apparati e sistemi del corpo umano;
· Conoscere le principali nozioni per la corretta gestione del proprio corpo, in particolare riferimento all’alimentazione (principi nutritivi, fabbisogno energetico giornaliero, indice di massa corporea) e ai principali effetti del fumo sull’apparato respiratorio e su altri apparati;
· Saper raccogliere e tabulare i dati di semplici esperienze;
· Saper utilizzare e comprendere la terminologia specifica essenziale



SCIENZE CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Fisica e chimica
	-  L’energia, il lavoro e la potenza
	-    Applicare semplici concetti della fisica in
contesti noti.
-	Comprendere come l’energia passa da una forma all’altra in situazioni concrete.
-	Comprendere che anche il calore è una forma di energia.
-	Saper citare esempi di fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili e spiegare in cosa differiscono.
-	Saper come evitare alcuni sprechi di energia nella vita quotidiana


· 
	
	










- Fenomeni elettrici e magnetici; i circuiti elettrici
	

· Saper elettrizzare oggetti di materiale opportuno mediante strofinio, contatto oppure induzione.
· Classificare i corpi in conduttori e isolanti.
· Descrivere e saper costruire un circuito pila-interruttore-lampadina.
· Applicare le leggi di Ohm.
· Attuare comportamenti adeguati ad evitare i pericoli dell’elettricità.
· Individuare il legame che esiste tra i fenomeni magnetici e quelli elettrici.

	Astronomia e Scienze della Terra
	· Il Sole e il Sistema Solare; i corpi celesti e l’Universo





· Movimenti della Terra e della Luna e loro conseguenze




· La Terra: struttura, dinamica esogena
	· Descrivere la teoria del Big Bang.
· Riconoscere i principali corpi celesti.
· Saper spiegare le fasi del ciclo vitale di una stella.
· Descrivere come si sviluppa l’energia solare.

· Descrivere il moto dei pianeti e spiegare il significato delle leggi di Keplero.
· Descrivere i principali moti della Terra e della Luna e le loro conseguenze, anche con l’aiuto di semplici modelli.

· Individuare le principali strutture della



	
	ed endogena








· Vulcani e terremoti











· Principali tipi di rocce
	crosta terrestre, la loro genesi e la loro evoluzione.
· Spiegare in quali condizioni si possono formare nuove catene montuose.
· Individuare sulla carta alcune dorsali e fosse oceaniche
· Descrivere come è fatto l’interno della Terra.

· Descrivere la struttura di un vulcano.
· Riconoscere e descrivere i diversi tipi di eruzione vulcanica.
· Descrivere la dinamica di un terremoto e saper spiegare come funziona un sismografo.
· Individuare sulla carta le aree del pianeta maggiormente interessate da fenomeni vulcanici e sismici.
· Attuare comportamenti adeguati in caso di terremoto.

· Distinguere tra minerali e rocce.
· Riconoscere i principali tipi di rocce e classificarle in base alla loro origine.
· Spiegare in che cosa consiste il ciclo geologico delle rocce.

	

Biologia
	- Sistema nervoso ed endocrino dell’organismo umano
	· Descrivere le cellule nervose.
· Distinguere il sistema nervoso centrale da quello periferico.
· Prendere consapevolezza dei danni prodotti dalle droghe e dall’alcol.
· Individuare alcune ghiandole endocrine nel corpo umano e descrivere il funzionamento degli ormoni prodotti.



	
	- La genetica mendeliana e molecolare
	· Spiegare la differenza tra mitosi e meiosi.
· Comprendere la differenza tra individui omozigoti ed eterozigoti, dominanti e recessivi.
Applicare le leggi che regolano l’ereditarietà dei caratteri a semplici incroci.
· Descrivere la molecola del DNA e le fasi della sintesi proteica.
· Descrivere alcuni tipi di mutazioni.





OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

Conoscere e saper riferire in modo essenziale (anche con l’aiuto di immagini o schemi):
· la struttura generale e la funzione del sistema nervoso;
· la struttura del neurone e semplici concetti sulla trasmissione dell’impulso nervoso;
· le principali strutture e il funzionamento degli organi di senso;
· la struttura generale e la funzione del sistema endocrino;
· la struttura di base e la funzione generale dell’apparato riprodotte maschile e femminile.
· Conoscere sinteticamente le tappe che portano dalla fecondazione dell’ovulo alla nascita del bambino.
· Sapere, nelle linee essenziali, che cosa sono il DNA e l’RNA, dove si trovano e quali funzioni svolgono nella riproduzione della cellula e nella sintesi delle proteine.
· Conoscere le leggi di Mendel. Saper completare, un quadrato di Punnett con esplicitati gli alleli dei gameti.
· Saper elencare le ere geologiche e con l’ausilio di tavole illustrate individuare ed esporre in modo sintetico i principali eventi geologici e biologici che le caratterizzano.
· Conoscere la teoria di Darwin nei suoi aspetti fondamentali.
· Conoscere e comprendere semplici concetti riguardanti la formazione dell’Universo e delle stelle in generale e della stella Sole in particolare.
· Conoscere gli aspetti essenziali riguardanti la formazione, l’evoluzione e le caratteristiche del Sistema Solare, del Pianeta Terra e della Luna.
· Sapere che cosa sono i terremoti e il fenomeno del vulcanismo, collegandoli anche guidati ai principali concetti della tettonica a zolle.
· Individuare le grandezze descrittive del moto dei corpi, riferendosi ad esperienze concrete tratte dalla vita quotidiana


POTENZIAMENTO E RECUPERO








Proposta di attività diversificate e mirate al consolidamento e/o potenziamento delle specifiche abilità raggiunte dal singolo alunno o dal gruppo di lavoro.
Proposta di attività mirate al recupero delle carenze evidenziate in specifiche conoscenze e/o abilità, per le quali sono previste le seguenti strategie:
•	semplificazione dei contenuti
•	reiterazione degli interventi didattici
•	lezioni individualizzate a piccoli gruppi (compresenze e potenziamento)
•	esercizi guidati e schede strutturate
•	lavoro in piccoligruppi omogenei ed eterogenei
Per potenziare l’apprendimento  sono  previste le seguenti strategie:
•Impulso allo spirito critico e alla creatività.
•Ricerche individuali.
•Esercitazione di perfezionamento e miglioramento

  TECNOLOGIA CLASSE PRIMA




	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
Vedere, osservare, sperimentare
	Uso degli attrezzi da disegno; Costruzione di figure geometriche piane La misurazione;
Sistemi di misura e il S.I.
Costruzione di figure modulari e disegni optical-art. Concetto di tecnologia
I bisogni, i beni e i servizi; I settori della produzione; Tecnologie e risorse.
L’agricoltura nel tempo.
	Saper impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico e saper disegnare figure geometriche piane.
Saper rappresentare graficamente oggetti e processi. Consapevolezza dell’esistenza dei bisogni dell’uomo, dei beni e dei servizi che offre il mercato.
Conoscenza delle risorse naturali.
Conoscenza delle proprietà fisiche e chimiche dei vari materiali. Analizza e interpreta i dati ottenuti, li confronta, per ottenerne informazioni del lavoro per la riproduzione delle piante e la manutenzione del terreno agrario.

	
Prevedere, immaginare, progettare
	Reperimento e cicli di lavorazione di vari materiali: legno, carta, vetro, ceramica, tessuti.
Funzioni e metodi di riciclaggio dei vari materiali. La raccolta differenziata.
Conoscere programmi per la navigazione in internet.
	Essere in grado di effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà di vari materiali.
Conoscere le proprietà fisiche e chimiche ed i processi produttivi di vari materiali.
Saper reperire e selezionare le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.

	
Intervenire, trasformare e produrre
	La sistemazione dei terreni. La cura delle piante.
Approccio alla coltura idroponica.
	Utilizzare semplici procedimenti per eseguire prove sperimentali nei differenti settori dell’agricoltura.


L’alunno si orienta e riconosce: i settori dell’economia, alcune attività produttive specifiche.OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

Sa riconoscere i materiali che costituiscono gli oggetti che usa e le principali proprietà che li rendono idonei all’uso.
Saper differenziare gli oggetti relativamente ai materiali di cui sono costituiti. Riconosce i prodotti ottenuti dalle lavorazioni agricole.
Anche se guidato, sa disegnare le principali figure geometriche piane e applicare semplici, ma corrette regole dei linguaggi convenzionali
TECNOLOGIA CLASSE SECONDA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
Vedere, osservare, sperimentare
	Proiezioni Ortogonali di figure geometriche piane. Scale di riduzione e ingrandimento.
Simboli convenzionali di arredo. Loghi pubblicitari.
Le pietre naturali.
I materiali cementanti. Il ferro e l’acciaio.
Le strutture e gli impianti nelle abitazioni. Le tipologie edilizie.
Richiami sull’agricoltura. Gli alimenti.
I nutrienti.
	Essere in grado di effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà di vari materiali.
Saper rappresentare fenomeni e oggetti al fine di acquisire una migliore percezione dello spazio e una maggiore consapevolezza del mondo che lo circonda.
Conoscere e distinguere i materiali usati nell'edilizia; i processi tecnici ad essi relativi unitamente alla capacità di rilevare ed elaborare dati, confrontare informazioni.
Comprende l’importanza dell’alimentazione nel processo di sviluppo del proprio corpo e quali sono le principali malattie legate ad una cattiva alimentazione.

	
Prevedere, immaginare, progettare
	Gli spazi dell’abitazione. Le etichette alimentari.
	Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente domestico.
Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
Progettare un’etichetta alimentare.

	
Intervenire, trasformare e produrre
	La dieta.
Tecniche di conservazione.
	Saper organizzare una dieta alimentare e saper calcolare l’apporto calorico quotidiano.
Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. la conservazione degli alimenti.



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


L’alunno conosce l’uso dei principali materiali nella vita quotidiana. L’alunno conosce i vari materiali in ambito edilizio.
Sa riconoscere: l’organizzazione degli spazi nell’appartamento; comprende la relazione tra città e ambiente.
Riconosce i principali alimenti; comprende la relazione corretta tra alimentazione e salute; sa leggere le indicazioni principali sulle etichette alimentari. Anche se guidato sa disegnare le principali figure geometriche piane; applicare semplici ma corrette regole dei linguaggi convenzionali.
Seguendo uno schema di lavoro proposto, sa mantenere un certo ordine

TECNOLOGIA CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
Vedere, osservare, sperimentare
	Sviluppo e costruzione dei solidi.
Proiezioni ortogonali di figure solide e di gruppi di solidi. Assonometria: cavaliera, isometrica e monometrica.
Che cos’è l’energia.
Principio di conservazione dell’energia. Forme e fonti energetiche.
Fonti rinnovabili: sole, vento, acqua, calore della terra e biomasse.
Fonti non rinnovabili: petrolio, carbone e gas naturale. Le centrali elettriche.
La corrente elettrica. I trasporti.
L’urbanistica.
	Saper leggere ed interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative.
Saper valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche.
Saper utilizzare le principali applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.
Saper conoscere i principali processi di utilizzazione dell'energia nei vari impianti.
Saper riconoscere ed evitare i pericoli della corrente elettrica. Sa riconoscere le tecnologie alla base dei vari sistemi di trasporto.
Conoscere i vari problemi di una città.

	
Prevedere, immaginare, progettare
	Elementi del circuito elettrico.
Studio delle piazze delle principali città italiane ed europee.
	Sa realizzare praticamente un piccolo circuito elettrico. Saper riprogettare uno spazio urbano.
Saper pianificare un percorso d’istruzione usando internet per reperire e selezionare le informazioni utili.

	
Intervenire, trasformare e produrre
	Sviluppo dei solidi.
	Sa utilizzare il disegno per rappresentare problemi grafici. Costruisce modelli geometrici tridimensionali con materiali di recupero.



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



L’alunno conosce le varie forme e fonti di energia.
L'alunno conosce le principali fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili. L’alunno riconosce i pericoli della corrente elettrica.
L’alunno sa riconoscere alcuni mezzi di trasporto e le sue principali caratteristiche. L’alunno sa distinguere le varie zone di una città.

Anche se guidato sa disegnare le principali figure geometriche piane; riconosce la differenza tra un solido e una figura piana.


POTENZIAMENTO E RECUPERO




Nel corso dell’anno scolastico ciascun docente, al fine di fornire il supporto necessario ai bisogni e alle difficoltà degli alunni e favorire il loro  processo di apprendimento e di maturazione, realizzerà nell’ambito delle proprie ore curricolari procedimenti personalizzati (attività di recupero, consolidamento e potenziamento). Il percorso educativo e cognitivo, inoltre, punterà, mediante mirati interventi educativi, a sviluppare il senso di responsabilità, favorire lo spirito di collaborazione, migliorare il metodo di studio, sostenere e rinforzare l’autostima degli allievi. L’attività di recupero, in particolare, mirerà a rinforzare abilità e competenze che gli alunni in difficoltà non riusciranno a sviluppare adeguatamente e autonomamente nel percorso standard. Gli interventi saranno attuati utilizzando metodologie e strumenti didattici individualizzati e attività di studio individuale o per piccoli gruppi eterogenei.
Procedimenti personalizzati per favorire il processo di apprendimento e maturazione:
strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:
-	approfondimento, rielaborazione dei contenuti;
-	ricerche individuali e/o di gruppo;
-	impulso allo spirito critico e alla creatività;
strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:
-	attività guidata a crescente livello di difficoltà;
-	esercitazioni per rafforzare le conoscenze;
-	inserimento in gruppi motivati di lavoro;
strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:
-	adattamento dei contenuti disciplinari (schemi semplificati);
-	allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;
-	coinvolgimento in lavori di gruppo.
ARTE E IMMAGINE CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	Osservare e leggere le immagini e la realtà
	· Elementi del paesaggio: forme e proporzioni
· La raffigurazione dello spazio: indicatori di profondità
· La figura
	· Cogliere i dati visibili nella realtà
· Individuare gli stereotipi nei propri disegni
· Analizzare e rappresentare alcuni elementi della realtà
· Evitare gli stereotipi •	Saper descrivere e applicare la struttura e le proporzioni della figura umana

· 

	Conoscere e usare i codici visuali
	· I codici visuali: segno, linea, superficie, colore, composizione (con diversi gradi di realismo)
	· Utilizzare i codici visuali intuendone le possibilità espressive
· Utilizzare i codici visuali intuendone le possibilità espressive



	Esprimersi e comunicare
	· Le matite
· Le matite colorate e i pastelli
· I pennarelli
· Il graffito
· Il frottage e il grattage
· I carboncini e la sanguigna
	· Saper eseguire disegni con la matita, la grafite
· Saper realizzare un disegno con le matite colorate
· Saper realizzare un disegno con i pastelli cerosi o oleosi
· Saper utilizzare i materiali tenendo conto dei consigli pratici
· Saper stendere le campiture con un segno personale
· Saper realizzare un graffito a due colori
· Saper realizzare un graffito a più colori
· Saper spiegare come si esegue un frottage e un grattage
· Saper eseguire un disegno a carboncino o a sanguigna

	Riconoscere e apprezzare le opere d’Arte
	· L’Arte come racconto
· Sintesi del percorso dell’Arte nei
secoli: dalla preistoria al medioevo
· Le tecniche artistiche più significative (affresco, mosaico, pittura a tempera
	· Comprendere cos’è l’Arte
· Conoscere i termini specifici e
usarli a proposito
· Osservare e descrivere un’opera d’Arte
· Durante le uscite rispettare i beni culturali e ambientali



OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Riconosce i colori, le diverse tonalità e le forme geometriche elementari
· Riconoscere gli elementi fondamentali di un’immagine e la loro disposizione nello spazio
· Cura degli strumenti di lavoro e consapevolezza del loro uso
· Uso del colore secondo semplici regole di base
· Riproduzione di messaggi visivi con strumenti semplici
· Elaborazione e riproduzione elementare di forma e spazio
· Leggere e ripetere semplici informazioni della storia dell’Arte ARTE E IMMAGINE CLASSE SECONDANUCLEI TEMATICI
CONTENUTI
ABILITA’
Osservare e leggere le immagini e la realtà
· Gli oggetti: forme, proporzioni, volume
· Gli indici di profondità
· La raffigurazione dello spazio: la prospettiva centrale
· La composizione: elementi e struttura
· La figura nello spazio
· Analizzare visivamente l’ambiente (linea, forma, colore, volume)
· Osservare e riconoscere la struttura e le proporzioni deli oggetti
· Saper raffigurare gli oggetti in modo creativo



	
	· La natura morta
	· Riprodurre aspetti semplici della realtà che determinano la percezione dello spazio
· Saper rappresentare spazio e volumi con il metodo della prospettiva centrale
· Applicare gli elementi della composizione
· Saper collocare la figura nello spazio raffigurato
· Osservare la forma e i colori dei frutti
· Interpretare soggetti anche disposti in natura morta, accentuandone le caratteristiche in modo personale

	Conoscere e usare i codici visuali
	· I codici visuali: linea, forma, colore, composizione, volume
· L’uso del colore
· Il bianco e nero
· La luce e l’ombra
	· Conoscere le caratteristiche dei codici visuali
· Saper spiegare il significato di saturazione, tono, contrasto timbrico, accordo tonale
· Saper realizzare accostamenti cromatici espressivi
· Saper descrivere le emozioni visive generate dai colori
· Creare forme attraverso i contrasti di luminosità
· Saper lavorare con il bianco e nero e con i grigi
· Osservare e descrivere come la



	
	
	luce illumina le cose
· Osservare e disegnare le forme delle ombre
· Saper cogliere i valori espressivi del chiaroscuro

	Esprimersi e comunicare
	· Gli strumenti, i materiali e le procedure delle differenti tecniche artistiche: bianco e nero (matita, china, biro), tempera, acquerello, sbalzo, collage
· Il fumetto
	· Usare correttamente strumenti e materiali rispettando le procedure e sapendole descrivere
· Osservare e descrivere gli elementi essenziali di un testo visivo

	Riconoscere e apprezzare le opere d’Arte
	· Le funzioni dell’Arte nel tempo
· Sintesi del percorso dell’Arte nei secoli: dal romanico al ‘700
· Le tecniche artistiche più significative (vetrate, pittura a olio, la camera oscura)
	· Analizzare la struttura di un’opera d’Arte
· Collegare i caratteri di un’opera ai valori di un’epoca in cui è nata
· Conoscere i termini specifici e utilizzarli correttamente
· Durante le uscite rispettare i beni culturali e ambientali


OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO


· Riconosce i colori, le diverse tonalità e le forme geometriche elementari
· Riconoscere gli elementi fondamentali di un’immagine e la loro disposizione nello spazio
· Cura degli strumenti di lavoro e consapevolezza del loro uso
· Uso del colore secondo semplici regole di base
· Riproduzione di messaggi visivi con strumenti semplici
· Elaborazione e riproduzione elementare di forma e spazio
· Conosce il lessico specifico fondamentale relativo agli argomenti trattati
· Leggere e ripetere semplici informazion
ARTE E IMMAGINE CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	Osservare e leggere le immagini e la realtà
	· Il paesaggio
· La composizione: elementi e struttura
· Il corpo umano
· Il volto
· La raffigurazione dello spazio: ambienti in prospettiva
· Il cielo e le nuvole
	· Individuare ciò che caratterizza visivamente un ambiente
· Leggere lo schema compositivo di un’opera d’Arte
· Applicare gli elementi della composizione
· Cogliere nella realtà strutture significative
· Riprodurre la realtà copiandola dal vero


	Conoscere e usare i codici visuali
	· I codici visuali: luce, colore, movimento, composizione, modulo e ritmo
	· Conoscere e usare correttamente i codici visuali
· Conoscere e rispettare le regole della percezione visiva

	Esprimersi e comunicare
	· Il collage
· L’assemblaggio
· L’inchiostro
· L’angoscia e la paura
	· Sperimentare diverse tecniche espressive
· Realizzare effetti di chiaroscuro con il tratteggio
· Esprimere le proprie emozioni con i segni e le linee

	Riconoscere e apprezzare le opere d’Arte
	· Le funzioni dell’Arte nel tempo
· Sintesi del percorso dell’Arte nei secoli: dal neoclassicismo all’Arte contemporanea
	· Analizzare la struttura di un’opera d’Arte
· Collegare i caratteri di un’opera ai valori di un’epoca in cui è nata
· Conoscere i termini specifici e utilizzarli correttamente
· Durante le uscite rispettare i beni culturali e ambientali




OBIETTIVI MINIMI

OBIETTIVI MINIMI

Riconosce i colori, le diverse tonalità e le forme geometriche elementariOBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO

· Riconoscere gli elementi fondamentali di un’immagine e la loro disposizione nello spazio
· Cura degli strumenti di lavoro e consapevolezza del loro uso
· Uso del colore secondo semplici regole di base
· Riproduzione di messaggi visivi con strumenti semplici
· Elaborazione e riproduzione elementare di forma e spazio
· Conosce il lessico specifico fondamentale relativo agli argomenti trattati
· Leggere e ripetere semplici informazioni Proposta di attività diversificate e mirate al consolidamento e/o al potenziamento 
POTENZIAMENTO E RECUPERO

· 
· Proposta di attività diversificate e mirate al consolidamento e/o al potenziamento
· delle specifiche abilità raggiunte dal singolo alunno o dal gruppo di lavoro.
· Proposta di attività mirate al recupero delle carenze evidenziate in specifiche conoscenze e/o abilità, per le quali sono previste le seguenti strategie:
1. Semplificazione dei contenuti
2. Lezione individualizzate a piccoli gruppi
3. Lavoro in piccoli gruppi per attività di composizione grafico/pittorica.
· 

SCIENZE MOTOR
SCIENZE MOTORIE CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
	
-funzioni principali di organi, apparati e sistemi connessi con l’attività motoria;
-informazioni	principali	relative	alle capacità motorie;
-informazioni principali sul sistema cardio- respiratorio correlate al movimento
	
· Riconoscere e controllare le modificazioni cardio- respiratorie durante l’attività motoria;
· Utilizzare le procedure proposte dall’insegnante per lo sviluppo delle capacità motorie;
· utilizzare e correlare le variabili spazio- temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva;
· realizzare movimenti e sequenze di movimenti su strutture temporali sempre più complesse;
· orientarsi in ambiente naturale e artificiale anche attraversi ausili specifici

	
Linguaggio del corpo come modalità comunicativo espressiva
	
· il linguaggio del corpo;
· il linguaggio arbitrale
	
· utilizzare il linguaggio del corpo in situazioni specifiche: rappresentare oggetti e situazioni/ danze popolari e di animazione;
· decodificare i gesti di compagni ed avversari in semplici situazioni di gioco



	

Il gioco. lo sport, le regole e il fair play
	
· elementi tecnici essenziali di alcuni giochi popolari, presportivi e sportivi;
· regole di alcuni giochi popolari, presportivi e sportivi.
	
· padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco
· partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione adottate dalla squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi
· utilizzare le conoscenze di semplici giochi presportivi per svolgere funzioni di arbitraggio
· gestire in modo consapevole le situazioni competitive con autocontrollo nel rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria che di sconfitta
· scegliere modalità relazionali che favoriscano la comunicazione rispettando le diverse capacità, le esperienze pregresse e le caratteristiche personali
· rispettare il codice del fair play

	
Salute e benessere, prevenzione sicurezza
	
· norme generali per la prevenzione degli infortuni;
· effetti del movimento per il benessere della persona;
· prese di coscienza della propria efficienza fisica e autovalutazione delle proprie capacità e performance
· valore etico dell’attività sportiva e della competizione
	
· ai fini della sicurezza , utilizzare in modo responsabile spazi ed attrezzature;
· saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo;
· presa di coscienza del benessere che viene acquisito attraverso il movimento;
· praticare con attenzione e costanza la pratica motoria scolastica al fine di migliorare la propria efficienza fisica;
- mettere in atto, nelle varie attività proposte, atteggiamenti e comportamenti di collaborazione nel rispetto delle diversità reciproche.







ILOBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
-Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei dei vari sport.
· Saper  utilizzare l’ esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali.
· Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.
· Sapersi orientare nell’ ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe,bussole).


IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA
-Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee,stati d’ animo e storie mediante gestualità e	posture svolte in maniera individuale,a coppia in gruppo.
· Saper  decodificare i gesti  dei compagni e avversari in situazione di gioco e di sport.
· Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’ applicazione del regolamento del gioco.

IL GIOCO,LO SPORT ,LE REGOLE E FAIR PLAY
-Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa,proponendo anche varianti.
-Sa realizzare strategie di gioco,mette in atto comportamenti collaborativi e partecipa in forma propositiva alle scelte della squadra.
-Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.
-Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive,in gara e non,con autocontrollo e rispetto per l’ altro,sia in caso di vittoria che di sconfitta.

SALUTE E BENESSERE,PREVENZIONE E SICUREZZA
Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’ età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni.

Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro.
Saper disporre ,utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e ad altrui sicurezza.
-Saper adottare comportamenti appropriati per la  propria e dei compagni anche rispetto a possibili  situazioni di pericolo.


SCIENZE MOTORIE CLASSI SECONDE

	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
	
· Principali informazioni relative alle capacità motorie;
· Principali organi, apparati e sistemi connessi con l’attività motoria;
· procedure utilizzate nelle attività per il miglioramento delle capacità coordinative e condizionali ;
· riconoscere le componenti spazio- temporali nelle diverse situazioni motorie
riconoscere il ruolo del ritmo nelle azioni
	
· utilizzare efficacemente le proprie capacità coordinative durante le attività motorie in situazioni ambientali diverse
· utilizzare consapevolmente le procedure proposte dall’insegnante per l’incremento delle capacità condizionali
· riconoscere e controllare le modificazioni cardio-respiratorie durante il movimento
· utilizzare e correlare le variabili spazio- temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva
· realizzare movimenti e sequenze di movimenti su strutture temporali sempre più complesse;
· orientarsi in ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici.

	
Linguaggio del corpo come modalità comunicativo espressiva
	
· semplici tecniche di espressione corporea ;
· la comunicazione efficace;
· il linguaggio arbitrale
	
· applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture individualmente, a coppie e in gruppo
· decodificare i gesti di compagni ed avversari in situazioni di gioco
· decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco.

	
	
	



	Il gioco. lo sport, le regole e il fair play
	· conoscere gli elementi tecnici essenziali di alcuni giochi e sport
· conoscere	gli		elementi regolamentari		semplificati indispensabili per la realizzazione del gioco;
· scegliere	modalità	relazionali	che valorizzano le diverse capacità.
	· partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione adottate dalla squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi
· utilizzare le conoscenze di semplici giochi presportivi per svolgere funzioni di arbitraggio
· gestire in modo consapevole le situazioni competitive con autocontrollo nel rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria che di sconfitta
· stabilire corretti rapporti interpersonali;
· rispettare il codice del fair play.

	
Salute	e
benessere, prevenzione sicurezza
	
· norme generali per la prevenzione degli infortuni
· prese di coscienza della propria efficienza fisica e autovalutazione delle proprie capacità e performance
· valore etico dell’attività sportiva e della competizione
	
· praticare attività motoria per migliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i benefici
· mettere in atto comportamenti aderenti ad uno stile di vita sano ed equilbrato dal punto di vista fisico, emotivo e cognitivo
· ai fini della sicurezza , utilizzare in modo responsabile spazi ed attrezzature.
· saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo
· utilizzare procedure che migliorano le qualità condizionali e	coordinative nella consapevolezza dell’acquisizione di uno stato di benessere
· mettere in atto nelle varie attività proposte, atteggiamenti e comportamenti di collaborazione nel rispetto delle diversità reciproche.

	
	
	





OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
-Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei dei vari sport.
· Saper  utilizzare l’ esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali.
· Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.
· Sapersi orientare nell’ ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe,bussole).


IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA
-Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee,stati d’ animo e storie mediante gestualità e	posture svolte in maniera individuale,a coppia in gruppo.
· Saper  decodificare i gesti i gesti  dei compagni e avversari in situazione di gioco e di sport.
· Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’ applicazione del regolamento del gioco.

IL GIOCO,LO SPORT ,LE REGOLE E FAIR PLAY
-Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa,proponendo anche varianti.
-Sa realizzare strategie di gioco,mette in atto comportamenti collaborativi e partecipa in forma propositiva alle scelte della squadra.
-Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.
-Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive,in gara e non,con autocontrollo e rispetto per l’ altro,sia in caso di vittoria che di sconfitta.

SALUTE E BENESSERE,PREVENZIONE E SICUREZZA
· Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’ età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni.
-Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro.
-Saper disporre ,utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e ad altrui sicurezza.
-Saper adottare comportamenti appropriati per la  propria e dei compagni anche rispetto a possibili  situazioni di pericolo


SCIENZE MOTORIE 
CLASSI TERZE
	NUCLEI TEMATICI
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
	
· principali organi, apparati e sistemi connessi con l’attività motoria;
· le capacità motorie;
· procedure utilizzate nelle attività per il miglioramento delle capacità coordinative e condizionali;
· i principi dell’ allenamento;
· riconoscere le componenti spazio- temporali nelle diverse situazioni motorie;
· riconoscere il ruolo del ritmo nelle azioni
	
· utilizzare efficacemente le proprie capacità motorie in situazioni ambientali diverse in contesti problematici;
· utilizzare consapevolmente piani di lavoro per l’incremento delle capacità motorie, secondo i propri livelli di maturazione, sviluppo ed apprendimento;
· utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport;
· utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali;
· utilizzare e correlare le variabili spazio- temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva
· orientarsi in ambiente naturale e artificiale anche attraversi ausili specifici

	
Linguaggio del corpo come modalità comunicativo espressiva
	
· semplici tecniche di espressività corporea;
· la comunicazione efficace,
	
- applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e



	
	-    il linguaggio arbitrale:
	posture ;
· decodificare i gesti di compagni ed avversari in situazioni di gioco e di sport;
· decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco.

	
Il gioco. lo sport, le regole e il fair play
	
· tecniche e tattiche dei giochisportivi praticati;
· regolamento tecnico delle discipline sportive praticate a scuola;
· gesti arbitrali più importanti delle discipline sportive praticate a scuola
· storia di alcuni sport;
storia delle olimpiadi inserite nel loro contesto storico;
-   modalità relazionali che	valorizzano le diverse capacità.
	
· padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, proponendo anche varianti che valorizzino le diverse capacità
· partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione adottate dalla squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi
applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro
· gestire in modo consapevole le situazioni competitive con autocontrollo nel rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria che di sconfitta
· rispettare il codice del fair play;
· saper effettuare collegamenti fra gli avvenimenti sportivi ed il contesto storico.
· Scegliere ed applicare modalità relazionali che favoriscano la comunicazione

	

SALUTE E BENESSERE,PREVENZIONE E SICUREZZA
	
-stato di efficienza fisica attraverso l’ auto valutazione delle personali capacità e performance
-norme generali per la prevenzione degli infortuni
-principi basilari dei diversi metodi di allenamento utilizzati e finalizzati al miglioramento dell’ efficienza e dell’ efficacia
	
-saper applicare i principi metodologici utilizzati per mantenere uno buono stato di salute e creare semplici percorsi di allenamento;
-distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta ed applicare tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento  muscolare a



	
	-valore etico dell’ attività sportiva e della competizione
	conclusione del lavoro;
- praticare attività motoria per migliorare la propria efficienza fisica riconoscendo e i benefici;
-mettere in atto comportamenti aderenti ad uno stile di vita sano ed equilibrato dal punto di vista fisico,emotivo e cognitivo;
-essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’ assunzione di integratori,sostanze illecite eo che inducano dipendenza;
-saper disporre,utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e altrui sicurezza;
-saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza  propria e dei compagni
-rispettare le regole nei giochi di squadra e svolgere un ruolo attivo utilizzando le proprie tecniche e tattiche
-Stabilire corretti rapporti interpersonali mettendo in atto comportamenti operativi all’ interno del gruppo valorizzando le diverse capacità





OBIETTIVI MINIMI
NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO



IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
-Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei dei vari sport.
· Saper  utilizzare l’ esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali.
· Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.
· Sapersi orientare nell’ ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe,bussole).


IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA
· Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee,stati d’ animo e storie mediante gestualità e	posture svolte in maniera individuale,a coppia in gruppo.
· Saper  decodificare i gesti i gesti  dei compagni e avversari in situazione di gioco e di sport.
· Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’ applicazione del regolamento del gioco.
-

IL GIOCO,LO SPORT ,LE REGOLE E FAIR PLAY
-Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa,proponendo anche varianti.
-Sa realizzare strategie di gioco,mette in atto comportamenti collaborativi e partecipa in forma propositiva alle scelte della squadra.
-Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.
-Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive,in gara e non,con autocontrollo e rispetto per l’ altro,sia in caso di vittoria che di sconfitta.

SALUTE E BENESSERE,PREVENZIONE E SICUREZZA
-Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’ età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni.

-Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro.
-Saper disporre ,utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e ad altrui sicurezza.
-Saper adottare comportamenti appropriati per la  propria e dei compagni anche rispetto a possibili  situazioni di pericolo.


POTENZIAMENTO E RECUPERO








	Questa attività comprenderà una serie di operazioni didattiche volte a porre l’allievo che si trova momentaneamente in una situazione di svantaggio, in condizione di colmare il dislivello creatosi. Il recupero sarà un intervento ben definito e delimitato sia per quanto riguarda gli obiettivi e contenuti, sia per i tempi. Il recupero si attuerà in itinere a seconda della necessità e in maniera tempestiva. Si prevedono i seguenti interventi: Intervento in itinere, lavori differenziati per fasce di livello a piccoli gruppi eterogenei; dove necessario attuando una didattica personalizzata
MODALITA’ DI APPROFONDIMENTO E POTENZIAMENTO

Durante il corso dell’anno gli alunni potranno partecipare ad attività finalizzate al potenziamento delle abilità motorie e sportive, progetti extracurriculari,tornei d’istituto, con altri istituti del territorio, ed attraverso la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi. Anche le uscite didattiche in ambiente naturale contribuiranno a migliorare le esperienze motorie di ogni alunno.


STRUMENTO MUSICALE CLASSE PRIMA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	Il Suono - Ascolto
	Sviluppo delle abilità sensoriali e percettive e acquisizione delle conoscenze necessarie per ascoltare, analizzare e interpretare, in senso critico, gli eventi musicali.
	Prendere gradualmente consapevolezza della realtà sonora circostante, per ascoltare, riconoscere, memorizzare e comprendere suoni e rumori.

	cognizioni musicali specifiche
	Attraverso l’esperienza musicale, favorire l’aspetto socializzante e l’integrazione con l’uso di vari linguaggi.
	Riconoscere analiticamente i più importanti simboli musicalie applicarli nel testo musicale eventualmente riprodotto

	produzione
	Favorire lo sviluppo della consapevolezza della sensibilità evocativa ed emozionale propria della musica
	eseguire, individualmente e nel gruppo, semplici brani con il supporto di una base musicale



[image: ]

	                                      

La  notazione, il ritmo, primi elementi di forma musicale


La percezione di sé attraverso l’ascolto, l’osservazione e l’analisi sarà il passaggio fondamentale per lo sviluppo dell’attenzione al suono e la formazione del gusto estetico; La rielaborazione personale attraverso un uso creativo sia dello strumento che del linguaggio musicale costituirà al tempo stesso il momento della scoperta delle proprie capacità.


POTENZIAMENTO E RECUPERO


Lezioni di teoria (con la suddivisione in due gruppi della classe al fine di garantire un  recupero  in  prima  e  attività  di  potenziamento  nelle  classi  successive  per  coloro  che  aspirano  alla  prosecuzione degli studi musicali, o possiedono particolari attitudini)          
 

STRUMENTO MUSICALE CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	Elementi del linguaggio musicale
	tecnica strumentale 

	eseguire, individualmente e nel gruppo, i brani con e senza il supporto di una base strumentale 


		


Le forme della musica
		Analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali,



	riprodurre correttamente i suoni naturali ed alterati 


		Criteri di organizzazione formale e loro valenza espressiva 



	Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico appropriato 

	Riprodurre con lo strumento, per imitazione e/o per lettura, brani  desunti da repertori senza preclusioni di generi, epoche e stili 
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Completamento delle figure di durata, le alterazioni 
Gli intervalli; toni e semitoni; i gradi della scala 
Le forme della musica 


POTENZIAMENTO E RECUPERO





Lezioni di teoria (con la suddivisione in due gruppi della classe al fine di garantire un  recupero  in  prima  e  attività  di  potenziamento  nelle  classi  successive  per  coloro  che  aspirano  alla  prosecuzione degli studi musicali, o possiedono particolari attitudini)      
  
STRUMENTO MUSICALE CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	Produzione e pratica esecutiva
	Principali usi e funzioni della musica nel passato e nella realtà contemporanea 

	analizzare nella canzone il codice verbale e musicale, individuando correlazioni e principali aspetti tecnico-formali 


	 valenza espressiva 

	Relazioni tra linguaggi musicali

	Rielaborare e/o elaborare commenti musicali a testi verbali, poetici, figurativi 


	Elementi di acustica 

	Approfondire le relazioni tra i parametri del suono e le leggi fisiche che ne sono alla base 

	saper riferire sugli aspetti fisici, clinici e normativi 
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Le note e i simboli di durata
La terzina e i tempi composti 
La scala diatonica 
 Modi maggiore e minore
Il raggiungimento degli obiettivi didattici non prevede una scansione predeterminata a tempo, ma seguirà nel modo più graduale possibile i ritmi di apprendimento e le capacità di ciascun allievo; L'esigenza di mediare tra le necessità dell'insegnante e le richieste degli alunni impone che nella scelta del repertorio si lasci spazio all’uso di diversi materiali didattici: dai testi più tradizionali alla necessità di arrangiare e trascrivere brani di diverso repertorio o genere

POTENZIAMENTO E RECUPERO






	

  Lezioni di teoria (con la suddivisione in due gruppi della classe al fine di garantire un  recupero  in  prima  e  attività  di  potenziamento  nelle  classi  successive  per  coloro  che  aspirano  alla  prosecuzione degli studi musicali, o possiedono particolari attitudini)       

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
FORMICOLA-PONTELATONE
A.S. 2016/17


	MODULI INTERDISCIPLINARI

	DATI   IDENTIFICATIVI



TITOLI: IO E IL MIO TERRITORIO- REALTA’ED ASTRAZIONE- NOI CITTADINI D’EUROPA
ANNO SCOLASTICO: 2016-2017
DESTINATARI: alunni di classe prima, seconda e terza  della scuola secondaria di 1° grado di Formicola, Liberi e Pontelatone
MATERIE IMPEGNATE  NEI MODULI: italiano – storia - geografia – matematica - scienze - tecnologia - arte e immagine – musica – scienze motorie  – lingue straniere 
	ARTICOLAZIONE DEI MODULI INTERDISCIPLINARI SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO




NUCLEI TEMATICI- CONTENUTI – ABILITA’














ITALIANO-CLASSE PRIMA


	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascolto e parlato


	
· Testi narrativi



	
· Saper riferire semplici informazioni, il contenuto di una lettura, i propri pensieri e le proprie esperienze



	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


Lettura



	



· Testi narrativi




	

· Comprendere le principali intenzioni comunicative
· Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate




	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA 

Scrittura
Riflessione sulla lingua


	

· Miti e leggende
· Analisi della frase semplice
	

· Usare abbreviazioni e usare mappe e schemi
· Riconoscere ed analizzare le parti del discorso











ITALIANO -CLASSE SECONDA


	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascolto e parlato


	
· Testi narrativi



	
· Saper riferire semplici informazioni, il contenuto di una lettura, i propri pensieri e le proprie esperienze



	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


Lettura



	



· Testi narrativi




	

· Comprendere le principali intenzioni comunicative
· Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate




	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA
 
Scrittura
Riflessione sulla lingua


	

· Miti e leggende
· Analisi della frase semplice
	

· Usare abbreviazioni e usare mappe e schemi
· Riconoscere ed analizzare le parti del discorso











ITALIANO CLASSE TERZA


	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascolto e parlato


	

· Problemi e temi di attualità.



	
· Intervenire nelle discussioni formulando ipotesi, sostenendo o confutando tesi con argomentazioni adeguate
· Descrivere/relazionare su un progetto
· Preparare, organizzare ed esporre una relazione su un argomento dato
· Inquadrare un testo nell’ambito del periodo e della poetica di appartenenza



	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


Lettura



	


· La novella
· Il romanzo




	

· Riconoscere le tesi esposte e l’opinione dell’autore.
· Riflettere sulla tesi centrale di un testo argomentativo ed esprimere giudizi.
· Distinguere le informazioni principali e cogliere i messaggi.




	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA 

Scrittura
Riflessione sulla lingua


	

· Miti e leggende
· Analisi della frase semplice
	

· Utilizzare il lessico appropriato Arricchire il patrimonio lessicale
· Ricercare materiali e fonti da utilizzare in un testo argomentativo.
· Relazionare su attività e lavori svolti






STORIA- CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Conoscenza degli eventi storici






	
· Riferimenti ad aspetti essenziali che caratterizzano la civiltà antica 





	
· Conoscere ed usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali,…)
· Stabilire la dimensione spaziale e temporale


	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


Relazione	tra	gli eventi storici



	

· La civiltà feudale (castelli e monasteri)
· La ripresa economica nel Basso Medioevo


	

· Leggere ed interpretare carte storiche, documenti, dati e tabelle
· Individuare analogie e differenze dei periodi storici oggetto di studio


	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA 


Linguaggi	e strumenti specifici

	


· La civiltà comunale
· L’espansione del Cristianesimo: le Crociate


	
· Esporre in modo chiaro e ordinato i contenuti appresi utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina










STORIA- CLASSE SECONDA  

	I ° MODULO	
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO



Conoscenza degli eventi storici



	
· La nascita dell’Età Moderna
· Umanesimo e Rnascimento 



	
· Conoscere ed usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali,…)
· Stabilire la dimensione spaziale e temporale

	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Relazione	tra	gli eventi storici



	

· L’Europa del Cinquecento
· L’Europa del Seicento




	

· Leggere ed interpretare carte storiche, 
   documenti, dati e tabelle
· Individuare analogie e differenze dei periodi storici 
   oggetto di studio

	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA 



Linguaggi	e strumenti specifici

	
· Il Settecento in Italia e in Europa
	· Prendere appunti, preparare mappe e schemi
· Esporre le conoscenze in modo chiaro e ordinato, utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina
· Individuare (semplici) relazioni riconoscendo i rapporti di causa ed effetto.





STORIA -CLASSE TERZA  

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Conoscenza degli eventi storici

	
· Lo Stato nazionale italiano e i problemi dell’Italia unita




	
· Conoscere ed usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali,…)
· Stabilire la dimensione spaziale e temporale


	



2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE


Relazione	tra	gli eventi storici

	


· La prima guerra mondiale: cause  e conseguenze
· I totalitarismi
· La seconda guerra	mondiale: cause e conseguenze

	
· Leggere ed interpretare carte storiche, documenti, dati e tabelle
· Individuare analogie e differenze dei periodi storici oggetto di studio




	



3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


Linguaggi e strumenti specifici

	

· Il crollo del Comunismo nei Paesi dell’Est europeo
· L’integrazione europea

	
· Prendere appunti, preparare
             mappe e schemi
· Esporre le conoscenze in modo chiaro e ordinato, utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina
· Individuare (semplici) relazioni riconoscendo i rapporti di causa ed effetto.







GEOGRAFIA -CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Conoscenza dell’ambiente fisico e umano


	
· L’orientamento (punti cardinali, latitudine, longitudine).
· Gli strumenti di rappresentazione del territorio e dei fenomeni geografici.



	
· Rilevare/analizzare le caratteristiche degli ambienti fisici e del paesaggio umanizzato


	



2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Stabilire relazioni


	
· Gli strumenti di rappresentazione del territorio e dei fenomeni geografici

	
· Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio




	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici




	
· L’Europa delle regioni (l’Italia nella UE).
	
· Riconoscere realtà geografiche e storiche diverse










GEOGRAFIA -CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Conoscenza dell’ambiente fisico e umano


	
· Aspetti fisici
· Alcuni paesaggi
· Aspetti antropici



	
· Riconoscere le relazioni tra aspetto fisico e socio-economico








	



2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Stabilire relazioni


	
· Cenni storici 

	
· Operare confronti tra realtà territoriali, storiche e culturali diverse




	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici




	
· Stati europei ed Unione Europea
	
· Conoscere ed utilizzare gli strumenti informatici per ottenere informazioni.








GEOGRAFIA – CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Conoscenza dell’ambiente fisico e umano


	
· Gli ambienti naturali







	
· Riconoscere e descrivere le principali caratteristiche fisiche, climatiche, demografiche, economiche e sociali


	

2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Stabilire relazioni

	
· Aspetti fisici, antropici, economici; cenni storici






	
· Operare confronti tra macroregioni riconoscendo i rapporti che intercorrono tra uomo e ambiente


	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

	
· Uno sguardo sui grandi problemi dell’Europa









	
· Leggere, interpretare ed utilizzare dati statistici ed informatici, carte, grafici, immagini..









CITTADINANZA E COSTITUZIONE – CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Osservanza delle regole e dei valori della convivenza civile




	
· Regolamento di classe, di Istituto, Carta dei valori, Patto di corresponsabilità, Regolamento della Biblioteca.
· La famiglia, lo sport, la scuola, la società.



	
· Acquisire conoscenza di sé e consapevolezza della propria identità
· Conoscere e condividere norme, regole e valori


	

2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Conoscenza e comprensione dei contenuti

	
· Diritto all’istruzione, all’uguaglianza, all’integrazione (incontrare, accogliere nuovi compagni)





	
· Acquisire conoscenza di quali sono i diritti umani e avere consapevolezza dei doveri.


	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Capacità di discussione, di esposizione orale e scritta 
	
· Analizzare la risorsa “acqua”.








	
· Un pianeta in pericolo, adottare comportamenti di rispetto e tutela








CITTADINANZA E COSTITUZIONE – CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Osservanza delle regole e dei valori della convivenza civile




	
· Dall’amicizia alla solidarietà
· Lo sport





	
· Conoscere e condividere norme, regole e valori


	

2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Conoscenza e comprensione dei contenuti



	
· Sicurezza, emergenza ambientale. Inquinamento dell’acqua, della Terra e dell’aria




	
· Approfondire la conoscenza dei diritti della Terra e adottare comportamenti di rispetto e tutela




	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Capacità di discussione, di esposizione orale e scritta 
	
· Istituzione e organi dell’Unione Europea







	
· Utilizzare in modo adeguato termini del linguaggio specifico nell’esposizione dei contenuti appresi anche da strumenti informatici e media.










CITTADINANZA E COSTITUZIONE – CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Osservanza delle regole e dei valori della convivenza civile




	
· Darsi delle regole





	
· Riflettere sui diritti e doveri dell’uomo


	

2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Conoscenza e comprensione dei contenuti



	
· Utilizzare i media per l’esercizio della cittadinanza attiva




	
· Approfondire la conoscenza dei diritti della Terra e adottare comportamenti di rispetto e tutela




	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Capacità di discussione, di esposizione orale e scritta 
	
· Le violazioni dei diritti umani
· Il diritto all’istruzione 






	
· Utilizzare in modo adeguato termini del linguaggio specifico nell’esposizione dei contenuti appresi anche da strumenti informatici e media.










MATEMATICA – CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Spazio e figure 

Dati e previsioni


	
· Sistemi di misura

· Tabelle e grafici





	
· Sistemi di misura decimali e non 
· Organizzare dati in tabelle di frequenza e in grafici.
· Leggere ed interpretare grafici e tabelle.


	

2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Spazio e figure 



	
· Gli enti geometrici fondamentali, semirette e angoli, rette nel piano.



	
· Individuare e rappresentare gli enti geometrici fondamentali e derivati, operare con essi.





	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Dati e previsioni

	
· Tabelle e grafici 





	
· Organizzare dati in tabelle di frequenza e in grafici.
· Leggere ed interpretare grafici e tabelle.













	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Spazio e figure 

Dati e previsioni

	
· Frazioni e numeri decimali

· Rapporti e proporzioni.

· Il calcolo delle aree




	· Frazioni come operatore
· Operare nell’insiemeQ+

· Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni.
· Applicare le proprietà ad una   proporzione e risolverla.
· Risolvere particolari tipi di problemi mediante le proporzioni.
· Area figure piane
· Individuare figure piane equivalenti e applicare il principio di equiscomponibilità.
· Riconoscere figure equivalenti e isoperimetriche.
· Calcolare l’area di alcuni poligoni e di una qualsiasi figura piana

	

2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE


Spazio e figure 

	
· Estrazione di radice.




· Il teorema di Pitagora
	
· Calcolare la radice quadrata esatta con la scomposizione in fattori primi.
· Applicare le proprietà delle radici quadrate.

· Enunciare il teorema di Pitagora..
· Applicare il teorema di Pitagora alle principali figure geometriche.


	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Numeri

	

· Percentuale
	· Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare.
· Risolvere problemi riguardanti le percentuali


MATEMATICA – CLASSE SECONDA


































MATEMATICA  CLASSE- TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Numeri


	
· Gli insiemi numerici e le proprietà delle operazioni.

	
· Riconoscere i vari insiemi numerici con le loro proprietà formali e operare con essi.
· Rappresentare i numeri reali sulla retta.
· Rappresentare con lettere le principali proprietà delle operazioni.


	2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE


Spazio e figure 



	
· Solidi: generalità.



· Volume di un solido e unità di volume. Area delle superfici di un solido.

	
· Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una rappresentazione bidimensionale e viceversa; rappresentare su un piano una figura solida.

· Calcolare i volumi e le aree delle figure solide più comuni e darne stime di oggetti della vita quotidiana


	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Relazioni e funzioni




	
· Il piano cartesiano e i suoi elementi

	
· Applicare le abilità relative al piano cartesiano ai quattro quadranti
· Rappresentare relazioni e funzioni matematiche nel piano cartesiano
· Applicare la formula per determinare la distanza  tra due punti
· Rappresentare una figura sul piano cartesiano e calcolarne l’area.






SCIENZE CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Astronomia e Scienze della Terra

Biologia
	
· Aria, acqua e suolo

· Classificazione dei viventi

· Studio dell’ecosistema: fattori e condizioni di equilibrio

· Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare
	· Comprendere l’importanza dell’acqua, del suolo e dell’aria per la vita.
· Individuare le proprietà di acqua, aria e suolo, anche con semplici esperimenti.
· Iniziare a sviluppare la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare.
· Acquisire consapevolezza della complessità del sistema viventi.
· Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie viventi.
· Comprendere il senso delle grandi classificazioni.
· Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti.



	
2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Fisica e chimica


	
· Il metodo scientifico



	
· Comprendere l’importanza del metodo scientifico e applicarlo in vari contesti, anche con l’utilizzo di tabelle e grafici.

	

	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Anatomia e scienza della terra



	
· Aria, acqua e suolo
	
· Comprendere l’importanza dell’acqua, del suolo e dell’aria per la vita.
· Individuare le proprietà di acqua, aria e suolo, anche con semplici esperimenti.





SCIENZE CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Biologia



	
· Sistemi e apparati del corpo umano

	
· Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività (nutrizione, movimento, respirazione, escrezione, circolazione).
· Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico del corpo umano con un modello cellulare (es. respirazione cellulare - respirazione polmonare).


	
2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Fisica e chimica

	
· Elementi di chimica: miscugli, soluzioni, struttura dell’atomo, elementi e composti, reazioni chimiche

	· 
· Distinguere tra miscugli eterogenei e soluzioni.
· Distinguere elementi e composti.
· Comprendere cosa si intende per reazione chimica.
· Osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.
· Sperimentare semplici reazioni chimiche e interpretarle sulla base di modelli di struttura della materia.
· Usare il linguaggio simbolico della chimica in modo pertinente.


	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Biologia

	
· Concetto di salute

	· Attuare comportamenti adeguati al mantenimento della salute psico-fisica attraverso una corretta alimentazione ed evitando consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle sostanze alcooliche.






SCIENZE CLASSE TERZA
	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Anatomia e scienza della terra



	
· Il Sole e il Sistema Solare; i corpi celesti e l’Universo

· Movimenti della Terra e della Luna e loro conseguenze

· La Terra: struttura, dinamica esogena ed endogena

· Vulcani e terremoti

	
· Riconoscere i principali corpi celesti 
· Saper spiegare le fasi del ciclo vitale di una stella.
· Descrivere il moto dei pianeti e spiegare il significato delle leggi di Keplero.
· Descrivere i principali moti della Terra e della Luna e le loro conseguenze. 
· Spiegare in quali condizioni si possono formare nuove catene montuose.
· Descrivere la struttura di un vulcano.
· Riconoscere e descrivere i diversi tipi di eruzione vulcanica.
· Descrivere la dinamica di un terremoto e saper spiegare come funziona un sismografo.
· Individuare sulla carta le aree del pianeta maggiormente interessate da fenomeni vulcanici e sismici.
· Attuare comportamenti adeguati in caso di terremoto.


	
2° MODULO
REALTA’ ED ASTRAZIONE

Fisica e chimica

	
· L’energia, il lavoro e la potenza

	· Applicare semplici concetti della fisica in contesti noti.
· Comprendere come l’energia passa da una forma all’altra in situazioni concrete.
· Comprendere che anche il calore è una forma di energia.
· Saper citare esempi di fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili e spiegare in cosa differiscono.
· Saper come evitare alcuni sprechi di energia nella vita quotidiana.


	
3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Biologia

	· Sistema nervoso ed endocrino dell’organismo umano

	· Descrivere le cellule nervose.
· Distinguere il sistema nervoso centrale da quello periferico.
· Prendere consapevolezza dei danni prodotti dalle droghe e dall’alcol.
· Individuare alcune ghiandole endocrine nel corpo umano e descrivere il funzionamento degli ormoni prodotti.
























LINGUA INGLESE – CLASSE PRIMA
  

	[bookmark: OLE_LINK1]NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA'

	
1° MODULO
 IO E IL MIO TERRITORIO

Ascoltare - capire: 
comprensione della lingua orale

Parlare: produzione orale

	· chiedere e dare informazioni personali e familiari
· localizzare persone, cose, luoghi


	· Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate


	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Parlare: produzione orale
	· Esprimere capacità / incapacità
· Chiedere e dare informazioni / spiegazioni
· Fare proposte, accettare, rifiutare
· Esprimere preferenze
· Fare acquisti
	· Descrivere con semplici frasi di senso compiuto i propri vissuti


	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza della civiltà
	· Approfondimenti su aspetti della cultura anglosassone: tradizioni e festività.
	· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti con la propria.














LINGUA INGLESE -  CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA'

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascoltare- capire:
comprensione della lingua orale


Scrivere: produzione scritta
	· chiedere e dare informazioni stradali e turistiche
· descrivere la propria città


	· Interagire in semplici scambi dialogici, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate
· descrivere immagini

	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Parlare: produzione orale
	
· esprimere obblighi, divieti, bisogni ed emozioni
· richiedere e fare proposte
· dare suggerimenti 
· esprimere preferenze

	· Identificare informazioni generiche

	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza della civiltà
	· Approfondimenti su aspetti della cultura anglosassone: tradizioni, festività, vita sociale, caratteristiche geografiche ed economiche
	· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti con la propria.



LINGUA INGLESE -   CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA'

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascoltare- capire:
comprensione della lingua orale


Parlare: produzione orale
	
· chiedere e parlare di avvenimenti presenti passati, futuri
· fare confronti, previsioni
· chiedere e dare informazioni turistiche, prezzi e orari
· chiedere e parlare del tempo atmosferico


	· descrivere ambienti, persone e cose in modo articolato


	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Parlare: produzione orale

Ascoltare- capire:
comprensione della lingua orale

	
· Formulare ipotesi, esprimere probabilità e pareri personali
· Chiedere e dare conferma
· Dare suggerimenti
	
· comprendere lo scopo di un dialogo/ testo orale e le informazioni specifiche


	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza della civiltà
	· Approfondimenti su aspetti della cultura anglofona: tradizioni, festività, relazioni sociali, caratteristiche geografiche ed economiche dei paesi di lingua inglese
	· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglofona e operare confronti con la propria.










 LINGUA FRANCESE – CLASSE PRIMA
  

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA'

	
1° MODULO
 IO E IL MIO TERRITORIO

Ascoltare - capire: 
comprensione della lingua orale

Parlare: produzione orale

	· chiedere e dare informazioni personali e familiari
· localizzare persone, cose, luoghi


	· Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate


	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Parlare: produzione orale
	· Esprimere capacità / incapacità
· Chiedere e dare informazioni / spiegazioni
· Fare proposte, accettare, rifiutare
· Esprimere preferenze
· Fare acquisti
	· Descrivere con semplici frasi di senso compiuto i propri vissuti


	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza della civiltà
	· Approfondimenti su aspetti della cultura francese: tradizioni e festività.
	· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francese e operare confronti con la propria.




LINGUA FRANCESE -  CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA'

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascoltare- capire:
comprensione della lingua orale


Scrivere: produzione scritta
	· chiedere e dare informazioni stradali e turistiche
· descrivere la propria città


	· Interagire in semplici scambi dialogici, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate
· descrivere immagini

	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Parlare: produzione orale
	
· esprimere obblighi, divieti, bisogni ed emozioni
· richiedere e fare proposte
· dare suggerimenti 
· esprimere preferenze

	· Identificare informazioni generiche

	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza della civiltà
	· Approfondimenti su aspetti della cultura francese: tradizioni, festività, vita sociale, caratteristiche geografiche ed economiche
	· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francese e operare confronti con la propria.



LINGUA FRANCESE -   CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA'

	
1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascoltare- capire:
comprensione della lingua orale


Parlare: produzione orale
	
· chiedere e parlare di avvenimenti presenti passati, futuri
· fare confronti, previsioni
· chiedere e dare informazioni turistiche, prezzi e orari
· chiedere e parlare del tempo atmosferico


	· descrivere ambienti, persone e cose in modo articolato


	2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Parlare: produzione orale

Ascoltare- capire:
comprensione della lingua orale

	
· Formulare ipotesi, esprimere probabilità e pareri personali
· Chiedere e dare conferma
· Dare suggerimenti
	
· comprendere lo scopo di un dialogo/ testo orale e le informazioni specifiche


	3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Conoscenza della civiltà
	· Approfondimenti su aspetti della cultura francofona: tradizioni, festività, relazioni sociali, caratteristiche geografiche ed economiche dei paesi di lingua francese.
	· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francofona e operare confronti con la propria.













ARTE E IMMAGINE-CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Osservare e leggere le immagini e la realtà
	
· La rappresentazione del “bello” ideale nella storia dell’Arte: dal canone egizio alle icone bizantine.
· Visualizzazione ed immaginazione come mezzi di conoscenza, arte figurativa come mezzo per interpretare la realtà che ci circonda.




	
· Cogliere i dati visibili nella realtà
· Analizzare e rappresentare alcuni elementi della realtà
· Saper descrivere e applicare la struttura e le proporzioni della figura umana

	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


Esprimersi e comunicare
	
·  “dalle Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al Reno…”: i confini di una cultura, i confini di un mondo inscritto da confini geografici: il Mediterraneo culla di cultura e civiltà per il mondo intero.



	
· Realizzare elaborati grafici (cartelloni, disegni, opere pittoriche)

	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


Riconoscere e apprezzare le opere d’Arte
	
· L’Arte come racconto
· Trebula Balliensis: storia dell’antico insediamento e della campagna di scavo condotta fin dalla seconda metà del settecento.
	
· Comprendere cos’è il territorio che ci circonda
· Conoscere i termini specifici e usarli a proposito
· Osservare e descrivere un’opera del Passato
· Durante le uscite rispettare i beni culturali e ambientali












ARTE E IMMAGINE-CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Osservare e leggere le immagini e la realtà
	
· La rappresentazione del “bello” ideale nella storia dell’Arte: dal canone egizio alle icone bizantine.
· Visualizzazione ed immaginazione come mezzi di conoscenza, arte figurativa come mezzo per interpretare la realtà che ci circonda.




	
· Cogliere i dati visibili nella realtà
· Analizzare e rappresentare alcuni elementi della realtà
· Saper descrivere e applicare la struttura e le proporzioni della figura umana

	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


Esprimersi e comunicare
	
·  “dalle Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al Reno…”: i confini di una cultura, i confini di un mondo inscritto da confini geografici: il Mediterraneo culla di cultura e civiltà per il mondo intero.



	
· Realizzare elaborati grafici (cartelloni, disegni, opere pittoriche)

	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


Riconoscere e apprezzare le opere d’Arte
	
· L’Arte come racconto
· Trebula Balliensis: storia dell’antico insediamento e della campagna di scavo condotta fin dalla seconda metà del settecento.
	
· Comprendere cos’è il territorio che ci circonda
· Conoscere i termini specifici e usarli a proposito
· Osservare e descrivere un’opera del Passato
· Durante le uscite rispettare i beni culturali e ambientali












ARTE E IMMAGINE-CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Osservare e leggere le immagini e la realtà
	
· Visualizzazione ed immaginazione come mezzi di conoscenza, arte figurativa come mezzo per interpretare la realtà che ci circonda.
· Visualizzazione ed immaginazione come mezzi di conoscenza, arte astratta come mezzo per esprimere concetti puri.
	
· Cogliere i dati visibili nella realtà
· Analizzare e rappresentare alcuni elementi della realtà
· Saper descrivere e applicare la struttura e le proporzioni della figura umana





	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE


Esprimersi e comunicare
	
·  “dalle Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al Reno…”: i confini di una cultura, i confini di un mondo inscritto da confini geografici: il Mediterraneo culla di cultura e civiltà per il mondo intero.
	
· Realizzare elaborati grafici (cartelloni, disegni, opere pittoriche)







	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


Riconoscere e apprezzare le opere d’Arte
	
· L’Arte come racconto
· La grotta di san Michele Arcangelo: dai pastori che si recavano in transumanza sui monti al culto di San Michele Arcangelo; da liberi a Mont Saint-Michel attraverso il Gargano: storia pagana densa di tradizioni, storia di un culto religioso ancora vivo oggi.
· I luoghi dell’Arte contemporanea nel nostro territorio
	
· Comprendere cos’è il territorio che ci circonda
· Conoscere i termini specifici e usarli a proposito
· Osservare e descrivere un’opera del Passato
· Durante le uscite rispettare i beni culturali e ambientali














TECNOLOGIA – CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare
 Intervenire, trasformare e produrre

	
· La misurazione. 
· Diagrammi di rappresentazione dati.
· I bisogni, i beni e i servizi.
· I settori della produzione
· Tecnologie e risorse.
· L’agricoltura. 
· La misurazione. 
· Diagrammi di rappresentazione dati.
· I bisogni, i beni e i servizi.
· I settori della produzione
· Tecnologie e risorse.
· La sistemazione dei terreni.
· La cura delle piante.
· Uso della macchina fotografica per documentare le fasi del lavoro.
· 
	
· Saper rappresentare graficamente oggetti e processi.
· Consapevolezza dell’esistenza dei bisogni dell’uomo, dei beni e dei servizi che offre il mercato.
· Conoscenza delle risorse naturali.
· Analizza e interpreta i dati ottenuti, li confronta, per ottenerne informazioni del lavoro per la riproduzione delle piante e la manutenzione del terreno agrario 
· Saper rappresentare graficamente oggetti e processi.
· Consapevolezza dell’esistenza dei bisogni dell’uomo, dei beni e dei servizi che offre il mercato.
· Conoscenza delle risorse naturali.
· Analizza e interpreta i dati ottenuti, li confronta, per ottenerne informazioni.
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. origami per verificare le proprietà della carta.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale per seguire prescrizioni



	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare
 Intervenire, trasformare e produrre

	
· Procedure. 
· Rappresentazione di dati.
· Riconoscimento di modelli e astrazione
· Rappresentazione di dati.
· Scomposizione di un problema. 
· Scomposizione di un problema
· Uso di diagrammi per rappresentare sequenze di azioni e conseguenze.
· Procedure. 
· Manipolazione di alcuni materiali
· Saper leggere le notizie più importanti in un documento, un volantino, ecc.


	
· Saper rappresentare fenomeni e oggetti al fine di acquisire una migliore percezione dello spazio e una maggiore consapevolezza del mondo che lo circonda.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale e/o con linguaggio visuale a blocchi
· Riconoscere caratteristiche degli oggetti e saper astrarne la forma.
· Rappresentare attraverso l’uso di strumenti tecnologici modelli, compiuto processi di astrazione, mappato un fenomeno complesso scomponendolo.
· Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente circostante.
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. origami per verificare le proprietà della carta.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale per seguire prescrizioni
· Accendere e spegnere il computer con le procedure corrette.


	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare
 Intervenire, trasformare e produrre


	
· La misurazione. 
· Diagrammi di rappresentazione dati.
· I bisogni, i beni e i servizi.
· I settori della produzione
· Tecnologie e risorse.
· I tessuti e la moda
· Funzioni e metodi di riciclaggio dei vari materiali.
· La raccolta differenziata.
· Realizzare un cartellone con i simboli dell’Europa.
· Realizzare il modellino di un telaio.
· Uso della macchina fotografica e del computer per documentare le fasi del lavoro.

	· Saper rappresentare graficamente oggetti e processi.
· Consapevolezza dell’esistenza dei bisogni dell’uomo, dei beni e dei servizi che offre il mercato.
· Conoscenza delle risorse naturali.
· Analizza e interpreta i dati ottenuti, li confronta, per ottenerne informazioni.
· Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente circostante.
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Conoscere i comportamenti corretti di un cittadino europeo.
· Saper utilizzare semplici procedure per realizzare un prodotto
· Decodificare e creare istruzioni con un linguaggio naturale per seguire prescrizioni
· Saper usare semplici software di videoscrittura.









TECNOLOGIA – CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare Intervenire, trasformare e produrre

	
· Scale di riduzione e ingrandimento.
· Simboli convenzionali di arredo urbano.
· Loghi pubblicitari.
· Le strutture e gli impianti nelle abitazioni.
· Le tipologie edilizie.
· Gli alimenti.
· I nutrienti.
· Le etichette alimentari. 
· La raccolta differenziata.
· La dieta.
· Tecniche di conservazione.


	
· Saper rappresentare fenomeni e  oggetti al fine di acquisire una migliore percezione dello spazio e una maggiore consapevolezza del mondo che lo circonda.
· Conoscere e distinguere i materiali usati nell'edilizia; i processi tecnici ad essi relativi unitamente alla capacità di rilevare ed elaborare dati, confrontare informazioni.
· Comprende l’importanza dell’alimentazione nel processo di sviluppo del proprio corpo e quali sono le principali malattie legate ad una cattiva alimentazione.
· Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente circostante.
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Progettare un’etichetta alimentare.
· Saper organizzare una dieta alimentare e saper calcolare l’apporto calorico quotidiano.
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. la conservazione degli alimenti.

	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare Intervenire, trasformare e produrre




	· Scale di riduzione e ingrandimento.
· Simboli convenzionali di arredo urbano.
· Procedure e algoritmi 
· Rappresentazione di dati.
· Riconoscimento di modelli e astrazione
· Rappresentazione di dati.
· Scomposizione di un problema. 
· Scomposizione di un problema
· Uso di diagrammi di flusso per rappresentare sequenze di azioni e conseguenze; trasformare decisioni o comportamenti in storie.
· Procedure e algoritmi.
· La dieta.
· Tecniche di conservazione.
	· Saper rappresentare fenomeni e oggetti al fine di acquisire una migliore percezione dello spazio e una maggiore consapevolezza del mondo che lo circonda.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale e/o con linguaggio visuale a blocchi
· Riconoscere caratteristiche degli oggetti e saper astrarne la forma, creare sequenze di passi per eseguire il disegno o utilizzare ambienti per creare disegni.
· Rappresentare anche attraverso l’uso di strumenti tecnologici dopo aver riconosciuto modelli, compiuto processi di astrazione, mappato un fenomeno complesso scomponendolo.
· Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente circostante.
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Immaginare sequenze di azioni semplici per costruire l’oggetto e scrivere istruzioni dettagliate 
· Saper organizzare una dieta alimentare e saper calcolare l’apporto calorico quotidiano.
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. la conservazione degli alimenti.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale per seguire ricette 


	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare Intervenire, trasformare e produrre

	
· Scale di riduzione e ingrandimento.
· Simboli convenzionali di arredo urbano.
· Procedure e algoritmi 
· Rappresentazione di dati.
· Riconoscimento di modelli e astrazione
· Rappresentazione di dati.
· Scomposizione di un problema. 
· Scomposizione di un problema
· Uso di diagrammi di flusso per rappresentare sequenze di azioni e conseguenze; trasformare decisioni o comportamenti in storie.
· Procedure e algoritmi.
· La dieta.
· Tecniche di conservazione.

	
· Saper rappresentare fenomeni e oggetti al fine di acquisire una migliore percezione dello spazio e una maggiore consapevolezza del mondo che lo circonda.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale e/o con linguaggio visuale a blocchi
· Riconoscere caratteristiche degli oggetti e saper astrarne la forma, creare sequenze di passi per eseguire il disegno o utilizzare ambienti per creare disegni.
· Rappresentare anche attraverso l’uso di strumenti tecnologici dopo aver
riconosciuto modelli, compiuto processi di astrazione, mappato un fenomeno complesso scomponendolo. 
· Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente circostante.
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Immaginare sequenze di azioni semplici per costruire l’oggetto e scrivere istruzioni dettagliate 
· Saper organizzare una dieta alimentare e saper calcolare l’apporto calorico quotidiano.
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. la conservazione degli alimenti.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale per seguire ricette 








TECNOLOGIA – CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO


Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare Intervenire, trasformare e produrre

	
· Le componenti antropiche/strutturali: gli insediamenti, i sistemi di costruzione che testimoniano i modi di vivere nel territorio comunale, stazione ferroviaria, edicole, chiese, ecc.
· I trasporti 
· L’urbanistica
· Sperimentare processi e procedure 
· Sperimentare processi e procedure 
· Come progettare la pagina di un giornalino scolastico che comunichi informazioni sul territorio.
	
· Saper leggere ed interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative.
· Saper valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche.
· Saper utilizzare le principali applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.
· Sa riconoscere le tecnologie alla base dei vari sistemi di trasporto.
· Conoscere i vari problemi di una città.
· Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente circostante.
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Saper utilizzare semplici procedure; software di base e/o applicativi per organizzare un evento anche se in piccola scala.

	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare Intervenire, trasformare e produrre




	
· Procedure e algoritmi 
· Rappresentazione di dati.
· Riconoscimento di modelli e astrazione
· Rappresentazione di dati.
· Scomposizione di un problema. 
· Scomposizione di un problema
· Uso di diagrammi di flusso per rappresentare sequenze di azioni e conseguenze; trasformare decisioni o comportamenti in storie.
· Procedure e algoritmi.
· Costruzione di solidi.
· Comunicazione in rete in tempo reale.
· Approfondimento delle funzioni dei diversi componenti del sistema operativo, della gestione dei file, della struttura logica di un calcolatore.
· Costruzione di semplici dispositivi. 

	
· Saper rappresentare fenomeni e oggetti al fine di acquisire una migliore percezione dello spazio e una maggiore consapevolezza del mondo che lo circonda.
· Decodificare istruzioni e creare istruzioni con linguaggio naturale e/o con linguaggio visuale a blocchi
· Riconoscere caratteristiche degli oggetti e saper astrarne la forma, creare sequenze di passi per eseguire il disegno o utilizzare ambienti per creare disegni.
· Rappresentare anche attraverso l’uso di strumenti tecnologici dopo aver riconosciuto modelli, compiuto processi di astrazione, mappato un fenomeno complesso scomponendolo. 
· Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.
· Saper effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente circostante.
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Immaginare sequenze di azioni semplici per costruire l’oggetto e scrivere istruzioni dettagliate. 
· Saper utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali per es. la conservazione degli alimenti.
· Saper catalogare le notizie raccolte con l’uso di semplici software 
· Elaborare semplici istruzioni per controllare il comportamento di un robot.



	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA


Vedere, osservare, sperimentare 
Prevedere, immaginare, progettare Intervenire, trasformare e produrre

	
· Il lavoro e il mercato del lavoro.
· Grafici sull’occupazione.
· L’energia.
· I trasporti.
· L’urbanistica.
· Legalità
· La sicurezza in rete
· Reinterpretare spazi urbani
· Sperimentare processi e procedure. 
· Realizzazione di un circuito sotto forma di Sapientino, con carta geografica dell’Europa e le varie capitali europee.
	
· Saper leggere ed interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative.
· Saper valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche.
· Saper utilizzare le principali applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.
· Saper conoscere i principali processi di utilizzazione dell'energia nei vari impianti.
· Sa riconoscere le tecnologie alla base dei vari sistemi di trasporto.
· Conoscere i vari problemi di una città
· Saper reperire e selezionare in rete le informazioni utili per approfondire gli argomenti affrontati.
· Conoscere il significato di cittadinanza attiva.
· Saper utilizzare semplici procedure.
· Conoscere gli elementi base di un circuito e reinterpretarlo.
· Conoscere semplici software applicativi.






SCIENZE MOTORIE

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Linguaggio del corpo come modalità comunicativo espressiva


	
· Semplici tecniche di espressione corporea 

· Elementi  base danze  popolari




	
· Applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie inerenti la realtà culturale in cui sono immersi.
· Rappresentare danze popolari


	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Linguaggio del corpo come modalità comunicativo espressiva



	· -Conoscere il linguaggio corporeo  e le sue diverse modalità di esprimersi
	
· Essere in grado di realizzare rappresentazione attraverso il mimo
· Rappresentare oggetti e situazioni/ danze  
· popolari e di animazione;


	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Il corpo e  la sua relazione con lo spazio e il tempo

	· -Conoscenza del territorio in cui vivono
· - Conoscenza orienteering 
	
· Sapersi orientare nell’ ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici( mappe,bussole)




MUSICA- CLASSE PRIMA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale
Espressione vocale e strumentale



	
· Conoscenza delle principali attività e professioni legate alla musica.

	
· Esplorare l’ambiente sonoro circostante, gli strumenti didattici e la propria voce.
· Descrivere la struttura, l’uso e le funzioni degli strumenti in uso presso i popoli antichi. 
· Saper tenere una postura corretta.
· Seguire correttamente il ritmo.



	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale
Espressione vocale e strumentale





	
· Conoscenze delle caratteristiche della musica antica e medievale
· Conoscere il testo e la melodia da cantare.
	· -Riconoscere all’ascolto lo stile proprio della musica antica (medievale sia sacra che profana). 
· Essere capace di eseguire correttamente semplici melodie individualmente.



	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale
Espressione vocale e strumentale



	
· Capire che la musica è un linguaggio e come tale è in grado di comunicare emozioni, sensazioni, sentimenti.
· Conoscere la posizione dei vari suoni sullo strumento.
	
· -Descrivere la struttura, l’uso e le funzioni degli strumenti in uso presso i popoli antichi. 
· Essere capace di far parte del gruppo.




MUSICA- CLASSE SECONDA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale
Espressione vocale e strumentale



	
· Conoscenza delle principali attività e professioni legate alla musica.
· Conoscenza della terminologia.
· Conoscere i brani proposti.

	
· Le esperienze fatte in campo musicale per effettuare scelte personali e consapevoli.
· Sapersi esprimersi correttamente utilizzando i termini musicali.
· Essere capace di eseguire individualmente melodie di media difficoltà oltre l’ambito di un’ottava e utilizzando suoni alterati.



	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale
Espressione vocale e strumentale





	· 
· Conoscenza degli strumenti musicali.
· Conoscenza della notazione musicale con estensione oltre l’ottava e cellule ritmiche con semicrome.
· Conoscere i brani proposti.
	
· Descrivere le formazioni strumentali.
· -Saper leggere le note musicali di durata e altezza seguendo un ritmo regolare sia in gruppo che individualmente.



	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale
Espressione vocale e strumentale



	
· Conoscenza delle caratteristiche della storia della musica (dal Rinascimento al primo Settecento).
· Conoscenza della teoria musicale, funzione delle alterazioni e relative regole.
· Conoscere il testo e la melodia da cantare.
	
· Descrivere le formazioni strumentali.
· Descrivere la struttura, l’uso degli strumenti dell’orchestra sinfonica.
· Saper riferire sul significato dei simboli musicali in uso.
· Avere un’intonazione precisa.
· Essere in grado di seguire il gruppo.





MUSICA- CLASSE TERZA

	NUCLEI TEMATICI
	CONTENUTI
	ABILITA’

	

1° MODULO
IO E IL MIO TERRITORIO

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale



	
· Conoscenze delle caratteristiche musicali dal secondo Settecento al Novecento.
· Conoscenza della vita e delle opere più significative di alcuni grandi compositori.
· Approfondimento della notazione musicale con estensione oltre la decima e nuove cellule ritmiche.

	
· Riconoscere all’ascolto le caratteristiche del brano e saperlo inquadrare in un contesto appropriato.
· Descrivere gli aspetti principali che riguardano la musica di un determinato periodo storico.
· Saper leggere le note musicali di durata e altezza seguendo un ritmo regolare sia in gruppo che individualmente.



	

2° MODULO
REALTA’ E ASTRAZIONE

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale





	
· Conoscenza delle forme e dei generi musicali del periodo storico considerato.
· Conoscenza della terminologia.
	
· Riconoscere all’ascolto le caratteristiche stilistiche del brano e saperle inquadrare in un contesto appropriato.
· Sapersi esprimere correttamente utilizzando termini specifici.



	

3° MODULO
NOI CITTADINI D’EUROPA

Ascolto e comprensione della musica
La notazione e la teoria musicale



	
· Conoscenza della vita e delle opere più significative di alcuni grandi compositori
· Conoscenza della terminologia.
	
· Riconoscere all’ascolto le caratteristiche stilistiche del brano e saperle inquadrare in un contesto appropriato.
· Saper operare collegamenti interdisciplinari
· Saper riferire sul significato dei simboli musicali in uso.






	I° MODULO: IO E IL MIO TERRITORIO-CLASSE PRIMA
	NUCLEO TEMATICO: 

	CONTENUTI
	ABILITA’:

	
	Il linguaggio religioso
	Le religioni nel mondo
	Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana e farne anche un confronto con quelli di altre religioni.

	2° MODULO: REALTA’ ED ASTRAZIONE
3° MODULO: NOI CITTADINI D’EUROPA
	I valori etici e religiosi

Dio e l’uomo
	L’esistenza storica di Gesù
L’ebrais.mo: prima esperienza monoteista
	Riconoscere l’originalità della speranza cristiana.
Comprendere alcune categorie fondamentali della fede ebraico-cristiana.


	I° MODULO: IO E IL MIO TERRITORIO-CLASSE SECONDA
	NUCLEO TEMATICO: 
Il linguaggio religioso
	CONTENUTI
Il messaggio della fede cristiana
	ABILITA’:
comprendere ed interpretare, il significato principale dei simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei Sacramenti della Chiesa cattolica.

	2° MODULO: IREALTA’ ED ASTRAZIONE
	I valori etici e religiosi
	La storia di Paolo di Tarso
	Confrontarsi con i valori espressi nella proposta cristiana di vita e saper apprezzare la testimonianza dei grandi Santi del Cristianesimo.

	3° MODULO: NOI CITTADINI D’EUROPA
	La Bibbia e le altre fonti
	La prima comunità cristiana
	Saper consultare la Bibbia come documento storico culturale e apprendere che nella fede della Chiesa è accolta come Parola di Dio.
Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali produzioni artistiche ( letterarie, musicali e pittoriche) italiane ed europee.



	I° MODULO: IO E IL MIO TERRITORIO-CLASSE TERZA
	NUCLEO TEMATICO: 
Il linguaggio religioso
	CONTENUTI
Cercare la bellezza
	ABILITA
Riconoscere il messaggio cristiano nel creato’:

	2° MODULO: REALTA’ ED ASTRAZIONE
	I valori etici e religiosi
	Apparire o essere
	Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, in risposta al bisogno di salvezza della condizione umana  nella sua fragilità.

	3° MODULO: NOI CITTADINI D’EUROPA
	La Bibbia e le altre fonti
	Il cristiano nel mondo
	Comprendere il contenuto di alcuni testi biblici, utilizzando tutte le informazioni necessarie ed avvalendosi di adeguati metodi interpretativi.













PROFILO IN USCITA DELLO STUDENTE



	ASSI CULTURALI

	Asse linguaggi
(Italiano, Lingue straniere)

•Saper utilizzare i basilari strumenti espressivi ed argomentativi, indispensabili per gestire l’interazione comunicativa, scritta e orale.
•Saper utilizzare la lingua straniera (inglese / francese) per i principali scopi comunicativi ed operativi.
•saper utilizzare gli strumenti fondamentali al fine di una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.
•saper  produrre semplici testi multimediali.

	Asse matematico
(Matematica)

•saper utilizzar tecniche e procedure aritmetico-algebriche, rappresentandole anche sotto forma grafica e servendosi di strumenti informatici.
•individuare strategie appropriate per la soluzione dei problemi

	

	Asse scientifico-tecnologico (Scienze, Scienze Motorie,Tecnologia)

•saper osservare, descrivere ed analizzare criticamente fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale, utilizzando metodi e strumenti delle scienze della natura

	
Asse storico-sociale
(Storia-Geografia,)


•saper comprendere in una prospettiva comune analogie, differenze, complessità, processi di trasformazioni di scenari diversi, sia in relazione allo scorrere dei tempi storici, sia in relazione ai differenti contesti geografici.
•riconoscersi come soggetti di doveri e diritti in un contesto sociale governato da norme condivise e in un orizzonte economico e produttivo di cui si individuano le principali coordinate.




      



La direttiva ministeriale del 27/12/2012 " Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica " estende l'area dello svantaggio scolastico a situazioni molto più ampie di quelle già incluse nella legge 104/92 e nella legge 170/2010 e per essa sancisce il diritto alla personalizzazione all'apprendimento , già stabilito come principio nella legge 53/2003. La presa in carico da parte dell'Istituzione Scolastica sancita dal D.M del 27/12/ 2012 riguarda tre grandi sotto- categorie di alunni: quella della disabilità , quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale. Per disturbi specifici di apprendimento ( BES)  si intendono anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria , quelli legati all'attenzione e  all'iperattività
.
La Circolare Ministeriale n°8 del 6/ 03/ 2013 , strumento operativo della Direttiva Ministeriale, richiama la necessità di un Progetto Educativo Didattico per gli alunni BES e individua come strumento di tale progettazione il Piano Didattico Personalizzato, attraverso il quale la scuola , in accordo con la famiglia ed eventuali esperti , progetta il percorso didattico educativo predisposto per ciascun allievo BES , in presenza o in assenza di certificazione clinica o diagnosi ed il Piano Annuale d' Inclusività ( PAI ), strumento finalizzato all'analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell'anno appena trascorso e alla pianificazione dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati educativi (nota ministeriale 1551 del 27/ 6/ 2013). Il PAI è un atto interno della scuola e parte integrante del PTOF . Per l'elaborazione del PAI , il nostro Istituto ha adottato le seguenti Finalità e Obiettivi:
FINALITA'
· Definire pratiche condivise all'interno della scuola in tema di accoglienza e inclusione
· Facilitare l'ingresso degli alunni  con BES nel sistema scolastico e sociale nel quale saranno inseriti;
· Realizzare l'inclusione , sviluppando le abilità sociali e comunicative dell'alunno;
· Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola , reti di scuole , Comune ,Enti territoriali , ASL, Associazioni
· Favorire un clima di accoglienza nella scuola e rimuovere gli ostacoli alla piena inclusione;
· Potenziare le relazioni con le famiglie

OBIETTIVI

· Analizzare le criticità e i punti di forza degli interventi di inclusione scolastica dell' istituto;
· Articolare la progettazione nel rispetto dell'identità della scuola e della specificità del territorio;
· Innalzare il livello di successo scolastico;
· Integrare l'azione educativa e didattica della scuola con quella delle istituzioni e associazioni locali;
· Offrire agli alunni un servizio scolastico capace di rispondere ai loro specifici bisogni speciali:
· Documentare obiettivi e percorsi di apprendimento;
· Dare un'adeguata e corretta informazione alle famiglie
· Definire le modalità di una corretta valutazione dei risultati

STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE

Valorizzare l'allievo come persona e rafforzare la sua autostima attraverso :

· Lavori di gruppo
· Tutoraggio
· Apprendimento cooperativo
· Il dare importanza ai suoi interessi
· L' offerta di occasioni gratificanti
· Incarichi di responsabilità
· Didattica breve
· Procedure semplificate e guidate
· Attività e strumenti compensativi e dispensativi
· Mappe e schemi illustrati
· Feed-back continuo
· Allungamento dei tempi di apprendimento
· Verifiche scritte ed orali programmate

AZIONI PER FAVORIRE L'INCLUSIONE DI ALUNNI ADOTTATI E / O STRANIERI

Le fasi dell’inserimento sono così definite: a) Fase prima dell’iscrizione a scuola; b) Fase del primo momento di accoglienza; c) Fase dell’accoglienza permanente. Il momento dell’inserimento del bambino a scuola deve essere graduale, progressivo ed adeguato alla situazione personale, poiché rappresenta una fase molto delicata. Non dobbiamo infatti dimenticare che l’ingresso a scuola è un’esperienza emotiva forte che coincide, per questo bambino, con un nuovo lasciare. Risulta quindi fondamentale avere un quadro quanto più completo della sua situazione
, raccogliendo le informazioni che caratterizzano la sua esperienza di vita. Per quanto riguarda l’approccio in classe, inizialmente è necessario prevedere un periodo di assestamento linguistico, soprattutto se il bambino è arrivato in famiglia da poco tempo. Un altro elemento significativo per il successo dell’integrazione è l’attenzione con cui la scuola si deve rapportare alle imprescindibili differenze nelle modalità sociali e relazionali. Risulta dunque evidente la necessità di un approccio flessibile all’apprendimento. Poiché l’accoglienza di un bambino non si conclude nei primi giorni di scuola, l’atteggiamento di attenzione ai suoi bisogni deve essere costante. A questo proposito, attraverso l’osservazione diretta e un confronto con la famiglia, è possibile rilevare i punti di forza del bambino al fine di valorizzarlo ed includerlo nel gruppo classe. Va tenuto presente tuttavia che, prima di intraprendere qualsiasi percorso, attività o progetto inerente la storia personale del bambino, la scuola deve acquisire qualsiasi informazione dai genitori e, con loro, stabilire l’eventuale modalità di attuazione di questa azione.

PRINCIPALI ATTIVITÀ E STRATEGIE

· Conoscenza del vissuto dell'allievo attraverso raccolta di tutte le informazioni possibili.
· Colloqui con famiglia ed esperti.
· Conoscenza dell'identità etnica e delle tradizioni del paese di origine ( In caso di alunni stranieri)
· Coinvolgimento dell'intera classe nell'accoglienza e nell'inclusione
· Utilizzo di vari tipi di funzioni comunicative : presentarsi , chiedere informazioni, orientarsi nella scuola, parlare di sè ( abitudini, famiglia , interessi, descrizione del paese di origine, delle tradizioni, del viaggio, del cibo )

CRITERI DI VALUTAZIONE
La  verifica del processo di apprendimento avverrà attraverso:

· griglie di osservazione sistematica;
· mappe e schemi  da completare , con ampie illustrazioni;

· prove grafiche
· test a risposta multipla e procedure guidate;
· I tempi della verifica del processo di apprendimento potranno essere prolungati.
· la valutazione delle prove scritte ed orali avverrà in modo globale , senza evidenziare gli errori e privilegiando i procedimenti;
· I colloqui orali saranno programmati e prenderanno spunto da situazioni vicine al vissuto dell'allievo e ai suoi interessi.





Piano Annuale per l’Inclusione
A.S. 2016/2017
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A.  Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1.   disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	5

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· Psicofisici
	5

	2.   disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	10

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3.   svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Altro
	

	Totali
	15

	% su popolazione scolastica
	3,4% su 434

	N° PEI redatti dai GLHO
	4

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	8

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria
	

	3




	B.  Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No
	

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	si
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	si
	

	AEC
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	no
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no
	

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	no
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no
	

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	si
	

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	si
	

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	si
	

	Docenti tutor/mentor
	
	si
	

	Altro:
	
	
	

	Altro:
	
	
	




	C.  Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No
	

	

Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	si
	

	
	Rapporti con famiglie
	si
	

	
	Tutoraggio alunni
	si
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si
	

	
	Altro:
	
	

	

Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	si
	

	
	Rapporti con famiglie
	si
	

	
	Tutoraggio alunni
	si
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si
	

	
	Altro:
	
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	no
	



	
	Rapporti con famiglie
	si
	

	
	Tutoraggio alunni
	no
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si
	

	
	Altro:
	
	



	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	si
	

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	no
	

	
	Altro:
	
	

	

E.  Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	si
	

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	si
	

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	no
	

	
	Altro:
	
	

	


F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS
/ CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	si
	

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	si
	

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	si
	

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	si
	

	
	Progetti territoriali integrati
	si
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	si
	

	
	Rapporti con CTS / CTI
	si
	

	
	Altro:
	
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	si
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	si
	

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	no
	

	



H.  Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo- didattiche / gestione della classe
	si
	

	
	Didattica speciale e progetti educativo- didattici a prevalente tematica inclusiva
	si
	

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	si
	

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	si
	

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	
si
	



	
	Altro:
	
	

	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4
	

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	x
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	x
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	x
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	x
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,
in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	x
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	x
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	x
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	x
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	x
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
x
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
	

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici
	



 Parte  II  –  Obiettivi  di  incremento  dell’inclusività  proposti  per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)

Al fine di incrementare i livelli di inclusività, si predispone un protocollo di accoglienza di tutti gli alunni con BES, ed in particolare:
· Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed educative con il supporto dei docenti specializzati e di tutto il personale docente ed Ata.
· Nel caso di alunni con DSA occorre distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo che prevede la redazione di un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con sospetto DSA, dopo il colloquio con la famiglia, si indirizza l’alunno all’ASL per l’eventuale formulazione della diagnosi.
· Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, se in possesso di documentazione clinica, si procederà alla redazione di un PDP, in assenza di certificazione clinica, Il Consiglio di classe assume proprie decisioni pedagogiche e didattiche opportunamente motivate e deliberate.
· Nel caso di alunni con svantaggio socioeconomico e culturale, la loro individuazione avverrà sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione di operatori dei servizi sociali, oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e gli interventi predisposti potranno essere di carattere transitorio.
In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di classe, di fronte a individuate situazioni di difficoltà negli apprendimenti, potranno utilizzare la scheda di rilevazione dei Bisogni Educativi speciali predisposta come punto di partenza per l’analisi della situazione ed eventualmente la presa in carico “pedagogica” dell’alunno.
L’inclusione di alunni con BES comporta l’istituzione di una rete di collaborazione tra più soggetti tra cui: il Dirigente Scolastico, il Collegio dei Docenti, il Consiglio di classe, il Coordinatore di classe, l’insegnante di sostegno, il personale Ata, il Consiglio d’Istituto, volontariato e associazioni del territorio, il Servizio Sociale, la A.S.L., il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I., ex G.L.H.I.).

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

All’inizio di ogni anno scolastico viene presa in considerazione, in sede di G.L.I., l’opportunità di individuare specifici percorsi di formazione e di aggiornamento degli insegnanti, concernenti tematiche riferite ai casi specifici di B.E.S. presenti nella scuola e al miglioramento delle politiche di inclusione, anche attraverso la sperimentazione di metodologie innovative.

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;

La valutazione in decimi è coerente con i percorsi personalizzati  (P.E.I.,  P.D.P., P.S.P.), che costituiscono gli strumenti operativi di riferimento per le attività educative e didattiche a favore dell’alunno con B.E.S.
I criteri di valutazione espressi nei PDP privilegeranno i processi di apprendimento rispetto alla performance

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Per l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola si tiene
conto:
-dell’organico di sostegno;
-della	possibilità	di	implementare	metodologie	didattiche	inclusive	quali
l’apprendimento cooperativo, ecc…
-della precedente esperienza scolastica dell’alunno;
-della documentazione medica
-delle indicazioni fornite dalla famiglia.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Per l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola si tiene
conto:
-dell’organico di sostegno;
-della	possibilità	di	implementare	metodologie	didattiche	inclusive	quali
l’apprendimento cooperativo, ecc…
-della precedente esperienza scolastica dell’alunno;
-della documentazione medica
-delle indicazioni fornite dalla famiglia.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della  scuola,
in rapporto ai diversi servizi esistenti

La scuola si coordina con diversi servizi esistenti sul territorio, tenendo conto di:
-PEI;
-disponibilità di supporto per i servizi alla persona (trasporto, assistenza, servizi educativi);
-disponibilità di risorse dell’Ente locale.

	Ruolo delle famiglie e  della comunità nel dare  supporto e nel    partecipare
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Le famiglie partecipano agli incontri periodici e collaborano alla costruzione del progetto di vita di ciascun alunno, nelle forme istituzionali e non. La famiglia rappresenta infatti infatti un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno, sia in quanto fonte di informazioni preziose sia in quanto luogo in cui avviene la continuità fra educazione formale ed educazione informale.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;

Si attuerà in tre fasi:
1. Insegnamento/Apprendimento che procede tenendo conto della pluralità dei soggetti e non dell’unicità del docente e dei programmi da completare;
2. Valorizzazione delle competenze di cittadinanza e della costruzione di un progetto di vita;
Sostegno ampio e diffuso e capacità della scuola di rispondere alle diversità degli alunni di cui il sostegno individuale è solo una parte.



	Valorizzazione delle risorse esistenti

La scuola si impegna a valorizzare le risorse professionali esistenti sia all’interno della scuola stessa che all’esterno.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

La scuola si impegna a costruire progetti di inclusione, che prevedano il finanziamento da parte di soggetti pubblici e privati e contatti con gli Enti locali per una futura partnership.

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

La scuola dedica un’attenzione particolare, con progetti di accoglienza mirati, a tutti gli alunni nella fase di inserimento. La scuola, in collaborazione con la famiglia ed eventualmente con i servizi coinvolti, si attiva, tramite incontri dedicati, per acquisire tutte le informazioni utili alla conoscenza dell’alunno, al fine di rendere più agevole ed esaustiva l’elaborazione del P.E.I. o del P.D.P..
In uscita si attuano iniziative formative integrate fra istituzione scolastica e realtà socio-assistenziali o educative territoriali.




Finalità del PAI

Scopo del Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I.) è fornire uno strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e sulla trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”.
Il Piano Annuale dell’Inclusione è uno strumento di monitoraggio e di valutazione per documentare la capacità dell’Istituto di migliorare le proprie azioni formative e  richiedere
l’individuazione di finalità ben precise, ovviamente coerenti con le politiche di inclusione messe in campo concretamente.
Fermo restando le competenze del consiglio di classe in ordine alla individuazione degli alunni con BES e all’eventuale elaborazione, monitoraggio e documentazione dei relativi PDP, è necessario che tutte le componenti dell’azione educativa -docenti, famiglie, alunni- partecipino attivamente alla promozione di una cultura dell’inclusione che si riferisce a tutti gli alunni, perché ciò rappresenta la base più autentica di una comunità scolastica che è anche comunità educativa.








     





L’organizzazione scolastica in relazione agli spazi, ai tempi, ai gruppi, ai materiali, è strettamente connessa alle procedure didattiche che la scuola intende attivare.
L’organizzazione  del “ fare scuola” prevede un assetto flessibile basato su:

1. utilizzazione organizzata degli spazi esistenti nelle scuole: aule, aule-laboratori, spazi disponibili riconvertiti;
2. organizzazione del lavoro di progettazione ( équipe pedagogica)
3. attività didattiche interdisciplinari: vale a dire le attività che corrispondono  ad argomenti trattati da più docenti
4. orario  delle attività
5. organizzazione flessibile dell’orario settimanale, nel rispetto del monte ore stabilito;
6. organizzazione del tempo scuola in funzione del calendario scolastico nazionale, delle esigenze delle famiglie e delle comunicazioni con esse;
7. utilizzo della codocenza.
8. attività di laboratorio
9. considerazione dei bisogni degli alunni diversamente abili.

Nella scuola secondaria di 1° grado di Formicola, accanto all’insegnamento di musica previsto dalle Indicazioni Nazionali, le tre classi sono ad indirizzo musicale.I ragazzi delle suddette classi acquisiscono specifica competenza rispetto ad uno strumento musicale con lezioni individuali di: clarinetto, flauto, pianoforte, chitarra e nell’esecuzione di brani di musica d’insieme.

     

	PLESSI
	N.SEZIONI/CLASSI
	N. ALUNNI
	ORARIO FUNZIONAMEENTO SETTIMANALE

	SCUOLA DELL’INFANZIA

	TREGLIA
	1
	7
	40ore

	LIBERI
	1
	20
	40ore

	FORMICOLA
	2
	26
	40ore

	PONTELATONE
	2
	29
	40ore

	CASTEL DI SASSO
	2
	23
	40ore

	VAL D’ASSANO
	1
	15
	40ore

	SCUOLA PRIMARIA

	TREGLIA
	1 pluriclasse
	14
	40ore

	LIBERI
	3
(1 classe-2 pluriclassi)
	36
	29 ore

	FORMICOLA
	5
	64
	29 ore

	PONTELATONE
	5
	63
	29 ore

	CASTEL DI SASSO
	4
(3 classi-1 pluriclasse)
	44
	29 ore

	VAL D’ASSANO
	1 pluriclasse
	11
	40ore

	SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

	LIBERI
	3
	19
	30 ore

	FORMICOLA
(INDIRIZZO MUSICALE)
	3
	33
	30 ore

	PONTELATONE
	4
	66
	30 ore










ORGANIZZAZIONE TIPO DELLA GIORNATA SCOLASTICA DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA

	TEMPI
	PROPOSTE
	ATTIVITA’ PREVALENTI
	SPAZI

	Orario di ingresso- Ore 9.00
	
ACCOGLIENZA
	Giochi collettivi e/o individuali.
Colazione.
	
Spazio comune-sezione

	
Ore 9.00-10.30
	ATTIVITA’ CURRICOLARI DI INTERSEZIONE E/O DI SEZIONE
	Routine. Esperienze didattiche previste nel Progetto educativo-didattico annuale
	Sezione- Spazi comuni Salone

	

Ore 10.30-11.30
	AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA/
ATTIVITA’ LUDICA LIBERA O GUIDATA
	Progetti: come di seguito riportati per ciascun plesso.
Laboratori: Psicomotorio, Creatività.

Uscite didattiche
	

Sezione-laboratori-Salone

	Ore 11.30.12.00
	ATTIVITA’ RICORRENTI DI VITA PRATICA
	Riordino. Igiene personale. Preparazione al pranzo.
	Sezione-Servizi igienici

	Ore 12.00-13.30
	ACQUISIZIONE DI REGOLE COMPORTAMENTALI
	Pranzo
	Sala mensa

	Ore 13.30-14.30
	ATTIVITA’ RICREATIVE
	Giochi liberi e guidati in piccolo/grande gruppo
	Sezione-Spazi interni o esterni.

	
Ore 14.30-16.00
	
ATTIVITA’ DIDATTICHE DI SEZIONE
	Esperienze didattiche previste nel Curricolo o di approfondimento delle tematiche già trattate.
	
Sezione

	Ore 16.00-Orario di uscita
	ATTIVITA’ RICORRENTI DI VITA QUOTIDIANA
	Riordino e uscita.
	Sezione- Ingresso




Progetti curricolari previsti

· CASTEL DI SASSO……….Teatro, Informatica, Olimpiadi a scuola;
· FORMICOLA……………….Teatro, Olimpiadi a scuola;
· LIBERI………………………Teatro, Olimpiadi a scuola, Musico-motricità, Inglese;
· PONTELATONE…………..Teatro, Olimpiadi a scuola, Musica, Inglese;
· TREGLIA…………………   Teatro, Olimpiadi a scuola, Inglese;
· VAL D’ASSANO…………...Teatro, Olimpiadi a scuola, Inglese;

SCANSIONE SETTIMANALE ATTIVITA’ PREVALENTI

LUNEDI’……………. Racconti e/o Rappresentazioni grafico-pittorico-plastiche MARTEDI’………… .Creatività e/o Esperienze musico-motorie MERCOLEDI’………Dipingere, creare, manipolare e/o Esplorare, sperimentare, riprodurre
GIOVEDI’………….. Esperienze logico-matematiche, linguistiche e/o Giochi motori finalizzati VENERDI’………….  Educazione psicomotoria e/o Esperienze grafico-manipolative
Nel corso della giornata saranno svolte attività pratiche e di routine, schede e lavori grafici di verifica
Le attività sopra elencate possono variare per adeguamenti momentanei a nuove proposte operativo- didattiche.
.


Formazione sezioni

Le sezioni sono state formate seguendo i criteri stabiliti dal Consiglio d’Istituto:

· Formazione elenchi in ordine alfabetico dei nuovi iscritti;
· Conferma dei bambini del secondo e terzo anno nelle sezioni già frequentate;
· Assegnazione alla sezione nel modo seguente:
· il primo dell'elenco alla prima sezione;
· il secondo alla seconda sezione.
· E' ammessa deroga solo per i fratelli. Essi, infatti, possono essere ammessi alla stessa sezione.

SCUOLA PRIMARIA
Discipline di studio ed Educazioni

-

	Classe Prima
	Primo Biennio
	Secondo Biennio
	Convivenza Civile

	
	
	
	

	Religione Cattolica
Italiano
Inglese
Storia
Geografia
Matematica e Scienze
Tecnologia e Informatica Laboratori
	Religione Cattolica
Italiano
Inglese
Storia
Geografia
Matematica e Scienze
Tecnologia e Informatica
Laboratorio
Laboratorio
	Religione Cattolica
Italiano
Inglese
Storia
Geografia
Matematica e Scienze
Tecnologia e Informatica
Laboratorio
Laboratorio
	Educazione Stradale
Educazione alla Salute
Educazione Alimentare
Educazione All’Affettività

	
	
	
	




ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE
Le insegnanti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie dell’Istituto si incontrano, per sezione/classe, per plesso e per ambiti dipartimentali, allo scopo di svolgere incontri finalizzati a definire i diversi momenti nei quali si struttura la programmazione:

Analisi della situazione; Scelta dei percorsi Definizione degli obiettivi;
Selezione e organizzazione dei contenuti; Indicazione delle metodologie;
Verifica e valutazione

CONTINUITA'

Le FF.SS." continuità" programmano momenti di raccordo fra i diversi ordini di scuole per favorire il passaggio degli alunni e facilitarne l’accoglienza nel rispetto delle diverse competenze acquisite e delle diverse personalità, come emerge dal portfolio delle competenze individuali. Ie FF.SS. nel passaggio dalla scuola dell’infanzia-scuola elementare curano in modo particolare la raccolta delle informazioni sui bambini in entrata tramite colloqui a fine anno scolastico con le insegnanti della scuola dell’infanzia per conoscere le potenzialità e fornire utili informazioni per la formazione di classi equilibrate. In particolare gli interventi si concretizzeranno in:

· Due incontri di un’ora circa tra i bambini di cinque anni frequentanti la scuola dell’infanzia e la classe prima della scuola primaria su due tematiche relative alle aree linguistico - espressiva e logico-matematica, da svolgersi orientativamente nei mesi di Gennaio e Maggio;
· Tre incontri tra gli alunni frequentanti la seconda classe del secondo biennio della scuola primaria e gli alunni della prima classe della scuola secondaria di primo grado, relativi alle aree linguistico - espressiva e logico-matematica, nonché alla lingua inglese;
· Partecipazione dei tre ordini di scuola a tutte le manifestazioni scolastiche ed extrascolastiche che si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico.
Gli interventi menzionati sopra verranno diversificati per plesso a seconda delle esigenze organizzative.




SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
a) Struttura Organizzativa

· L'orario  dei  Plessi Liberi ,Formicola	e  Pontelatone	è  distribuito  su  6  giorni  settimanali,  con  29  ore  curriculari più un'	ora  di approfondimento  disciplinare ( Lettere ).
· Per le classi I, II e III della scuola secondaria di 1° grado Formicola sono previste 33 ore curricolari e tre ore di strumento: tale scuola è , infatti , ad indirizzo musicale .I ragazzi delle suddette classi acquisiscono specifica competenza rispetto ad uno strumento musicale con lezioni individuali di: clarinetto, flauto, pianoforte, chitarra e nell’esecuzione di brani di musica d’insieme.
· Il collegio docenti ha deliberato la partecipazione volontaria degli alunni della Scuola Secondaria di I° grado di Liberi e Pontelatone al corso di studio dello strumento musicale, considerata la disponibilità di posti , attraverso l'ampliamento dell'Offerta Formativa.


n. ore	n. ore	n. ore

	Discipline
	Classe I
	Classe II
	Classe III

	Italiano
	6
	6
	6

	Storia
	2
	2
	2

	Geografia
	1
	1
	1

	Approfondimento letterario
	1
	1
	1

	Scienze
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4

	Lingua francese
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	3
	3
	3

	Tecnologia
	2
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2
	2

	Scienze motorie
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1

	Sostegno (Formicola)
	/
	18
	/

	Sostegno (Pontelatone)
	/
	/
	18

	Strumento musicale
	6
	6
	6


b) Attività  creative  alternative  alla  religione  cattolica: le attività alternative	sono finalizzate	allo  sviluppo  della creatività attraverso percorsi di scrittura creativa, arte ed educazione alla convivenza civile.

  

L’esperienza della scuola costituisce nella vita di ogni essere umano una tappa basilare all’interno della quale l’individuo costruisce progressivamente il suo sviluppo emotivo, affettivo e relazionale e nella quale egli acquisisce le chiavi per il suo ingresso nel sociale. Se è vero, che nei primi anni di vita si gettono le basi di quelli che saranno gli sviluppi futuri dell’individuo, è comunque legittimo pensare che le certezze ed  i comportamenti acquisiti in questo periodo hanno necessità, nell’ambito scolastico, di essere consolidati e strutturati, per entrare a far parte del patrimonio cognitivo e per trasformarsi in conoscenze e competenze da poter spendere nelle epoche successive. Ciascun ciclo scolastico deve proporre, i suoi particolari esiti formativi, a seconda della età e delle esigenze psicologiche di quel determinato alunno, nella individualità e specificità di ciascun soggetto.
La scuola dell’autonomia si qualifica proprio nella capacità di cogliere e soddisfare i bisogni degli utenti offrendo loro pari opportunità di educazione e di formazione. L’Istituto Comprensivo di Formicola offre a tutti gli alunni l’opportunità di ampliare ed arricchire la propria formazione attraverso la realizzazione di progetti mirati ed integrati con l’offerta formativa.

A.S. 2016/17

	PROGETTI CURRICOLARI
	DESCRIZIONE
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA I° GRADO

	


Progetto Accoglienza  e Continuità
	Organizzazione dell’ambiente ; accoglienza alunni e genitori.
(	particolarmente	rivolto	alla scuola dell’infanzia)
	

In tutti i plessi
	

In	tutti	i plessi
	

In tutti i plessi

	
Lingua inglese
	Percorso di avvicinamento alla lingua inglese per gli alunni di 5 anni
	Liberi , Treglia , Pontelatone e Val d’Assano
	
	

	
Progetto teatro
	progetto didattico - educativo di teatro e musica
	per tutti i plessi
	
	



	Laboratorio informatico
	Progetto di avvicinamento agli strumenti e ai software digitali
	plesso	di
Strangolagalli
	
	

	Laboratorio Musicale
	Laboratorio	per	sviluppare interesse alla musica
	Plesso	di
Pontelatone
	
	

	
Laboratorio musico-motricità
	Progetto sperimentale di utilizzo del linguaggio sonoro, pittorico e motorio come canale comunicativo e inclusivo
	plesso di Liberi
	
	

	Laboratorio Psicomotorio
	Percorso	preparatorio	alle “Olimpiadi a Scuola”
	In tutti i plessi
	
	

	Progetto Olimpiadi a Scuola
	Percorso per potenziare le relazioni interpersonali e l’autostima , attraverso
	In tutti i plessi
	Classi prime         ,
seconde e terze di tutti  i plessi
	

	Sport di classe
	Attività	motoria	con	esperto CONI
	
	Tutte	le
classi		di Formicola, Liberi,	Val d’Assano
	

	Progetto Latino
	Percorso formativo sulle conoscenze di base della lingua latina
	
	
	Tutte le classi di tutti i plessi

	Creatività.
	percorso	alternativo all’insegnamento della religione cattolica
	In tutti i plessi
	In	tutti	i plessi
	In tutti i plessi

	Trinity
	Percorso formativo di approfondimento della lingua inglese
	
	classi  terze
,quarte	e
quinte	di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi



	PROGETTI EXTRACURRICOLARI
	
DESCRIZIONE
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA I° GRADO

	“Crescere in musica”
	Laboratorio	di	chitarra, pianoforte, flauto e clarinetto
	
	
	Tutte le classi di tutti i plessi tranne Formicola

	“Sarabanda”
	Laboratorio di clarinetto e flauto
	
	Classi quinte	di tutti i plessi
	

	“Recitar-cantando”
	progetto didattico - educativo di teatro e musica
	
	Tutte	le classi plesso	di Liberi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	“Coltiviamo la legalità”
	Seminari su cittadinanza e costituzione, con esperti esterni, per alunni e genitori
	
	Quarte	e
quinte	di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	“More…more English”
	Potenziamento lingua inglese
	
	classi  terze
, quarte e quinte  di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	“La bottega dell’arte”
	Laboratorio artistico di pittura e decoupage
	
	Tutte	le classi di Formicola Pontelatone
	Tutte le classi di 
Formicola Pontelatone

	“Qualità d’aula”
	Progetto in collaborazione col Polo Qualità Napoli per l’innovazione didattica
	Da definire

	Progetto “Scuola Viva”
	
POR autorizzato dalla regione Campania con delibera di Giunta Regionale n. 204 del 10/05/2016(B.U.R.C. n.31 del 16/05/2016)

	Fantateatro
	Laboratorio tematico
	
	Quinte  di  tutti  i
plessi
	Tutte le classi di
tutti i plessi

	Creativamente

Musicando
	Laboratori tematici
	
	Quinte di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	Impariamo l’Italiano 1
(Finanziato, in alternativa, anche dal Fondo d’Istituto)
	Percorso	didattico	finalizzato all’acquisizione	e	al
potenziamento	delle competenze della lingua italiana
	
	Quinte di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	Impariamo l’Italiano 2
(Finanziato, in alternativa, anche dal Fondo d’Istituto)
	Percorso	didattico	finalizzato all’acquisizione	e	al
potenziamento	delle competenze della lingua italiana
	
	Quinte di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	Matematicando 1
(Finanziato, in alternativa, anche dal Fondo d’Istituto)
	Percorso didattico finalizzato all’acquisizione	e	al
potenziamento	delle competenze della matematica di base
	
	Quinte di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	Matematicando2
(Finanziato, in alternativa, anche dalFondo d’Istituto)
	Percorso didattico finalizzato all’acquisizione	e	al
potenziamento	delle competenze della matematica di base
	
	Quinte di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi

	Basket & Sport
	Laboratorio tematico
	
	Quinte di tutti i plessi
	Tutte le classi di tutti i plessi



PERCORSI FORMATIVI E INIZIATIVE RIVOLTE ALLA VALORIZZAZIONE DEL MERITO SCOLASTICO E DEI TALENTI
( art. 1 comma 29 Legge 107/ 2015)

	FINALITA’
	
Valorizzare il merito scolastico e  le eccellenze


	OBIETTIVO
	
Sviluppare le competenze dei talenti scolastici attraverso l'ampliamento dell'offerta formativa


	ATTIVITA’ A.S. 2015-16
	
Concorso " Meravigliosamente Matematica " , Premio Michele Menditto ,Liceo Garofano di Capua , destinato gli allievi delle classi terze dei tre plessi della Scuola Secondaria di I° Grado


	ATTIVITA’ A.S. 2016-17
	
Partecipazione delle classi della Scuola Secondaria di I°Grado di Pontelatone al Premio giornalistico " Buone notizie - Civitas Caserta " , sezione giovani, organizzato dall'Unione Cattolica della Stampa Italiana.
Mostre e spettacoli a Natale e a fine anno
Giochi d’Autunno della Università  Bocconi di Milano (MATEMATICA)
Parlawiki (ITALIANO)
Concorso di poesia internazionale “PENSIERI E VERSI”
Concorso natalizio “PRESEPE”
Concorso letterario sezione poesia 
Concorso “LA MIA TERRA”





AZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA' E LOTTA ALLE DISCRIMINAZIONI (comma 16 L. 107/ 2015)

Si baseranno sui seguenti Approfondimenti Disciplinari:

[image: ]Area linguistica e artistico - musicale , : le diversità, le discriminazioni razziali , le violazioni dei diritti umanie di genere nella letteratura italiana e straniera ( brani antologici e poesie ) , in campo artistico e musicale ( disegni , brani musicali classici  e  canzoni moderne)
[image: ]Area storico- geografica e della convivenza civile :analisi delle grandi migrazioni ,delle civilizzazioni e del colonialismo; analisi delle persecuzioni razziali  attraverso lo studio delle guerre mondiali ,      il giorno del ricordo e della memoria;la costituzione italiana
;dichiarazione universale  dei diritti dell'uomo.
[image: ]Area scientifica e tecnologica: problematiche relative allo sviluppo fisico e psicologico dei due sessi durante la pubertà; concetto di razza in biologia e genetica, teorie dell'evoluzione; il valore della biodiversità.
[image: ]Scienze motorie: il rispetto reciproco nei giochi di squadra.

AZIONI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI ( comma 58 l. 107/2015)

Compatibilmente con la disponibilità dei sussidi multimediali a disposizione dei vari plessi , i docenti dei vari ordini di scuola programmano le seguenti azioni per lo sviluppo delle competenze digitali:

	SCUOLA DELL'INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

	

Uso del computer per eseguire semplici giochi didattici, per  vedere video e lezioni interattive.
	Biennio

Uso del computer per eseguire semplici giochi didattici, per disegnare, vedere video e lezioni interattive.

Classe terza

Uso del computer per scrivere semplici brani.

Classe Quarta e Quinta

Approfondimento ed estensione dell’impiego della videoscrittura.
Consultazione di opere multimediali.
	Biennio
Uso di software applicativo specifico  per comunicare idee contenuti , immagini scrivere testi, recuperare, consolidare, potenziare abilità, fare ricerche in rete ed esperienze di gruppo anche a distanza.
Classe Terza
Uso più approfondito di software applicativi specifici per gestire documenti, per elaborare testi, per
la raccolta di dati, per fare calcoli e costruire grafici, fare ricerche in rete ed esperienze di gruppo anche  a distanza.




ATTIVITA' DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE
( Art. 1 comma 12 legge 107 / 2015 e comma 124 del Piano Nazionale di Formazione)

Preso atto,del Piano di formazione triennale emanato dal Miur, che definisce le 9 priorità tematiche in:
· Autonomia organizzativa e didattica
· Valutazione e miglioramento
· Didattica per competenze e innovazione metodologica
· Competenza di lingua straniera
· Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento
· Scuola e Lavoro
· Competenze di cittadinanza e cittadinanza globale
· Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile – Integrazione
· Inclusione disabilità 
le unità formative da attivare secondo i Piani di formazione triennali deliberati dal Collegio dei Docenti, si concretizzano come riportato in tabella: 

	
PRIORITA’ DEL PIANO NAZIONALE

	UNITA’ FORMATIVA
	A.S.2016-17
	A.S.2017-18
	A.S.2018-19
	FINANZIAMENTO

	VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO

	· Dalla progettazione del curricolo verticale ai processi di valutazione.
· Innovazione e miglioramento.
	x
	
	
	Da ambito
Autofinanziato dalla rete
Fondi Miur

	DIDATTICA PER COMPETENZE E INNOVAZIONE METODOLOGICA
	· Unità di apprendimento-compiti di realtà-metodologia attiva-flipped classroom-cooperative learning-think pair share
	x
	
	
	Da ambito
Autofinanziato dalla rete
Fondi Miur

	COMPETENZE DI LINGUA STRANIERA
	· Corso di lingua inglese per la certificazione esterna 
	x
	
	
	Autofinanziato dai docenti
Fondi Miur

	
COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO

	
	x
	x
	
	Fondi Miur

	
INCLUSIONE E DISABILITA’

	
	
	
	x
	Fondi Miur




[image: ]Si individuano altresì, tra le modalità di formazione e aggiornamento, anche l'abbonamento a riviste di didattica e l'acquisto di libri di testo specifici.
PERSONALE ATA
Piano di Formazione predisposto dal DSGA: A. S. 2016/17
Si propone la realizzazione di un percorso formativo rivolto al personale ATA così distinto:
Assistenti Amministrativi: formazione sulle nuove procedure di Segreteria digitale e sulla sicurezza del lavoro, nuovo Codice degli appalti, Dlg 50/2016; 
[bookmark: _GoBack]Collaboratori Scolastici: formazione sulla sicurezza sul lavoro e sulle attività specifiche della mansione.

SICUREZZA NELLA SCUOLA
( D.Lgs. 81/2008 )

Questa Istituzione Scolastica ha approntato alcune delle misure preventive previste dal D.Lgs. 81/2008 per tutelare alunni e lavoratori all’interno della scuola. In particolare :
· I Documenti di Valutazione dei rischi di ciascuna scuola.
· Il Piano d’Emergenza (specifico per ciascuna scuola) è stato aggiornato.
· Il Piano di Primo Soccorso è presente in tutti i plessi scolastici
· E’ stato formato un gruppo di operatori scolastici preposti al Primo Soccorso e responsabili del Servizio Antincendio in ogni scuola ed è stato strutturato/aggiornato il Piano operativo .
· Sono state previste in tutte le scuole le prove di evacuazione e sensibilizzati gli allievi ad assumere comportamenti corretti e istituiti gli “apri- fila” e “ chiudi-fila”.
· Tutti i lavoratori vengono ad inizio anno scolastico informati e formati sulle norme e le indicazioni relative alla Sicurezza sui luoghi di lavoro. Indicazioni sono presenti anche sul sito della scuola.
Sono state nominate con incarico dirigenziale le SQUADRE DELLE EMERGENZE:
· RESPONSABILI DEL SERVIZIO ANTINCENDIO
· RESPONSABILI DEL PRIMO SOCCORSO
· DIVIETO DI FUMO

RAPPORTI CON ISTITUZIONI ED ENTI TERRITORIALI
( Art.1 , comma 14 , legge 107/2015)


In relazione alle priorità emerse dal RAV, il nostro Istituto Comprensivo ha stipulato i seguenti Accordi di rete :
[image: ]   ACCORDO Dl RETE denominato " Da BES a BEST" , con Scuola Capofila della Rete Scolastica l' lstituto Comprensivo 'Pier delle Vigne" di Capua ( CE)

Obiettivi
· Costruire e sperimentare un sistema integrato e plurale per la definizione di un patto educativo di corresponsabilità tra le agenzie del territorio;
· creare un canale costante di comunicazione tra le singole scuole per I'adozione e I'implementazione di buone pratiche innovative nella didattica e in particolare per lo sviluppo di curricoli disciplinari in continuità orizzontale e verticale, con un riferimento ai disturbi specifici di apprendimento, all'handicap, ai Bes ed al disagio;
· promuovere e diffondere la cultura dell'orientamento inteso come ricerca e sviluppo dei "talenti" e, più in generale, della motivazione";
· promuovere e diffondere la cultura della "cittadinanza" attraverso il monitoraggio e la messa in rete delle buone prassi messe in atto dalle istituzioni scolastiche;
· condividere le risorse strumentali, tecnologiche ed informatiche, necessarie per I'attuazione del progetto comune.
Settori di intervento:
- Creazione di una documentazione condivisa per la diffusione delle iniziative e dei progetti formativi della Rete. Fornire alle scuole aderenti informazioni aggiornate su metodologie di trattamento, ausilii, tecnologie e sussidi riguardanti la disabilità od i disturbi di apprendimento.
· lndividuare percorsi d'innovazione che possano qualificare e migliorare t'integrazione ed il miglioramento del percorso individuale dei minori coinvolti.
· Facilitare la documentazione e la diffusione delle "buone pratiche' d'integrazione e di abilitazione realizzate dalle scuole aderenti alla Rete, prioritariamente attraverso le NT ed il web, fornendo informazioni e materiali di lavoro, anche in modo circolare tra i diversi soggetti.
· Collaborazione con gli Enti pubblici e privati che operano sul tenitorio al fine di migliorare la gestione efficace ed efficiente delle condizioni di scuole e minori in oggetto, in termini di prevenzione, abilitazione e riduzione del disagio o deficit.

[image: ]   Richiesta di adesione alla rete di I.S.A. "SCUOLE CON lL CTS PROVINCIALE" CENTRO TERRITORIALE DI SUPPORTO NUOVE TECNOLOGIE  PER DSA E BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI presso LICEO STATALE "A" Manzoni" - via De Gasperi - 81100 CASERTA
Docente referente I.S.A Prof.ssa Antonietta di Gaetano.

[image: ]      Adesione , in caso di approvazione , al Progetto in Rete relativo al "Piano Nazionale per il potenziamento dell'orientamento e contrasto alla dispersione scolastica"emanato dal MIUR DD 1138 del 30/10/2015 , con scuola capofila l'Istituto Tecnico " Giulio Cesare Falco " di Capua ( CE).

[image: ]    Protocollo d’Intesa con l' Associazione Pro-Loco “il Caprario”,dell'Amministrazione Comunale di Formicola, finalizzata ad usufruire, per l’attività sportiva degli alunni della scuola di Formicola, in orario antimeridiano ,del campo sportivo adiacente all’Istituto ossia, il “Centro di aggregazione” sito in via Parillo Formicola.
[image: ]      Protocollo d’intesa con l’Ente della Comunità Montana del Montemaggiore, al fine di usufruire della disponibiltà del maestro di musica dell'Ente e di avviare e sensibilizzare gli alunni della scuola primaria allo studio della musica attraverso la realizzazione di un progetto che coinvolga gli alunni delle prime quattro classi della scuola primaria dei Plessi dell’Istituto Comprensivo.
[image: ]    Protocollo d'intesa con il comune di Pontelatone, finalizzato ad usufruire, per l’attività sportiva degli alunni della scuola di Pontelatone, in orario antimeridiano ,del campo sportivo nei pressi dell’Istituto .

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Secondo gli esiti del RAV, la nostra scuola si colloca a un livello medio - alto di azioni per coinvolgere i genitori nella definizione del piano dell'Offerta Formativa. Le proposte relative vengono illustrate ai genitori all'inizio dell'anno scolastico , in assemblee di classe .La comunicazione alle famiglie avviene tramite avvisi scritti sul diario, telefonate, fogli/avviso. Dall’anno scolastico 2015/16 si è  diffusa la comunicazione tramite il sito internet della scuola.
Il dialogo e la collaborazione con i genitori sono considerati preziose risorse per la costruzione,la realizzazione e la valutazione del progetto formativo, che è centrato sui bisogni degli alunni e sul benessere di tutti e di ciascuno.
Fatte salve particolari situazioni che vengono di volta in volta affrontate dai singoli docenti, dai Consigli di Intersezione, di Interclasse , di Classe e/o dal Dirigente Scolastico, l’Istituto offre alle famiglie un ventaglio di diverse opportunità di colloquio e di incontro:



	
PARTECIPAZIONE ORGANI COLLEGIALI

	
INCONTRI / COLLOQUI

	
	Dirigente scolastica
	Scuola dell'infanzia
	Scuola primaria
	Scuola Secondaria I° Grado

	
- Consiglio di Istituto
	Preferibilmente su
	Su	richiesta	dei
	Un massimo di  tre incontri
	In orario mattutino, secondo il

	
	appuntamento
	genitori  e  durante le
	annuali per colloqui scuola
	calendario	distribuito	a

	
- Comitato di Valutazione
	
	assemblee di classe
	famiglia	e	consegna   di
	ciascun	alunno,su

	
	
	
	documenti  di valutazione.
	appunatmento.  Un massimo

	
- Consigli di Intersezione, Interclasse e
	
	
	Appuntamenti  possibili su
	di	tre  incontri  annuali   per

	
	
	
	richiesta	dei	genitori	e
	colloqui	scuola	famiglia	e

	classe
	
	
	durante   le   assemblee di
	consegna   di   documenti  di

	
(attraverso   la   presenza   dei  genitori
	
	
	classe .
	valutazione   .  Appuntamenti

	
	
	
	
	possibili	su	richiesta	dei

	eletti )
	
	
	
	genitori	tramite

	
	
	
	
	comunicazione	scritta	o

	
	
	
	
	verbale.



PUBBLICAZIONE  E VALUTAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa viene presentato ogni tre anni , può essere aggiornato annualmente ed è pubblicato ,nel pieno rispetto della trasparenza amministrativa, sul Portale Unico di cui al comma 136 della legge 107/2015.

La valutazione del Piano Triennale  dell’Offerta Formativa si articola in diversi livelli:

1. Valutazione dell’efficacia/efficienza dei progetti
attraverso  la presentazione di report finali :
. delle Funzioni Strumentali
· dei referenti dei Progetti d’Istituto
· relazione di fine anno del D. S. al Consiglio di Istituto.
· relazione dei coordinatori di classe e di dipartimento.

2. Valutazione della programmazione curricolare
attraverso
· l’autoanalisi del piano di studi disciplinare da parte dei docenti
· analisi dei risultati raggiunti dagli studenti esplicitati nella scheda di valutazione.
· I risultati delle prove INVALSI
· i risultati delle prove comuni predisposte per i vari gradi

3. Valutazione del grado di soddisfazione del servizio erogato:
· monitoraggio attraverso periodiche somministrazioni di questionari a famiglie , alunni, docenti e personale ATA

4. In ottemperanza alla direttiva n.11 dell’8/9/2014,  “Priorità Strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione".
5. L'Ufficio Scolastico Regionale è l'organo che verifica che il Piano Triennale dell'Offerta Formativa rispetti il limite dell'organico assegnato a ciascuna istituzione scolastica e trasmette al Ministro dell'istruzione, Università e Ricerca gli esiti della verifica stessa (art. 1 comma 13 L.107 / 2105).













































































image89.png




image90.png




image91.png




image92.png




image93.png




image94.png




image95.png




image96.png




image97.png




image98.png




image99.png




image100.png




image101.png




image102.png




image103.png




image104.png




image105.png




image106.png




image107.png




image108.png




image109.png




image110.png




image111.png




image112.png




image113.png




image114.png




image115.png




image116.png




image117.png




image2.jpeg




image118.png




image119.png




image120.png




image121.png




image122.png




image123.png




image124.png




image125.png




image3.png




image126.png




image127.png




image128.png




image129.png




image130.png




image131.png




image132.png




image133.png




image134.png




image135.png




image4.png




image136.png




image137.png




image138.png




image139.png




image140.png




image141.png




image142.png




image143.png




image144.png




image145.png




image5.png




image146.png




image147.png




image148.png




image149.png




image150.png




image151.png




image152.png




image153.png




image154.png




image155.png




image6.png




image156.png




image157.png




image158.png




image159.png




image160.png




image161.png




image162.png




image163.png




image164.png




image165.png




image7.png




image166.png




image167.png




image143.jpeg




image144.jpeg




image170.jpeg




image145.jpeg




image146.jpeg




image168.png




image169.jpeg




image171.jpeg




image8.png




image172.jpeg




image173.jpeg




image174.jpeg




image175.png




image176.png




image177.png




image178.png




image179.png




image180.png




image181.png




image9.png




image186.png




image182.png




image188.png




image183.png




image184.png




image191.png




image192.png




image185.png




image187.png




image189.png




image10.png




image196.png




image197.png




image198.png




image190.png




image193.png




image194.png




image195.png




image199.png




image200.png




image201.png




image11.png




image202.png




image203.png




image208.png




image209.png




image210.png




image211.png




image212.png




image213.png




image214.png




image215.png




image12.png




image216.png




image204.png




image218.png




image205.png




image206.png




image207.png




image217.png




image223.png




image224.png




image219.png




image13.png




image220.png




image227.png




image228.png




image221.png




image222.png




image225.png




image232.png




image233.png




image234.png




image226.png




image14.png




image229.png




image230.png




image231.png




image235.png




image236.png




image237.png




image238.png




image239.png




image240.png




image241.png




image15.png




image242.png




image243.png




image244.png




image245.png




image246.png




image247.png




image248.png




image249.png




image250.png




image251.png




image16.png




image252.png




image253.png




image254.png




image255.png




image256.png




image257.png




image258.png




image259.png




image260.png




image261.png




image17.png




image262.png




image263.png




image264.png




image265.png




image266.png




image267.png




image268.png




image269.png




image270.png




image271.png




image18.png




image272.png




image273.png




image274.png




image275.png




image276.png




image277.png




image278.png




image279.png
e el




image280.png




image281.png




image19.png




image282.png




image283.png




image284.png




image285.png




image286.png




image287.png




image288.png




image289.png




image290.png




image291.png




image20.png




image292.png




image293.png




image294.png




image295.png




image296.png




image297.png




image298.png




image299.png




image300.png




image301.png




image21.png




image302.png




image303.png




image304.png




image305.png




image306.png




image307.png




image308.png




image309.png




image310.png




image311.png




image22.png




image312.png




image313.png




image314.png




image315.png




image316.png




image317.png




image318.png




image319.png




image320.png




image321.png
el




image23.png
i




image322.png




image323.png




image324.png




image325.png




image326.png




image327.png




image328.png




image329.png




image330.png




image331.png




image24.png




image332.png




image333.png




image334.png




image335.png




image336.png




image337.png




image338.png




image339.png




image340.png




image341.png




image25.png




image342.png




image343.png




image344.jpeg




image345.png




image346.png




image347.png




image348.png




image349.png




image350.png




image351.png




image26.png




image352.png




image353.png




image354.png




image355.png




image356.png




image357.png




image358.png




image359.png
e el




image360.png




image361.png




image27.png




image362.png




image363.png




image364.png




image365.png




image366.png




image367.png




image368.png




image369.png




image370.png




image371.png




image28.png




image372.png




image373.png




image374.png




image375.png




image376.png




image377.png




image378.png




image379.png




image380.png




image381.png




image29.png




image382.png




image383.png




image384.png




image385.png




image386.png




image387.png




image388.png




image389.png




image390.png




image391.png




image30.png




image392.png




image393.png




image394.png




image395.png




image396.png




image397.png




image398.png




image399.png




image400.png




image401.png
el




image31.png
(




image402.png




image403.png




image404.png




image405.png




image406.png




image407.png




image408.png




image409.png




image410.png




image411.png




image32.png




image412.png




image413.png




image414.png




image415.png




image416.png




image417.png




image418.png




image419.png




image420.png




image421.png




image33.png
i




image422.png




image423.png




image424.jpeg




image424.png
LE IIDEE= CHIEAVE DiELLE NUOWVEE ILNDILCAZILOINIL




image425.png
LE IIDEE= CHIEAVE DiELLE NUOWVEE ILNDILCAZILOINIL




image426.png




image427.png




image428.png




image429.png




image430.png




image34.png




image431.png




image432.png




image433.png




image434.png




image436.png




image437.png




image438.png




image439.png




image440.png




image441.png




image35.png
/




image442.png




image443.png




image444.png




image435.png
L5 COMPETENZ 5= CEILAWVIE




image445.png
L5 COMPETENZ 5= CEILAWVIE




image446.png
0L PROIPILO DELLO STUDENTE




image447.png
0L PROIPILO DELLO STUDENTE




image448.png
CARATTERILSTILCEE DEL NOSTIRO CQURRILCOILO)




image449.png
CARATTERILSTILCEE DEL NOSTIRO CQURRILCOILO)




image450.jpeg
SCUOLA DELITINFANZIA

GAMPI.DLESPERIENZA

Linguaggi,
La 1 Corpo in | Creativita,
TIDiscorsi |Conoscenza| Il Sé e I'Altro |Movimento |Espressione
ele Parole | del Mondo

R S 2

AREE. AMBLITIDISCIRLINARL
Area Ambito
Area Scientifico- | Ambito Socio- Area Espressivo
Linguistica| Logico- | Antropologico | Motoria
Matematica
RISCIPLINE. MATERIE
e ¢
i ¥l - Bl e 3 s
5% 8|57 8 g2 ¢S 5 | g &
39558 8ls P g | &
2 & B2 8 5% 8B 82 s
3 = . g





image36.png




image451.png




image452.png




image453.png
DI VAILUTAZIIONIE ADOT AT IC




image454.png
DI VAILUTAZIIONIE ADOT AT IC




image455.png




image456.png




image457.png




image458.png




image459.png




image460.png




image37.png
(




image38.png




image39.png




image40.png




image461.gif




image462.jpeg




image463.jpeg




image464.emf
 

OBIETTIVI MINIMI 

NELLE SINGOLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE PER DISCIPLINE SARANNO MODULI DI RECUPERO 
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